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ALLARME OMS

Quei tesori
rischiano
l’estinzione

«Lemie
piante
intelligenti»

«Lemie
piante
intelligenti»

Nella foto:
indios
dell’Amazzonia.
Aldo Lo Curto
lavora
da anni
in aree dove
non esistono
ospedali
né strutture
sanitarie,
a fianco
dei guaritori locali,
gli sciamani

Presentato ieri il libro di un medico italiano che lavora da anni negli sperduti villaggi dell’Amazzonia

ROMA. «Ci vorrà molto tempo prima che si
arrivi ad una sistematizzazione stretta-
mente scientifica del sapere botanico delle
tribù amerindie, sempre che non si estin-
guano o si civilizzino in modo così rapido
o improprio da dimenticare la propria cul-
tura: in questo secolo ben 80 tribù sono
già scomparse». Sono parole di Aldo Lo
Curto, medico di origini siciliane che da
diversi anni ha scelto di lavorare negli
sperduti villaggi dell’amazzonia brasiliana,
in aree dove non esistono né ospedali né
strutture sanitarie. Proprio da questo me-
dico sui generis arriva ora un prezioso con-
tributo alla conoscenza e alla valorizzazio-
ne delle culture amazzoniche: il suo ulti-
mo studio, pubblicato dall’Istituto Italo-
Latinoamericano («Lo sciamano e le pian-
te “intelligenti” dell’Amazzonia») è stato
presentato ieri a Roma, insieme ad una
mostra di fotografie dello stesso Lo Curto,
dal titolo «Se tu fossi un Indio», che sarà
visitabile fino al sette marzo presso la sede
dell’Istituto, in Piazza Cairoli 3 a Roma.

«Uno studio approfondito della botani-
ca amerindiana – ci dice Lo Curto - è reso
difficile dalla rarità di pubblicazioni ad
opera di testimoni oculari, dal riserbo con
cui lo sciamano custodiva e custodisce an-
cora oggi il suo sapere, dalla trasmissione
esclusivamente verbale di generazione in
generazione di un sapere millenario, e, in-
fine, dalla mescolanza di razze (india,
bianca e nera) che ha portato inevitabil-
mente al miscelarsi delle rispettive cultu-
re».

Dopo aver girato mezzo mondo svolgen-
do la sua attività di medico nei paesi in via
di sviluppo in Africa e Asia, Lo Curto si è
dedicato nell’ultimo decennio, dopo aver
preso una seconda laurea in Brasile, agli
indios dell’Amazzonia. Il suo lavoro è me-
ritorio non solo per l’aspetto sociale, ma
anche per lo sforzo di comprensione, stu-
dio e sistematizzazione delle culture ame-
rindie. «Nella sola amazzonia brasiliana –
si legge nel libro presentato ieri – ci sono
140 tribù, molte delle quali in via di estin-
zione, con usi e costumi estremamente di-
versi tra loro. Una differenza che si riflette
nella farmacopea, nel senso che la stessa
pianta è usata molto spesso da due tribù
vicine per curare
malattie differenti
con risultati tera-
peutici altrettanto
validi. Questo si
spiega col fatto che
la pianta contiene
più di un principio
attivo, per cui ogni
ricerca sul sapere
farmacologico di
un singolo gruppo
etnico non fa luce

su tutto lo scibile farmacologi-
co indio, ma aggiunge solo una
tessera a questo enorme mosai-
co. Ecco perché è urgente pro-
teggere tribù come gli Asurini
del fiume Xingù, ridotti oramai
a sole 80 persone, ma ancora
perfettamente integri nella lo-
ro cultura, oppure gli Araweté
(200 individui) del fiume Ipi-
xuna (affluente dello stesso
Xingù), contattati per la prima
volta nel 1980».

Per gli Indios dell’Amazzonia
la malattia è il risultato di
un’alterazione dell’equilibrio
armonico tra corpo e spirito,
ed è curata, oltre che con le
piante, anche con rimedi di origine ani-
male e minerale. Se il malato peggiora si-
gnifica che il suo spirito si è staccato dal
corpo ed è fuggito nell’aldilà. Sarà compi-
to dello sciamano, attraverso particolari ri-
tuali (canti, suoni, danze, assunzione di
droghe) recarsi nel mondo dell’aldilà per
ritrovare l’anima smarrita e farla ricon-
giungere al corpo del malato.

L’attività di «medico volontario itine-
rante» di Lo Curto si svolge nel pieno ri-
spetto delle tradizioni e delle pratiche me-
diche locali, esercitate dalla figura dello
sciamano, abilissimo nel riconoscere e ap-
plicare i rimedi messi a disposizione dalla

natura ma anche «sacerdote», cioè tramite
del rapporto tra l’uomo e il soprannatura-
le. Lo Curto ha anche scritto un «Manual
de Saude» diretto agli indios, nel quale
malattie, rimedi e prevenzione sono spie-
gati con figure e disegni corredati da dida-
scalie che presentano, per ogni problema,
le possibilità offerte dalla medicina ufficia-
le e dai rimedi locali. «Questo manuale -
sottolinea Lo Curto - è nato dal bisogno di
introdurre il concetto di prevenzione alla
salute, ma attraverso un metodo il più pos-
sibile visuale, che è il più efficace: in passa-
to non ho esitato a spiegare malattie e ri-
medi con i burattini, rifacendomi alla tra-

dizione dei pupi siciliani. Non è facile in-
fatti legare le leggende indigene alla medi-
cina. Le maggiori difficoltà sono comun-
que quelle di spiegare agli indios l’esisten-
za dei microbi: non sono abituati a temere
nemici invisibili».

Quali sono le maggiori cause di morte
fra le popolazioni amazzoniche? «Princi-
palmente le malattie tropicali: malaria,
febbre gialla, o febbri provocate da infezio-
ni e ferite, ma anche complicazioni da par-
to, tubercolosi, alle quali si aggiungono,
strano ma vero, le malattie da freddo come
l’influenza, per la quale non hanno anti-
corpi».

Nella sola Amaz-
zonia ci sono oltre
1.500 tipi di piante
utilizzate a scopo
terapeutico, molte
delle quali ancora
da studiare. Oltre
alle piante medici-
nali propriamente
dette come la chi-
na, la papaya o l’u-
rucum, usate per
curare le malattie

ordinarie (come la febbre malarica, la ver-
minosi, l’asma o la bronchite), vi sono le
piante cosiderate magiche, che agiscono
cioè sulla psiche, causando stati di trance,
estasi o allucinazioni (come il tabacco e il
peyote) e le piante tonificanti, che aumen-
tano le prestazioni psico-fisiche, come il
cacao e la coca, uno dei tonificanti più ef-
ficaci esistenti in natura. L’uso e la masti-
cazione delle foglie di coca ha tradizioni
secolari tra gli Indios, che ne conoscono
pienamente gli effetti ma anche i danni
provocati dall’abuso.

Lucio Biancatelli

I segreti
delle erbe
degli indios
raccontati
da chi
tenta
di integrare
medicina
occidentale
e pratiche
tradizionali

Secondo dati diffusi dal
Dipartimento di Scienze
Antropologiche dell’Uni-
versità di Genova, diretto
dal prof. Guerci, dove è in
via di realizzazione una
banca dati sull’etnomedi-
cina (e dove si può visitare
il prezioso Museo di Etno-
medicina «Antonio Scar-
pa», che raccoglie oltre
1.500 oggetti provenienti
da ogni parte del mondo),
l’80% degli abitanti del
pianeta ricorre alla medi-
cina tradizionale per sod-
disfare i bisogni di salute
primaria.
In Cina sono sfruttate dal-
la sola medicina tradizio-
nale oltre 5.100 specie ve-
getali e animali, e le popo-
lazioni del nord ovest
amazzonico utilizzano per
curarsi oltre 2.000 specie
vegetali. Nell’ex Unione
Sovietica circa 2.500 spe-
cie di piante sono state
utilizzate a scopi medici e
il bisogno di piante medi-
cinali è triplicato nel
mondo nel corso dell’ulti-
mo decennio.
Anche nei paesi industria-
lizzati il ricorso a pratiche
tradizionali è frequente:
tra il 70 e il 90% dei casi di
malattia che affliggono i
cittadini americani sono
trattati, in prima istanza,
all’interno della sfera po-
polare. Il discorso non è
molto diverso per gli stessi
farmaci di sintesi: un
quarto delle prescrizioni
rilasciate negli Stati Uniti
d’America contiene prin-
cìpi attivi estratti da pian-
te, mentre composti
estratti da piante, mi-
croorganismi e animali
sono serviti allo sviluppo
dei venti farmaci più ven-
duti negli USA.
Questo crescente sfrutta-
mento delle risorse vege-
tali comporta un proble-
ma a due facce: rischio di
estinzione per molte spe-
cie di piante tropicali (l’al-
larme fu lanciato già dieci
anni fa da Oms, Iucn e
Wwf) e rischio che il pre-
zioso patrimonio cultura-
le delle popolazioni amaz-
zoniche venga «scippato»
dalle multinazionali far-
maceutiche in cambio di
pochi spiccioli. Ecco per-
ché si comincia a parlare
sempre più diffusamente
di un riconoscimento dei
diritti di «proprietà intel-
lettuali» delle popolazioni
indigene sul loro sapere
farmacologico.

[L.B.]

Ma la storia è tutta un libro nero
GIANNI ROCCA

«C olpite, punite, schiaccia-
te... Strangoli chi può i
lupi e le belve sanguino-

se... Ogni onest’uomo ha il dirit-
to di giudicare e di giustiziare
quei miserabili e di sgozzarli co-
me si sgozza un cane arrabbia-
to». Di chi è questa prosa trucu-
lenta? È tratta forse da un’esa-
sperata lettera di Carlo Marx al-
l’amico Engels? O da un procla-
ma di Lenin durante la rivolta li-
bertaria dei marinai di Kron-
stadt? Oppure sono parole pro-
nunciate da Stalin nel corso delle
sue guerre civili? O facenti parte
delle spietate requisitorie di Vi-
schinskj nei processi al deviazio-
nismo trozkista? No, l’autore è
Martin Lutero, il grande riforma-

tore, il monaco che ergendosi
contro la corruttela papale, scon-
volse il mondo del Cinquecento,
determinando una svolta fra le
più significative di tutti i tempi.

Quel perentorio invito al mas-
sacro di Lutero fu prontamente
raccolto dai Principi-elettori della
Germania, e utilizzato come
schermo etico-religioso per uno
dei più spaventosi eccidi, quello
appunto dei contadini tedeschi,
che spinti dalla predicazione ri-
voluzionaria dell’agostiniano di
Turingia, pensavano fosse giunto
il momento di por fine allo stato
di miseria e di oppressione in cui
vivevano. Tragica illusione, poi-
ché Lutero, bisognoso com’era
dell’appoggio dei Principi nella

sua contrapposizione al Vatica-
no, non poteva consentire che
ne venisse scalzato il potere poli-
tico ed economico.

La spietata repressione del
movimento ribellistico contadi-
no - pari se non superiore per
quantità (in rapporto alla popo-
lazione) e quella attuata da Stalin
contro i cosiddetti kulaki - adom-
bra dunque precise corresponsa-
bilità di Lutero. Cui potrebbero
farsi risalire, peraltro, le spaven-
tose guerre di religione che deri-
varono dal suo gesto di rottura
con la cattedra di Pietro. Sarebbe
quindi concepibile, storicamen-
te, la pubblicazione di un «libro
nerodel luteranesimo», limitan-
dosi alla conta delle vittime e
delle infamie che determinò,
prescindendo dal contesto filo-

sofico, religioso, politico, econo-
mico, sociale nel quale agirono
l’autore delle 95 tesi di Witten-
berg e i suoi seguaci?

E per restare nel grande secolo
del Cinquecento, quello di Ma-
chiavelli o di Erasmo, di Miche-
langelo e Raffaello, non si po-
trebbe, per analogia, stilare un
«libro nero di Carlo V», l’impera-
tore ispano-borgognone sui cui
territori non tramontava mai il
sole? Non fu difatti, durante il
suo regno che l’Europa venne
sconvolta dall’interminabile
guerra da lui condotta contro
Francesco I, con il criminale ri-
corso ai lanzichenecchi, semina-
tori di stragi, stupri, devastazioni,
pestilenze, che trovarono nel
sacco di Roma del 1527 la massi-
ma esemplificazione? E non fu

sotto il suo regno che i conqui-
stadores Cortes e Pizarro misero
a ferro e fuoco le regioni dell’A-
merica centrale, massacrando in-
teri popoli e distruggendo anti-
che civiltà, nel nome del cristia-
nesimo imperatore cui prestava-
no i propri servigi? Ma che senso
avrebbe, storicamente, elencare
quelle pagine di sangue e di so-
prusi, senza prendere in conside-
razione le spinte religiose, ideali,
politiche che muovevano Carlo
V, proteso com’era nella difesa
nella supremazia cattolica dagli
assalti del turco infedele e dei
protestanti, e nell’edificazione di
un impero che unificasse l’Euro-
pa, sottraendola alle persistenti e
cruente dilacerazioni?
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Le due formule per le locazioni: la trattativa privata tra proprietari e affittuari, l’intervento delle associazioni degli inquilini

Addio all’equo canone
Meno tasse per i contratti di affitto «collettivi»

Equocanoneaddio.Lariformadel-
lelocazionihafattoieriunaltropas-
so avanti con una novità. Il relatore
Alfredo Zagatti (Sinistra democrati-
ca) hadepositatounaseriediemen-
damenti al disegno di legge in di-
scussione alla Camera, che di fatto
abrogano l’ultimo simulacro dell’e-
quo canone di antica memoria. È
praticamente tessuta la teladelcon-
senso che potrebbe comprendere
Rifondazione comunista ma anche
settori dell’opposizione. Per cui en-
tro marzo si chiude l’iter nella com-
missioneLavoripubbliciperandare
in aula nel trimestre aprile-maggio.
Insomma, si punta all’approvazio-
ne nell’inizio dell’estate, per essere
certicheaottobrelariformasiaope-
rante mentre scade l’ennesima pro-
roga degli sfratti. A quel punto nei
cinque mesi successivi gli sfratti per
necessità del proprietario potranno
essere eseguiti, e quelli per cessata
locazionesarannorinegoziati inba-
seallenuoveregole.

È un pezzo che si trascina questa
riforma. Fino a quando la formula
del doppio regime (contratti su mi-
sura delle parti, oppure scelta fra i
contratti-tipo formulati dalle asso-
ciazioni degli inquilini e dei pro-
prietari,eperquestoagevolati)sem-
brava accettabile da tutti, a condi-
zionecheperleabitazionil’equoca-
none a prezzi amministrati soprav-
vivesse, come terza via seppure in
forma residuale: le vecchie locazio-
niancorainpiedi,oquelleperabita-
zionidinuovacostruzionegiàabba-

stanzacare.
Ma in questi giorni si sta genera-

lizzando laconvinzione che lefasce
più deboli possono essere tutelate
anche senza la terza via. Quella,
sconnessa, dell’equo canone che
nessun proprietario accetterebbe
una volta caduta la possibilità dei
patti in deroga. Da qui la decisione
del relatore di recidere l’ultima ap-
pendicecongliemendamentiabro-
gativi dell’antica norma, lasciando
in vita alcuni elementi di garanzia:
lasuccessionedelvecchiocontratto
al coniuge superstite, il diritto del-
l’inquilino a partecipare alle assem-
blee di condominio sulle materie
che locoinvolgono, la suddivisione
in parti eguali tra proprietario e in-
quilino delle spese di registrazione.
Cade pure la durata di 4 anni che i
patti in deroga hanno portato a ot-
to: dopo quattro anni si può uscire
solo per necessità, altrimenti la du-
ratarestadiottoanni.

In sostanza fra mezz’anno - se la
riforma sarà puntuale - le case si po-
tranno affittare con due sistemi. Il
primo è quello della massima libe-
ralizzazione, con le parti che si ac-
cordano su un prezzo; la durata mi-
nima è di otto anni, prorogabili di
dueanni seallascadenzanonc’èac-
cordo sul nuovo prezzo. Il secondo
sistema consiste nell’applicazione
di uno dei contratti-tipo formulati
dalle associazioni, frutto della con-
trattazione collettiva. In questo ca-
so i proprietari godranno di uno
sconto fiscale: il reddito imponibile

derivante dall’affitto si riduce del
30%. La durata del contratto èdi tre
anniprorogabilididue.

Quest’ultima è chiaramente la
formula a disposizione delle fasce
più deboli, che però avranno un’al-
tra opportunità. Chi si trova nelle
condizioni di avere una casa popo-
lare a canone sociale e non riesce ad
ottenerla, godrà di un contributo
comesostegnoal reddito.Lasuaen-
tità dipende dalle dimensioni del
Fondo sociale previsto dalla rifor-
ma.

I soldi per applicare la riforma ci
sono. Ci sono nella Finanziaria ‘98 i
500 miliardi per la copertura delle
agevolazioni fiscali. Bisogna co-
minciareaspenderli -daqui l’impe-
gnoavarare la riformaentrol’estate
- altrimenti nella prossima Finan-
ziaria lo stanziamento rischia di ca-
dere. Sono poi a disposizione 1.800
miliardi derivanti dai contributi ex
Gescal, per il primo finanziamento
del Fondo sociale che dovrà essere
alimentatodalleRegionieaiComu-
ni. In Emilia viene finanziato dal-
l’aggiornamento dei canoni delle
casepopolari.

Il ministro dei Lavori Pubblici
Paolo Costa e il sottosegretario
Gianni Mattioli confermano che
l’area del consenso attorno a questa
riforma si sta allargando. Per gli in-
quilini il Sunia e il Sicet attendono
la lettura di tutti gli emendamenti
primadipronunciarsi.

Raul Wittenberg

Una legge «dirigista»
di difficile applicazione

Oggi il parere della «Bicameralina»

Negozi, è scontro
sui metri quadriÈ dopo vent’anni di vita travagliata, che l’equo canone va in

soffitta. Proprio nel 1978 nacque la legge, una sorta di calmiere
nel mercato degli affitti. E appunto quest’anno, nel 1998, il
calmiere ormai inefficace si sostituisce con l’incentivo fiscale alla
contrattazione collettiva delle locazioni e con il sostegno al
reddito delle fasce più deboli.
I meno giovani ricordano sicuramente le lotte contro il rincaro
degli affitti negli anni Cinquanta. Si era in pieno dopoguerra, la
ricostruzione appena avviata, elevata la domanda delle poche
case a disposizione. La ferrea legge del mercato portava le
locazioni alle stelle. Gli affitti ebbero una nuova infiammata negli
anni Sessanta con il «boom» economico. Finalmente nella prima
metà del decennio successivo si cominciò a mettere ordine nel
settore, con la legge sugli espropri del ‘72. Cinque anni dopo la
legge sul regime dei suoli per consentire la costruzione delle case
popolari. Infine nel 1978 venne approvata, assieme al piano
decennale di recupero delle abitazioni, la legge sull’equo canone
che regolamentava con una serie di parametri il prezzo degli
affitti. Fu una legge «dirigista» che non tardò a mostrare la corda.
Alla fine degli anni Ottanta non c’era proprietario disposto ad
affittare a quelle condizioni, il prezzo non compensava le tasse e
le spese straordinarie. Il mercato era bloccato, e così nel 1992
furono ammessi i patti in deroga, a condizione che il nuovo
contratto venisse stipulato con l’assistenza obbligatoria delle
associazioni degli inquilini e dei proprietari. Doveva essere una
formula transitoria verso la riforma che non arrivava mai.
Nell’agosto 1996 ecco la Corte Costituzionale che dichiara
illegittima l’obbligatorietà dell’assistenza delle associazioni. Da
un anno e mezzo i patti in deroga si stipulano in piena libertà. Da
allora «c’è la giungla», spiega il Sunia.

Parte l’operazione «rottamazione» abitazioni per il ’98 e il ’99

Casa, sconti fino a 150 milioni
Anche per gli inquilini

ROMA. Lo scontro è sui metri qua-
dri.Tra ierinotteeoggi lacommis-
sione bicamerale per la riforma
amministrativa (la cosiddetta Bi-
cameralina) dirà la sua sulla rifor-
ma del commercio. Il suo parere è
consultivo enon vincolante,ma il
governo ha già detto che ne terrà
conto. La posta in gioco non è di
pococonto. IldecretoBersaniabo-
lisce permessi e licenze ai negozi al
di sotto di 300 metri quadri. La
Confcommerciominaccia fuocoe
fiamme e chiede che il tetto venga
spostato a 70metri quadriper i co-
munialdi sottodei15milaabitan-
ti e a 100 negli altri. La media na-
zionale, comprensivadellagrande
distribuzione,èdi90metriquadri.
Il presidente della Bicameralina,
Vincenzo Cerulli Irelli (Ppi) e la re-
latrice, Paola Manzini (Pds), pro-
pongono di far scendere la sogliaa
150 metri quadri per i comuni sot-
to i 10mila abitanti e a 250 per gli
altri. Il presidente della Confcom-
mercio, Sergio Billè, a letto con 39
di febbre, si è infuriato per queste
anticipazioni, perché sa che molti
partiti sono disponibili a scendere
al di sotto di 150 metri quadri.
Quellodelpresidenteedelrelatore
- tuona Billè - è un parere minima-
lista, trotzkista». Verdi, Rifonda-
zione, Popolari, Rinnovamento,
Lega, Forza Italia e soprattutto An
sulla superficie sono pronti a veni-
re incontro aicommercianti. Il go-
verno invece frena. « Non credo -
dice il sottosegretario all’Indu-
stria, Umberto Carpi - al balletto
delle cifre sulle superfici. Siamo
d’accordoinveceaprecisare icom-
piti delle autonomie locali e ad
ampliare gli incentivi». Carulli
Irellièottimista:«Potremmoscen-
deredi qualchedecinadimetri cu-
bi, non sarà certo un dramma. Ma

il clima mi pare collaborativo. Ed
escludo pratiche ostruzionistiche.
Billè? Le sue sono forzature». I me-
tri quadri, comunque, sono solo
una parte della posta in gioco. La
commissione infatti è pronta a
suggerire anche altre modifiche al
decreto. Il fondo destinato agli in-
centivi per le piccole e medie im-
prese commerciali, che attual-
mente è di 120 miliardi dovrebbe
essere elevato a200,al finedi resti-
tuireai commercianti il valoredel-
l’avviamento. A Regioni e comuni
sarà riconosciuto un maggiore po-
tere decisionale riguardo al perio-
do transitorio (che resterà comun-
quediunanno,mentreConfcom-
mercio chiede che venga elevato a
cinque anni). Le Regioni, chehan-
no accolto favorevolmente le pro-
poste di modifica, stabiliranno i
tetti alla metratura in base alla for-
bice tra 150 e 250 metri quadri.
Inoltre lacommissioneproponela
regolamentazione delle vendite
sottocosto, mentre sulle tabelle
merceologicheesuglioraridiaper-
tura dei negozi non fa aperture. Le
tabelle merceologiche scenderan-
no da 14 a 2 (Confcommercio ne
chiede 4). E gli orari di apertura
oscillerannotrale7ele22.LaCon-
fcommerciohafattoslittare ilcon-
siglio, previsto per oggi, al 4 mar-
zo, proprio per tener conto del pa-
rere della Bicameralina. Billè nel
frattempo ha cavalcato le rivendi-
cazioni estremiste della base, per
fare pressione sul governo. Ma il 4
il consiglio, composto di circa 50
membri,dovràdeciderechestrada
imboccare, cioè seaccettare lemo-
difiche del Parlamento, oppure
dare battaglia, deliberando la mo-
bilitazione generale della catego-
ria, che i commercianti ultrà da
tempoinvocano.

ROMA. Arriva lo sconto fiscale per
chiristrutturalacasa: iministeridelle
Finanze e dei Lavori pubblici infatti
hanno predisposto il modulo per la
domanda, il regolamento attuativoe
la circolare esplicativa. È confermato
cheladetrazionedel41percentodel-
le spese sostenute fino ad un massi-
mo di 150 milioni spetterà ad ogni
comproprietarionel casodi immobi-
le posseduto da più persone, e ogni
immobile nel caso di proprietario
conpiùcaseeperognunodeiduean-
ni interessati, il ‘98 e il ‘99. Cioè se la
casaèpossedutadamaritoemoglieo
comunque da più persone ad ognu-
no spetta la detrazione di 150 milio-
ni,mentrenelcasodiunproprietario
con due o tre immobili la detrazione
spetta per ognuno degli immobili
nella misura di 150 milioni. Infine la
stessapersonapuòottenerelosconto
massimo fino a 150 milioni per tutte
e due gli anni ristrutturando la casa
metà per anno oppure se ha più im-
mobili ristrutturandone uno per an-
no. Vediamo comunque nel detta-
gliocomefunzioneràlosconto.

COME FUNZIONA LO SCON-
TO: per i lavori di ristrutturazione
effettuati nel ‘98 e nel ‘99 spetta a
partire dalla dichiarazione che sarà
presentata nel ‘99 (redditi ‘98) una
detrazione d’imposta pari al 41 per
cento delle spese sostenute fino a
un tetto di 150 milioni. La detrazio-

ne non può superare l’imposta an-
nua che il contribuente paga. In ca-
so di interventi su unità immobilia-
ri adibite a residenza e ad attività
commerciali e professionali la de-
trazione va ridotta al 50 per cento.

SOGGETTI CUI SPETTA LA DE-
TRAZIONE: se l’immobile è posse-
duto da marito e moglie o da più
persone ad ognuno spetta la detra-
zione per le spese realmente soste-
nute, fino ad un tetto di 150 milio-
ni a persona. Sconto più ampio an-
che per il proprietario che possiede
più case: per ogni immobile la de-
trazione spetta fino al tetto massi-
mo di 150 milioni. La detrazione
spetta anche a chi ha un diritto rea-
le sull’immobile. In particolare
hanno diritto alla detrazione il pro-
prietario, il nudo proprietario, l’u-
sufruttuario, l’inquilinoe il como-
datario.

LA COMUNICAZIONE DEI LA-
VORI: la prima cosa da fare ancor
prima di iniziare i lavori è la comu-
nicazione al centro di servizio delle
imposte della propria regione dei
lavori che si intende eseguire. Chi
comunque ha già iniziato i lavori
entro gennaio non viene escluso
dal beneficio, ma dovrà inviare la
comunicazione entro 40 giorni dal-
la pubblicazione del regolamento e
del modulo sulla Gazzetta Ufficiale.

FINE LAVORI: se l’importo supe-

ra i 100 milioni occorre inviare al-
l’amministrazione finanziaria una
dichiarazione di esecuzione dei la-
vori firmata da un ingegnere, archi-
tetto e geometra.

QUANDO SI PERDE IL DIRIT-
TO ALLA DETRAZIONE: perde il
diritto alla detrazione il proprietario
che non fa la comunicazione al
centro di servizio, chi paga senza fa-
re il bonifico bancario, chi effettua
lavori difformi da quelli comunicati
al centro di servizio, chi a richiesta
degli uffici non presenta le fatture o
le ricevute idonee a comprovare i
pagamenti effettuati e i lavori fatti.
Inoltre si perde il diritto alla detra-
zione anche nel caso in cui nella
esecuzione dei lavori non vengono
rispettate le norme sulla tutela della
salute e la sicurezza nei cantieri,
nonché gli obblighi contributivi.

DOCUMENTAZIONE DA CON-
SERVARE: per consentire eventuali
controlli dell’amministrazione fi-
nanziaria gli interessati dovranno
conservare le fatture o le ricevute fi-
scali dei pagamenti effettuati.

MODALITÀ DI PAGAMENTO: i
pagamenti vanno fatti mediante
bonifico bancario dal quale risulti
la causale del versamento il codice
fiscale di chi paga e il numero di
partita Iva o di codice fiscale di chi
ha fatto i lavori. In caso di compro-
prietà o contitolarità di diritto reale

il bonifico deve recare l’indicazione
del codice fiscale di tutti i soggetti
che intendono fruire della detrazio-
ne. Per il condominio va indicato il
codice fiscale dell’amministratore o
di uno qualunque dei condomini.

COME SPALMARE LA DETRA-
ZIONE: il contribuente può portare
in detrazione fino a concorrenza
dell’imposta annuale il 41 per cen-
to della spesa sostenuta per un pe-
riodo di 5 o 10 anni. La scelta se

spalmare in un periodo più lungo o
più breve va fatta irrevocabilmente
con il 740 dell’anno in cui si è so-
stenuta la spesa.

LO SCONTO PER ZONE TERRE-
MOTATE DI EMILIA E CALA-
BRIA: la detrazione del 41 per cen-
to spetta anche per le spese soste-
nute nel 96 e nel ‘97 a seguito degli
eventi sismici che hanno colpito al-
cune zone dell’Emilia Romagna e
della Calabria.
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LA PACE NEL GOLFO Giovedì 26 febbraio 1998l’Unità9
Il Consiglio di sicurezza esamina i punti deboli dell’accordo. Dubbi sulle procedure speciali per le ispezioni

Saddam sotto esame
Un patto segreto tra Albright e Annan 26EST01AF02

1.0
18.0

Il vice premier iracheno
Tarek Aziz ha elogiato la
posizione «netta e
oggettiva» dell’Italia in
favore di una soluzione
diplomatica durante la crisi
e si è augurato che il
segretario generale
dell’Onu Kofi Annan
nomini un italiano nella
commissione speciale che
dovrà compiere il lavoro di
ispezione previsto
dall’accordo. In
un’intervista al Tg2 Aziz ha
detto che Lamberto Dini «è
stato molto attivo» nella
crisi e ha aggiunto che la
posizione dell’Italia, che
«ha voluto una soluzione
dioplomatica» aiuterà lo
sviluppo dei rapporti tra i
due paesi. «Noi crediamo -
detto Aziz al TG2 - che
questa crisi sia stata
deliberatamente creata
dagli americani lo scorso
settembre» in quanto «in
sei anni e mezzo di lavori
della commissione speciale
non era stato mai chiesto di
entrare nei siti
presidenziali, fino al
settembre 97». «Così è
iniziata la crisi con lo
schieramento militare nel
Golfo» e «tutto questo
doveva servire a ritardare
la rimozione».
dell’embargo».

Aziz elogia
l’Italia
«Posizione
oggettiva»

Si procede lentamente, ma si proce-
de. Il Consiglio di Sicurezza delle Na-
zioni Unite sta «corazzando» la riso-
luzionechedovrebbe«mettere iden-
ti» - lessico militar-diplomatico mol-
to in voga di questi tempi al Palazzo
di Vetro - all’accordo firmato a Ba-
ghdad da Kofi Annan. Il testo del do-
cumento e lemappedei cosiddetti si-
ti presidenziali su cui è scoppiata la
disputa delle scorse settimane sono
statipassatialmicroscopiodai«quin-
dici» membri del Consiglio, mentre
continuavano le consultazioni su
quale risposta dare all’intesa tra l’O-
nuel’Iraksulleispezioni.«SeSaddam
rinnegherà l’accordo gli alleati so-
sterrannol’usodellaforza», ribadisce
il portavoce del Dipartimento di Sta-
to Usa James Rubin, mentre i «quin-
dici» ascoltavano Staffan de Mistura,
il capo del team dei cartografi incari-
cati di misurare la scorsa settimana i
«sitipresidenziali».

«IlConsiglioèfiduciosochelamis-
sione dei cartografi contribuirà al
successo delle future missioni Un-
scom», dichiara al termine della riu-
nione il presidente di turno del Con-
siglio, il gabonese Denis Dangue Re-
waka. «Abbiamo fatto progressi. Ab-
biamo le mappe», gli fa eco l’amba-
sciatore russoSergieiLavrovuscendo
dalla seduta mentre il suo omologo
americano Bill Richardson prean-
nunciava l’inizio del tormentato
cammino in Consiglio di una bozza
di risoluzione presentata dalla Gran
Bretagna per rafforzare con il punto
di vista dei «quindici» l’intesa di Ba-
ghdad. Lo stesso Annan, che l’altro
ieri ha parlato a lungo con Clinton e

che lunedì sarà a Washington, ha in-
formato ilConsigliocheilSegretaria-
to considera l’accordo di Baghdad
un’intesa dal valore giuridico inter-
nazionale: inquestosenso,dalpunto
divistatecnico,nonavrebbebisogno
dell’avallo dei «quindici». Ma Usa e
GranBretagnapremonoperunariso-
luzione«forte»cheminacciBaghdad
di «gravi conseguenze» in caso di
«flagrante violazione». «Vogliamo
trovare un modo per certificare che,
se l’Irak viola l’accordo, ci saranno
conseguenze gravissime», spiega in
un’intervista alla «Abc» Richardson.
Puntualizzazioni «a muso duro» che
non scalfiscono l’ottimismo del Se-
gretario generale delle Nazioni Uni-
te, già all’opera per scegliere lanuova
squadradiispettori.

Ottimismo che si fonda sul «patto
di ferro»chelegaKofiAnnaneMade-
leine Albright. A New York quello di
ierièstatoancheilgiornodei«grandi
retroscena». Uno l’abbiamo svelato,
l’altro non è meno rilevante: c’è una
spaccatura ai vertici dell’Ammini-
strazioneUsadietroladecisionefina-
le di puntare sulla soluzione diplo-
matica della crisi irachena. A rivelar-
lo, con dovizia di particolari, è il
«New York Times». La svolta avviene
domenica15febbraio,allavigiliadel-
le riunioni del Consiglio di Sicurezza
chedarannoilvialiberaallamissione
del Segretario generale. Il clima è te-
sissimo, a Washington sembra pre-
valere il partito dei «falchi». Nel suo
villino-residenza Kofi Annan riceve
per una colazione «top secret» un
ospite di riguardo: Madeleine Al-
bright.LaSegretariadiStatoamerica-

na porta con sé un documento riser-
vato che elenca i «paletti» dell’Am-
ministrazione Usa per dare via libera
all’operazione. «Nell’incontro, i due
diplomatici discussero le linee guida
del testoche lunedì è stato sottoscrit-
to dall’Irak con le Nazioni Unite», ri-
porta il quotidiano. «In effetti - dice
all’Unitàundiplomaticooccidentale
alPalazzodiVetro-primadi“immer-
gersi” nelle riunioni decisive del
Consiglio, Annan appariva più sere-
no, tanto da dare per certa la sua par-
tenzaperBaghdad».Dietrolaritrova-
ta serenità c’era quella colazione «li-
beratoria». Ma i retroscenanonsi fer-
mano qui. Perché il «patto di ferro»
Albright-Annan è a sua volta il pro-
dotto di un lungo e acceso dibattito
all’interno dell’amministrazione. Il
«New York Times» illumina, a poste-
riori, lo Studio OvaledellaCasaBian-
ca dove Bill Clinton ha riuninito il
Consiglio di guerra. Il nervosismo è
palpabile, le voci si accavallano.L’ul-
tima crisi sulle ispezioni in Irak ha
spaccato infatti i consiglieridelPresi-
dente in «falchi» e «colombe»: l’Al-
bright e il consigliere per la sicurezza
nazionale Sandy Berger si schierano
per la diplomazia a oltranza, mentre
il capo del Pentagono William Co-
hen e il vice-presidente Al Gore so-
stengono le ragioni del «partito delle
bombe». Alla fine, «Madeleine la co-
lomba» è riuscita a convincere il suo
Presidente. Aveva avuto il via libera
per mettere a punto ildocumentose-
greto da sottoporre ad Annan.È l’ini-
ziodellapace.

Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA AL TG1

Prodi: «Dopo i controlli
il passo successivo
togliere l’embargo»
ROMA «Le alleanze forti sono quelle
convincenti. In questo caso ci sono
state tante perplessità profonde che
io ho vissuto. Certamente l’alleanza
con gli Stati Uniti è un fatto fonda-
mentaleper ilfuturonostroedell’Eu-
ropa, però episodidiquestogenereci
dicono come deve essere gestita
un’alleanza: con un dialogo conti-
nuo. Non può esserci un’alleanza in
cui uno decide e tutti gli altri obbedi-
scono».RomanoProdi rivendicacon
puntiglio la linea di condotta tenuta
dal suo governo nel corso della crisi
irachena, e lo fa intervenendo al Tg1
delle 20.00. «Abbiamo preso una po-
sizionescomoda-ribadisce -dicendo
che non si poteva fare una guerra per
simmetria come l’altra volta perché
allora c’era stata un’aggressione che
questa volta non c’è stata». E bene
hanno fatto gli Stati Uniti a fermarsi
intempo,perché«laloroazionemili-
tare sarebbe stata difficilmente com-
presa da tanti Paesi del mondo e so-
prattuttodaquellidelmondomusul-
mano». Prodi difende l’intesa rag-
giunta a Baghdad da Kofi Annan e
guardaal futuro: adessoche leNazio-
ni Unite hanno mediato un’intesa,

sottolinea,«questoaccordovarispet-
tato». In caso contrario «è chiaro che
l’Italia farebbe il suo dovere: unirsi
agli alleati nella punizione». Come
sette anni fa? Incalza la giornalista.
«Non c’è alcun dubbio», risponde
senza incertezze Prodi. Anche se
adesso «ci sono tutti gli argomenti
perché questo non avvenga. Abbia-
mo costruito la pace, ed è chiaro che
Saddam Hussein non ha alternati-
ve».Perchésecercassedi sottrarsiagli
impegni assunti, «sarebbero tutte le
Nazioni Unite a muoversi, in quanto
Saddamdisobbedirebbeall’Onu,che
esce rafforzatacomel’Italiadaquesta
vicenda, e non ad un’unica potenza.
Io su questo sono stato fermo fino al-
l’ultimo anche se mi venivano criti-
chedadestraedasinistra».

Prodi affronta poi il tema dell’em-
bargo, introducendo un’importante
elemento di novità rispetto ai silenzi
dei suoi omologhi europei: «Ritenia-
mo - dice - che l’embargo non è mai
stato uno strumento adatto per fare
politica perché colpisce i poveri dia-
voli enonindebolisce i regimi.Loab-
biamo visto in tanti casi e quello di
Saddam è un caso tipico. Forse l’em-

bargo lo ha rafforzato». Prodi ricorda
poiche ilministrodegliEsteri inglese
Robin Cook ha chiesto che l’embar-
go venga rimosso: «Noi ci stiamo ri-
flettendo - annuncia - e penso che si
debba arrivare in modo concorde ad
un allegerimento e poi a togliere
l’embargo. Ma tutto ciò non prima
delle ispezioni».Prodinonnasconde
l’amarezza per le critiche ricevute e
peresserestatolasciatosoloinquesto
drammatico frangente. Lasciato da
chi? Da Bertinotti, dai Verdi, dalle
forze del Polo che hanno subito spa-
ratoazero,An intesta, contro l’inter-
vista al Tg1? «No - rivela il presidente
del Consiglio - il mio era un discorso
totalmente di politica internaziona-
le. L’Italia - rimarca Prodi - è andata
avanti abbastanza sola. Immediata-
mente tedeschi e spagnoli hanno
detto che si sarebbero allineati. Con
la Francia ci siamo sempre tenuti in
contatto, e c’è stata un’intesa perfet-
ta». Ma per il resto, conclude, «pochi
hanno esercitato questa riflessione
vigilante sulla pace, che secondo me
bisognava assolutamente fare. E che
haavutounesitopositivo».

[U.D.G.]

IL REPORTAGE/ La drammatica situazione nell’ospedale pediatrico, mancano i medicinali per i piccoli

A caccia di armi chimiche
Con gli ispettori Onu in una fabbrica irachena: ma sembra tutto organizzato

DALL’INVIATO

BAGHDAD. La fabbrica si chiama
Pmw e produce, o almeno do-
vrebbe, pezzi di ricambio per uso
agricolo. Ma il settore è talmente
in crisi, non dà quasi più nulla al
paese, che non si vede perché in
questa «factory» ci lavorino an-
cora cinquecento operai, sia pure
per 3 dollari al mese, il salario
medio statale. Dal Pmw, poi, so-
no usciti di notte, e i satelliti
americani spia li hanno fotogra-
fati, lunghe file, ovviamente so-
spette, di camion. Insomma, ce
n’era quanto bastava per classifi-
care la fabbrica come «dubbia».

E adesso, sono le otto del mat-
tino quando dalla sede del Un-
scom di Baghdad esce una jeep
bianca, con le insegne delle Na-
zioni unite, con a bordo due
ispettori, un inglese e un austria-
co, giacche bianche antivento,
seguita da una Toyota piena di
ufficiali iracheni come scorta. La
direzione è Skenderya, ottanta
chilometri a sud-est della capita-
le. L’obiettivo è proprio la Pmw.
È una visita non preannunciata
anche se tutto lascia capire che
qui di segreto non c’è nulla. E i
militari iracheni, per esempio,
non potrebbero informare subito
i capi della fabbrica? Infine, c’è la
stampa, che finalmente per pic-
colissimi drappelli, è stata auto-
rizzata a seguire la visita, da lon-
tano senza potere entrare, natu-
ralmente nei locali sospetti. Il
tutto sembra, però
un gioco. Certo,
quello che si va a ve-
dere non è uno di
quegli otto famigera-
ti «siti presidenziali»
che sono in prima li-
nea nell’elenco del
mistero, ma è pur
sempre un’ispezione
ufficiale, un tentati-
vo di scoperta di ar-
mi di distruzione di
massa, insomma sia-
mo testimoni, anche
emozionati, di un
fatto per il quale,
questa parte di mon-

do, nei giorni scorsi, ha rischiato
davvero grosso. Saranno stati
prodotti e stipati o no, in questa
Pmw, i micidiali agenti chimici?
«Seguite il corteo delle auto del-
l’Un e saprete dove andare» ci
avevano detto di prima mattina
a Baghdad, cercando di coprire
di assoluta segretezza l’iniziativa,
che, alla fine, ci è apparsa un po’
così. Comunque, sull’Irak piove

e bisogna andar piano. La regola
vale per tutti: ispettori, scorta,
stampa.

Ecco, ecco ecco finalmente
Skenderya e la Pmw. È un’azien-
da statale con i muri bassi scro-
stati, con un’insegna di Saddam
Hussein, un paio di piccole cimi-
niere, militari all’esterno, vestiti

con diverse ma ugualmente sdru-
cite divise. Un posto come un al-
tro. Ispettori dell’Onu si presen-
tano e l’uomo che sta in guardio-
la controlla i documenti e poi fa
una lunga telefonata. Dopo qual-
che minuto, dagli uffici dell’a-
zienda esce un signore, probabil-
mente il direttore, che, senza sor-
presa alcuna, fa accomodare i
due tecnici delle Nazioni unite

nella fabbrica. Comincia una
lunga attesa e i cameramen delle
due troupes televisive, anche per
ingannare il tempo, filmano l’e-
sterno dell’azienda. Ma esce subi-
to il capo della sicurezza irache-
na che ci intima, in verità senza
iattanza, di andarcene dalle vici-
nanze della Pmw. Ma come? Ab-

biamo una regolare
autorizzazione... «Mi
dispiace, sono gli or-
dini che ho ricevuto,
non so che dirvi». In-
tanto, dalla porta
principale dell’im-
pianto o anche da
quella secondaria,
escono di continuo
auto e piccoli ca-
mioncini. Potrebbero
trasportare di tutto.
Ma come si fa a sa-
perlo? Dopo qualche
ora, quando i due
ispettori tornano sui
loro passi, chiediamo

loro se hanno trovato qualcosa.
«No comment, please» è la loro
dichiarazione.

Il dottor Masri ci riceve nella
clinica «Saddam» nel primissimo
pomeriggio. Siamo nel quartiere
di Mansour: in un ospedale pe-
diatrico che una volta era famoso
in tutto il Medioriente, come del
resto l’intera struttura sanitaria
irachena. Lui, Masri, è uno dei

primari ma guadagna pochissi-
mo.

In questi anni, ha mandato
avanti l’ospedale vendendo i
gioielli di famiglia. Però, ha sola-
mente due croci: la spaventosa
situazione di salute dei bambini
e il fatto che non può più essere
invitato all’estero per convegni
scientifici. «Ecco - dice, sorriden-
do amaramente - guardi questa
scatola. È un farmaco antitumo-
rale, si chiama Eposulid ed è pro-
dotto in Olanda. Noi, qui ne
avremmo bisogno come il pane.
Ebbene questa è l’unica scatola
che ho. Vuol dire forse che non
arriva in Irak? No, arriva, arriva.
Solamente che viene accaparrato
fuori, dal mercato nero, e riven-
duto per cento dollari. Lei sa
quanto guadagniamo, non è ve-
ro? Questa è la situazione. Quan-
ti bimbi saranno ricoverati in
questo ospedale? Quattro o cin-
quecento almeno. Hanno tutti
vistosi segni di malnutrizione.
Mangiano poco, male, soffrono
di gastroenterite quando non di
colera o di tifo. Le mamme li
guardano, piangono in silenzio,
si sentono impotenti. Masri, che
fa una carezza ad ogni infante, ci
mostra gli scaffali della farmacia:
sono desolatamente vuoti.
Muoiono circa centocinquanta
ragazzini al giorno in tutto il
paese, ci assicura il medico. Ci
chiediamo: ma sarà un uomo del

regime pronto ad amplificare la
realtà, pur di far vedere come
l’embargo sia il peggiore di tutti i
mali? Non lo crediamo. Masri ci
appare solo come un grande pro-
fessionista, dal cuore grande, in-
namorato della sua missione. È
costretto, lui come gli altri medi-
ci, a mettere i cadaverini nei free-
zer accatastandoli
l’uno sopra all’altro.
«La camera mortua-
ria è troppo piccola,
essendo stata proget-
tata in tempi non
sospetti, e poi i geni-
tori, molto spesso,
devono venire a
prenderli anche da
molto lontano, im-
piegandoci due o tre
giorni di viaggio».

William Gardiner,
padre inglese, madre
greca, è da un anno
in Irak. È un giovane
ma brillantissimo

funzionario della Fao ed è diven-
tato un esperto dell’agricoltura
irachena. E ci spiega perché è
«assolutamente legittima» la ri-
chiesta, accettata dall’Onu, di
scambiare «petrolio in cambio di
cibo» per un valore di circa cin-
que miliardi di dollari l’anno. «Il
fatto è che anche prima del
1990, l’Irak doveva importare il
60% degli alimenti. Dopo l’em-

bargo, hanno cercato di aumen-
tare orizzontalmente la produ-
zione agricola. Ma vuoi perché le
colture non erano a rotazione,
vuoi perché i semi erano di scar-
sa qualità e, infine, perché i trat-
tori, data la mancanza di ricam-
bi, non potevano più lavorare la
terra, il terreno si è molto impo-

verito, e dal 1993 in poi ci è stato
il tracollo della minima produ-
zione agricola che si era pure rea-
lizzata». In un primo momento,
attraverso il primo programma
«Oil for food», quando all’Irak
era possibile scambiare due mi-
liardi di dollari l’anno, tutto
sembrava andare bene. Ogni ira-
cheno, per quanto misero, aveva
la sua razione giornaliera di fari-

na e di riso. Ma era una dieta sba-
gliata, con poche calorie, senza
grassi animali e proteine. «Il
dramma dei bimbi iracheni co-
mincia da qui. Nessuno muore
direttamente per fame ma le
conseguenze sono state nefaste.

Il programma da 5,2 miliardi è
ancora il minimo indispensabile,
con un po’ più di latte, di uova,
di frutta e verdura e di carne. Ma
anche con questa dieta si passe-
rebbe da due grammi di proteine
a dieci, quando il livello medio
internazionale è di ventitré al
giorno. Ma almeno si potrebbero
scongiurare i pericoli di malnu-
trizione per l’infanzia» commen-
ta William. Eppure, «il governo
iracheno si è quasi dispiaciuto
quando le Nazioni unite hanno
stabilito questo nuovo plafond.
Hanno cominciato col dire che
loro potevano produrre al massi-
mo petrolio per 4 miliardi di dol-
lari e così via, cercando pretesti e
riserve. Come mai? «Intanto non
è vero che possono produrre so-
lamente 4 miliardi di dollari l’an-
no di petrolio ma molto di più.
In realtà avevano e hanno paura
che il programma sia gestito non
dalle loro autorità locali ma dalle
Nazioni unite. Ma non sarà così,
visto che, come negli anni prece-
denti saranno i loro governatora-
ti a pensare alla distribuzione».

Finora, come si è comportato il
governo? Avete avuto qualche
segnalazione di discriminazione?
«No, dobbiamo dire che l’opera-

zione petrolio contro
cibo si è svolta nel
massimo della corret-
tezza».

«Il dutyfree» di Ba-
ghdad è un enorme
costruzione situata in
periferia. Prima della
guerra ci potevano
entrare solamente i
residenti stranieri. E
per loro era una pac-
chia. Champagne, vi-
ni d’annata, pezzi di
ricambio per lavatrici
e quant’altro. E tutto
per due lire. Sola-
mente che adesso gli

stranieri, a parte i funzionari del-
l’Onu, non ci sono più e la mer-
canzia è rimasta quella di una
volta.

Sembra di fare un tuffo nel
passato. Con i vini che sono
sempre più d’annata, anche se in
Irak, ormai da anni, è proibito
bere alcolici.

Mauro Montali

GLI EFFETTI DELL’EMBARGO

Popolazione: 23 milioni di persone

110.000 morti all’anno

29% bambini malnutriti

Salario medio 7,7 dollari al mese

2,1 milioni di persone assistite
dal programma alimentare mondiale
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Yassim Mohammed/Ap

Cinquecento
operai
al lavoro
per produrre
il nulla

Il primario.
«Accatastiamo
i corpi
dei bambini
nei freezer»
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Pezzi metallici nel giardino degli studenti. E a Ronco Scrivia un principio d’incendio su un locomotore

In bilico sulla scuola
Genova, un treno sfonda le recinzioni «Allo stato degli atti il

dipartimento delle
entrate non è in grado di
sostenere che a carico
delle ferrovie sia stata
constatata l’esistenza di
un’evasione fiscale di
grandi proporzioni,
consistente in migliaia di
miliardi». Lo ha affermato
il sottosegretario alle
Finanze, Pierluigi
Castellani, rispondendo a
un’interrogazione di
Forza Italia. Castellani ha
ricostruito la vicenda,
rilevando che
dall’indagine di un
ispettore tributario erano
emersi «taluni elementi
sintomatici di irregolarità
e omissioni di rilievo
fiscale che necessitavano
comunque di adeguati
riscontri contabili anche
nei confronti dei fornitori
delle Fs Spa». Ma che al
momento è impossibile
affermare che evasione
fiscale ci sia stata. Tutto
chiaro, invece, secondo la
risposta di Castellani
all’interrogazione di
Gianfranco Conte (FI), per
quanto riguarda la
sospensione concessa alle
Fs per il pagamento di
imposte. La decisione, ha
detto, riguarda tributi che
non sono stati oggetto dei
controlli eseguiti
dall’ispettore tributario,
perché già iscritti a ruolo
in seguito alla verifica
delle dichiarazioni dei
redditi delle Fs. «Di tale
evasione l’ispettore non si
era affatto avveduto
prima che si facesse luogo
alla iscrizione a ruolo e poi
alla sospensione della
riscossione».

«Evasione
fiscale delle Fs?
Stiamo facendo
i riscontri...»

GENOVA. «Un mostro», così lo defi-
nisce la signora Maria. «Mi giro e ve-
do questo mostro - racconta - che
rompeilparapettoe stavenendogiù.
Allora mi metto a correre e a urlare.
Poi mi volto di nuovo e vedo il carro
sospeso a mezz’aria». È andata pro-
prio così ieri mattina nel parco merci
di Campasso, alle spalle di Genova,
nella lunga e popolosa Valpolcevera.
Sono le 7,45 quando un treno merci
in manovra deraglia nel binario
esterno, e l’ultima carrozza se ne va
per conto suo, balla un po‘ in alto,
esce dai binari, travolge le recinzioni
lungo la massicciata e rimane in bili-
cosullastradasottostante.«Abbiamo
avutotantapaura-raccontanoitesti-
moni - perché temevamo che qual-
chepassantefossestatotravolto».

Aivigilidel fuocononrestachemi-
surare i passi che dividono il carro
merci da un elegante palazzo otto-
cententesco: una decina di metri e il
treno sarebbe entrato incasa di unsi-
gnor Parodi o di un signor Sanguine-
ti.DallaterrazzadelterzopianoSilvio
Giambirtone,33anni,appenatorna-
to a casa dal turno notturno all’Ilva,
ha visto tutto: «Sono stato io a chia-
mare i vigili del fuoco e le autoambu-
lanze perché credevo che ci fosse ri-
masto qualcuno sotto al vagone. Ho
sentitouncolpo,mi sonovoltato,ho
visto il carro merci che usciva dai bi-
nari e veniva giù. Poi si è sprigionata
una nube impressionante di polvere.
Non sapevo se c’erano delle persone
per strada in quell’attimo».Per fortu-
na nelle tre auto danneggiate non
c’erano passeggeri e qualche vian-
dantehafatto intempoascappareea
mettersi in salvo dietro il palazzo av-
vertito dallo sferragliare delle rotaie

impazzitesuibinari.Èandatabenein
questo ennesimo incidente che met-
te sotto accusa le Fs italiane. Il magi-
strato Ranieri Miniati, a questo pro-
posito, ha aperto un fascicolo ed ha
posto sotto sequestro il carro dera-
gliato su Via della Pietra. Il vagone,
l’ultimo di un convoglio di carri tra-
moggia tipo silos adibito al trasporto
di merci sfuse e concimi si è adagiato
proprio davanti all’ingresso di una
scuola media. Qualche decina di mi-
nuti dopo le scolaresche si sono tro-
vate di fronte aquella tragedia sfiora-
ta. «È andata bene, - commenta l’as-
sessore al traffico del comune di Ge-
nova Arcangelo Merella, - questa è
una strada molto frequentata specie
lamattina».

Siamo nel ponente industriale di
Genova, un coacervo di industrie,
depositi, abitazioni e servizi. Qui, tra
glialtipalazzic’è loscalomerciesi in-
tersecano quattro-cinquelineeferro-
viarie che collegano Genova a Mila-
no e Torino e che smistano il traffico
passeggeri e quello merci provenien-
te dalle banchine del porto. Proprio
sopra Via della Pietra si ode distinto
l’incessante rumore delle auto e dei
camion che transitano sul ponte del-
la A7, il «brooklyno» di Genova. E al-
lo sbocco del torrente, davanti alma-
re, c’è l’AeroportoCristoforoColom-
bo. Siamo a pochi chilometri dalla
stazione di Pontedecimo dove il 28
novembre scorso un convoglio si è
infilato in un parcheggio, l’ennesi-
mo incidente di una rete ferroviaria
che buca montagne, lambisce il ma-
re, sfioralecaseeentraincentrocittà.
L’ardita geometria di Genova e la sua
fragilemorfologiasembrarenderein-
compatibile, giorno dopo giorno, la

forzata convivenza tra attività diver-
se. L’incidente del Campasso è il
quarto in dieci giorni verificatosi in
Liguria. Ieri ad Albenga era fuoriusci-
to del gas da un vagone cisterna pie-
nodiGpl;lunedì16febbraiounamo-
triceeraderagliatasuunbinariomor-
toaTerralba; tregiornidopouncarro
merci che stava per essere parcheg-
giatoallastazionediPrincipehaurta-
to alcuni vagoni ed era uscito dai bi-
nari. Da non dimenticare, poi, il de-
ragliamento dell’intercity «Capodi-
monte»avvenutol’11novembrealla
stazione della Spezia-Migliarina che
ècostatoilpostoaiduemacchinisti.

Anche questa volta le Fs, che han-
no annunciato un’inchiesta interna,
scaricano le loro responsabilità sul
personale. Seconda una prima rico-
struzionefornitadaitecnicidellaFer-
rovie non ci sarebbe stato coordina-
mento tra il macchinista e gli addetti
a terra che seguivano la manovra.
«Un malinteso» lo definisce un co-
municato delle Fs. Il traffico non ha
avuto alcuna ripercussione. I Vigili
del Fuoco, invece,hannofaticatopa-
recchioperspostareilcarromerci.

Principio d’incendio sul locomo-
tore di un treno interregionale ieri
pomeriggio nei pressi della stazione
ferroviaria di Ronco Scrivia, nell’en-
troterradiGenova.Alle18l’allarmeè
scattato quando si è alzato fumo dal
locomotore del treno regionale che
collega Genova ad Arquata Scrivia
(Alessandria),vicinoalconfinetraLi-
guria e Piemonte. Sono stati gli stessi
macchinistiafermareillocomotoree
a chiedere l’intervento dei vigili del
fuoco.

Marco Ferrari

I NUMERI DELLO SFASCIO
 Età Totale P e r i o d o   d i   c o s t r u z i o n e 

          media mezzi dal 1950 al 1959 Dal 1960 al 1969 Dal 1970 al 1979 Dal 1980 in poi 
  disponibili N. % N. % N. % N. %

Totale parco FS 24.71 108.463 8.095 7,5 32.461 29,9 19.799 18,3 38.137 35,2
1) Totale veicoli 24.55 102.279 7.492 7,3 31.213 30,5 18.450 18,0 36.100 35,3 
Carrozze Letto 32,4 259   4 1,5 38 14,7 217 83,8 
 cuccette 23,3 950 39 4,1 251 26,4 385 40,5 275 28,9 
 sanitarie 32,6 16       10 62,5 
 ristorante self-service 16,4 106    45 42,5 60 56,6 
 speciali 8,7 7       7 100,0 
Carri Coperti 28,1 22.021 1.623 7,4 7.321 33,7 8.213 14,6 5.840 26,5
2) Totale mezzi di trazione 27,4 6.184 603 9,8 1.248 20,2 1.349 21,8 2.037 32,9 
Locomotive elet c.a. 25Kw rete sarda 6,7 25       25 100,0 
Loc.elet. da treni 29,8 2.205 242 11,0 456 20,7 302 13,7 696 31,6 
 da manovra 30,8 70   50 71,4 20 28,6 
Elettrotreni 28,6 46 3 6,5 4 8,7 1 2,2 22 47,8 
Automotrici elettriche 29,6 798 102 12,8 88 11,0 169 21,2 250 31,3 
Loc.diesel da treni 21,0 449 2 0,4 149 33,2 184 41,0 114 25,4 
 da manovra 23,7 770 32 4,2 277 36,0 189 24,5 225 29,0 
 sgombraneve 7,0 4       4 100,0 
Automotrici elet. coppie 38,7 8 8 100,0 
  isolate 25,1 1.116 214 19,2 150 13,4 328 29,0 326 34,0

Bloccati i lavori
della galleria
di Valico

Il vagone, in equilibrio sul cavalcavia, si è fermato a un passo da una scuola media I.Banchero/Ap

Il ministro dell’ambiente
Edo Ronchi ha bloccato i
lavori per la costruzione
della galleria di Valico Flavia
sulla linea ad alta velocità
ferroviaria Milano-Genova.
L’ordinanza di blocco è
stata inviata alla Tav, alla
Italferr e al consorzio Co-
Civ, general contractor per
l’opera. Per la galleria di
circa 4 chilometri, manca
infatti il progetto e la
conseguente valutazione di
impatto ambientale. Il
consorzio Co-Civ avrebbe
dovuto realizzare cunicoli
esplorativi, ha realizzato
invece una galleria di
servizio.
La galleria si trova al confine
tra Liguria e Piemonte. Il
Wwf: «Successo dei comitati
ambientalisti».

mento del treno. Nell’incidente no-
ve persone restarono ferite e il traffi-
co sulla linea Roma-Genova venne
bloccato per mezza giornata. Poteva
andare anche molto peggio, è vero,
ma il danno è stato comunque enor-
me.

Vale anche la pena
di ricordare che il mac-
chinista che al mo-
mento dell’incidente
conduceva effettiva-
mente il treno è stato
raggiunto da un avviso
di garanzia, dove si
ipotizza il reato di disa-
stro colposo.

Si dirà: ma come, in
un paese che non ha
fatto chiarezza sulle
stragi, su Ustica, che
non riesce a chiudere i
processi di Tangento-
poli ve la prendete con
due ferrovieri? Giusto,
questo è un paese che
non ha fatto chiarezza
sulle stragi, su Ustica, e
che non riesce a chiudere i processi
di Tangentopoli. Ma che c’entra?

Altre critiche vanno più nel meri-
to, con un ragionamento che si può
sintetizzare così: i nostri treni sono
allo sfascio e voi cercate dei capri
espiatori? No, nessuno deve cercare
capri espiatori.

È giusto aspettare ancora un poco
per l’accertamento delle responsabi-
lità. Conseguenze penali a parte, il li-
cenziamento di due persone è un
fatto tremendamente serio, è una
decisione che non può essere presa
a cuor leggero. Ma non può nem-
meno essere considerata un tabù. I

due macchinisti hanno impugnato il
«verdetto» delle Fs e quindi hanno
diritto a un supplemento d’inchie-
sta. Aggiungerei che ne hanno dirit-
to anche i cittadini, che vorrebbero
conoscere la verità sui fatti in que-
stione e, più in generale, sull’effetti-
vo grado di sicurezza delle nostre

ferrovie.
Se al termine di tutta l’inchiesta -

che, lo ripetiamo, deve essere con-
dotta con tutto il rigore possibile - si
capirà che l’incidente di Genova è
stato provocato da una grave negli-

genza dei due ferrovie-
ri, il licenziamento però
dovrà essere conferma-
to. Se invece le ricerche
stabiliranno che le cau-
se vanno ricercate altro-
ve, qualcun altro dovrà
essere punito, a qualsia-
si livello. Non per desi-
derio di ritorsione ma
per sgombrare il cam-
po dai sospetti, e so-
prattutto per un ele-
mentare senso di giusti-
zia. Secondo il quale chi
sbaglia paga, e paga in
misura proporzionale al
danno provocato. Pen-
sare di rimettere sui bi-
nari una carrozza
sghemba come quella
delle Fs è impossibile

se non ripristina un principio di re-
sponsabilità che deve valere per tut-
ti. Un principio molto semplice, che
andrebbe fatto rispettare sempre.
Tutte le altre considerazioni lascia-
mole da parte, sono alibi.

Riccardo Liguori

Dalla Prima In carcere due dirigenti della ditta e tre funzionari delle Ferrovie

Operai «tassati» per pagare tangenti
Arresti a Brindisi per gli appalti FsMa chi sbaglia deve pagare
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BRINDISI. Dovevano pagare una
tassa sulla tangente i lavoratori di
unacooperativabrindisinainaffa-
ri con le Fs. I due dirigenti, infatti,
avevanotrovatoquestasoluzione:
sottraevano mensilmentedalle 50
alle 80 mila lire a dipendente per
«regolare» il versamento della
mazzetta.Sonofiniti tutti incarce-
re. I dirigenti di una cooperativa
Brindisina che costruisce carri fer-
roviari e tre funzionari delle Ferro-
vie dello Stato sono stati arrestati
ieri a conclusione di indagini av-
viate nel luglio 1997 e condotte
dalla Digos della questura di Brin-
disi su lavori in corso nella stazio-
ne ferroviaria del capoluogo mes-
satico. Ai due dirigenti della coo-
perativa catturati, la «Progresso e
lavoro», si contestano i reati di
estorsioneediviolenzaprivatanei
confronti di soci-dipendenti, di
frode in pubbliche forniture e di
corruzione di funzionari delle fer-
rovieprepostialcontrollodi lavori
cominciati dalle Fs e poi concessi
inappaltoallacooperativa.

Tra le pieghe dell’inchiesta salta
fuori anche che alcuni dipendenti
sarebbero statiminacciati di licen-
ziamento qualora si fossero pre-
sentati alla polizia giudiziaria per
raccontare quello che sapevano
sui traffici illeciti nella cooperati-
va. Sarebbe stato inoltre accertato
che oltre ad alcune irregolarità nel
meritodella qualitàedellequanti-
tà previste negli appalti, spesso si
ricorreva a pratiche di subappalto.
Ai tre funzionari delle ferrovie ar-
restati - tutti in servizio a Brindisi -
è stato contestato il reato di corru-
zione.

I destinatari delle misure caute-
larisono: ilpresidentedellacoope-
rativa, Ernesto Spinosa di 52 anni,
di Brindisi, il fratello Marcello, di
51, e tre funzionari delle Fs, Anto-
nio Calò di 50 anni, di Francavilla
Fontana (Brindisi),ArnaldoSpata-
ro, di 58 di Taranto e Mario Gatti,
di53diBitetto(Bari).

I cinque finiti sotto inchiesta sa-
ranno agli arresti domiciliari, co-
me ha spiegato lo stesso magistra-

to nel provvedimento, per la ne-
cessitàdiinterromperelapossibili-
tà che tornino a commettere lo
stesso reato. Contestualmente al-
l’esecuzione degli arresti sono sta-
te eseguite sedici perquisizioni do-
miciliari e locali, inoltre sonostate
notificate cinque informazioni di
garanzia.

Secondo gli atti dell’indagine i
fratelli Spinosa, per pagare i fun-
zionaridelleFschecontrollavanoi
lavori della cooperativa, «detrae-
vano» dalle buste paga dei dipen-
denti dalle 50 alle 80mila lire al
mese, un prelievo che avrebbe in-
dotto alcuni soci-dipendenti, sec-
cati da questa indebita pressione
fiscale, a denunciare i fattiallama-
gistratura.Domani inizierannogli
interrogatori da parte del sostituto
procuratore Achille Bianchi che
ha coordinato l’inchiesta e che ha
ottenuto, dopo circa otto mesi di
indagine, dal Gip Gaetano Buon-
frate la possibilità di arrestare idue
dirigenti della cooperativa e i tre
funzionari.

I.Banchero/Ap
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Troppi ritardi, Falck a rischio
Area Falck a rischio debacle. E con

essa tutto il progetto di riconvertire
Sesto in una nuova «città dei lavori»
che dia un futuro tanto agli operai
della grande industria siderurgica (in
cig finoa giugno) quanto ai lorofigli.
Il tempo stringe e di molti interventi
che dovevano essere già a buon pun-
to non si vede neppure l’inizio. Si te-
me di perdere anche i 25 miliardi per
labonifica stanziaticonildecretoBa-
gnoli. Senza iquali tutta l’operazione
diventa più difficile. E si acuisce il
dramma delle maestranze che vedo-
no esaurirsi di mese in mese le pro-
spettive di reimpiego. Grazie all’Os-
servatorio sindacale 800 tute blu so-
no state ricollocate. Trecentododici,
però, sono tuttora in cassa integra-
zione a rotazione. E a giugno scade
l’accordosindacale.

Gennaio 1996, in un’infuocata as-
semblea al Concordia Sud gli oltre
1100operaiFalcktiranounsospirodi
sollievo. La grande fabbrica chiude,
ma ci sono concrete prospettive di
impiego all’interno dell’area e in al-
tre aziende. 25 febbraio ‘98, ieri, al-
l’assembleanellasalamensadelCon-
cordia si respira un’aria molto diver-
sa, di depressione. In questi due anni
si sono accumulati troppi ritardi nel-
l’avvio dei progetti di bonifica e di
reindustrializzazione. LaFalckconti-
nua a dilazionare decisioni determi-
nanti per l’opera di recupero e riuso
diquelmilioneemezzodimetriqua-
dratidismessi.La lentezzadellaburo-
crazia centrale aggiunge preoccupa-
zione. La Regione latita. Al punto
che, denuncia il delegato della Rsu
MarcelloOteri,«nonhamaineppure
risposto alle nostre ripetute richieste
di incontroperlaverificadellagestio-
ne dell’accordo». Un mix di respon-
sabilità che oggi si ripercuotono pe-
santemente sui 312 operai rimasti.
Eccoperchéisindacati,hadettoieri il
segretario Fiom Canio Di Ruggiero,
chiederanno una proroga della cig
per altri due anni«per accompagnar-
li fino al reinserimento produttivo».
La nuova promessa - o forse la scom-
messa - èdiavere l’areabonificataen-
trogiugnodel2000.

Inquestigiornigliincontrialivello
ministeriale si sono intensificati. Al-
l’Industria vogliono però fatti con-
creti,decisionicertecondatad’inizio
e numero di occupati per progetto,
prima di concedere le autorizzazioni
e i finanziamenti previsti dalla 481b
(reindustrializzazione e uso del terri-
torio dismesso non solo per piccola e
media impresa). La nuova convoca-
zione a Roma è il 30 aprile. Lì si deci-
derà, con tutta probabilità, il futuro
degli uomini e della città. La Fiom dà
la sveglia alla Falck. Il sindacato è fer-
mamente intenzionatoad appoggia-
re le proposte produttive di altri pri-
vati che assumerebbero personale in

cig. Per parte sua la direzione del
gruppo - ha riferito ieri in assemblea
Di Ruggiero - assicura che restano in
piedi tutti i progetti ecologici (rotta-
mazione di grandi elettrodomestici e
computer,discarica).Mamancanole
concessioni ministeriali. Ancora, lu-
nedì laFalckhapresentato ilpianodi
raddoppio della Sonder e dei due im-
pianti inceneritoridiMonzaeTrezzo
d’Adda.Dunquefuoridall’areaFalck.
Ma secondo l’impiegata in cig Wan-
daFerrari, l’azienda«i fondidella481
li ha per termodistruggere in area
Falck. E allora li investa qui e non a
MonzaeTrezzo».

Nel sindacato si insinua invece il
dubbio che Falck ritardi la bonifica
pensando di usare i miliardi della
«Bagnoli» per proprie iniziativeanzi-
chécomeprevisto(econfermatodal-
l’Unione europea) per le opere di ur-
banizzazione e di interesse pubblico.
Tant’è che, ad esempio, a tutt’oggi il
Comune nonè proprietario diquella
parte di area e che il famoso progetto

complessivo dell’architetto Kenzo
Tange non è mai stato presentato al-
per la richiesta di variante al Prg. Il
Comune di Sesto tuttavia ci crede e
investe in questa prospettiva tanto
daindire,ilprossimogiugno,uncon-
corso internazionale per il grande
parcopubblicoprevistodaTange.In-
tanto,portaavanti ilpianoperl’ince-
neritore e il progetto Mediapolis (un
polomultimediale)che«possonoda-
re risposte occupazionali agli operai
Falck, e che sono già cantierabili» di-
ce il sindaco Filippo Penati. Per il sin-
daco, però, bisogna soprattutto «ac-
celerare la bonifica» e «entro fine
marzo»avviareilavorideldistrettodi
piccolaemediaimpresa(ilvicesinda-
coGerosaassicuraunarapidaselezio-
ne delle circa 300 aziende interessate
ai90lottidisponibili).Solocosì,avvi-
sa Penati, «possiamo costruire un fu-
turo che vada oltre il ricollocamento
deglioperaiFalck».

Rossella Dallò

Il dramma
dei 312 operai
cassintegrati

VOCI DALLA FABBRICA

«Ora basta
stare
nel ghetto»
L’operaio Zavattini è proprio esa-

sperato: «Vogliamo vedere qual è la
realtà dei lavoratori Falck? Due anni
fasièdetto:“benvenganoquestipro-
getti”. Due anni dopo si riparla degli
stessi progetti. E allora cosa si fa? Si
tornaacasaesifinisceinunghetto?».
E si risponde ancora più accalorato:
«C’è chièacasadaanniesi sentedire
ogni volta “fra poco rientri”. Adesso
basta.Alghettononcistiamo».

MarcelloOteri,50anniunamoglie
che lavora e due figli già sposati, que-
sto dramma lo vive da delegato sin-
dacale. «Sono quasi sempre rimasto
inFalckperilmioimpegnodirappre-
sentante dei lavoratori,maposso im-
maginare il travaglio e il trauma per-
sonale dei miei colleghi». Lui infatti
di chiusure ne ha già vissute due, pri-
maallaBredapoiinFalck.«Questase-
conda botta proprio non mi ci vole-
va. Ho la mia età e un futuro incerto.
Sono molto preoccupato. Ma soprat-
tuttovivo,comeglialtri, la rabbiaper
lalentezzapercomevannolecose».

Tuttavia Oteri sdrammatizza. Al di
làdelle inevitabili scarichediadrena-
lina dovute all’attesa di reimpiego e
ai ripetuti rinvii,questi dueanninon
sono passati malissimo. Per lo meno
sotto il profilo economico. Tra cig,
integrativo aziendale di 280mila lire
inserito nell’accordo, corsi di riquali-
ficazione retribuiti (anche in questo
momento se ne svolgono due: sulle
macchine utensili e sulla bonifica) e
qualche periodo passato in fabbrica
per piccole demolizioni «nessuno -
dice - qui è davvero alla fame». E me-
no male perchè, assicura, nella zona
di Sesto come altrove specie per gli
operai più anziani non è facile trova-
relavoro. Inpiùpersino«il lavorone-
roètabù».

Se letaschesonomezzepiene,però
le ripercussioni sui rapporti famiglia-
ri a volte sono pesanti. Anche se non
è il suo caso personale, «il minor red-
dito, i mutui da pagare, in famiglia
possono creare grandi momenti di
frizione». E le prospettive? «Forse fra
qualche anno. Intanto siamo cassin-
tegrati. Qualcuno troverà lavoro».
Oteri spera, anzi credeproprio, checi
sarà uno sbocco positivo. «E poi - ag-
giunge-Falckperquestosiprendedei
beisoldi».

R.D.

Un’immagine dell’area Falck

Il ministro dell’Ambiente Ronchi accoglie una richiesta della Provincia, che polemizza con il Comune

Ispettori all’ex Maserati
E per la vicenda del depuratore potrebbe essere nominato un commissario
Il ministro dell’Ambiente, Edo Ron-

chi,manderà suoi ispettori acontrol-
lare l’impiantodismaltimentorifiuti
costruito nell’area dell’ex Maserati a
Milano. L’ispezione è stata richiesta
ieri dal presidente della Provincia di
Milano,LivioTamberi, inseguitoalle
invasioni di insetti e ai cattivi odori
diffusi nei giorni scorsi in tutta la zo-
na.«Senonl’hoancorafatto-haspie-
gato Ronchi - èperchènessunomelo
aveva chiesto». La vicenda della ex
Maserati,haspiegatoilministro,non
deve però far pensare che si possa
«tornareallediscariche».

«Laraccoltadifferenziata-hadetto
- è per noi l’unica via da seguire», ed
ha aggiunto che che per aprile sarà
completata laverifica incorsoaMila-
no sulla situazione depuratori: «Do-

po decideremo se sia il caso di man-
dareun commissario adacta.Milano
non può stare senzaunsistemadide-
purazione».

Quanto a Tamberi, non ha nasco-
sto alcune sue perplessità circa la ge-
stione di Palazzo Marino per quanto
riguarda i rifiuti. «Anche se questa
opera non è mai stata riconosciuta -
ha detto - come Provincia siamo in-
tervenuti più volte in soccorso del
Comune. Per esempio, a gennaio ab-
biamoscopertocheilComuneinvia-
va‘umido’indiscarica.Cosìabbiamo
preso l’umido di Milano per trattarlo
a PadernoDugnano: senon è soccor-
so questo...». L’ultimo episodio ri-
guarda le mosche nella zona dell’im-
pianto della ex Maserati. L’ispezione
però, ha precisato, non è mirata a

chiudere ma al contrario, a verificare
la validità di questo impianto pilota.
«Lì il problema - ha sottolineato - è la
gestione dell’impianto, che fa capo a
un consorzio di imprese ma vede an-
che una responsabilità diretta del-
l’Amsa.DunquedelComune».

AncheCgil,CisleUildiMilanocri-
ticano il disimpegno dell’ammini-
strazionecomunale,eindividuanole
responsabilità in una una gestione
delle linee di compostaggio da parte
del Consorzio Milano Pulita assolu-
tamente inadeguata. «Su questa stra-
da - dicono - la città rischia di ripreci-
pitare nell’emergenza rifiuti».Si di-
fende come può l’assessore comuna-
le all’Ambiente, Domenico Zampa-
glione: «Negli ultimi giorni ci sono
state delle improvvide uscite, ma il

Comune difenderà da tutto e da tutti
l’impianto all’ex Maserati, essenziale
per lasuasoppravvivenzaaifinidello
smaltimento dei rifiuti. Siccome di-
pende dal Comune tutti cercano di
giocare al barattolo, ma noi non ci
stiamo. Faremo in modo che conti-
nui a funzionare nella manieraa più
adeguata per evitare disagi agli abi-
tanti. Ci sono stati inconvenienti e
ho affidato al presidente Amsa il
compito di andare a fondo per vede-
rechinonstafacendoilpropriodove-
reerimediareall’inefficienza».

Le accuse più roventi vengono pe-
rò dai lavoratori della Innse-Demag,
la fabbrica attigua all’impianto, che
nei giorni scorsi era stata invasa dagli
insetti e a cui l’Ufficio d’Igiene aveva
sospeso lamensa.Anchesedopouna

costosa e drastica disinfestazione a
spese dell’azienda e soprattutto la
pioggia, le mosche sono scomparse,
il caldo di ieri ne ha segnato un par-
zialeritorno.«Èdiunagravitàinaudi-
ta - dice una nota delle Rsu - l’assenza
del Comune di Milano, l’atteggia-
mento distaccato e burocratico del-
l’Amsa, il neo presidente del Consor-
zio Milano Pulita, incapace di assu-
mersi qualunqueresponsabilità». Se-
condo i lavoratori, è evidente che
l’impianto è stato abbandonato a se
stesso. Perciò, «Palliativi o soluzioni
transitorie non servono più, o si at-
tuano soluzioni idonee al perfetto
funzionamento, o l’impianto deve
esseretrasferito».

Paola Soave

SORRIDERE

I Cc fanno gol
agli spacciatori

ParcoSempione, il pomeriggio
quasi primaverile è animato dal-
la partitella improvvisata: sette
dauna parte, marocchini e tuni-
sini, e cinque dall’altra, tutti ita-
liani dall’aspetto trasandato, bar-
be e capelli incolti e ghignida ba-
lordi. Gli africani quasi non cre-
devano ai loroocchi quando si
erano visti sfidare alpallone da
quei tipacci invitanti, sorrisi a
quattro palmenti.Ma ilbel gioco,
come tutte lecosebelle, hadura-
ta breve.A sciupare l’incantesi-
mo, ecco l’eco diuna «gazzella»
in sirena sempre più ossessiva. I
giocatori dell’Africamollano la
palla: «Filiamo, arrivano i carabi-
nieri». Ma ecco la sorpresa:dalle
tasche degli «avversari» com-
paiono i tesserini equalche pisto-
la: «I carabinieri sono giàqui».
Gli «sfidati» sono allibiti e indi-
spettiti per nonaver fiutato la
trappola.Perquisizione sulposto
da parte dei militari indivisa nel

frattempo intervenuti, dalle ta-
sche affiorano pani di hascisce
marijuana, unacinquantina di
grammi, nebasta e avanzaper le
manette. Sono tutti irregolari.
Si è conclusa così unadelle ope-
razioni antidroga che si susse-
guono a ritmoincalzante nel par-
coSempione. Poco prima dei set-
te «calciatori», altri cinqueerano
stati sorpresidai carabinieri del
radiomobile.Dodici arresti in 24
ore l’altro giorno, ed ieri altri
due,uno dei quali con addosso
refurtiva. Ieri il comando del nu-
cleo haspiegato il truccodella
partita di calcio: si era reso neces-
sario per tratteneregli spacciato-
riper il tempo sufficiente alla
pattuglia «ufficiale» di far ritor-
no al parcodopoaverportato in
cella altri rivenditori di droghe
leggere.Un via vai incessante. Il
blitz aveva impiegato 22 uomini
e tre cani antidroga. Concluso il
primo round, sulposto era rima-

sta una pattuglia risicata dicara-
binieri (irriconoscibilidal trave-
stimento) iquali avevanoavvi-
stato un gruppo piuttosto folto di
spacciatori.Troppo pochi per in-
tervenire e immobilizzarli tutti
quanti, i carabinieri hannoesco-
gitato l’espediente dellapartitel-
la per prendere tempo,attendere
il rientro dei colleghi e far scatta-
re la trappola «passandodalla
marcatura azonaallamarcatura
auomo», come commenta con
garbata ironia il colonnello Nar-
done che comanda il nucleo.
Ilblitz tuttavia mette in luce la si-
tuazione di vero allarmeper lo
spaccio al parco Sempione, un
traffico di piccolo calibro ma di
alta intensità chesembra sfuggi-
re ad ogni controllo, eche espone
il parco arischi che i carabinieri
ritengono più gravi dipiazza Ve-
tra o via Ripamonti.Lo smercio
dell’eroina sotto l’Arcodella pace
èmirato al «mercato» fisso dei
tossicomani, mentreper le dro-
ghe leggere tra gli alberi del par-
co, anche davanti alle scuole,
l’«offerta»obbedisce solo alla leg-
ge dell’omertàe della disperazio-
nedi decinedi extracomunitari
che, spacciandodroga, cercano
di sopravvivere.

G.L.

MAL DI VIVERE

Vuol morire
ma resta appesa

Ha tentato di farla finita buttan-
dosigiù dal balcone al quinto
piano. Una buona stella le ha sal-
vato lavita, ma per lacandidata
al suicidio,una signora di87 an-
ni, è stato un dramma neldram-
ma perchè per untempo intermi-
nabile è rimasta sospesa nel vuo-
to a testa in giù con il piede rotto
incastrato tra le due sbarre metal-
liche delbalcone.Finchè i vigili
del fuocosonoriusciti a trarla in
salvo con una impresada ma-
nuale a sua volta scanditadalla
suspence incalzante di imprevi-
sti da infarto, unaserie di circo-
stanze casuali chesoloper fortu-
na nonhanno provocato una
conclusione ancora piùdram-
mmatica.
Èaccaduto ieripocodopo le 9 in
via Forze Armate101.L’anziana
signora soffredei normali acciac-
chi dovuti all’età e di crisi depres-
sive.Abita conuna figlia l’appar-
tamento al quinto e ultimopiano

di un grande caseggiato chesi af-
faccia sul cortile interno con una
trentina di famiglie. Alle 9 la
donna èsola in casa. Racconterà
poi alla polizia, all’ospedale San
Carlo dove verrà ricoverata, i re-
troscena del terribile dramma
vissuto in completa solitudine.
Per quanto tempoappesa nel
vuoto? Nonsi sa. La scorge pen-
zoloni alle 9,27 una inquilina
che abita di fronte, e subito dà
l’allarme al 118. Dueminuti do-
po dal distaccamento dei pom-
pieridi via Sardegna partono i
soccorsi, ma al civico 101 l’auto-
scala rimane bloccata all’esterno
di viale Forze Armate perchè il
portone,da cui si accede al corti-
le interno, è troppo stretto. La
tensione è sfibrante, daun mo-
mento all’altro la poveretta po-
trebbe precipitare, i vigili stendo-
no il telodi emergenza mentre
compaiono le scalea ganci con
cui scalaredall’esterno i balconi,

disposti inverticale unosopra
l’altro l’altro. La poveretta non
dà segnidi vita, forseè svenuta,
forse non reagisce perchè glielo
impediscono il terrore e la pro-
lungata posizionecapovolta. De-
ve la salvezzaal piede,quasi cer-
tamente rotto, chenell’attimo in
cui ladonna si era lanciata nel
vuoto era rimasto incastrato tra
le due sbarremetalliche del bal-
cone.
Che il piede fosse rotto, i pompie-
ri lohanno dedottodalla posizio-
ne divergentedell’arto rispetto
allagamba, a sua volta lesionata:
«Maproprio questa circostanza,
la rottura del piede, l’ha salvata»,
commentano al comandodi via
Sardegna. «Proprio perchè il pie-
deera rotto, la poverettanon ha
potuto muoverlo. In caso contra-
rio, sarebbebastato uno sposta-
mento di pochissimi centimetri
perprovocare la caduta». La don-
naè stata afferrata ecalata sul
balcone di sotto, al quarto piano,
dove i vigili del fuoco hanno al-
zato la tapparella e sono entrati
nell’appartamento, aquell’ora
disabitato e, altrocolpo di fortu-
na,hanno trovato in casa lechia-
vi con le qualihanno aperto la
porta senza doverla forzare.

G.L.

«Dedichiamo
una via
a Enzo Tortora»

Intitolare una via di
Milano a Enzo Tortora,
vittima di uno dei più
clamorosi e drammatici
errori giudiziari. È questa
la proposta del
vicesindaco e
parlamentare di An,
Riccardo De Corato, in
vista del decimo
anniversario della morte
del presentatore, che
cadrà il prossimo 18
maggio. La via proposta si
trova davanti al Teatro
Litta, in corso Magenta, e
quindi in una zona
centrale della città.
«È un tributo che credo sia
giusto fare - ha dichiarato
De Corato in una nota - ad
un uomo che in tanti anni
ha saputo distinguersi
come personaggio di
spettacolo e della cultura
del nostro tempo».
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Il vicepresidente del Consiglio spiega la posizione del governo sul procedimento aperto contro il magistrato

«Ma Colombo sbaglia»
Veltroni: «Chi amministra la giustizia deve rispettare sempre le regole
Assurdo paragonare l’intervista al Corriere a un documento delle Br»

Grosso, Csm:
«Ridicola
la richiesta
di trasferimento»
Ma quale «incompatibilità
ambientale»! La richiesta di
trasferire Gherardo
Colombo è semplicemente
«ridicola». Carlo Federico
Grosso, vicepresidente del
Consiglio superiore della
magistratura, un torinese
solitamente prudente e
mille miglia lontano
dall’idea di usare parole ad
effetto, questa volta
smentisce volentieri se
stesso. Non gli è piaciuta
l’iniziativa dei consiglieri di
An presenti a Palazzo dei
marescialli di chiedere il
trasferimento d’ufficio del
pm milanese per
incompatibilità ambientale
o funzionale. Una richiesta
che non si giustifica,
fondata su «presupposti
inesistenti», tanto da far
preannunciare a Grosso il
voto contrario quando la
questione approderà al
plenum. Troppe
polemiche, troppi titoli ad
effetto, una campagna che
non piace al vicepresidente
del Csm, che ieri ha
affidato la «pratica
Colombo» all’apposita
commissione chiedendo di
chiuderla in tempi
rapidissimi. «Trattandosi di
una pratica di natura
amministrativa e non
giurisdizionale - ha
precisato il professor
Grosso - non ho difficoltà
ad esprimere fin da ora le
mie personali valutazioni.
Ebbene, di incompatibilità
del dottor Colombo con
l’ambiente milanese mi
sembra quasi ridicolo
parlare. Meno che mai di
incompatibilità funzionale,
che si verifica quando un
magistrato è ritenuto non
più idoneo ad esercitare le
funzioni che sta
esercitando». Colombo «è
uno dei pubblici ministeri
più seri e
professionalmente capaci
del nostro Paese, la sua
storia professionale lo
dimostra ampiamente», ed
è «del tutto fuori luogo
pensare che una semplice
intervista, per quanto
inopportuna sia stata per
contenuti, modalità e
tempi, possa cancellare i
grandi meriti e le qualità
professionali del dottor
Colombo». Dichiarazioni
che fanno salire la
temperatura all’interno del
Csm sul «caso» Colombo,
dopo le denunce dei
consiglieri del Polo contro
il magistrato milanese.
Iniziative «scarsamente
meditate e prive di alcun
presupposto», le bolla un
altro membro laico del
Csm, il professor Andrea
Proto Pisani.

ROMA. Un’azione dovuta,quelladel
ministro di Grazia e Giustizia, «al
quale il governoribadiscel’apprezza-
mento».WalterVeltroni,risponden-
do al question time nell’aula della
Camera, offre una giustificazione
formale e giuridica alla promozione
dell’azionedisciplinareneiconfronti
diGherardoColombo,richiamaalri-
spetto dei «confini deontologici e
istituzionali», marespingeunainter-
pretazione di tipo golpista dell’ope-
rato del pooldiMilanoe i«giudiziof-
fensivi» su Colombo. L’intervista del
magistrato, dice, non è paragonabile
«a un documento delle Br» (come ha
sostenuto, ad esempio, il presidente
dei senatori diFi, EnricoLaLoggia).E
non siamo in presenza di un «dise-
gno politico della magistratura» (co-
me spiega nella sua interrogazione
Gianfranco Anedda, An). Anzi, al
pool il paese «deve molto» per la sua
azione «doverosa, condotta con pro-
fessionalitàe coraggio,chehaonora-
to l’indipendenza della magistratu-
ra».Anchegliattacchialla«personae
alla qualità professionale» diColom-
bo, l’alludereaddirittura a«problemi
di equilibrio mentale», secondo il vi-

cepresidentedelConsiglio,vannore-
spinti categoricamente (e qui, parec-
chi hanno letto un altolà a reazioni
eccessive in casa Pds, lèggi Salvi e Fo-
lena).

Veltroni,nellesuerisposte,siman-
tiene sul filo di un misurato equili-
brio preoccupandosi di ricucire, nel
difficile impasse, il filo del dialogo
con la magistratura, pur sostenendo
con fermezza le decisioni assunte dal
ministro Flick. Sulla Bicamerale, cita
«l’apporto costruttivo» di alcune in-
dicazioni emerse nel congresso del-
l’Anm, sulle quali converge il con-
senso di maggioranza e opposizione.
Eincassacosìl’«apprezzamento»del-
la presidentedell’Anm, Elena Paciot-
ti, che tuttaviaribadisce il suodissen-
sosull’iniziativadisciplinare.

Ma seguiamo il filo del ragiona-
mento diVeltroni. IlministrodiGra-
zia e Giustizia «ha ritenuto suo dove-
re promuovere l’azione disciplinare»
in quanto le affermazioni contenute
nell’intervista rilasciata da Colombo
hanno violato i criteri contenuti nel-
la nota da lui inviata, il 20 settembre
’96, al vicepresidente del Csm e al
procuratore generale presso laCassa-

zione. Nella nota si elencavano, in
meritoalleesternazionideimagistra-
ti, tre «comportamenti disciplinar-
mente rilevanti». In particolare,
quello che più risponde alle esterna-
zioni di Colombo, è il terzo: «L’uso
strumentale della qualità di magi-
strato idonea a turbare l’esercizio di
funzioni costituzionalemnte previ-
ste». Le funzioni, in questo caso, so-

no le prerogative del Parlamento che
deve poter scegliere e «legiferare in
piena autonomia e indipendenza
senza essere assoggettato o condizio-
natodagiudizitalidaintaccare,perla
posizioneprofessionaledichi lipone
in essere e per la sua appartenenza a
unpoteredelloStato, l’equilibrioisti-
tuzionale con altri poteri». Insom-
ma, l’intervista rilasciata da Colom-

bo ha costituito turbamento nell’e-
sercizio dell’attività legislativa del
Parlamento. Di qui la promozione
dell’azione disciplinare. Che nasce
dallavalutazionediunaviolazionedi
regole stabilite da tempo «in via ge-
nerale e preventiva». E che comun-
que non «vuole ledere il principio
della libera manifestazione del pen-
sierotutelatodallaCostituzione».

Veltronisipreoccupaanchedipre-
cisare un altro punto: l’azione disci-
plinare «è l’unica via spettante all’e-
secutivoper investiredellaquestione
il Csm». Ma sulla procedura, che con
questo atto del ministro Flick si apre,
«non è mio compito - dice Veltroni -
fare alcun commento». Saranno gli
organi competenti a vagliare e deci-
dereinpienaautonomia.

Suicontenutidell’intervistailvice-
presidente del Consiglio usa un tono
più duro e meno formale, ricalcando
le argomentazioni di Luciano Vio-
lante:«LastoriadelPaesenonpuòes-
sere ridotta alla formula di una “so-
cietà del ricatto”»odiuna«soggezio-
ne ai poteri criminali». Ci sono state,
certo, «zone oscure, episodi torbidi e
sanguinosi», «commistioni fra affari

e politica». Ma in questi decenni «l’I-
talia è stata e resta una vera democra-
zia»e«questastessastoriahacreatole
condizioni per il cambiamento, per
quel mutato clima collettivo da cui è
scaturita la svolta di questi ultimi an-
ni». «Una società stretta daunperen-
ne ricatto - scandisce Veltroni - non
avrebbe saputo fare nulla di tutto
questo». Ne deriva che l’attività delle
istituzioni può essere «oggetto di cri-
tiche» ma non di «accuse globali e
pregiudiziali». Rispetto reciproco,
dunque, da parte del potere politico
verso la magistratura e viceversa. Al-
trimenti, «se chi ha responsabilità
istituzionali delegittima i ruoli, ne
può conseguire il logoramento di
quel sistema di garanzie della reci-
proca indipendenza fra i poteri e di
quell’insieme di regole che ne disci-
plinalacooperazione».

Ed è questo il messaggio di fondo:
rispetto dei ruoli e regole comuni.
Perché la ricerca di regole comuni,
anche nella Bicamerale, è «un meto-
do specifico da perseguire». Non è
certo«unmetodonegativoinsé».

Luana Benini

Diciannove pm milanesi si schierano dalla parte del sostituto

Brescia apre un’inchiesta
E i colleghi: «Siamo con te»
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Dopo le lettere del popolo dei fax,
sul tavolodiGherardoColomboarri-
vano quelle dei colleghi, dei magi-
strati che lavorano con lui e di quelli
che col pool non hanno inchieste da
spartire. E alla fine della mattinata di
ieri, le iniziative dei singoli si sono
trasformate in un breve documento
sottoscritto dai pm rintracciabili. So-
lo 19 firme, tra le quali quelle di Ilda
Boccassini ePiercamilloDavigo.Una
minoranzarispettoai53sostitutidel-
la procura milanese, ma in effetti, i
magistrati che si sono rifiutati di fir-
mare sono tre (i nomi sono top se-
cret). Gli altri non sono stati contat-
tatiperchèeranoassenti, comePaolo
Ielo o Francesco Greco o perché im-
pegnati in udienza e quindi irrag-
giungibili.

In nome della libertà di parola, i
pm milanesi protestano per l’azione
disciplinare avviata dal ministro
Flick nei confronti di Colombo. Ma
ieri, mentre stilavano il loro comuni-
cato, non sapevano che qualcuno
aveva già provveduto a rincarare la
dose.ABrescia, ilnomedel lorocolle-
ga è già finito sul registro degli inda-
gati, sempreperlasuaesplosivainter-
vista.Nonpotendoloaccusaredi rea-
ti d’opinione, due membri del Csm, i
consiglieridelPolo,AgostinoViviani
eFrancoFumagalli, lohannodenun-
ciato per vilipendio della Repubblica
e delle istituzioni costituzionali. Ro-

badafarconcorrenzaaUmbertoBos-
si,unreatopunibileconlareclusione
fino atreanni. Iduenonsiacconten-
tano delle sanzioni disciplinari o del-
le minacce di trasferimento: vorreb-
bero vedere Colombo alla sbarra e
dunque lo hanno se-
gnalato a Brescia, nella
procurachepernorma,
deve lavare i panni
sporchideicolleghimi-
lanesi. Il procuratore
Giancarlo Tarquini,
che per principio iscri-
ve tutti al registro degli
indagati, ha disposto la
compilazione del mo-
dello 21, anche se si
tratta del classico atto
dovuto. Con ogni pro-
babilità, traungiornoo
tra un mese deciderà
che quell’esposto può finire negli ar-
chivi,maper ilmomentoColomboè
formalmente indagato come «vili-
pensore»dellepatrieistituzioni.

E torniamo alla solidarietà. Tutto
parte da una lettera personale, scritta
dal pm Enzo La Stella: «Carissimo
Gherardo, è normale che in un Paese
che normale non è, si debba gridare
all’untore ogni volta che un magi-
strato non manifesta idee coerenti
con l’apparato». Dunque nessuno
stupore per le polemiche scaturite
dall’intervista al Corriere. MaLaStel-

ladifendeildirittodiparoladelmagi-
strato-cittadino:«Nonhomaipensa-
to che un magistrato, al di fuori delle
funzioni che gli sono demandate,
debbe malinconicamente tacere o al
massimo parlar bene del Governo e

dell’amministrazione della giustizia,
senon vuol correre il rischio diessere
cacciatodall’ordinegiudiziario».Co-
sa accadrebbe, si chiede il pm - «se
uno di noi un giorno si abbandonas-
sea lodisperticatedelgovernoedella
bicamerale? Quali rischi correrebbe?
Potrebbe essere cacciato dalla magi-
stratura?». La Stella concludeconpa-
role di stima e di affetto: «Ammiro il
tuo coraggio e condivido, in genera-
le, il contenutodellatuaintervista.Ti
ringraziodellaforzadelletueideeche
non possono che giovare all’indi-

pendenza della magistratura. L’Italia
habisognodiunamagistraturalibera
e indipendente e la magistratura ha
bisognodite».

La lettera circola da un ufficio al-
l’altro, altri pm, Maria Letizia Man-
nella e Claudio Gittardi, prendono
carta e penna: «Non condividiamo
interamente il contenuto della tua
intervista, ma siamo assolutamente
convinti che un magistrato abbia la
facoltà di manifestare pubblicamen-
te le proprie idee conassoluta libertà,
anche quando possono apparire
sgradite al Governo, al ministro di
grazia e giustizia, al Parlamento o a
qualunquealtrocittadino».

Il tam-tamcontinuaealla fine,En-
zo La Stella e Riccardo Targetti si pre-
sentano nella sala stampa di palazzo
di giustizia, col comunicato dei 19
«peones»(il copyrightèdiTargetti). I
firmatari precisano che ognuno con-
serva le proprie opinioni sul merito e
sull’opportunità dell’intervista. «Ciò
su cui invece siamo unanimi è la riaf-
fermazionedeldirittodiColombo,al
pari di qualsiasi altro cittadino, di di-
reciòchehadettoavvalendosidelca-
nale informativo di cui si è avvalso».
Citano l’articolo 21 della costituzio-
ne, che tutela la libertà di opinione e
criticano il ministro Flick «che pare
averlo messo in discussione nel mo-
mento incui,dal suoesercizio, si fan-
no derivare conseguenze sanziona-

torie, seppure di carattere disciplina-
re». E anche loro, come già aveva fat-
to Ilda Boccassini, si autodenuncia-
noesfidanoFlick:secriticareleistitu-
zioni è un illecito disciplinare, anche
lorocriticanoilministro,chepercoe-
renza dovrebbe censurarli. «Siamo
tutticonvintidiquantostiamososte-
nendo - scivono -. Diversamente an-
che questa stessa riaffermazione di
un principio dovrebbe essere censu-
rata sul medesimo piano disciplina-
re, come indebita ingerenzanell’atti-
vità di organi costituzionali, mentre

anch’essa rappresenta per noi la sere-
na, pacata , ma fermissima espressio-
nediundiritto,naturaleprimaanco-
rachecostituzionale».

TargettieLaStellahannoprecisato
che questo è un documento della
«base»echevolutamentenonèstato
sottopostoalprocuratoreBorrellioai
suoi aggiunti, che ricoprono cariche
istituzionali. «Nonèunarivoltahan-
noprecisato-maunamanifestazione
diaffettoversoGherardo».

Susanna Ripamonti

Ildocumento
Siamotutti schierati
conGherardo
eprotestiamo
innomedelladifesa
deldiritto
diparola
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LA POLEMICA Dialogo a distanza fra ex esponenti del movimento

Ma che c’entra, in questa storia, Lotta Continua?
Sofri riscrivendo un bel pezzo d’Italia attribuisce al pm Colombo ascendenze nel gruppo extraparlamentare e anche nel Partito d’Azione

Enrico Deaglio, direttore di Diario e
alcuni anni fa di Lotta Continua,
confida al cronista del Corriere del-
la Sera la sua simpatia per il pm
Gherardo Colombo: «Conosco Co-
lombo e so che è una persona to-
talmente priva di doppiezza...sono
le stesse cose che aveva già scritto
nel suo libro...se le ha dette ha ri-
tenuto che fosse suo dovere dir-
le...». Adriano Sofri, dal carcere di
Pisa, risponde all’amico, sul Foglio
di ieri, aggiungendo una propria
considerazione e che cioè «Lotta
Continua fu il movimento che più
si avvicinò all’esperienza del parti-
to d’Azione; e che l’ispirazione di
magistrati come Colombo è quella
che più si avvicina all’esperienza
di Lotta Continua e del Partito
d’Azione». Sofri conclude con un
apprezzabilissimo omaggio: «Mi
asterrò, come prigioniero, dal tira-
re le conseguenze di questa dichia-
razione, lasciandola a una assoluta
neutralità. Con un solo ricordo di
quel grande azionista piemontese
di cui dovresti tenere la fotografia

sulla tua scrivania,
benchè tu sia del To-
rino, e lui della Ju-
ventus: Carlo Dioni-
sotti». Dionisotti è il
critico e lo storico
della letteratura mor-
to tre giorni fa. L’os-
servazione calcistica è
opportuna anche se
potrebbe tornare of-
fensiva, perchè secon-
do Deaglio, torinista
d’eterna fede, nel
cuore granata batte la
tragedia (quella, indi-
menticabile, di Super-
ga) e con la tragedia
prosperano la rasse-
gnazione a un desti-
no avverso (che si
può chiamare serie
B), la disponibilità al-
l’accusa pesante nei
confronti dell’avversario cittadino
(anche di corruzione: che la Juven-
tus ad esempio compera gli arbitri)
e la conseguente vocazione mino-

ritaria di chi s’oppone
al potere arrogante e
corruttore (e Togliatti -
ricorda Deaglio - fu ju-
ventino). Non sappia-
mo per chi tifi Colom-
bo: magari è laziale
oppure è romanista
oppure, per legge del
contrappasso, milani-
sta. Certo che Sofri ri-
scrive, senza ricorrere
alle paginate del Cor-
riere, un bel pezzo di
storia italiana: risalen-
do da Gaetano Salve-
mini, dai fratelli Carlo
e Nello Rosselli, da Er-
nesto G. Rossi, per i
vari rami di Giustizia e
Libertà e poi del Parti-
to d’Azione, tra Adolfo
Tino, Valiani, Parri,
Lombardi, Piero Cala-

mandrei, Dante Livio Bianco, De
Martino , Vittorio Foa, Bocca, Scal-
fari e il Mondo, giunge a Lotta Con-
tinua e per Lotta Continua a Ghe-

rardo Colombo.
Ma c’entra davvero

Ugo La Malfa, che un
giorno entrò in Parla-
mento invocando la
pena di morte contro
i brigatisti, con Sofri?
E c’entrano l’uno e
l’altro con Gherardo
Colombo? Nel passa-
to di Colombo non
c’è mai stata Lotta
Continua. Ci poteva
essere stata Società
Civile, il gruppo ani-
mato da Nando dalla
Chiesa. Forse ci pote-
vano stare qualcosa
di un comunismo
ideale e di un cattoli-
cesimo missionario,
insieme con un’ondi-
vaga e libertaria con-
siderazione della poli-
tica. Insomma Gherardo Colombo
non si discosta molto da tre quarti
degli intellettuali delle ultime ge-
nerazioni, quelli delusi, senza par-

titi, un po‘ depressi un
po‘ stanchi un po‘ ri-
petitivi, troppo onesti
e snob per farsi pesca-
re con in tasca i soldi
di Berlusconi. Giusti-
zia e Libertà nacque
contro il fascismo. Il
Partito d’Azione pagò
le sue battaglie con l’i-
solamento. Ernesto G.
Rossi morì senza rico-
noscimenti per il me-
stiere di manager pub-
blico (nel dopoguerra)
e per le sue denunce
(mani pulite trent’an-
ni prima) dei poteri
forti autentici, il gran-
de capitale italiano, la
Dc, eccetera eccetera.
Lotta Continua pro-
sperò in un paese tut-
to sommato democra-

tico che non impedì le sue campa-
gne, alcune giuste altre ingiuste e
di cui pentirsi, a proposito di Cala-
bresi, della Pd2, della strage di Sta-

to (quando il Pci raccomandava:
fate luce), molto rischiando di sba-
gliare nella valutazione della galas-
sia estremista che la circondava e
la allettava (al punto che, per non
sbagliare oltre, proprio Sofri la
sciolse). Gherardo Colombo, sal-
tando le discutibili analisi stori-
che, difende in fondo il suo lavo-
ro, dopo aver per tempo auspicato,
non proprio da estremista, una so-
luzione politica per tangentopoli...
Il filo dove si ritrova, allora? Nel
coraggio delle proprie idee, nel-
l’anticonformismo, nell’impulso
morale, nel gusto di fare i calvini-
sti in una provincia clericale, nel
rigore al tempo dei doppi binari e
delle doppie verità? Per molti vale,
per i giovani di Giustizia e Libertà
di sicuro, per Colombo probabil-
mente ma ci vuole distanza storica
per giudicare. Per Lotta Continua è
una sorta di imperativo sofriano:
un «voler essere» che non sempre
è stato.

Oreste Pivetta

AdrianoSofri
Conosco
ilmagistrato,
edicoche
èunuomo
privodi
doppiezza

Enrico
Deaglio
C’èstata
unacontinuità
daGiustizia
eLibertà
aLc
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Backstreet Boys
Le fan assediano
l’Ariston
Una folla di ragazzine staziona
ormai dagiorni intorno
all’Ariston: aspetta i Backstreet
Boys, cinque ragazzidi Orlando
(Florida) considerati gli eredi dei
Thake That.Gruppo vocale, pop,
nato nel 1995 (ma«esploso»
l’annoscorso) sarà l’unico, tra gli
ospiti stranieri, a cantare, questa

sera, rigorosamente dal vivo. Per
le fan il momento «clou»della
giornata sarà quando il gruppo si
affaccerà, come previsto, dal
balconedel teatro perun saluto.
Tanto per dare un’ideadella
popolarità dei BackstreetBoys:
due settimane fa, di passaggioa
Milano per inaugurareun fan
club, hanno bloccato il traffico
intorno alla zona. Il lorodisco
«Backstreet’s back» in Italiaè
arrivato a4 dischi di platino,
ovvero 400.000copie vendute.

Robertson:
«Aiuterò
Silvia Baraldini»
Robbie Robertson, ex
componente della Band di
Dylan,prima di andare sulpalco
dell’Ariston ha incontrato
brevemente i giornalisti
all’Ariston. Per spiegarecha la
suacanzone - «Unbound» - è un
omaggio alla battagliadei nativi
americani indifesa dei loro

diritti.Un omaggio a Leonard
Peltier, il militantedella
associazionedei nativi
americani, in carcere ormai da
lungotempo, nei penitenziari
statunitensi. Nell’incontro coi
giornalisti, Robertson hapreso
l’impegno a «studiare» il caso di
Silvia Baraldini. «Mi informeròe
se potrò farequalcosa,
sicuramente la farò».Robertson
si è esibitocon la suanuova band
composta da musicisti anch’essi
nativi americani.Backstreet Boys Robbie Robertson

Quasi quindici milioni di spettatori nonostante il martedì grasso, share al 50% anche dopo mezzanotte

Il festival sbanca l’Auditel
Per Raiuno è la rivincita

FUORIGIOCO

Ho visto la bella Eva
al ristorante
Mangia e parla
(in buon italiano)
STEFANO BOCCONETTI

DALL’INVIATA

SANREMO. Prima serata Auditel
alla grande per il festival, che, in
una stagione di spostamenti im-
prevedibili e dispettosi, ha visto il
pubblico confermare alla manife-
stazione la sua inossidabile fedel-
tà. La prima parte del lunghissimo
programma haraccolto labellezza
di 14.937.000 spettatori (share del
55,96%) attorno al focolare cano-
ro. Mentre la seconda (dopo il Tg1
flashdelle23e finoamezzanottee
21) ha visto un repentino abbatti-
mento dell’ascolto a 7.229.000,
corrispondenti però al 52,98% di
share. Il risultato è tanto più ap-
prezzabile perché il Festival negli
anniscorsiavevaprovocatol’effet-
to di far salire il bacino totale del
pubblico fino a 27-28 milioni di
persone,mentrequest’annolapri-
ma serata di Sanremo ha coinciso
con il martedì grassoe un abbassa-
mentodelpubblicoglobale(venti-
tré milioni circa) rimasto a casa a
vederelatelevisione.

Soddisfazione, quindi, in casa
Raiuno,peraversgominatolacon-
correnza e aver navigato per tante
ore sempre al di sopra del fatidico
cinquanta percento. Cosicché, se
l’altro ieri il direttore Giovanni
Tantillo aveva sfidato la sala stam-
pa, annunciando la rivincita della
rete, ieri mattina il capostruttura
Mario Maffucci ha affrontato con
qualchenoncuranza lacomunica-
zione dei dati Auditel e ha trattato
da«portatori sanidi jella» igiorna-
listi che considerano inevitabile
uncalodegliascoltinelle serate in-
termedie.«Raimondoèstatogran-
dissimo - ha detto Maffucci - e an-
che il trio ha funzionato. Nelle se-
ratedigiovedìevenerdìcisaranno
meno canzoni e troveremo il mo-
do di far funzionare meglio il rac-
conto. Il festival ha la sua grande
tradizione popolare, che non vo-
gliamo certo tradire. Per favorire
un rinnovamento artistico, in fu-
turo pensiamo di integrare e com-
pensare ilmeccanismodellegiurie
demoscopiche con una sorta di
Academy di 100 persone. Ci stia-
mo pensando, così come credia-

mo di dover rivedere i nostri rap-
porti coi discografici, perché non
possiamo sacrificare il festival a
pureesigenzeindustriali».

Dichiarazionimoltointeressan-
ti, che vanno integrate con quelle
dei tre componenti della commis-
sione selezionatrice, cioè Gianni
Boncompagni, Renato Serio e Lu-
ca De Gennaro, i quali hanno
espostotutti iproble-
miaffrontatiperarri-
vare a proporre una
qualità musicale ge-
neralmente delu-
dente anche per i lo-
ro gusti. «L’offerta
era bassa come è
sempre stata», ha
detto Boncompagni,
ilpiùesplicitoescan-
zonato dei tre «com-
missari». Mentre sul-
la bocciatura della
canzone di Nino
D’Angelo, ha detto
che «il pezzo non era
male, ma non era ab-
bastanzatrash».

Come autore tele-
visivo,Giannihacer-
cato di esimersi dal
giudizio sulla prima serata, ma ha
comunque sostenuto che «i tre»,
cioè Vianello, Herzigova e Pivetti,
«non sono stati messi in grado né
di nuocere, né di giovare, perché
non c’era tempo, mentre nelle se-

rate successive ci sarà tempo per
unpo‘di cazzeggio. Il famosoauri-
colaresarebbeforsestatoutileeco-
munque il bacino della Herzigova
èmegliodiquelloAuditel».

Boncompagni ha detto inoltre
che non sarebbe disposto ad assu-
mersi responsabilitàorganizzative
neiprossimi festival «perché lasua
religione non glielo consente».

Mentre Maffucci ha di-
chiaratoche laRaièco-
sì soddisfatta della
commissione selezio-
natrice che pensa di
rinnovarle il mandato
perl’annoprossimo.

Ma guardare troppo
in lànonsipuò: l’asses-
sore allo spettacolo del
Comune di Sanremo,
l’ormai mitico Bisso-
lotti (che Mike l’anno
scorso chiamò acuta-
mente Pistolotti) ha ri-
cordato che la conven-
zione per il festival sca-
de nel Duemila. A quel
punto gli amministra-
tori dovranno vagliare
l’offerta più conve-
niente per la città. Rai

avvertita mezzo salvata? Chissà.
Boncompagni ha concluso inco-
raggiante: «Volendo, il Festival si
puòanchepeggiorare».

Maria Novella Oppo

SANREMO. Minicronacadi uno scoop. Casuale, come tutti i
veri scoop, maserve a chiudere definitivamente la querelle su
una delle polemiche del festival: come equanto Eva Herzigo-
va parla l’italiano?La scena si svolge di notte, in un ristorante
di Sanremo. L’atmosfera è quella deldopo-festival. Che a sua
volta è uguale a quelladel festival. Il ristoranteè illuminatis-
simo, troppo, i camerieri sono troppobriosi, ti accolgono con
troppi sorrisi. Come sea qualcuno facessepiacere dover lavo-
rare per qualcun altro all’una e mezza di notte. Il gruppo di
giornalisti ha prenotato (fra loro anche un giovanescrittore
pulp: attenzione, sarà una figura chiave), perciò entra e si sie-
de. Qui comincia laminicronaca.Appena seduti, la portaa
vetridel ristorante si chiude. A chiave. Poco dopo, tre persone
bussano. I camerieri fannofinta di non sentire. Ungiornali-
sta dice che forse sono i Jalisse che tornano. C’èun momento
però in cui i camerieri, tutti, sono chiamati incucina. È l’oc-
casione che quelli di fuori aspettavano e comincianoa fare
cenni a chi è dentro. I tre al di là dellaporta si svelano: sono di
«Striscia lanotizia». Vogliono un aiutoper entrare. Poi arriva,
inequivocabile,una proposta: cinquantamila lire in cambio
dell’aperturadella porta. Il biglietto è infilato sotto il tavolo,
il giovanescrittore pulp si alza egira la chiave. Tutto avviene
in unamanciatadi secondi: i tre entrano, accendono un pic-
colo riflettore portatile e cominciano a riprendere. È a questo
punto cheda un’altra stanza, un gruppettodi ragazzotti scat-
ta come unamolla. Due, alti sui duemetri, fermano la troupe
in mezzosecondo.Un altro - tipopugile, ma molto più alto
dei pugili - per far primapassa attraverso due vasi dipalme
che erano stati sistemati alla belle e meglio per separare le due
stanze del ristorante. Sposta le piante. E chi sivededi là? Pro-
prio lei, la piùamata: Eva. La troupe fauna brutta fine, non
lamenta dannima sene deve andare. Prima, però, il giovane
scrittore riesce a ridar loro le 50mila lire. Il gestonon sfugge
ai vigilanti. I ragazzotti intuiscono quel cheè successo. Uno
di loro conuna mossa tipo«Le iene»di Tarantino si avvicina
al tavolo deigiornalisti. Poggia unbraccio sulle spalle del gio-
vane scrittore, mentre muove l’indicedell’altra mano. Lenta-
mente,un po‘ a destrae un po‘ a sinistra.Un gesto che in tutto
il mondosignifica: no. E aggiunge: «No, non lorifare».Ormai
però i vasi sono spostati. Non che si vede proprio tutto,ma lei
sì, si vede. Ea questo puntosi facasoallevoci. Ed ecco final-
mente lo scoop (violando qualsiasi regola giornalistica che
vorrebbe la notiziaall’inizio diun articolo).Ad untratto Eva
prende unamacchina fotografiicae dice: «Scatta qui». Due
parole chesubito diventano tre: «Dai, scatta qui». Poi tante di
più: «Igamberoni? Quandoarrivano?». Ride,Eva.Continuaa
parlare in italiano e ride: forsedegli articoli sull’auricolare.

* * * * *
Lontano dal festival main sintonìa col festival. E quindi, col
paese. Giorgio Fossa, leader della Confindustria, nonè all’Ari-
ston ma ci arriva lo stesso con leagenzie di stampa.Che batto-
no unasua dichiarazione. Questa: «La più bella?Eva. Il più
bravo?Raimondo. La più simpatica?Veronica». Giudizi net-
ti. Come il voto dellagiuria sul migliorcantante, sulla miglio-
recantante, sulmiglior cantante non protagonista, sul mi-
glior coautore italiano e straniero, ecc.

Maffucciè
entusiastae
annuncia
novità«pernon
sacrificare il
Festivalapure
esigenze
industriali».
Boncompagni:
«Volendo,
Sanremosipuò
anche
peggiorare».
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Si salvano anche Jannacci, Ruggiero e Fabi. Salemi senza speranza

«Avion» primi della classe
Spagna da retrocessione

Nella foto
centrale
la pop star
italo-americana
Madonna;
qui a fianco
gli Avion Travel

DALL’INVIATA

SANREMO. AlFestivaloneètempodi
pagelle. Ma che voto si può dare ai
cloni? Gli si potrebbero rimandare le
pagelle degli anni passati, tanto per
restare in tema. E qui i cloni si spreca-
no. Il massimo lo ha raggiunto Spa-
gna, ma lei, per dirla con il «selezio-
natore» Luca De Gennaro, «è come i
Ramones». Sì, i Ramones: il più lon-
gevo dei gruppi punk americani.
Vent’anni di carriera, chiusi l’anno
scorso, costruiti praticamente tutti
sullo stesso pezzo. «Ma i Ramones a
me piacciono, Spagna non tanto...».
AlloraperchésceglierlaperilFestival,
conuna canzonecheèugualeaquel-
ladell’annoscorso?«Beh,così lagen-
te la riconosce subito», spara Gianni
Boncompagni, e non è chiaro se si
tratti di una battuta di spirito... Ma
tant’è, qui al festival chi non rifà se
stesso (come Mango, Ron, Caputo,
anche la pur brava Paola Turci), fini-
scecolrifarequalcunaltro.

Il giovane Federico Stragà, conSia-
mo noi, neanche ci prova a dissi-

mulare il plagio: è Ivano Fossati
sputato, nelle musiche e persino
nella scrittura del testo. Alex Baro-
ni riprende il giro di basso di Les-
sons of love dei Level 42 per la sua
Sei tu o lei, Paola & Chiara ammet-
tono apertamente di essersi ispira-
te ai Cranberries. Tranquilli, sorri-
denti, «e abbastanza disincantati»,
i musicisti della Piccola Orchestra
Avion Travel incassano invece
complimenti da tutte le parti, an-
che il telegramma di auguri («l’in-
telligenza unita alla cultura musi-
cale del gruppo primeggeranno su
tutti») del sindaco di S. Marco
Evangelista, paesino in provincia
di Caserta da dove arriva uno di lo-
ro. «Ci stiamo divertendo - raccon-
tano, prima di avviarsi alle prove -

e poi anche solo per aver conosciu-
to Peppe Vessicchio, che è il no-
stro arrangiatore e direttore d’or-
chestra, è valsa la pena di venire
qui. La canzone l’avevamo scritta
mesi fa, era bella, ci piaceva, ma
non è certo nata per il festival. Ci
auguriamo proprio questo - con-
cludono loro - di non restare grup-
po di culto. Perché esserlo in Ame-
rica è un conto, ma essere gruppo
di culto in un mercato musicale
come quello italiano, è proprio
una tristezza».

Ed ha ragione anche Enzo Jan-
nacci a stigmatizzare chi viene qui
con le canzoni scritte «per» Sanre-
mo, una categoria nemmeno vir-
tuale, semplicemente imbarazzan-
te: «I testi poi, son fermi lì, allo stai

con me, sto con te, perché piove...
Solo ogni tanto arrivano delle cose
diverse, come quelle di Vasco, o
come Masini che provò a parlare
di droga. Io? Con La fotografia ave-
vo portato non una canzone ma
una dichiarazione di guerra». Una
denuncia ieri Jannacci l’ha fatta
anche all’indirizzo dei suoi ex di-
scografici. «Da sette anni non fac-
cio un disco, da quattro non tocco
il pianoforte, ma la testa è piena di
idee». Ora per fortuna ha una nuo-
va casa discografica e un disco in
prossima uscita. Ma la sua storia,
raccontata qui a Sanremo dove si
dovrebbe celebrare la canzone ita-
liana, pesa come un macigno.

Alba Solaro

PAGELLE

Quanti «pezzi» clonati
E qualcuno lo ammette

Spagna (E che mai sarà). Per dirla
con un nostro collega: è un
clone di se stessa, è più clona-
ta della pecora Dolly. Ed è an-
che più banale (della pecora).

Silvia Salemi (Pathos). Parlarne
male però è come sparare sulla
croce rossa. Perché il guaio è
che lei, quando canta «pathos
dove sei?», ci crede davvero

Ron (Un porto nel vento). È il «soli-
to» Ron, dopo la vittoria di
due anni fa, ci saremmo aspet-
tati qualcosina di più.

Sergio Caputo (Flamingo). Cerca
il rilancio giocando ai Mambo
Kings. E almeno è il più alle-
gro, anche se non il più origi-
nale.

Andrea Mingardi (Canto per te).
Hanno sdoganato pure Nino
D’Angelo. Arriverà mai la ri-
vincita anche per il bravo
Mingardi?

Paola & Chiara (Per te). Sì, le so-
relline ci stanno simpatiche,
fanno il verso al pop inglese, e
lo fanno benino.

Avion Travel (Dormi e sogna).
Può succedere anche qui. Un
piccolo capolavoro di grazia,
romanticismo, atmosfera.

Antonella Ruggiero (Amore lon-
tanissimo). Non c’è molto da
aggiungere a una voce così. E
poi è la più elegante di tutti.

Enzo Jannacci (Quando un musi-
cista ride). Canta: «Perché mi
tratti male? Ho capito, è per
via della sciarpa del Milan che
fa poco pendant con la mia
faccia marrone». Geniale.
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Il governo in aula: «Colombo ha sbagliato»

Veltroni frena
l’assalto al pool
Da Folena critiche a Flick

Gli autonomi preparano uno sciopero per una domenica di marzo, con loro si schierano anche i capistazione

Rivolta contro i licenziamenti
I sindacati si oppongono alla punizione dei macchinisti accusati di un incidente
Ancora un’ incredibile giornata per le ferrovie: deraglia un treno a Genova

Chi sbaglia
deve pagare

ELLEKAPPA- ROMA. La bufera non accenna a
placarsi sulle ferrovie italiane.
Continua lo stillicidio di inciden-
ti, ed ora - dopo la cacciata dei due
«colpevoli» del deragliamento di
La Spezia - esplodecomeunabom-
ba la polemica per i licenziamenti
dei macchinisti ritenuti responsa-
bili degli incidenti. Tuonano con-
tro sindacati, verdi eRc.Allaprote-
sta deimacchinisti si aggiunge l’al-
tolà dei capistazione che prepara-
no uno sciopero per una domeni-
ca di marzo. Parla uno dei licenzia-
ti: «Mi prendevano in giro per la
pignoleria, e ora sono il primo a
pagare per gli errori delle Fs». Ieri
intanto un treno merci ha dera-
gliatonella stazionediGenovaCa-
passo, lasciando un vagone in bili-
co su un ponte. Nessun ferito, tre
automobili danneggiate. A grave
rischio la strada sotto al ponte da
cui il vagone rischiava di cadere:
una via molto frequentata, con
unascuolaapochimetri.

ALVARO FERRARI MICHIENZI
ALLE PAGINE 6 e 7
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MEZZOGIORNO

Agire subito
ma il Cipe
è inadattoRICCARDO LIGUORI

S ONO ANCORA giorni di inci-
denti, scioperi e polemiche
per le Ferrovie. Soprattutto di

polemiche. Il licenziamento di due
macchinisti fa scalpore, anzi scan-
dalo. Ci provò Schimberni ad usare
la mano pesante con due condu-
centi che avevano abbandonato a
metà strada il Roma-Milano. Mi-
nacciò il licenziamento, fucostretto
a tornare indietro. Stavolta l’aria è
un po’ diversa. Stiamo ai fatti: se-
condo l’inchiesta interna delle Fs i
due macchinisti non avrebbero ri-
spettato le segnalazioni, non fre-
nando e provocando il deraglia-

SEGUE A PAGINA 6

GIANFRANCO DIOGUARDI

H A SAPORE di nuovo, più
sofisticato e sottile antime-
ridionalismo, oppure di

utopico idealismo, il forte vento di
fronda che si è levato impetuoso
contro le misure governative tese
a proporre una istituzione orien-
tata verso il Mezzogiorno.

Le tante critiche - molte delle
quali provengono anche da con-
vinti assertori dell’importanza
della questione meridionale - si
sono concentrate quasi esclusiva-
mente sugli aspetti semantici che
connotavano l’iniziativa (Agen-
zia per il Mezzogiorno, Iri 2, Iri
Sud, e altre ancora) senza entrare
nel merito specifico dei contenuti.
Altri discorsi si sono rivolti certa-
mente ai contenuti, però in ma-
niera aprioristica bocciando in
ogni caso qualsiasi forma di in-
tervento comunque diretto al
Mezzogiorno.

Gli atteggiamenti negativi cer-
cano giustificazioni nel fatto che,
in concomitanza con l’abolizione
del vecchio intervento straordina-
rio, si sta verificando una sorta di
positiva rinascita del Sud. Fatto
innegabile, che però si è sviluppa-
to nonostante l’assenza di inter-
venti straordinari (e, purtroppo,
anche ordinari), e non grazie a ta-
le situazione.

Questa ripresa si esprime, per
esempio, nell’incremento delle
esportazioni delle aree meridiona-
li, nel ruolo positivo svolto da al-
cune infrastrutture fra le quali il
porto di Gioia Tauro, nell’innova-
zione diffusa presente nei recenti
insediamenti industriali fra i
quali certamente il più importan-
te è quello della Fiat di Melfi, ne-
gli inusuali atteggiamenti politici
e sociali che caratterizzano l’ope-
rato di alcuni sindaci illuminati.

Questi fatti, importantissimi,
sono veri e indubitabili, ma è al-
trettanto vero che vanno sorretti,
agevolati, coordinati al fine di co-
struire una reale massa critica po-
sitiva di natura socio economica,
capace di imporre favorevolmente
il nuovo Mezzogiorno in Italia, in
Europa, nel mondo. E se non pos-
sono sussistervi dubbi sull’op-

SEGUE A PAGINA 16

BENINI CIARNELLI
ALLE PAGINE 2 e 3 Il carro merci in bilico sulla strada sottostante Dal Zennaro/Ansa

Berlusconi non lo segue

Cossiga piazza
la «bomba»
proporzionale

La maggioranza presenta un emendamento alla legge sugli affitti: a giugno si cambia

In soffitta l’equo canone
Ristrutturazioni, sconto fino a 150 milioni anche per gli inquilini

LA POLEMICA

La storia
è fatta

di libri neri
Cossiga continua ad agitare l’ar-

ma dei suoi parlamentari e mi-
naccia di far esplodere la bomba
del «proporzionale» sulla Bica-
merale se, dice, «hanno intenzio-
nedi fareunsistemadafrontena-
zionale». Aggiunge, più conci-
liante di non avere nessuna in-
tenzione di far saltare le riforme.
Ma nessuno gli crede. Intanto
uno degli aderenti all’ Udr, Mario
Segni, proprio ierihaconvocatoa
casa sua i promotori del referen-
dum per l’abolizione della quota
proporzionale. Silvio Berlusconi
non si fida più di nessuno e pren-
de tempo: «Aspettiamo di capire
come va. D’Alema deve parlare
con chiarezza sul problema giu-
stizia. Basta con le finte polemi-
che su Colombo. Mi sembra un
gioco delle parti». Per ora, dun-
que, Berlusconi naviga a vista e
aspetta le mosse degli altri. Non
ha molto tempo, il voto sulle ri-
formesiavvicina.

LAMPUGNANI
A PAGINA 4

ROMA. Equo canone addio. La ri-
forma delle locazioni ha fatto ieri
un altro passo avanti con una no-
vità. Il relatoredella commissione-
che sta esaminando il progetto di
legge governativo, Alfredo Zagatti
(Sinistra democratica) ha deposi-
tato una serie di emendamenti al
testo in discussione alla Camera,
che di fatto abrogano l’ultimo si-
mulacro del vecchio equo canone.
Un accordo che potrebbe com-
prendere Rifondazione, ma anche
settori dell’opposizione. Per cui
entro marzo si chiuderà l’iter nella
commissione per andare in aula
nel trimestre aprile-maggio. In-
somma, si punta all’approvazione
entro giugno perché quando sca-
de la proroga degli sfratti, a otto-
bre, la riforma siaoperativa. Intan-
to sono pronti i moduli per gli
sconti fiscali sulle ristrutturazioni
di appartamenti: anche gli inquili-
ni possono detrarre il 41% fino a
150milioni.

WITTENBERG
A PAGINA 5

CHETEMPOFA-
di MICHELE SERRA

Meraviglioso 26UNI01AF02
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re Cervi, un garbato e soporifero galantuomo di destra, prov-
vedesse a mondarlo di quelle sbracature, di quella sanguino-

lenza, di quegli sbraiti che ne costituiscono l’inconfondibile bou-
quet. Fortunatamente, così non è stato. Ieri, in prima pagina e più
diffusamente in seconda, titoli giganteschi avvertivano che «Mezzo
mondo si contende Di Bella». Praticamente una rissa internaziona-
le. Nell’articolo dell’inviato Gabriele Villa, ecco come la prometten-
te trama veniva dipanata: pare che l’ambasciatore di Turchia (con il
fez e la scimitarra?) abbia chiesto informazioni sulla somatostatina.
Ma non è tutto. Pare che «verso le 17», sotto gli occhi dello stesso
Villa, si sia presentato a casa Di Bella «il plenipotenziario di una hol-
ding turca». E tenetevi forti: pare, sempre, che richieste di chiari-
menti sulla terapia Di Bella siano arrivati anche da «Grecia, Argenti-
na e Brasile», e addirittura che «l’Australia lo vorrebbe portare in un
dibattito televisivo». Si noti: non «una rete televisiva australiana».
No, l’Australia in persona. Da queste informazioni, in diretta dal ci-
tofono di casa Di Bella, il Giornale deduce che «mezzo mondo si
contende Di Bella». Non è meraviglioso?

I massacri voluti da Lutero con-
tro i contadini, quelli di Carlo V
in Europa e dei Conquistadores
in America centrale, la carnefici-
na imperialistica della prima
guerra... La storia è fatta di libri
neri, e quello sui criminicomuni-
sti è roba vecchia. Perché quella
degli storici d’oltralpe è operazio-
nesemplificatricee ideologica.

GIANNI ROCCA
UNITÀDUE PAGINA 1

Agente arrestato, crolla il mito dell’invincibilità degli 007 israeliani

Gli svizzeri battono il Mossad
Un nuovo smacco dopo le dimissioni del capo seguite a un fallimento in Giordania.

Ora arrivano le ricette top secret
Bindi dà ragione a Rodotà: garantiamo la privacy a tutti i malati

L’hanno preso mentre cercava
di piazzare una microspia nella
missione iraniana presso la sede
Onu di Ginevra. Un colpo pesan-
tissimo, l’ennesimo, per l’«invin-
cibile» Mossad, il servizio segreto
esterno israeliano, e per lo stesso
Benjamin Netanyahu che, in
quanto primo ministro, è il re-
sponsabile politico dei servizi. Il
«giallo» spionistico si trasforma
in un caso diplomatico: oggi alla
conferenza stampa della procura
federale elvetica presenzierà il se-
gretario di Stato agli esteri della
Confederazione Jakob Kallenber-
ger. L’imbarazzato silenzio di Ge-
rusalemme. Il «fiasco» in terra
svizzera sembra essere stato deci-
sivo nel convincere il capo del
Mossad, Danny Yatom (già nel-
l’occhio del ciclone per un atten-
tato fallito ad Amman) a rasse-
gnare ledimissioni.

DE GIOVANNANGELI
A PAGINA 10

L’ARTICOLO

In giostra
con Di Bella

Dal caso Di Bella sta per venire
una prima «lezione» per tutto il si-
stema sanitario: l’appello alla tute-
la della privacy sulle ricette per la
somatostatina, lanciato l’altro
giorno dal Garante Stefano Rodo-
tà, sta per rivoluzionare tutti i ri-
cettari. Il ministro Rosy Bindi, in-
fatti, accetta il richiamo e afferma
però che deve valere per tutte le ri-
cette e non solo per quelle della
«terapia Di Bella». «Ho scritto al
Garante - ha detto il ministro in
audizione al Senato - che sipotreb-
be approfittare di questo decreto
per rivedere il sistema generale
della ricette». Ma - avverte - non si
farà solo per la terapia Di Bella: il
decreto non si cambia, come inve-
ce ha chiesto di nuovo il figlio del
professore modenese ieri in una
lettera al ministro. E la Bindi
smentisce anche l’incontro di ve-
nerdìconDiBella.

I SERVIZI
A PAGINA 8

STEFANO DI MICHELE

M A A CHI TOCCA, in que-
sto paese, occuparsi della
vita e della morte della

gente? Chi ha il diritto - e ovvia-
mente il dovere - di mettere bocca
e mano su una tale questione? E
com’è successo che un tema del
genere sia sprofondato nel gorgo
delle ripicche e delle beghe ammi-
nistrative? Di sicuro, ormai, c’è
che questo caso Di Bella si è tra-
sformato in una vicenda crudele.
E nello stesso tempo insopporta-
bilmente grottesca. È sicuramente
crudele perché sopra una storia

SEGUE A PAGINA 8
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Scoperto
nel cervello
il «centro»
della droga
Scoperta la sede dove, nel
cervello, agiscono le
droghe. È l’amigdala, una
delle parti antiche del
cervello, la più interna del
sistema limbico. La notizia,
al III Congresso Nazionale
della Società Italiana di
Psicopatologia, apertosi
ieri a Roma sotto la
presidenza di Paolo
Pancheri, la porta,
corredata di ampia
documentazione, il
professor De Chiara,
tossicologo dell’università
di Cagliari. Ma il congresso,
che si concluderà
domenica 1 marzo,
affronterà molti dei temi
caldi della psichiatria
scientifica. A cominciare
dall’allarme per il consumo
crescente di psicofarmaci,
ansiolitici e antidepressivi,
da parte dei bambini. Il
problema è
particolarmente sentito
negli Stati Uniti. Dove negli
ultimi cinque anni il
trattamento a base di
psicofarmaci dei problemi
psicologici e psichiatrici dei
minori è cresciuto in modo
vistoso. Come
conseguenza sia della
rivoluzione biologica in
psichiatria che della crisi
delle terapie psicologiche
tradizionali. L’uso di
psicofarmaci nella
psichiatria infantile
arriverà anche in Italia?
Altro tema attuale, anche
se poco conosciuto,
riguarda il malessere
psichico delle persone
anziane che, spesso, si
trasforma in una pulsione
al suicidio. Secondo
un’indagine presentata al
congresso dal professor De
Leo, che, presso l’università
di Padova, dirige il Centro
dell’Organizzazione
Mondiale di Sanità per la
Prevenzione del Suicidio,
in Italia il 9,2% delle
persone di età superiore ai
65 anni ha pensato,
almeno una volta, di
uccidersi negli ultimi dodici
mesi. La percentuale sale
tra le persone con oltre 85
anni e tra coloro che
soffrono di ansia e di
depressione. Il problema è
tanto più grave,
sostengono gli
psicopatologi, perché in
Italia la popolazione
anziana va rapidamente
aumentando. E con essa va
aumentando il numero
delle persone a rischio di
depressione e solitudine.
Sul fronte psicologico
siamo del tutto
impreparati, sostengono i
membri della società di
psicopatologia, a questa
rivoluzione demografica.

Muore a Milano il maestro che spaziò tra fotografia, pittura, cinema e scenografia

Veronesi, l’astrazione
come scelta assoluta
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Luigi Veronesi, scomparso ieri, a
novant’anni, nella sua Milano, ap-
partiene ormai alla storia dell’arte
del nostro Novecento. Anzi, al No-
vecentoeuropeo.

Già,perchélasuaparabolaartisti-
ca -chehapresoformainizialmente
nella xilografia, per poi espandersi
alla fotografia, alla pittura e al cine-
ma - inizia in quel contesto lombar-
do di astrazione che, negli anni
Trenta, ha rappresentato uno dei
pochi agganci grazie ai quali siamo
rimasti attaccati alla cultura delle
democrazie europee. E arpionati al
Novecento tutto, insomma: dal
momento che la ricerca astratta e
concreta, laconsapevolezzacioèdel
valore autonomo di forme e colori,
rappresenta indubbiamente il ca-
ratteredistintivodiquestosecolo.

In realtà anche tanto Novecento
nostrano (inteso come movimen-
to) ha fatto grande l’arte italiana tra
le due guerre; anche perché il ritor-
no all’ordine è stato una parola che
hatrovatoeco,dopolagrandeguer-
ra, un po‘ in tutta Europa. Insom-
ma: pensando ad uno come Sironi
ci sarebbe da andare tutti i giorni in
Sardegna a ringraziare la terra che
l’ha, casualmente, visto lì nascere
tanto è immenso e drammatico il
suo monumentale dipingere. Resta
il fattoche leesperienzeastratta,co-
struttivista e razionalista hanno

avuto un ampio terreno comune in
Europa.

Nel 1934 Luigi Veronesi conosce
a Basilea Lazlo Moholy-Nagy e l’an-
no dopo, nella stessa città, vede per
la prima volta opere dei costruttivi-
sti russi. Il 1935 è anche l’anno in
cui il giovane pittore milanese - che
tre anni prima aveva tenuto la sua
prima personale, di xilografie, in
quel tempio della ricerca aniconica
che è stata la Galleria il Milione -
espone a Torino nella prima mostra
di arte astratta italiana. Sempre nel
1935 Veronesi aderisce al gruppo
parigino«Abstraction-Création,art
nonfiguratif»alqualeeravicinoan-
che il futurista Enrico Prampolini
che, grande esperto di scenografia,
nel ‘36invitòVeronesiallaTrienna-
lediMilano.

Il futurismo e anche Sironi stan-
no alla base dell’avvio di Veronesi.
Che, chiacchierando con Piero
Quaglino in vista del libro che que-
sti gli ha dedicato nell’83 nella col-
lana ravennate «Artisti contempo-
ranei», ha ricordato di essere stato
portato dalpadre,piccolissimo,alla
mostra futuristaallestitanel1919al
Cova di Milano. E ha menzionato
anche la sua passione per Sironi:
«perché era il più costruttivo di tut-
ti, ilpiùvicinoallamiamentalitàra-
zionalepositiva»hadetto.Nel1928
avviene l’incontro con Raffaello

Giolli che lo introduce all’astrazio-
ne e al gruppo vicino a «Poligono».
Due anni dopo, alla Biennale di Ve-
nezia, scopreKandinskij e,nelpadi-
glione tedesco, le opere di Oscar
Schlemmer e degli altriartistidi tut-
ta Europa impegnati in Germania
nel progetto Bauhaus: «fu per me
una folgorazione!» ha esclamato,
tra un ricordo e l’altro, Veronesi.
Che, sempre in occasione della ras-
segna lagunare, rimase attratto an-
che «dall’uso delcolore e dalla linea
modulataeprecisadiModigliani».

In una bella e solare «Bagnante»
del 1932 Veronesi ripensa in qual-
che modo al mondo del pittore li-
vornese. Ed è questa una delle po-
che prove figurative dell’artista mi-
lanese. Che dagli anni Trenta reste-
rà sempre fedele all’assunto catego-
rico dell’antinaturalismo e dell’au-
tonoma dell’arte sino ad aderire,
per logica conseguenza, al concreti-
smo europeo, nel secondo dopo-
guerra, al Movimento Arte Concre-
ta.

Ma cosa significava negli anni
Trenta rifiutare la figurazioneper
abbracciare la tesi assoluta dell’a-
strazione? Per Veronesi questa scel-
ta aveva un doppio valore, artistico
e politico. Significava, cioè, ha det-
to,opporsi alla retorica presente nel
Novecento sarfattiano e andare
controilFascismo.Evolevadire,an-

che, vedersi chiuse le porte del mer-
cato:«solonel ‘46riusciiavendereil
primoquadro».

Di Veronesi, del suo lavoro e del
suo pensare, rimangono ora solo le
opere; i dipinti, i film e la fotografia,
che gli fece intendere la scenografia
come luce: tutto rigorosamente
astratto.Erimaneanchequalchefo-
to sbiadita di vecchi allestimenti,
come quella che riproduce una sala
della personale messa su in una gal-
leria parigina nel 1939. Qui si vedo-
noduesporchepareticonsuappese
le terse e geometriche «composizio-
ni» (formula di titolo tanto cara agli
astrattisti lombardi). Incroci perfet-
ti di linee rette e cerchi: tutto pen-
sando al movimento, non inteso
come sintesi ma interpretato, sono
parolesue,«attraversoilritmo».

Ed ecco allora il rapporto,strettis-
simo, con la musica: sempre nel
1939pubblica,adesempio, le14va-
riazione di un tema pittorico. Dagli
anni Settanta Veronesi, approfon-
dendoil legamenaturalecheunisce
astrazione, razionalismo e riflessio-
ne teorica, ha voluto dare copro al-
l’osmosi tra musica e pittura indivi-
duando, e divulgando, il rapporto
matematicoesistentetralafrequen-
za dei suoni e la lunghezza d’onda
deicolori.

Carlo Alberto Bucci Luigi Veronesi, «Sviluppo», tempera (1972)
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Lo scultore, autore di molti monumenti alla Resistenza, è morto ieri all’età di 88 anni

Carta, oro, acciaio: con Mastroianni
il peso della materia diventò arte
All’etàdi 88anni,nella suaabitazio-

ne di Marino, ai Castelli Romani, è
morto dopo una lunga malattia Um-
berto Mastroianni, uno dei maggiori
scultori italiani del secondo dopo-
guerra. Era nato a Fontana del Liri,
Frosinone nel 1910. Fin da quando si
stabilì a Torino nel 1925, in piena
esplosione novecentista, Mastroian-
nicompresesubitoildinamismopla-
stico della scultura di Boccioni, del
quale, dopo la mostra genovese del
1931, fu considerato il successore.
Amava definirsi come il continuato-
re del futurismo e il rinnovatore del
cubismo dinamico, i critici lo defini-
rono maestro del cubo-futurismo. In
realtà, al di là delle definizioni, Ma-
stroianni era uno scultore che adora-
va la materia quando «si fa scultura».
Era nel «divenire opera» che Ma-
stroianni come i suoi coevi Fausto
Melotti, Marino Marini, Arnaldo Po-
modoro e Giacomo Manzù diventa-
va scultore dinamico.Dalleoperedel
1930-40, figurativamente vibratili
(«Adolescente» 1931; «Gabriele»
1938, «Monumento al partigiano»
1946, a Torino), fino a quelle monu-
mentalideldecennio1950-60(«Ilso-

le», 1962, New York, Rockefeller
Coll.), il dinamismo plastico è stato
sostanzialmente inesorabile e linear-
mente lucido. Come per i futuristi
ancheperMastroianni,è latecnicadi
rappresentazione e la materia che
fanno diventare «bella» l’opera nel
suodivenirescultura.

Tragli scultoridel ‘900,Mastroian-
ni è stato il solo che, nell’arco di oltre
mezzo secolo, abbia usato tutti i pos-
sibili materiali: bronzo, marmo, pie-
tra,ferro,legno,oro,argento,acciaio,
ottone, zinco, cartone, stoffa, plasti-
ca, piombo, cera, terracotta, carta,
ecc. Ed èstatofra ipochichesi sia ser-
vitodellamanualità,ossiadel lavoro,
o per meglio dire del «fare», speri-
mentando la riscoperta delle radici e
il variare dell’afflato della vita uma-
na.

Le sue opere monumentali, spesso
strutture composite di bronzo, na-
scevano quasi da un guizzo statico,
da una scommessa di rapporti tra vo-
lumi, spazi, luci, e ombre, nonostan-
te il peso della materia, le sfuggenti e
veloci linee. I percorsi sguscianti. E
forse è proprio la ricerca del peso e
della misura delvolumeche fannodi

Mastroianni un’avanguardia nel
campo della scultura monumentale.
Tanto è vero che finché ha potuto,
nella sua casa-museo a Marino, ha
continuato a lavorare a questa sua
idea di scultura visivamente «pesan-
te», progettando la fontana che do-
vevaornare ilpiazzaledegliEroiaRo-
ma. Per gli scultori della sua genera-
zionelavorareera statounmottoche
permise loro - da Manzù a Fazzini,
Messina, Mazzullo, Greco - di rag-
giungerevettealtissime.

Lavoro, manualità quindi e idea-
zione: tredicenne Mastroianni era
entratoabottegadallozioDomenico
a Roma (Fazzini a bottega del padre
falegname; Mazzullo era marmoraro
a Graniti in Sicilia). Mastroianni era
vissuto a Torino per oltre quarantan-
ni giungendovi quindicenne insie-
me alla famiglia. Diceva che «...a To-
rinodevotutto, lamiascelta,gliesor-
di, imieiprimisuccessi.Èlìchehoco-
nosciutoefrequentatoedivisolavita
conpersonaggicomeCesarePavesee
Massimo Mila, colqualevissi lagran-
de avventura partigiana». Nella bot-
tega dello zio Domenico cominciò
con opere figurative, bronzi che ri-

sentivano della sua impostazione
classicheggiante ma dove già si av-
vertiva ildesideriodiricercareoltre la
pelle dell’antico, assaporando la pre-
visionedelmoderno.Aincoraggiarlo
furono i poeti e critici Alfondo Gatto
e Libero de Libero. Ma chi fu a preve-
dereinluiun«grandissimoartista»fu
Filippo de Pisis. E così cominciò l’a-
scesa di Mastroianni: le opere dello
scultore invasero i più importanti
musei del mondo (New York, Parigi,
Tokio) e le maggiori collezioni priva-
te. Nel 1987 donò allo Stato 13 scul-
turee14bassorilievipolicromi,espo-
sti alla Galleria d’arte moderna, in
una sala a lui intitolata. La sua opera
più recente è la cancellata del Teatro
Regio di Torino. Molti i prestigiosi ri-
conoscimenti ricevutinel corsodella
sua lunga carriera: nel 1988 fu insi-
gnitoaTokiodel«PremioImperiale»,
del premio speciale della Biennale di
Venezia (1958) edelpremioAntonio
Feltrinelli, assegnato dall’Accademia
nazionaledeiLincei.Ifuneralisisvol-
geranno domaniaMarinoalleore10
nellachiesadiSanBarnaba.

Enrico GallianUmberto Mastroianni Sandro Onofri/Adn Kronos
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Se serve, il capo
deve svolgere
mansioni inferiori
I capie i dirigenti devono
svolgere mansioni inferiori a
quelle richieste per contratto al
loro «rango» e lodevono fare - se
non vogliono rischiare sanzioni -
senza protestare quando ciòè
motivatoda ragioni di efficienza
o sicurezza. Lo ha sottolineato
una sentenza della Cassazione

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.164 +1,30
MIBTEL 19.778 *+2,44
MIB 30 28.886 +2,88

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
SERV FIN +3,81

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IND DIV -1,43

TITOLO MIGLIORE
STANDA RNC +11,98

TITOLO PEGGIORE
COSTA CR RNC -7,96

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 5,95
6 MESI 5,70
1 ANNO 5,23

CAMBI
DOLLARO 1.782,51 +5,89
MARCO 987,16 +0,15
YEN 13,986 +0,10

STERLINA 2.937,04 +10,77
FRANCO FR. 294,49 +0,09
FRANCO SV. 1.219,64 -2,66

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,66
AZIONARI ESTERI -0,79
BILANCIATI ITALIANI -0,42
BILANCIATI ESTERI -0,57
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,11
OBBLIGAZ. ESTERI -0,39

Banco di Sicilia
accordo
sugli esuberi
Intesa tra Banco di Siciliae
sindacati per lagestionedegli
esuberi. Labanca finanzierà un
fondoper l’esodo «su base
strettamentevolontaria». I
requisiti previsti sono 27 anni di
anzianità contributiva al 31
dicembre ‘98e 49 anni di età.
Interessati 1.800 dipendenti.

Chi ha tassi di interesse più elevati dovrà mettere in campo politiche di bilancio sempre più stringenti

La Ue chiede una nuova prova all’Italia
«Accelerate la lotta contro il deficit»
La ricetta: tagliare la spesa pubblica, meno tasse sul lavoro

Nesi dubita: con l’euro, cambierà tutto

Veltroni: «Il governo
andrà avanti
con le privatizzazioni
Presto tocca ad Eni 4»

ROMA. Il ministro del Tesoro Carlo
Azeglio Ciampi non conferma né
smentisce le anticipazioni secondo
cui il rapporto deficit-Pil ‘97 (quello
decisivo ai fini dell’ingresso nell’Eu-
ro) siattesteràal2,8-2,9%:«nonsoda
dove venga questo da-
to, perché non ci sono
ancora i conti ufficia-
li», ha detto ieri a mar-
gine di un convegno. I
dati definitivi dovreb-
bero essere resi noti ve-
nerdìdall’Istat.

Intanto,da Bruxelles
arrivano nuovi segnali
nei confronti dell’Ita-
lia: il rapporto su «cre-
scita e occupazione
nella cornice dell’U-
nione monetaria
orientata alla stabili-
tà», diffuso ieri dalla Commissione
Europea, invita tra l’altroadaccelera-
re il ritmo di riduzione del deficit
pubblico in vista degli impegni del
patto di stabilità, che fissa a medio
termine l’obiettivo di un bilancio in
pareggio o in attivo. Ma con un evi-
dente quanto implicito riferimento
all’Italia, la Commissione afferma
che «in quei paesi in cui la crescita è
stata abbastanza robusta per qualche
anno o in cui la convergenzadei tassi
d’interesse nel periodo che porta al-
l’unione monetaria implica un ulte-
riore calo dei tassi, potrebbe esserci
un’esigenza particolare di accelerare
il ritmo della riduzione del deficit di
bilancio». «Alcuni stati membri del-
l’Uem - continua il rapporto - do-
vranno prevedere avanzi di bilancio
in condizioni economiche favorevo-
li per adempiere all’obiettivo di assi-
curare una posizione sostenibile del-
le finanzepubbliche inognisituazio-
nedicicloeconomico».

Insomma, restiamo più che mai
sotto osservazione, e se quasi sicura-
mente l’Italia farà parte del gruppo
dellamonetaunica,perrientrarenel-
le rigide regoledel «pattodi stabilità»
(cheimponeaddiritturamulteconsi-
stenti per i paesi che superano certe
soglie di deficit pubblico) sarà inevi-
tabile una politica di bilancio molto
oculata e attenta. Un avvertimento
che viene confermato dal Commis-
sario Ue per gli affari monetari Yves-
ThibaultDeSilguy,cheinun’intervi-
staalquotidiano«DieWoche»avver-
teche«selecifreitalianedovesserosi-
gnificare che non vi è durata della
convergenza,loscriveremo».

Tornando al rapporto della Com-
missioneUe, l’invitoaridurreancora
i deficit pubblici si accompagna alla
raccomandazionediconseguireque-
sto obiettivo «essenzialmente attra-
verso il controllo delle spese, e non
con un aumento dell’imposizione fi-
scale». Anche tra le spese, però, ci so-
no delle «gerarchie». Nei tagli «biso-
gnadarelapriorità- si leggeneldocu-
mento - al controllo dei consumi
pubblici,all’evoluzionedellepensio-
ni nel settore pubblico, alle spese sa-
nitarie e alle politiche e sovvenzioni
passive in favore dell’occupazione,
privilegiando le attività produttive,
come gli investimenti in infrastrut-
ture e in capitale umano, alle politi-
che attive in favoredell’impiego». La
leva fiscale, invece, può e deve essere
usata per favorire l’occupazione, al-
leggerendo il carico fiscale e previ-
denziale che grava sul costo del lavo-
ro. Infine, la riduzione dell’orario di
lavoro potrebbe effettivamente esse-
re una soluzione utile per creare oc-
cupazione, ma sarebbe pericolosa se
obbligatoria e generalizzata, e se non
collegata a una riduzione dei salari
reali.

R.Gi.

E Visco cerca un posto... a tavola
nelle riunioni Ecofin di Bruxelles

Poste, dubbi
su conferma
Cardi
e Vaciago
Appuntamento a sabato
per la trasformazione
dell’Ente Poste in società
per azioni. E per la nomina
dei nuovi vertici della Spa. I
giochi sull’organigramma
però non sembrano ancora
fatti. Le voci più insistenti
parlano di Enzo Cardi,
l’attuale numero uno
dell’ente, alla presidenza
con Cesare Vaciago,
attualmente direttore
generale, nella carica di
amministratore delegato.
Nelle ultime ore, però,
sembrano essere sorti dei
dubbi. In discussione ci
sarebbe il grado di
innovazione
rappresentato da una
proposta di questo tipo in
una realtà aziendale
chiamata - dopo la fase del
risanamento - a voltare
definitivamente pagina.
Ieri intanto, per parlare del
futuro delle Poste, il
superministro
dell’economia, Carlo
Azeglio Ciampi, e il
ministro delle
Comunicazioni, Antonio
Maccanico, si sono
incontrati a Palazzo Chigi
col presidente del
Consiglio, Romano Prodi.
Nel corso della riunione,
però, non si sarebbe
discusso di nomine, che
sono di pertinenza del
Tesoro, ma dello statuto
della nuova società e delle
figure che andranno a
costituire i nuovi vertici. Il
governo potrebbe
comunque tornare a
riunirsi per discutere delle
Poste prima della giornata
di sabato.

ROMA. Mettendosi alle spalle le po-
lemichesollevatedalcasoTelecom,il
governo ha tutta l’intenzione di an-
dare avanti con le privatizzazioni. Lo
ha sostenuto ieri alla camera il vice-
presidentedelConsiglio,WalterVel-
troni. «Iprogrammiabrevescadenza
prevedono che saranno collocate sul
mercato le azioni di Autostrade, Fin-
mare e probabilmente una ulteriore
quota delle azioni Eni» ha sostenuto
Veltroni ricordandoo che «dall’inse-
diamento del Governo Prodi sono
state collocate sul mercato azioni di
aziende controllate dallo Stato per
unvalorecomplessivodioltre50mi-
la miliardi di lire». In particolare, ha
aggiunto il vicepresidente del Consi-
glio,«èstatacompletatalaprivatizza-
zione dell’Ina, quella dell’Imi; è stata
realizzata la totale privatizzazione di
TelecomItaliaedellaSeatedè inoltre
c’è stato il collocamen-
to della seconda e terza
tranchedell’Eni».

Da quando è comin-
ciato il programma di
privatizzazioni, ha ag-
giuntoancoraVeltroni,
«ledimensionidelmer-
catodiBorsasisonofor-
temente allargate an-
che grazie alle stesse di-
smissioni». In tal modo
-harilevatoancoraVel-
troni - è stato raggiunto
uno dei principali
obiettivi del program-
ma di privatizzazioni:
«accrescere lo spessore
e l’operatività e la liqui-
dità del mercato azio-
nario, indirizzando i ri-
sparmi delle famiglie
verso le imprese e allar-
gando i canali di finan-
ziamentoalternativiallebanche».

Il governo, poi, «conferma l’im-
pianto delle politiche di privatizza-
zioni», che non mira a «dismissioni
incontrollate fine a sè stesse», ma a
«valorizzare» le imprese pubbliche.
«Tale valorizzazione in alcuni casi -
ha aggiunto Veltroni - richiede un
cambiamento degli assetti societari,
per renderepiùsolide leaziendeinte-
ressate, in altri casi può avvenire al-
l’interno degli assetti societari esi-
stenti, attraverso piani di rilancio in-
dustrialeedipartnershipa livellona-
zionaleeinternazionale».

Nelsuointervento,Veltronihapoi
detto che il governo condivide la ne-
cessità«diunamiglioretuteladeipic-

coli azionisti». «La tutela dei piccoli
risparmiatori - ha sottolineato - è un
aspetto del più complessivo bisogno
ditrasparenzadeimercatidiBorsasul
quale il governoèintervenutoanche
conil recente testounico. Il ricorsoai
nuclei duri - ha aggiunto - consente
unamaggiorestabilitàdurantelafase
di transizione dal controllo pubblico
al controllo privato. Nessun nucleo,
d’altra parte, come è giusto che sia, è
al riparo della possibilità che il con-
trollo societario venga assunto da al-
tri azionisti. Il controllo delle impre-
se privatizzate non è difeso da barrie-
re all’ingresso. Noi cerchiamo di co-
struireunmercatodelle impresereal-
mentecontendibile».

«Il progetto di privatizzazione - ha
detto ancora - ha avuto tra i suoi
obiettivi principali il massimo coin-
volgimentodei risparmiatoriprivati.

Ciò richiede la tutela di
questo risparmio pro-
prioperpotercicontare
per il successo delle fu-
ture privatizzazioni.
Quindi, con riferimen-
toadognieventualefu-
turo collocamento sul
mercato di azioni di
aziendepubbliche,ver-
ranno perseguiti il
coinvolgimentoe la tu-
tela degli azionisti pri-
vati iqualitraggonobe-
neficioanchedallapre-
senza di un nucleo di
azionisti di riferimento
in grado di spingere il
management alla crea-
zionediricchezza».

Chi crede poco alle
affermazioni del vice-
presidente del Consi-
glio è invece il respon-

sabile economico di Rifondazione
Comunista, Nerio Nesi che disegna
degli scenari per il post Maastricht:
«secondomecambieràmoltodopoil
3 maggio, unavoltachesi saràdeciso
quali paesi entreranno subito nel-
l’Uem.Ora ilgovernodevedimostra-
re di essere il primo della classe ai te-
deschi che sono gli ultimi». Quanto
ad Eni 4, l’esponente di Prc ha osser-
vato a proposito delle parole di Vel-
troni, che «il governo deve tenere
conto di diverse esigenze. Comun-
que - ha rilevato - abbiamo fatto un
accordo per un anno ed è chiaro che
la privatizzazione dell’Eni andrebbe
nel passivo del conto economico del
bilanciodiquest’anno».

Il rappresentante permanente
italiano presso la ue ha avviato
una delicata operazione
diplomatica per far
guadagnare a Vincenzo Visco
un posto a tavola permanente
nell’Ecofin. Il nostro ministro
delle finanze, che sempre più
spesso accompagna Ciampi a
Bruxelles, viene infatti lasciato
sistematicamente fuori dalla
porta al momento del pranzo.
Sembra una questione da
nulla, in realtà è proprio in

quel momento che la discussione decolla. Ciò non
accade per scarsa educazione, ma perché la regola
del consiglio Ue vuole che le colazioni di lavoro
siano riservate ai soli capi delegazione. C’è però
un’eccezione che l’ambasciatore Luigi Cavalchini,
nel corso dell’ultimo consiglio Ecofin, non ha

mancato di sottolineare. Perchè, ha chiesto, alle
colazioni dell’Ecofin sono ammessi allora due
ministri tedeschi? Perchè insieme a Waigel,
ministro delle Finanze, c’è anche Rexrodt, ministro
dell’Economia? Il rappresentante permanente
francese ha spiegato a Cavalchini che la decisione
fu presa sotto la presidenza francese e che da
allora tale è rimasta. Spiegazioni formali, ma non
quelle di sostanza che cercava Cavalchini.
L’intervento dell’ambasciatore, in realtà, aveva
tutt’altro scopo che sollevare un problema di
cerimoniale. Sempre più spesso, infatti, nel corso
delle colazioni di lavoro dell’Ecofin vengono
discussi argomenti di natura molto tecnica, e che
riguardano anche la materia fiscale, di
competenza dell’Ecofin. Il problema non si pone
per altri paesi dove spesso le competenze di
bilancio sono accorpate, sia per le entrate che per
la spesa, presso un singolo ministero. Non così in
Italia.

D’Antoni: abbassare telefoni e benzina

Ciampi: «L’inflazione?
da prendere sul serio»
ROMA. «I dati sull’inflazione sono
sempre da prendere sul serio». Cosi il
ministro del Tesoro Ciampi ha rispo-
sto ai giornalisti, che a margine della
conferenza sulla formazione nel set-
tore pubblico gli chiedevano un
commento sugli ultimi dati dell’in-
flazione.«Questidati -hadichiarato-
in questo momento sono riconduci-
bili per un terzo al venir meno della
rottamazione,perunterzoaglieffetti
degli aumenti dell’Iva, e per un terzo
al movimento dei prezzi nel settore
alimentare».

Ciampi comunque non pareparti-
colarmente preoccupato, anche se
non prende sottogamba il rialzo dei
prezzidi febbraio.Ecomelui lapensa
il presidente della Confindustria,
Giorgio Fossa: è un prezzo da pagare
alla ripresa che dà segnali positivi in
Italia, dice. Secondo i calcoli di Con-
findustria,assicura ilpresidentedegli
industriali, ilcostodellavitaneipros-

simi sei mesi non dovrebbe superare
il2%.

«Per il momento l’aumento del-
l’inflazione non mi sembra preoccu-
pante - ha detto Fossa a margine del
convegno sulla pubblica ammini-
strazione-Confindustriaritienechei
prossimi sei mesi non ci dovrebbero
essere rialzi preoccupanti, ovvero ol-
tre il 2%. Siamo entrati, per fortuna,
inuntrenddicrescita».

L’inflazioneèsostanzialmentesot-
to controllo ma ci sono dei settori in
cui intervenire per far calare i prezzi,
sostiene anche il segretario della Cisl
Sergio D’Antoni. Il rialzo non preoc-
cupa,tuttaviacisono«duepartite,ta-
riffe telefoniche e benzina, che pos-
sono diminuire». per quanto riguar-
da le tariffe telefoniche «dicono che
potranno diminuire tra sei mesi
quando arriverà la concorrenza. non
si capisce perchè debbano diminuire
traseimesienonsubito».

Sindacati contro Palazzo Chigi. E Gorrieri si dimette dalla commissione tecnica

Riccometro, scontro sui dipendenti
Domani il governo potrebbe varare il nuovo strumento. Gli autonomi non finiranno sotto tiro.

Bassanini: troppi rinvii, per la riforma ci vogliono tempi più rapidi

Prodi: «Ora bisogna cambiare lo Stato»
Fossa: «L’inefficienza costa 23mila miliardi»

ROMA. Rush finale sul cosiddetto
«redditometro», il meccanismo con
cuiverrà«pesato» il realetenoredivi-
tadeicittadiniedunqueillorodiritto
a usufruire gratuitamente o meno
delle prestazioni sanitarie e assisten-
ziali. Non tutti i dettagli del reddito-
metro sono stati infatti messi a pun-
to, ma è probabile che per domani il
Consiglio dei ministri riusciràa vara-
re il nuovo strumento. L’altro ieri, al
termine di una riunione di ministri a
Palazzo Chigi - Romano Prodi si è as-
sunto in prima persona un ruolo di
coordinamento dei vari gruppi di la-
voro - è stato dunque raggiunto un
consenso di massima all’interno del
governo sul funzionamento dell’Ise,
l’«indicatore della situazione econo-
mica».Conclusionichesonostatere-
spinte da Ermanno Gorrieri, già pre-
sidente della Commissione sulla Po-
vertà,chesièdimessopolemicamen-
te dalla Commissione tecnica che ha
elaborato lo schema dell’Ise. E le ipo-
tesi allo studio non entusiasmano il
sindacato confederale. Cgil-Cisl-Uil
criticano la volontà di non introdur-

re abbattimenti automatici a favore
dei lavoratori dipendenti (e a danno
dei lavoratori autonomi) e lo scarso
pesocheverrebbedatoalpatrimonio
immobiliaree finanziarioai finidella
valutazionedeltenoredivita.

Sulla questione del patrimonio da
considerare ai fini del reddito con-
venzionale, si discute ancora se pre-
vedere un coefficiente di conversio-
ne fisso (tra il 5 e il 10%) per trasfor-
marerenditeeimmobili in«tenoredi
vita»ose lasciareagli enti localioagli
organismi che erogano i servizi la li-
bertà di decidere il coefficiente a se-
condadeicasi.

Per quanto riguarda invece il trat-
tamento dei redditi, l’orientamento
èquellodinonintrodurresignificati-
vi meccanismi di discriminazione a
danno dei lavoratori autonomi. La
tesicheèprevalsaèquellachedopola
riforma fiscale Visco, sono decisa-
mente scarse le possibilità per com-
mercianti, professionisti e artigiani
di «ridurre» il reddito imponibile.
Una tesi bocciata da Gorrieri, che
aveva proposto un abbattimento del

40%per i redditida lavorodipenden-
te e da pensione, e che ora denuncia
uno «strumento moltiplicatore di
iniquitàsociali».

Maèunatesidecisamenterespinta
anche dal sindacato, che pur com-
prendendoleesigenzedifareinfretta
manifestatedalgoverno(ladelega le-
gislativa decade infatti il 31 marzo)
respingerà al mittente una soluzione
senza «riequilibri» a favore di dipen-
denti e pensionati. Ieri, da Napoli, il

leader Cgil Sergio Cofferati ha avver-
tito che «le indiscrezioni di stampa
sono inquietanti: quello che sembra
prendere corpo è uno strumento as-
sailontanodaicriteriedalprofiloche
avevamo discusso con il governo».
«Spero - ha affermato Cofferati - che
sianosoloindiscrezioniechepoi,alla
luce dei fatti, le cose siano diverse da
comeappaiono.Pertoglierequalsiasi
dubbio è necessario che il governo
prima di decidere abbia una discus-
sione di merito approfondita con il
sindacato». Di opposto avviso, natu-
ralmente,gli artigiani della Confarti-
gianato: per il presidente Ivano Spa-
lanzani: «se il principio del riccome-
troconsisteinunaautocertificazione
del possesso dei propri beni - ha di-
chiarato - non si possono compren-
dere i motivi di una differenziazione
tra artigiani, commercianti, profes-
sionisti da una parte e lavoratori di-
pendentidall’altra.Leeventualidise-
guaglianze si trasformerebbero in di-
scriminazioni».

Roberto Giovannini

ROMA. «Il nostro obiettivo è cam-
biare totalmente lo Stato italiano».
Lo afferma il presidente del Consi-
glio, Romano Prodi, nel suo inter-
vento alla prima conferenza nazio-
nale sulla formazione del settore
pubblico. Prodi sottolinea poi che il
governo «ha posto al centro del suo
programma, insieme al risanamento
della finanza pubblica, anche la tra-
sformazione dello Stato». E al riguar-
do ricorda che sin dalle prime setti-
mane del suo mandato sono state
chieste al Parlamento «le deleghe ne-
cessarie per poter operare un amplis-
simoprocessodi riordinoedi trasfor-
mazione». «L’approvazionediquelle
norme, - prosegue - che ormai sono
note come deleghe Bassanini, ha
messo il governo in condizione di
sviluppare il suo disegno riformato-
re». «Stiamo sostituendo lo Stato ac-
centrato conunoStatoa forte federa-
lismo amministrativo». «La trasfor-
mazione degli apparati amministra-
tivi che vogliamo realizzare - dice an-
cora il premier - non si limita alla co-
struzionediunoStatoafortefederali-

smo amministrativo. Le leggi Bassa-
nini hanno un obiettivo ancora più
altoeambizioso:esseconsentonoin-
fatti, di procedere al riordino di tutti
gli apparati centrali e periferici dello
Stato, riorganizzando la Presidenza
del Consiglio, i ministeri, gli enti
pubblici, le mille strutture centrali e
periferichedelloStato».Aquestocor-
so riformatore si accompagna un al-
troimpegno:«Quellodiprocederead
unamassicciaoperadisemplificazio-
ne amministrativa, di togliere i vin-
coli inutili, di rendere più agevole la
vita dei cittadini e delle imprese, di
migliorare la qualità, l’efficienza e
l’efficacia dell’amministrazione».
Per il ministro del Tesoro, Carlo Aze-
glio Ciampi, il rinnovamento della
pubblica amministrazione costitui-
sce unadelleprioritàdelgoverno,ac-
cantoalrisanamentofinanziarioeal-
la lotta alla disoccupazione. Sono tre
aspetti «tra di loro interconnessi, che
costituiscono condizioneper stare in
Europa». Il ministro della Funzione
pubblica, Franco Bassanini, racco-
manda tempi rapidi altrimenti «si ri-

schiadicondannareilpaeseall’emar-
ginazione». «È una responsabilità e
un compito ineludibile, un compito
a lungo rinviato», afferma Bassanini
riferendosi alla riforma della pubbli-
ca amministrazione. «Come per il ri-
sanamento della finanza pubblica -
aggiunge - dobbiamo trasformare in
realtàciòcheappareutopisticoe irra-
gionevole.Per il risanamentodellafi-
nanza pubblica ci stiamo riuscendo,
per la pubblica amministrazione la
partita è tutta da giocare, ma dobbia-
mo farlo fino in fondo perché l’arre-
tratezza della macchina è uno degli
ostacoli maggiori alla crescita civile
delpaese».Alcunecifre?L’inefficien-
za della burocrazia costa alle imprese
circa 23.000 miliardi, pari all’1,2%
del pil. Lo afferma il presidente di
Confindustria Giorgio Fossa. «È una
tassa occulta - spiega - che le imprese
pagano per l’inefficienza della buro-
crazia». E per il numero uno della
Cisl, Sergio D’Antoni, «occorrono
2mila miliardi l’anno di nuove risor-
se» per la formazione dei dipendenti
dellapubblicaamministrazione.

Ermanno Gorrieri
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Allo scivolone giordano segue un altro mancato blitz Oltralpe. Bufera sulle spie famose per l’efficienza

Anche la Svizzera beffa il Mossad
Nuovo fallimento dei «mitici» 007
Dopo le dimissioni del capo, la tv rivela: arrestato un agente

L’Azienda U.S.L. di Modena indice, con procedura d’urgenza, LICITAZIONE PRIVATA PER LA FORNITURA IN
OPERA E MANUTENZIONE DI APPARATI E CAVI PER TRASMISSIONE DATI E FONIA (10 lotti infrazionabili) - Importo
presunto per 18 mesi: L. 1.500.000.000 I.V.A. esclusa. Termine di scadenza per la presenta-
zione della domanda di partecipazione: 12/03/1998 (ore 12), termine perentorio. Il presente
avviso è stato inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea in data
19/02/1998 e a quella della Repubblica in data 23/02/1998. Per il ritiro del bando integrale
gli interessati potranno rivolgersi al Servizio Provveditorato - Via S. Giovanni del Cantone, 23 -
41100 Modena - D.ssa Rivi, tel. 059/435902 o Sig.ra Donnarumma, tel. 059/435908.      

Azienda U.S.L. di Modena
Estratto di Avviso di Gara
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Dott. Giuseppe Davì

L’hanno preso mentre cercava di
piazzare una microspia nella missio-
ne iraniana presso la sede Onu di Gi-
nevra. Un colpo pesantissimo, l’en-
nesimo,perl’«invincibile»Mossad,il
servizio segreto esterno israeliano e
per lo stesso Benjamin Netanyahu
che dei servizi è, inquantoprimomi-
nistro, il responsabile politico; un
colpo che si è subito trasformato in
un incidente diplomatico tra la Sviz-
zera e loStatoebraico. Laderiva degli
OO7 israeliani sembra inarrestabilee
a frenarla non basteranno le dimis-
sionidellorocapo:DannyYatom.

Il caso è esploso in serata, quando
la Tv israeliana, aggirando la rigida
censura imposta sulla vicenda dalle
autorità di Gerusalemme, rivela che
il Mossad ha subito all’inizio della
scorsa settimana un grave e imbaraz-
zante insuccesso nel corso di una
missione operativa in un «Paeseami-
co» dell’Europa Occidentale. La cen-
sura è stata imposta, secondo la tele-
visione, anche per non intralciare gli
sforzi diplomatici con lo Stato euro-
peointeressatovoltia riportare inpa-

triaunagentedei servizi. Siapresubi-
to la «caccia» al Paese amico. Le indi-
screzionisirincorrono:èl’Austria,no
la Svezia, forse l’Italia, ipotesi imme-
diamente smentita dalla Farnesina.
Pocheoredopo, la«caccia»sichiude:
l’agenteèstatobeccatonellaneutrale
Svizzera. La conferma viene dalla Tv
elvetica:almenounagenteisraeliano
è stato arrestato nella Confederazio-
ne: l’accusa èdi«attività spionistiche
con l’ausilio di congegni di intercet-
tazione». L’arresto, secondo la Tv, è
avvenuto la settimana scorsa. Le au-
torità svizzere non confermano né
smentiscono l’episodio ma per oggi
l’ufficiodelprocuratore federaleCar-
la Ponti ha annunciato una confe-
renza stampa durante la quale, viene
comunicato,verràaffrontatouncaso
di spionaggio. È l’avvisaglia di una
crisi diplomatica in atto: a testimo-
niarlo è la presenzaall’incontro con i
giornalisti del segretario di Stato agli
esteri Jakob Kallenberger. Il clamoro-
so «fiasco» infligge un altra spallata
alla reputazione del «Mossad», in un
«giallo internazionale» che rischia di

mettereincrisi irapportitraiduePae-
si, già pesantemente inquinati dalla
vicendadei beni delle vittimedell’O-
locausto occultati nei forzieri delle
compiacenti (con le SS) banche sviz-
zere.

I più stretti collaboratori del pre-
mier Netanyahu hanno la consegna
del silenzio, ma l’imbarazzo a Geru-
salemme è forte ed è destinato a cre-
scere nelle prossime ore. Fino a poco
tempo fa, i servizi segreti israeliani
godevano di una fama quasi leggen-
daria.Daalcunimesi,però,sonostati
catapultati al centro delle polemiche
per un’altra missione andata storta.
Lo scorso settembre, alcuni agenti
con unfalsopassaportocanadeseen-
trarono in azione ad Amman. Obiet-
tivo: uccidere, avvelenandolo, Kha-
led Meshal, uno dei capi del movi-
mento integralista palestinese «Ha-
mas». Il fallimentononpotevaessere
più bruciante: due membri del com-
mandovennerocatturatieperriaver-
li, Israele fucostrettaainviareaunfu-
ribondo re Hussein l’antidoto del ve-
leno e a scarcerare lo sceicco Ahmed

Yassin, fondatore di «Hamas», assie-
me a una settantina di palestinesi. La
Tv israeliana, ieri sera, ha ricordato
inoltre che nel 1991 quattro agenti
israeliani vennero arrestati aNicosia,
mentre cercavano di piazzare alcune
microspie nell’ambasciata dell’Iran.
Il capo dimissionario del Mossad
avrebbe inizialmente cercato di cela-
re l’«incidente operativo» diAmman
alla Commissione di controlloparla-
mentare, che ne sarebbevenutapoia
conoscenza da altre fonti. L’inciden-
te comunque sarebbe stato decisivo
nell’indurre Yatom a prendere la de-
cisione di dimettersi. Questa, alme-
no, è la convinzione di Nahum Bar-
nea, il più autorevole giornalista
israeliano: «Nel Mossad - ci dice al te-
lefono-eragiàmontataunamezzari-
volta contro Yatom, ma certamente
questo nuovo fiasco ha accelerato la
resa dei conti ai vertici dei servizi». Il
«fiasco» di Amman sfiorò Netanya-
hu. Il «giallo» di Ginevra rischia di
travolgerlo.

Umberto De Giovannangeli

CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI
Medaglia d’Oro al V.M

SETTORE: Segreteria Generale
Piazza della Resistenza n. 20 - 20099 SESTO SAN GIOVANNI

tel. 02/24.96.295 - telefax 02/26.22.03.44
BANDO DI GARA PER ESTRATTO

Questa Amministrazione intende affidare mediante appalto - concorso la:
GESTIONE DELLA COMUNITÀ ALLOGGIO DI CASCINA GATTI PER PORTATORI DI HANDICAP
PER IL PERIODO  1 LUGLIO 1998 - 30 GIUGNO 2001
Importo massimo dell’appalto L. 1.320.000.000 oltre I.V.A. 4%
Termine di presentazione richieste di invito: ore 16 del giorno 31 marzo 1998
I criteri di aggiudicazione così come i requisiti e le modalità di partecipazione sono
contenute nel bando di gara, pubblicato integralmente sul Bur Lombardia n. 8 del
25.2.98 sul Fal Provincia di Milano n. 14 del 21.2.98, e consultabile presso l’uffi-
cio Contratti del Comune.
Sesto S. Giovanni 19 febbraio 1998

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE
Dott. Giuseppe DavìDany Yatom Ansa

Il lìder maximo rieletto per la quinta volta al vertice del Consiglio di Stato. Deciso un rimpasto di governo

Castro-Papa, duello sull’aborto
Fidel: «Nella nostra isola non obbligheremo le donne ad avere bambini»
LOS ANGELES. Per la quinta volta,
Fidel Castro Ruz è stato rieletto
presidente del Consejo de Estado
cubano. E ha approfittato dell’oc-
casione per polemizzare con il pa-
pa su divorzio e aborto, per attac-
care i mass media stranieri che di-
pingono Cuba come una delle ca-
pitali della prostituzione («fanno
sembrare come se da noi ci fossero
più prostitute che a Parigi o Ma-
drid»), per tuonare contro l’em-
bargo.Lasuarielezioneèstatasan-
cita - con Castro unico candidato -
dall’assoluta unanimità dei 601
nuovi membri (595presenti inau-
la) di una Asamblea Nacional del
Poder Popular che, a sua volta, era
il prodottod’un travolgenteplebi-
scito popolare. Un’analoga sorte è
toccata al fratello Raùl, anch’egli
candidato unico alla caricadi «pri-
mo vice-presidente», (ma Fidel ha
smentitochesia luiilsuosuccesso-
re, come affermanonotiziediffuse
all’estero , «Nonhoipoteriper far-
lo» ha precisato), agli altri 5 vice-
presidenti, al segretario, nonchè
gli altri 23 membri del Consiglio
previsti dall’articolo 74 della Co-
stituzione della Repubblica di Cu-
ba.

Il «lider màximo» ha salutato la
propria elezione con un discorso
disetteore.Attenzioneinternazio-
nale puntati soprattutto su quella
parte in cui, affrontando i temi del
divorzioedell’aborto,FidelCastro
èparso indirettamentepolemizza-
re con papa Giovanni Paolo II, re-
centissimo e trionfale protagoni-
sta di una visita pastorale che ha
catturato l’attenzione del mondo
intero.«Anoinonpiace ildivorzio
e non piace l’aborto - ha detto Ca-
stro - ma Cuba non costringerà le
donne ad avere figli che non desi-
derano, né intende ritornare al
medioevo e reinventare la cintura
di castità...». Poi Fidel ha difeso la
politica della famiglia nell’isola e
ha ricordato che, adifferenzadial-
triPaesi,aCubalatvnontrasmette
filmporno

Nel suo discorso Fidel ha anche
parlato del problema di quella
«transizione cubana» che, dai
giorni della fine della guerra fred-
da, solletica l’attenzione degli os-
servatoriinternazionali.

E, prevedibilmente, l’ha fatto
soltanto -«Madiqualetransizione
stanno parlando?» - per respinger-
ne lanecessità. Inevitabili «leggidi

natura» - ha detto in sostanza Ca-
stro con evidente referenza a sè
medesimo - vogliono che vi siano
«transizioni personali» di uomini
che passano a miglior vita. Ma as-
solutamente «ridicolo è pensare
che la rivoluzione scompaia per la
mortediunuomo...».Edancorpiù
fuoriluogoècrederecheCubapos-
sa vivere esperienze simili a quelle
vissute dai paesi dell’Est europeo.
«Qui da - ha detto il comandante
en jefe - non vi sarà alcuna transi-
zionediquestotipo».

Non tutto, in questa rielezione
del Consiglio di Stato (l’organo
che di fatto governa quando l’As-
sembleaNazionalenonèinsessio-
ne), è comunque avvenuto all’in-
segna della immutabilità delle co-
se. I nuovi membri del Consiglio
son ben 14. E le novità in traspa-
renza segnalano ascese e cadute di
un certo interesse. Tra quelli che
salgono, ilministrodell’economia
Josè LuisRodrìguez, ilministrodel
Lavoro Salvador Valdes, il mini-
stro della Giustizia Roberto Dìaz
Sotolongo, e Caridad Diego, la
donna che nella sua qualità di re-
sponsabile delle «questioni reli-
giose» in seno al Partito Comuni-

sta Cubano, ha di fatto preparato
lavisita del papa aCuba.Traquelli
che scendono il giovane ministro
degli esteri Roberto «Robertico»
Robaina - da alcuni prematura-
mente considerato il vero delfino
diFidel -ed ilministrodelTurismo
OsmanyCienfuegos(permoltian-
ni considerato uno degli uomini
piùpotentidiCuba).RicardoAlar-

còn - già ministro degli Esteri - è
stato confermato nella carica di
presidente della Asamblea Nacio-
nal. Alarcòn è, nel vertice cubano,
il personaggio forse più conosciu-
to e rispettato negli ambienti di-
plomatici.Moltipensanopossaes-
sereluil’uomodel«dopo-Castro».

M.Cav.
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Le bambine  e i bambini
sono persone

PER UNA NUOVA CULTURA DELL’INFANZIA

Sì alla prevenzione e cura dell’abuso sui minori
No allo sfruttamento sessuale dell’infanzia
Gruppi Parlamentari di Centro-Sinistra di Camera e Senato
Coordinamento Donne de L’Ulivo

VENERDÌ 27 FEBBRAIO - ORE 9-20
SALA DEL CENACOLO - PALAZZO VALDINA - VICOLO VALDINA, 3/A ROMA

Alessi M., Amati, Aprea, Barbieri,
Berbeglia, Bevilacqua, Bollea, Bolognesi,
Bonfietti, Bonito, Caffo, Calzoni, Camillo,
Camoirano, Capitelli, Capponi, Carnieri-
Moscatelli, Carotti, Carrara, Castellani,
Cavallo, Cento, Chiaromonte, Chiavacci,
Cima, Colombini, Colombo,
Cornacchione, Cossutta, Crepet,
D’Alessandro Prisco, D’Amato, D’Elia, Da
Prà, Dal Moro, Dal Pozzo, De Nicola, De
Nigris, De Scalzi, De Tomas, Dominici,
Don Colmegna, Donaggio, Fadiga, Farina,
Federici, Ferrero, Folena, Formenti, Forno,
Foti, Fumagalli Carulli, Gambato,
Gasparrini, Rossi, Gattoni, Ghilardotti,
Ghisani, Giuliano, Gregori, Guttierres,
Iacobelli, Incostante, Izzo, Jervolino,
Russo, Lamborghini, Lastri, Leone, Levi,
Lucidi, Lumia, Maccaroni, Maglietta,
Mancina, Manconi, Manieri, Marconi,
Mazzucca, Mons. Monni, Morganti, Moro,
Moyersoen, Mussolini, Muti, Olivetti,
Olivieri, Ormanni, Pantano, Parsi,
Passalacqua, Passaseo, Pazè, Piccinini,
Piloni, Piperno, Pisapia, Piscitello,
Pistone, Pomodoro, Pozza-Tasca,
Procacci, Pronti, Rasimelli, Rizza, Rodano
G., Rodano M., Russo, Saetta, Salvato,
Sbarbati, Scoca, Sgobino, Serafini, Sidoli,

Signorino, Siniscalchi, Soliani, Sommella,
Svevo, Tarditi, Valetto, Zappella, Ziccardi.
Inoltre saranno presenti anche con alcuni
inter venti i Presidenti dei gruppi
Parlamentari Camera e Senato, le depu-
tate e senatrici de L’Ulivo, ministri e sot-
tosegretari hanno aderito tra gli altri:
Unicef, Ecpat Fondazione Terres Des
Ommes, telefono Azzurro, Aci Ragazzi,
Acli, Age, Aidos, Anci, Arci, Arciragazzi,
Ass. Avvocati per i minori, Ass. Giudici per
i minorenni, Ass. Italiana Internet
Providers, Ass. Nessuno tocchi Caino,
Bambini Chernobyl, Caritas Ambrosiana,
Cgil, Centro studi Ansel Gretel, Cisl,
Comitè “Julie et Melissa” -Belgio, Coord.
Naz. Tutela Diritti Minori, Crescere
Insieme, Democrazia in Erba, Gruppo
Abele, Movimento-Bambino, Siulp,
Telefono Rosa, Uil Volontari nel Mondo
Focsiv  e i comuni di Firenze, Genova,
Napoli, Palermo, Portici, Reggio-Emilia,
Roma, Sassari e Presidenza Consiglio
Regionale Marche, Assessorato alle
Politiche Sociali e Familiari della Regione
Emilia-Romagna, Assessorato alle
Politiche Sociali della Regione Umbria e
Provincia di Torino.

Relazioni, interventi, partecipazione di:

SEGRETERIA ORGANIZZATIVA:
PAL. RAGGI - VIA DEL CORSO, 173 00186 ROMA - TEL. 67609640-9205/FAX 67602308

IN PRIMO PIANO La libertà dei costumi nell’era di Fidel

Stessi sposi per molte nozze
Cuba divorzia per un ventilatore
L’interruzione di gravidanza è il più diffuso metodo anticoncezionale.
E per i regali dello Stato, coppie inossidabili si lasciano e si risposano all’infinito.

LOS ANGELES. «Me voy a hacer un
legrado». Questo, con assoluta na-
turalezza, dicono le donne cubane
ogniqualvolta decidono di inter-
rompere la maternità: vado a farmi
un legrado (laddove «legrado»,
spiegano i medici, sta per la tecnica
d’aborto che, fondata sull’aspira-
zione del feto, è di gran lunga la più
praticata a Cuba). Ed è questa, an-
che, una frase che si può ascoltare
dovunque: nelle conversazioni sui
posti di lavoro, nelle chiacchiere
speseperalleviare laquotidianator-
tura delle lunghe ore d’attesa che
per ogni incombenza - prendere
l’autobus o «conseguir comida» -
scandiscono, coda dopo coda, la vi-
tadeicubani.«Mevoyahacerunle-
grado». E «farsi un legrado» é per le
donnecubane-oalmenocosìappa-
re - non un’intima tragedia né, tan-
tomeno, una cosada«tenerenasco-
sta» per discrezione o vergogna.
Bensì, semplicemente, «un fatto
della vita», qualcosa che appartie-
ne, se non proprio alla routine,
quantomeno alla «normale» espe-
rienzafemminile.

Lasciamo ai professionisti della

morale il compito di discettare sul
significato etico d’un tale stato di
cose. Ed agli esperti di religione il
compito di gridare allo scandalo.
Quel che è certo - sebbenenulla,ov-
viamente, autorizzi a credere che
sotto il soledelCaribesiviva«meno
intensamente» che altrove il dram-
ma d’una maternità perduta - è che
l’aborto è da sempre, a Cuba, il più
diffuso ed accettato sistema di con-
trollo delle nascite. E, insieme, che
questa«normalità»éperledonnedi
Cuba - come Castro ha avuto buon
giocoasottolinearenelsuodiscorso
- una «conquista di libertà»; o, se si
preferisce, un diritto al quale diffi-
cilmentepotrebberorinunciare.

La prima di queste due verità è,
evidentemente,ilprodottodidiver-
si fattori.Dellapermanentedifficol-
tà,causal’embargo,diavereadispo-
sizione altri sistemi di prevenzione
della maternità, innazitutto; e, poi,
della persistente avversione «ma-
chista» all’uso del preservativo (un
generediconsumo,questo,che,pe-
raltro,èanch’essodatempoesclusi-
vo appannaggio di chi maneggia
dollari).Leragionidellasecondaso-

no, invece, il fruttodelcontraddito-
rio processo di «liberazione sessua-
le» garantito dalla rivoluzione. La
donna cubana non appare, oggi,
più libera dal «predominio del ma-
schio» di quanto siano le sue colle-
ghe dell’«occidente capitalistico».
Ma di queste ultime è certo più libe-
ra dai pregiudizi e dai condiziona-
menticulturali e religiosi inmateria
divitasessuale.

Lo è nell’aborto, praticato «a ri-
chiesta», a qualunque età e senza -
fatte ovviamente salve le ragioni di
salute - condizionamenti di sorta
(unica, vera preoccupazione delle
donne: l’estensione delle infezioni
provocate da condizioni igieniche
ospedaliere sempre più precarie). E
lo è nel divorzio, una pratica esple-
tabile in meno d’un mese al mode-
sto costo di 100 pesos (circa 10mila
lire al cambio reale), ed esercitata
con «inimmaginabile» generosità
daicubani.

Il fatto è in verità curioso. Forse
unico. Nessuno potrebbe in co-
scienza affermare che,aCuba, ivin-
coli famigliari non siano - come te-
stimonia la loro sopravvivenza alla

forzata separazione dell’esilio - più
chesolidi.Eppurelefamigliesirom-
pono (e si ricompongono) con una
facilità - e, ancora una volta, con
una «normalità»- sconosciuta inal-
tre latitudini.Alpuntochenonèra-
ro il caso di coppie che si sposano,
divorzianoesi risposanoalsolosco-
po d’usufruire per due o più volte
dei «regali di stato» riservati a chi
convolaagiustenozze.Piccolecose:
un paio di notti di luna di miele in
alberghi riservati ai turisti, unapen-
tola a pressione o, in altri tempi, un
ventilatoresovietico...

Chissà. Quello della «liberazio-
ne» delle donne cubane è un tema
dicuisipuòprobabilmentediscute-
reall’infinito. Comebensannoi tu-
risti italianiche, innumerocrescen-
te, raggiungono di questi tempi l’i-
sola percomprarsi -quindicigiorni,

tutto compreso - il proprio angolo
diparadiso.Omeglio,perusufruire,
con un modestissimo gruzzolo in
«divisa» (moneta pregiata), di servi-
zi sessualichesonosenzadubbioal-
cuno prostituzione. Ma che, pro-
prio in virtù della summenzionata
«liberazione», riescono - più che in
ogni altra parte del mondo - a «non
sembrare» prostituzione. E forse
proprio questo continua ad essere
l’unico e vero scandalo di Cuba.
Nonl’aborto,néildivorziopraticati
con «industriale indifferenza», ma
le sofferenze d’un popolo costretto
a vivere sulla propria viva pelle -
donne e uomini - le iniquità e le mi-
serie d’un mondo dove, nel segno
deldollaro,anche la«liberazione»è
diventatamerce.

Massimo Cavallini

Fidel Castro, rieletto presidente del Parlamento A.Roque/Ansa
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FERROVIE NEL CAOS Giovedì 26 febbraio 1998l’Unità7
Burlando malato, non sapeva nulla. Blocco dei treni l’8 o il 15 marzo. Le Fs: necessaria conclusione di un’inchiesta

Ferrovieri in guerra
Sciopero contro i due licenziamenti

Un anno nero
sulle rotaie
La lunga lista
degli incidenti
In poco più di un anno
numerosi gli incidenti. Ecco
quelli principali:
- 12 gennaio 1997: l’anno si
apre con il grave incidente
del «Pendolino» sulla
Milano-Roma all’altezza di
Piacenza: il bilancio è di otto
morti e 30 feriti, illeso l’ex
presidente Cossiga.
- 18 gennaio 97: sulla
Milano-Bologna, nei pressi
della stazione di Codogno
(LO) un treno merci non
rispetta i segnali e travolge
un treno passeggeri: due
feriti.
- 2 agosto: il treno diretto
816 Reggio Calabria-Torino
deraglia alla stazione
Casilina di Roma.
L’incidente, causato forse
dalla troppa velocità,
provoca sei feriti.
- 22 settembre: il treno
«Pitagora 784» Reggio-
Calabria-Bari deraglia.
Quindici persone contuse.
- 2 ottobre: il treno della
linea Avezzano-Roma urta
contro i respingenti alla
stazione Termini. Sei feriti e
26 contusi.
- 11 novembre: nello scalo di
La Spezia Valdellora il
locomotore dell’Intercity
«Capodimonte» in servizio
da Genova a Napoli deraglia
e urta un treno merci
facendo uscire dai binari
quattro vagoni. Sei i contusi.
- 2 febbraio 1998: la motrice
del treno regionale Varese-
Milano deraglia alla
stazione di Rho di prima
mattina; a quell’ora il treno
carico di pendolari finisce in
una scarpata e il bilancio è di
23 feriti. Si sfiora la tragedia.
- 20 febbraio 98: incendio
sul treno regionale Fara-
Sabina- Fiumicino, nessuna
conseguenza per i
passeggeri.

ROMA. Scioperocontro i licenzia-
menti. È guerraaperta, almeno co-
sì sembra ad affidarsialle dichia-
razioni ufficiali, tra Ferroviee
macchinisti. È guerradopo la deci-
sione dell’azienda di licenziare i
due macchinisti coinvolti nell’in-
cidente delnovembre ‘97 tra un
Intercity e un treno merci nella
stazione di LaSpezia che provocò
il ferimento di 9 viaggiatorie degli
stessi ferrovieri puniti. Il primo
esito della guerrasarà un nuovo
blocco dei treni chepotrebbe av-
venire domenica 8o il 15marzo.
Mail confronto è giàprevisto per
oggi: Ferroviee Comusi incontre-
ranno, l’azienda haconvocato il
Comitato macchinisti unitari .
Certo, se il Comu accetterà di di-
scutere soltanto dopoil ritiro dei
due licenziamenti e l’azienda riba-
dirà che il provvedimentoè la ne-
cessaria conclusione di un’inchie-
sta, il futuronon siannuncia ro-
seo.
Ilministro Burlando, bloccatoa
letto datre giorni da una febbrea

40, sta seguendo conapprensione
il nuovo capitolo.Quel che sem-
bra chiaroè che il responsabile dei
Trasporti non siastatopreventiva-
mente informato dei due licenzia-
menti protocollati il18 febbraio.
Unapartita interna alle Ferrovie
che peròBurlando sta già affron-
tando, seppure al telefono, coni
vertici aziendali. E il Comu, men-
tre grida al «regime» rivolgendosi
alle Fs, chiede al«signor ministro»
di «riportare la situazione in una
luce di democrazia».
Per tutta la giornata di ieri si sono
incrociati comunicati infuocati:
«È unatto inconsulto.Stanno
adottando la tecnica punirne uno
per educarne 100 - sbotta Diego
Giordano, segretariodelloSma, il
sindacatodei macchinisti autono-
mia cui è iscritto uno dei due fer-
rovieri licenziato - Forse c’è stato
un errore, ma i due lavoratori han-
nopagato con il lorostesso feri-
mentoquell’incidente. La decisio-
ne delle Fs invece dimostra la tota-
lemancanza dicapacità dimette-

re ordinenelle regole dei diversi
regimi di circolazione che induco-
no facilmente inerrore il persona-
ledi macchina». Il Coordinamen-
todei macchinisti,Comu,annun-
cia che nell’assembleaprevista per
domani «dichiareràuna protesta
nazionaledellacategoria». Anche
i capistazione aderenti all’Ucs
preannunciando un’azione comu-
ne, con Comu e Sma, contro le Fs
giudicano «scomposta» l’iniziati-
va delle Fs. Dichiarazioniche do-
vrebbero portare a quello sciopero
dimarzo.
Il corodi critichesi arricchisce an-
che delle voci dei sindacaticonfe-
derali. Perché si chiede la Filt-Cgil
leFerrovie non hanno preso alcun
provvedimentocautelare contro i
«25 funzionari e dirigenti indagati
per l’incidente del Pendolino?».
(Nell’incidente di cui parla Guido
Abbadessa avvenutoa Piacenza il
12 gennaio 1997persero la vita ot-
to persone e 30 furonoi feriti). La
Uiltrasporti giudica i due licenzia-
menti «un atto grave, fatto solo

per uneffetto di pubblicità esterna
a frontedi numerosi incidenti di
questo ultimo periodo». La Fit-Cisl
rivolge alla dirigenza un «consi-
glio collaborativo: eviti diaggra-
vare il clima giàprecario delle re-
lazioni umane esindacali».
Dai sindacati ai politici.Per Ugo
Boghetta, responsabile dei tra-
sporti diRifondazione comunista
gli incidenti sono il frutto di un si-
stema aziendale chenon funziona
le cuicauserisiedono nei troppi la-
drocini, negli esodi, inun’organiz-
zazione burocratica». I deputati
Eugenio Ducae Pietro Gasparoni
del Gruppo Democratici di sini-
stra-Ulivo hanno presentato una
interrogazione ai ministri dei Tra-
sporti e del Lavoro per conoscere i
nomi di coloro«che sono stati li-
cenziati negli ultimi anni inparti-
colare delle personecoinvolte in
scandali vergognosi odi quelle as-
sunte dalla società truffaldine
createdai vari Ligato e Necci».

Fe.Al.
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L’INTERVISTA Parla il macchinista Ferdinando Merli

«Buttato fuori come un ladro
Ma quel semaforo era verde»
Trent’anni di esperienza sui binari, la rabbia del conduttore dell’Intercity
«L’inchiesta penale è ancora in corso, perché i dirigenti hanno avuto tanta fretta?»

Oggetto: Foglio punizioni

Le comunico la decisione di irrogarle la sanzione 

disciplinare del Licenziamento con preavviso ai sensi 

dell'articolo 80 punto D del CCNL.

La mancanza che ha dato luogo al suddetto 

provvedimento viene compendiata nella seguente 

motivazione: «Ella, nelle mansioni proprio del profilo 

di appartenenza, comandato insieme ad altra gente di 

pari profilo, alla condotta del treno..., proveniente da.... 

, dopo una breve sosta nella stazione di.... partiva.... con 

il segnale di partenza disposto a via libera con preavviso 

di via impedita (aspetto giallo); successivamente 

superava il segnale di protezione... disposto a via 

impedita, ciò è in contrasto con quanto previsto 

dall'articolo 49 del regolamento segnali. Tale 

inosservanza provocava la collisione con il treno... che 

percorrendo l'itinerario di uscita.... si immetteva sul 

binario di corsa pari in direzione... L'accaduto ha 

comportato grave pregiudizio alla sicurezza e alla 

regolarità dell'esercizio, causando il ferimento.... Oltre 

gravi danni al materiale rotabile all'armamento ed alla 

linea di contatto».

Il preavviso di licenziamento per motivi disciplinari 

previsto dall'articolo 80 CCNL stabilito dall'articolo 92 

del CCNL è di giorni 70 decorrenti dalla data di notifica 

del presente provvedimento. La dispensiamo dal 

prestare in servizio il periodo di preavviso, in luogo del

  quale le verrà corrisposta l'indennità sostitutiva,

  pari  all'importo dell'intera retribuzione normale.

GENOVA. «Dopotrent’annidi lavo-
ro senza un errore, senza un recla-
mo, senza la minima contestazio-
ne, mi buttano fuori ai sensi dell’ar-
ticolo con cui si licenziano i ladri,
quellichescappanoconlacassa.Ma
allora mi sarebbe convenuto fare
come ha fatto qualcuno, che ha ru-
bato miliardi e se ne va in giro tran-
quillo». Ferdinando Merli, 52 anni,
residente a Mignanego, piccolo
centro dell’entroterra genovese, è il
macchinista che, insieme al collega
cinquantenne Dino Renzi, le Fs
hanno licenziato per l’incidente
dell’11 novembrescorso alla stazio-
ne di Migliarina, in provincia della
Spezia,quandol’intercitycondotto
da loro due si scontrò «di striscio»
con gli ultimi vagoni di un merci in
transito sullo scambio tra la stazio-
ne e lo scalo di Valdellora. Avrebbe
potuto essere una strage, ma fu tra-
gedia sfiorata, con unbilanciodi sei
feriti,glistessimacchinistiequattro
passeggeri.

Adesso, nella sede genovese del
Comu, circondato da colleghi soli-
dali (con lui) e furibondi (con l’a-
zienda), Merli rigira tra le mani la
lettera che lo «butta fuori», con set-
tanta giorni di preavviso e, nel frat-
tempo, con lo stipendio decurtato
del cinquanta per cento. Risponde
alla curiosità dei giornalisti alter-
nandoamarezza, rabbiae l’orgoglio
di chi è prondamente convinto di
nonaveretortidascontare.

Maèpropriosicuro,signorMer-
li, di non avere commesso errori,
quelpomeriggioaMigliarina?
«Quel semaforo segnava via libera,
noneragiallocomediconoleFerro-
vie.Del restobastaguardare il tachi-
grafo: andavamo a 77chilometri al-
l’ora, se il semaforofossestatogiallo
saremmo andati al massimo a 50. Il
rosso è scattato all’improvviso, sen-
za il preavviso del giallo, e a quel
punto mi sono trovato davanti il
merci. Ho azionato i freni, ho disat-
tivato immediatamente l’impianto
elettrico per evitare il rischio di in-
cendio, ho tirato via di peso il mio
compagno che era rimasto paraliz-
zato nella parte di cabina che un at-
timo dopo ha impattato con l’altro
convoglio. Ho fatto, abbiamo fatto
tutto quello che era nostro dovere e
compito fare, e il risultato è questa
lettera».

Ma le Ferrovie sostengono che
quel semaforo non era «impazzi-
to». Se così fosse, se così stabilisse
anche l’inchiesta in corso alla
Spezia, come si può escludere l’i-
potesidell’errore?
«Gli infallibili non esistono, se vo-
gliono qualcuno che non sbaglia
maidevonoassumeredirettamente
Gesù Cristo. Quel che è certo è che
in trent’anni di servizio come mac-
chinista, errori io non ne ho mai
commessi, non ho mai rivevuto un
addebito o una contestazione, se
mai c’era fastidio perché sono trop-

po ligio ai regolamenti. Anzi, per
dirla tutta, sia io che il mio collega
avevamo proprio la fama di rompi-
coglioni, di quelli che trovano il pe-
lo nell’uovo e spaccano il capello in
quattro».

Gli avvocati Massimo Boggio e
SandroGhibellini,chel’assistono
nell’inchiesta spezzina e adesso
stanno preparando il ricorso con-

tro il licenziamento, raccontano
di un suo litigio per colpa di una
magliettarossa...
«È vero, è vero. Una volta un diri-
gente mi ha contestato che invece
della divisa regolamentare portavo
una maglietta rossa, mi ha minac-
ciato di farmi scendere da treno e di
denunciarmi per interruzione di
pubblico servizio. Ma io ho tenuto

duro. La divisa non ce l’ho, gli ho
detto, perché mi avete detto di an-
darla rititare fuori dell’orario di la-
voro, e questo non mi va bene: o mi
pagate lo straordinario o vado riti-
rarlainorariodilavoro».

Intanto i legali dei macchinisti e i
colleghi del Comu affilano learmie
ricapitolano quelli che definiscono
«gli aspetti assurdi di questa vicen-
da». In primo luogo, il fatto che la
procedura di licenziamento è scat-
tataprimadelleconclusionidell’in-
chiesta penale. E, nello stesso tem-
po, l’applicazione dell’articolo 80
del contratto, cheparla digravi irre-
golarità, inadempienze, trascura-
tezze o inosservanze di leggi e rego-
lamenti. «Un articolo che in pratica
- sottolinea sarcastico Merli - preve-
de il licenziamento solo nei casi in
cuiundipendenteabbiarubato,op-
pure abbia dolosamente o volonta-
riamenteprovocatounastrage».

Rossella Michienzi

Roberto Canò
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In alto
l’interno
di una cabina
di pilotaggio
di un treno
qui accanto
Gino Giugni

Ansa

L’INTERVISTA Gino Giugni, presidente della Commissione di garanzia dei servizi essenziali

«Non va bene licenziare per recuperare autorità»
«Provvedimento giusto se è per una colpa grave. Ma le responsabilità dei disastri non devono ricadere esclusivamente sui lavoratori»

ROMA. Sui due uomini di Genova
nonvuoldireunaparola.«Nonvor-
rei che la commissione di garanzia
che presiedo fosse chiamata nella
vicenda, non so, in qualità di testi-
mone. Per questo silenzio totale».
Ma se parliamo in generale di «li-
cenziamento»allorabastaricordare
che «per colpa, per colpa grave, il li-
cenziamento è previsto neicontrat-
ti nazionali, nel diritto penale». Gi-
no Giugni, presidente della «Com-
missione di garanzia dei servizi es-
senziali», oggi sta cercando di con-
ciliare i diritti degli utenti (alla mo-
bilità, alla salute...) con quello dei
lavoratori (allo sciopero). Quasi 30
anni con Brodolini ministro del La-
voro metteva la sua esperienza a di-
sposizione della nascita dello Statu-
todeilavoratori.

È passata tanta acqua sotto i
ponti dal 1970 e dalla legge 300.
Lo Statuto dei lavoratori nasceva
anchedall’esigenzadimettereun
frenoailicenziamentiselvaggi.

«Quella legge predisponeva una
procedura a vantaggio dei lavorato-

ri. Senesentiva lanecessità.Si senti-
va ilbisognodicreareunaretediga-
ranzie nei confronti di un lavorato-
re colpito da un evento moltograve
come può essere un licenziamento.
Questo non significava impedirlo,
mametteredeipaletti,
delle procedure da se-
guire. Significava che
se il licenziamento era
ingiustodovevaessere
annullato e il lavora-
tore doveva essere
reintegrato».

Paletti, procedure,
garanziechedoveva-
no segnare l’inver-
sione di una tenden-
za...

«Finoaquelladatail
lavoratore veniva
mandato a casa senza
preavvisooconunpreavvisomolto
breve. Nel caso si fosse riscontrato
cheil licenziamentononavevafon-
damento il lavoratore avrebbe avu-
to semplicemente il vantaggio del
preavviso e niente altro. Lo Statuto

dei lavoratori introduceva il reinte-
gro».

Paletti,procedure,garanzieche
hanno reso il licenziamento im-
possibile.

«Sì, ci fu un periodo storico in cui

questa parola si sentì pronunciare
raramente, mai. Regnò un atteggia-
mento di rifiuto da parte dei giudici
che si occupavano di diritto del la-
voro e che ritenevano che i lavora-
tori andassero difesi sempre e co-

munque. Fu il periodo deicosiddet-
ti“pretorid’assalto”.Eravamoame-
tàdeglianniSettanta.Poi l’atteggia-
mento tornò ad attenuarsi. Il licen-
ziamento tornò ad essere possibile
però con questi vincoli di carattere
procedurale che lo rendevano co-
munquedifficile»

Dai “pretori d’assalto” ai giorni
nostri ci troviamo di fronte a
un’altra inversione? Il licenzia-
mento non è più un‘ ”extrema ra-
tio”?

«Questa decisione come un atto
estremo credo valga anche oggi.
Certo c’è stato un lungo periodo in
cui“extremaratio”diventavaestre-
maunzione.AllafinedeglianniSet-
tanta, per esempio, si ricorse al li-
cenziamento dopo quei fatti gravi
allaFiat.C’eradietroilterrorismo,le
Br.Simandaronoviaunasettantina
di operai in una situazione esplosi-
va.Lafabbricaeradiventata ingesti-
bile».

Le Ferrovie come la Fiat di que-
glianni?Ingestibili?

«Un paragone azzardato. La veri-

tà è che oggi con questo caso di Ge-
nova ci troviamo a parlare di licen-
ziamenti in un settore iperprotetto
come quellodei ferrovieri e ingene-
raledei trasportipubblici.Dietroc’è
sicuramente il tentativo dell’azien-

da di recuperare autorità. E questo è
il primo atto.Sperochenonneven-
gano altri. Ma questo non significa
che mi sto pronunciando su questo
caso».

Ma se si dimostra che dietro un

incidente c’è una colpa? La puni-
zione del lavoratore diventa una
garanziaperl’utenza

«Dipende dall’entità della colpa.
Se c’è una colpa, se è grave, il licen-
ziamento è una conseguenza natu-

rale.Èunvecchioprin-
cipio del diritto pena-
le».

Negli anniSettanta
anche l’opinione
pubblica si schierava
a favore della prote-
zione totale dei lavo-
ratori.Ogginonlepa-
re che succeda il con-
trario, soprattutto
peralcuniservizi?

«Oggi la gentepensa
che i treni funzionano
malissimo.Evuoletro-
vare un colpevole. Può

essere colpa del ferroviere o no. Di-
pendedaifatti».

Sac’èstatounaltroincidente...
«Sì, ho letto dei quattro feriti alla

stazioneromanadiTrasteverediieri
(martedì24,ndr)».

No, questo lo leggerà sui gior-
nali di domani (oggi per chi leg-
ge).ÈavvenutoaGenova.

«Èunfattocuriosocheimprovvi-
samente succeda di tutto. Chiara-
mente c’è un indizio di una disfun-
zione grave che ha un fondamento
nellagestionedelsuoinsieme».

Cisonoaltriscioperiinvista.
«Ci sono delle regole ferree in

materia di sciopero dei servizi, spe-
ro che i lavoratori ne tengano con-
to. Dal tempo di preavviso alla pre-
disposizionedeiserviziminimi».

Crede che si sia aperta una
guerra?

«Iocredochestiavenendoagalla
unacondizionedeterminatadaan-
tiche responsabilità gestionali. Mi
auguro che in questo che io vedo
come un periodo di maggiore at-
tenzione, la responsabilità deidisa-
stri non ricada esclusivamente sui
lavoratori. Ci sono responsabilità
per fatti oggettivi e responsabilità
dialtri».

Fernanda Alvaro

Va cacciato
se la colpa
è grave
Lo prevede
il codice

Occhio
alle antiche
responsabilità
gestionali
delle ferrovie



26MIL02A2602 MILANOSTYLE FLOWPAGE ZALLCALL 05 21:08:43 02/25/98  

MILANO Giovedì 26 febbraio 1998l’Unità9
Carnevale, Bit e Inter-Napoli a San Siro: contro lo sciopero il sindaco ha chiesto al prefetto la precettazione dei vigili urbani

«Sabato non si scherza»
Vincenzo Serianni
Corte d’appello
nuovo presidente
Vincenzo Serianni è il nuovo
presidente della Corte d’Ap-
pellodiMilano.Èstatonomi-
nato dal plenumdel Csm con
21 voti a favore, tre contrari e
sei astensioni. Serianni, che
ha68anni,èattualmentepre-
sidente di sezione della corte
d’appellodiTorino.Nelcorso
dellasuacarrieraèstatogiudi-
ceal tribunalediAostaeCasa-
le Monferrato. Dal ‘79 all’’86
è stato procuratore presso il
tribunale di Vercelli e poi è
passato alla corte di Cassazio-
ne con le funzioni di consi-
gliere. Serianni ha prevalso
sul procuratore generale di
Cagliari Francesco Pintus e
Cesare Grossi, presidente del
tribunalediVenezia.

Denunciato
Si finge prete
per poter truffare
Spacciandosi per un prete
avrebbe commesso una deci-
na di truffe e raggiri in Lom-
bardia. La polizia di Monza lo
ha denunciatoper usurpazio-
ne di titoli e false dichiarazio-
nisullapropriaidentità.L’uo-
mo, di cui nonè stata resa no-
ta l’identità,ha50anni,èceli-
be e risiede a Monza. Il 18 feb-
braio scorso la polizia era in-
tervenuta a sedare una lite a
Monza tra due persone, un
giovane di 26 anni e, appun-
to, il monzese 50/enne che
avevadettodiessereunsacer-
dote ma aveva fornito una
carta d’identità falsa. Il giova-
ne diceva di avergli venduto
un telefono cellulare per 480
mila lire ma di nonesseremai
stato pagato. Il sedicente sa-
cerdote sosteneva invece di
avergli dato 200 mila lire, ci-
frapattuitaconilvenditore.Il
giovanehapresentatosucces-
siva denuncia per insolvenza
fraudolentaeipoliziottiinda-
gando sull’uomo hanno sco-
perto che il suo nome risulta-
vaneglielenchidell’Anagrafe
come sacerdote ma non in
quellidellaCuria.

Due denunciati
Nella roulotte
vestiti firmati
In una roulotte custodita in
un un’autorimessa la polizia
ha recuperato circa 300 capi
di abbigliamento rubati, di
Versace, Versus, Armani e
Dolce e Gabbana, del valore
di circa 200 milioni di lire.
Due persone sono state de-
nunciate a piede libero per ri-
cettazione. Camice, gonne,
giacchee pantalonidadonna
originali erano custoditi in
una roulotte dentro l’auto-
parcheggio Fontanesi, in via
Alzaia del Naviglio Grande
196. Dell’automezzo aveva la
disponibilità una donna, Lu-
cia F., di 57 anni, già nota alla
polizia per piccoli reati, che è
stata denunciata per ricetta-
zione.

Il sindaco Gabriele Albertini ha
chiesto al prefetto Roberto Sorge la
precettazione dei vigili urbani, ed è
stato a sua volta convocato per que-
sto pomeriggio per un tentativo di
conciliazione con i sei sindacati au-
tonomi promotori dell’agitazione.
Solo in seguito al risultato della riu-
nione - prevista dalla legge sulla re-
golamentazione degli scioperi - il
prefettodeciderà.

Si tratta della seconda richiesta,
dopoquellagiàaccoltainoccasione
degli scioperi sotto Natale. Il moti-
vo avanzato dal sindaco è che per il
quarto fine settimana consecutivo i
sindacati autonomi dei vigili han-
no proclamato uno sciopero, que-
sta volta in conco-
mitanza con tre
esposizioni presso
laFiera, lapartitadi
calcio Inter-Napoli
e le manifestazioni
conclusivedelCar-
nevale ambrosia-
no. «Quindi - ha
detto Albertini - la
sorveglianza del
traffico sarà indi-
spensabile e rite-
niamo che il pre-
fetto abbia la ne-
cessità di fare una
riflessione». Su quanti potrebbero
essere i vigili precettati, ha conclu-
so, «un numero sufficiente può es-
sereintornoalle200unità».

Ma il Comitato di lotta non de-
morde. «Speriamo - dice il portavo-
ce Antonio Barbato - che il prefetto
abbia intenzione di stemperare le
divisioniecrearecondizionifavore-
voli a una vera trattativa e non quel
finto tavolo tecnico escogitato da
Albertini e dall’assessore al pesona-
le Magri. Se davvero, come da tem-
po andiamochiedendo,partiràuna
trattativagarantitadaunorganosu-
per partes come dovrebbe essere la
Prefettura, potremmo anche deci-
dere di revocare lo sciopero. Noi

non ci divertiamo a fare scioperi e
incasinare Milano». Se invece quel-
lo del prefetto sarà un tentativo bu-
rocratico per poi adeguarsi per l’en-
nesimavoltaallarichiestadelsinda-
co di precettazione, «allora vuol di-

re - continua Barbato - che i vigili in
questa città non hanno diritto di
sciopero. E in quel dovremmo fare
unespostoallaCortecostituzionale
oppure, come extrema ratio, fare
sciopero ugualmente. La multa è di
circa 120 mila lire e siamo disposti
adautotassarci».

Decisamente contraria alla pre-
cettazione anche la Cgil, che pur
non essendo tra i promotori dell’a-
gitazione, fino a sabato farà pressio-
ne per far recedere il sindaco dalle
sue posizioni. «Capisco che a fronte
diunoscioperochebloccalacittàin
unmomentoparticolare,chigover-
na debbacercare di garantire i servi-
zi - dice Lella Brambilla, della Cgil

Enti locali - ma la precettazione è di
per sèuna soluzioneodiosa. Eperdi
piùquinonsiprecettanosoloivigili
insciopero,madifattosiobbligaal-
lo straordinario quelli che sono in
riposo».

Intanto, in Comu-
ne si torna a discutere
di viabilità. Grazie al-
la ferma opposizione
del Pds allo stanzia-
mentodi150miliardi
per vari tratti della fa-
migerata Gronda
Nord, sièinfatti stabi-
lito di mettere in ca-
lendario un Consi-
glio comunale straor-
dinario dedicato alle
proposte che riguar-
dano la viabilità e il
trasporto pubblico

nellazonaNorddiMilano. I rappre-
sentanti di tutti i gruppi hanno fir-
mato infatti un ordine del giorno
presentato dal consigliere del Pds
Emanuele Fiano. Si parlerà anche
dellaquartalineadellametropolita-
na,esipotrebbemodificareil tragit-
to finora previsto fra Lorenteggio a
Linate, per farlo coincidere in parte
con quello della cosiddetta strada
interquartiere nord, ovvero la
Gronda, che naturalmente non si
farebbe più. Il tragitto originale del-
laquartalineaècriticatadalleoppo-
sizioniinquanto,hannodetto,l’ae-
roporto di Linate sarà «svuotato» e
la maggior parte dei voli trasferita
allaMalpensa.

Oggi dal prefetto
ultimo tentativo
di conciliazione

I «ghisa«»
disposti
a pagare
la multa

«Stop al traffico in Fiera»
Una cinquantina tra genitori ebambinidelcom-
plesso scolastico di viaGattamelata hanno bloc-
cato ieri mattina la strada davanti all’ingresso
della Fieradi Milano perprotestarecon la situa-
zione di invivibilità provocato dal ripetersi di in-
gorghi e congestione in concomitanza con le ma-
nifestazioni fieristiche. Per circaun quarto d’ora i
manifestanti hanno impedito ilpassaggio delle
automobili portando striscioni: «Stop al traffico
inzonaFiera». I genitori sonoappoggiati dall’As-

sociazione «Vivie progetta un’altraMilano», che
ha criticato la giunta perchènon ha fatto pratica-
mentenulla per migliorare la situazione della zo-
na: «Non hanno credibilità, nonhanno progetti,
non hanno soluzioni, se nonla confusione il
caos».
Lasituazionecaoticadella zona attorno alPortel-
lo è destinata a peggiorare oggi edomani, in occa-
sionedell’aperturadella Borsa del Turismo edel-
l’inizio delle sfilate.

Dopo un processo durato due anni un’intera famiglia, padre e due figli, condannata per usura

Tutti casa e strozzinaggio
Mascheravano la loro attività illecita dietro il paravento di una finanziaria

Progetto del Pds

Una legge
contro
i decibel

Un’intera famiglia condannata per
usura.Dopo45udienze,sièconcluso
ieri mattina, davanti al pretore Paolo
Micara, ilprocessoallafamigliaPapa-
gna, accusata di una lunga serie di
episodi di strozzinaggio mascherati
come attività di finanziamento.
Quattro le condanne, mentre è stato
assolto pernon aver commesso il fat-
to l’avvocato Gernando Rosa, pure
accusato di concorso in usura per
aver tentato una conciliazione fra il
suo cliente e una delle vittime della
famigliaPapagna.

Al termine di un processo comin-
ciato il28 febbraio1996, ilpretoreha
inflitto sei anni di reclusione e venti
milioni di multa a Domenico Papa-
gna, 64 anni, originario di Canosa di
Puglia,titolarediunafinanziariache,

secondo l’accusa, concedeva prestiti
a tassi che inalcunicasi raggiungeva-
no il 120 per cento all’anno. Due an-
ni e quattro mesi e dieci milioni di
multa ciascuno sono andati ai suoi
due figli, Angela e Cosimo. Anche
LeonardoMatarrese,cheinizialmen-
te partecipava al processo soltanto
come parte lesa, è stato condannato
perfalsatestimonianzaacinquemesi
direclusione.

I fatti risalgono al periodo che va
dal 1989 al 1995. Secondo quanto ri-
costruito dai sostituti procuratori
Stefano Aprile ed Eugenio Fusco, che
hanno coordinato le indagini,dietro
al paraventi delle normali prestazio-
ni di una società finanziaria i Papa-
gna, padre e due figli, avrebbero
strangolato i lorodebitori contassidi

interesse da usura, senza rinunciarea
ricorrere a minacce e bastonate a chi
cercava di non pagare i debiti sempre
crescenti.

Unsistemaforseantiquatoebruta-
le che sembra aver dato i suoi frutti,
almeno fino all’apertura dell’indagi-
ne: lo testimoniano le montagne di
assegni e cambiali che gli inquirenti
hannotrovatonelleabitazionideitre
principaliindagati.

Dopoaverricevutoancheminacce
di morte riferite ai propri familiari,
nel settembre1995alcunedellevitti-
me degli usurai decidono di denun-
ciareilorostrozzini.

Raccolti elementi d’accusa suffi-
cienti, i due magistrati inquirenti de-
cidono di arrestare Domenico Papa-
gna (che negli anni Ottanta fu coin-

volto nell’inchiesta sulla mafia dei
colletti bianchi e assolto per insuffi-
cienza di prove) nell’ottobre dello
stessoanno.Edalleperquisizionidel-
l’albergo in cui l’uomo vive da quan-
dosièseparatodallamoglievengono
rinvenuti assegni e cambiali per un
valore che sfiora i cinque miliardi. Le
indagini successive avrebbero poi di-
mostrato che anche dal carcere l’uo-
mo avrebbe continuato a inviare mi-
nacceaipropridebitori(denunceche
hanno trovato conferma dall’esame
dei tabulati telefonici) attraverso i
propri due figli, Angela e Cosimo. A
quel punto, però, gli investigatori
hanno ormai individuato anche i
conti correnti sui quali confluiscono
i proventi dell’attività «finanziaria»
della famiglia Papagna e chiudono

l’inchiesta con la citazione in giudi-
zio.

Nel processo sono stati sentiti 65
testimonie35parti lese.ADomenico
Papagna sono stati sequestrati titolie
contanti per cinque miliardi, poi
confiscati. Dichiarato perpetuamen-
te interdetto dai pubblici uffici, egli
dovrà risarcire i danni alle parti civili
con una provvisionale di trecento
milioni insieme alla figlia Angela, e
da solo la somma aggiuntiva di due-
cento milioni. Assolto l’avvocato
Gernando Rosa, il cui difensore ha
anche presentato una denuncia per
abuso d’ufficio contro i due pm che
verrà esaminata dalla procura di Bre-
scia.

Giampiero Rossi

In assenza di una proposta della
maggioranza, il gruppo Pds in Regio-
nehapresentatounprogettodi legge
contro l’inquinamento acustico. I
punti principali sono stati illustrati
ieri, nel corso di un incontro con il
sottosegretario all’Ambiente Vin-
cenzoCalzolaio,dallaprimafirmata-
ria, FiorenzaBassoli, che ha anche ci-
tato un recente studio dell’Organiz-
zazione mondiale della sanità, se-
condo cui il 45% degli italiani convi-
ve con livelli di rumore compresi tra
70 e 75 decibel, contro i 55 previsti
dalla legge. «Noi proponiamo di at-
tuare ledirettivenazionali -hadetto-
tenendo conto delle specificità di
una regione fortemente urbanizzata
come la nostra. e facendo tesoro di
esperienzedisingolicomunidovesiè
già intervenuti. Nel progetto del Pds
un ruolo importante viene attribuito
all’Arpa, Agenzia regionale per l’Am-
biente, che però il Pirellone ancora
non ha costituito. I rilevamenti dei
dati sul fenomeno, sono affidati alle
province,chedovrebberoanchemo-
nitorare il fabbisognodi interventidi
risanamento acustico (ad esempio le
barriere fonoassorbenti), indivi-
duando priorità tempi di realizzazio-
ne. Quanto alle risorse, per il “98 il
progetto indica uno stanziamento di
20miliardidicui15percontributial-
le Province e ai Comuni per la realiz-
zazione di opere necessarie. quanto
ai Comuni,debbono provvedere alla
zonizzazione acustica (cioè suddivi-
sione del territorio in zone omoge-
nee con limiti massimi di decibel), e
senonlofarannoèprevistounpotere
sostitutivo della regione, con un
commissarioadacta.

Il sottosegretario Calzolaio ha ri-
cordato cheda molti mesi tutte leRe-
gioni si sarebbero dovute dotare di
norme per l’abbattimento dei rumo-
ri, ma nessuna l’ha fatto. Da qui l’ap-
prezzamento all’iniziativa del Pds
lombardo. «L’aumento enorme del
rumore - ha poi affermato - si è avuto
negli ultimi 30-40 anni. Ora dobbia-
mo invertire progressivamete la ten-
denza,mai tempinonsonodadecre-
to. E nulla impedisce a comuni e re-
gioni di agire contro l’inquinamento
acustico anche se non sono stati
completatituttiidecretirelativi».

«Parità tra pubblico eprivato, non
più code agli sportelli, riduzione
drastica dei tempi di attesa». Que-
sti avrebberodovuto essere - nei
proclami della maggioranza di
centrodestra -gli effettidella rifor-
ma sanitaria regionale. Le promes-
se non sono state mantenute, co-
medimostra un’inchiestache Ra-
diopopolare manderà in onda
questa mattina alle10.40, sulle
frequenze 107.6 e101.5. I giornali-
sti di Radiopop si sonoattaccati al
telefono, chiamando cliniche ed
ospedali, e fingendodi aver biso-
gno di tre esami, relativamente
semplici, ma molto importanti
dal punto di vista diagnostico:
un’ecografia addominale comple-
ta, una tacdell’encefalo, euna vi-
sitacardiologica conelettrocar-
diogramma. Il risultato? Lostesso
di sempre: chi non paga aspetta,
chi paga viene accolto subito ea
braccia aperte. Con punte scanda-
lose: per un’ecografia addominale

a Niguarda si aspetta per un anno.
«Semplicemente» - spiega Daniele
De Luca, che ha curato l’inchiesta -
«I difettidel pubblico si sono tra-
sferitial privato...inoltre iprezzi
sonoassolutamente arbitrari, con
variazioni anche del doppio o del
triplo».
Qualche esempio? All’Istituto Eu-
ropeo diOncologia chi ha bisogno
diuna Tac dell’encefalo aspetta
ben otto mesi se vuol cavarsela
con le70mila di ticket: l’attesa ca-
la a 3-4 giorni se si è dispostia sbor-
sare 450mila lire. Più omeno la
stessa musicaall’Auxologico:1
meseper chi non paga, 2giorni
per chi mette mano alportafoglio
(380mila lire). Fa eccezione la cli-
nicaMonzino, che tratta tutti allo
stesso modo, che paghino il ticket
o le 400mila lire richieste: l’attesa
in ogni casoè di una settimana.
Lunghe, in questocaso nulla di
nuovo sotto il sole, leattese negli
ospedali: un mese al Fatebenefra-

telli e a Niguarda, oltre tremesi al
SanPaolo, un mese al Policlinico,
due mesi al Sacco (che le fa anche
privatamente,con 250mila lire di
esborso, e 2 o 3giorni di attesa).
Forti disparità tra«solventi»e
«non solventi» che hanno bisogno
di visita cardiologica (costodel ti-
cket 54.500 lire): iprezzi oltretutto
variano sensibilmente, dalle
100.000 lire della clinica Sant’ An-
na (l’attesa perchi viene privata-
mente è di soli due giorni, che bal-
zano a 3settimane per i «conven-
zionati») alle300mila della San-
t’Ambrogio,che incambio offre
visite a razzo (attesa di un sol gior-
no). Continuano ad essereeterne
leattese negli ospedali, almeno
perchi si fa forte solo del ticket :
un meseal Fatebenefratelli e al
Sacco, ben dueal SanPaolo, al San
Carlo e a Niguarda. Il record di ve-
locità pubblicaè del Policlinico,
con15 giorni...
È un’altra botta all’immagine de-
gli ospedali di Milano (e hinter-
land), da cui continuano ad arri-
vare notizie drammatiche. Il caos
da influenza non accenna ad al-
lontanarsi, ieri sonostatechiuse
tutte le accettazioni mediche,
trannequelle del Sacco edel San
Raffaele. In Lombardia erano libe-
ri solo tre letti in rianimazione:
uno a Sondrio e duea Gravedona.

LA CITTÀ DIFFICILE

Sanità «privata»
È qui la coda
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GIUSTIZIA E RIFORME Giovedì 26 febbraio 1998l’Unità3
Pietro Folena attacca il Guardasigilli dopo la nomina di Wladimiro Zagrebelsky al vertice degli affari generali del ministero

Il Pds: «Flick, più energia»
«È un giudizio ingeneroso», dicono al Ppi

LA SMENTITA DI SALVI

Ma io
non voglio
il suo posto

Nuova bocciatura per il ministro di
Grazia e Giustizia. A distanza di
meno di un mese dall’«insufficien-
te» che aveva dovuto incassare al
termine di un summit dei partiti
della maggioranza, Giovanni Ma-
ria Flick si ritrova di nuovo nell’oc-
chio del ciclone. Il suo modo di ge-
stire il dicastero della giustizia pia-
ce poco a Pietro Folena, responsa-

bile nel Pds proprio della materia
che fa capo al ministro. «Una ge-
stione poco politica» la giudica Fo-
lena mentre, a suo avviso, «c’è l’esi-
genza in materia di giustizia di un
apporto più energico dal governo,
dal ministro Flick». Il che, ci ha te-
nuto a precisare il parlamentare pi-
diessino, non significa che il suo
partito stia pensando alla possibili-
tà di sostituire l’avvocato prestato
alla politica con un politico puro.
«Conosco avvocati che sono ottimi
politici. Comunque la stima nei
confronti di Flick è piena, non pen-
siamo ad un avvicendamento.
Questa è normale dialettica nella
maggioranza. Non deve sorprende-
re che ci siano opinioni diverse».
Resta il fatto che Folena insiste sul
fatto che rispetto al vertice della
maggioranza «si sono fatti dei passi
avanti su alcuni punti» ma «non
credo che tutti i problemi siano
stati risolti». Anzi, di problemi se
n’è aggiunto qualcuno. A comin-
ciare dalla recente nomina, decisa
da Flick, di Wladimiro Zagrebelsky
al vertice dell’organizzazione giu-
diziaria del ministero, nonostante

lo studioso sia anche membro del
Consiglio superiore della Magistra-
tura. «Un fatto politicamente di-
scutibile» ha affermato Folena. Un
episodio, ha aggiunto, che «non è
di competenza del Parlamento» ma
«pone un problema di rapporto tra
le istituzioni». La nomina di Zagre-
belsky, «un giudice di primo ordi-
ne di cui ho la massima stima» ha
precisato Folena pone un problema
di metodo poiché «abbiamo biso-
gno di non rappresentare al Paese
questa commistione fra ruoli come
quello di autogoverno tipico del
Csm e ruoli importantissimi come
l’organizzazione dell’attività giudi-
ziaria».
Un giudizio, quello di Folena, che a
parere del responsabile giustizia
del Ppi, Pietro Carotti è «ingenero-
so poiché non tiene conto del con-
tributo che il Guardasigilli ha dato
alla legislazione ordinaria, presen-
tando numerosi provvedimenti».
Ma anche Carotti, il «difensore»,
non può fare a meno di riconoscere
che l’approccio di Flick ai problemi
«è spesso professorale». Non è un
buon periodo questo per il mini-

stro di Grazia e Giustizia che sem-
bra non essere riuscito a darsi quel-
lo scossone che pure lo stesso presi-
dente del Consiglio, Romano Prodi
gli aveva amichevolmente consi-
gliato di darsi. Il giorno dopo il
summit Prodi non aveva mancato
di esprimere sostegno e solidarietà
al ministro «per il lavoro svolto in
questi due anni» senza dimenticare
di sottolineare la necessità di «chie-
dergli anche qualcosa di più». In-
nanzitutto di «accelerare l’intesa
con il Csm nel pieno rispetto del-
l’autonomia e dell’indipendenza
costituzionalmente garantita ai
magistrati e di portare avanti con
maggior incisività ogni provvedi-
mento e ogni misura che possa, fin
da ora, facilitare un migliore fun-
zionamento dei nostri apparati
giudiziari». Perché, aveva ricordato
Prodi, «una giustizia troppo lenta
non è una giustizia giusta». L’invi-
to a fare presto (e bene) ora ritorna
nelle parole di Pietro Folena. La
«funzione più politica dell’esecuti-
vo in materia di giustizia» resta
questione aperta. A Flick l’onere di
dare la necessaria accelerazione.

Il senatoreSalvi ha
inviato ieriuna let-
tera alla Stampa
per smentire di es-
sere candidatoalla
sostituzione diGio-
vanni Flickal mini-
stero diGraziae
Giustizia: «Scrivete
di una guerrasot-
terranea tra l’espo-
nente dellaquercia
e ilministro Flick.
Giorni fa un quoti-
diano hascritto
che inun possibile
rimpasto Flick po-
trebbe essere sosti-
tuito proprio da
Salvi.
Vorreicogliere proprio questa
occasione per far saperepubbli-
camente che se avessi voluto fa-
re il ministro, mi sarebbe basta-
to cedere, all’inizio della legisla-
tura alle cortesi insistenze di Ro-
manoProdi e di WalterVeltro-
ni. Hol’impressione che qual-
cuno abbia interesse a far crede-
re che lecritiche e le sollecita-
zioni rivolte alministro Flick,
perchè siaffronti con più incisi-
vità e determinazione la rifor-
madella giustizia, peraltro, con-
divise dall’intera maggioranzae
dallo stesso PresidentedelCon-
siglio, derivino da intenzioni
predatorie del sottoscritto.Pos-
so dare ogni assicurazione che
cio èdel tutto infondato. Per
quanto miriguarda, continue-
rò, nell’ambito dei miei doveri
di capogruppo dellamaggio-
ranza, perché l’Ulivo trovi nella
politica della giustizia il corag-
gio riformatore e la capacità di
individuare - fra la tutela del
parlamento e il necessario soste-
gnoall’autonoma attività della
magistratura -quelpunto di
equilibrio e di efficacia operati-
va fin’ora mancato».
«Se io facessi partedel Csm vote-
reicontro il trasferimento di Co-
lombo dallaProcuradi Mila-
no». Haanche sostenuto ieri Ce-
sare Salvi, premettendo che co-
munqueladecisione diuneven-
tuale trasferimento compete al
Csm. Untrasferimento,pensa il
capogruppo alSenato della Si-
nistrademocratica, «potrebbe
apparirepresaa tuteladi espo-
nentipolitici divaria prove-
nienza,mentre il tema dellega-
ranzie riguarda innanzitutto i
comuni cittadini: i politicisan-
nodifendersi da soli».

Al ministero di via Arenula respingono le contestazioni e rivendicano il lavoro svolto

«Però Prodi è con noi»
«È il Parlamento a ritardare l’approvazione dei disegni di legge» Pietro Folena, responsabile giustizia del Pds

ROMA. Parla? Non parla? «Mi spia-
ce, ma il professore è in riunione...»,
una voce roca e stanca respinge l’en-
nesimarichiestadi intervistaalmini-
strodell’Ulivochehatotalizzato il re-
cord di titoli che lo dipingono «nella
bufera». «Il professore», cioé il guar-
dasigilli Giovanni Maria Flick, ha de-
ciso di far muro alla
pioggia di critiche con
la vecchia tattica della
boccacucita.

La riunione che ha
spiazzato i cronisti in
attesa di un’esternazio-
ne c’è stata, tuttavia,
perdavvero.Inunasala
del ministero di via
Arenula, Flick, tormen-
tando la pipa, ha invi-
tato anche i suoi colla-
boratori ad adottare la
linea del silenzio:
«Questa linea l’ho con-
cordata con Prodi mar-
tedì sera a palazzo Chi-
gi», ha precisato, cer-
cando di fugare i dubbi
di chi ancora ritiene che una ventina
di giorni fa le dichiarazioni del pre-
mier - con quel suo appello perché si
faccia «qualcosa di più» in tema di
giustizia - abbiano consumato una
pesante delegittimazione del mini-
stro.

Sirincorrono,perciò,levocipiùin-

controllate. È vero, come si dice, che
ilministroinoccasionedell’incontro
con Prodi a palazzo Chigi abbia mes-
soadisposizioneilsuomandato?No,
è la risposta, anche perché le critiche
del Pds - sarebbe questa l’opinione di
Prodi - non si sono spinte fino alla ri-
chiesta di un avvicendamento. «Ri-

spondiamo con gli atti, con i provve-
dimenti»,è l’indicazionecheFlickha
ancora ieridatoai suoi:edecco- inre-
plica alle critiche del pm Colombo
nell’intervista al Corriere - il testo di
un disegno di legge. Un provvedi-
mento tampone che dovrebbe es-
sere presentato venerdì prossimo

al Consiglio dei ministri, e con il
quale si cerca di arginare il rischio
della prescrizione dei processi in
caso di lungaggini per le richieste
di rogatorie all’estero. Due soli ar-
ticoli, che ritoccano il codice pe-
nale, in modo da consentire la so-
spensione - fino a un anno - dei

procedimenti impantanati. Ai non
addetti ai lavori potrebbe sembrare
un po‘ come la scoperta della carta
vetrata: il ministero, infatti, pren-
de atto che aspettando i tempi del-
le autorità degli altri paesi le in-
chieste sulla corruzione sono desti-
nate a svanire come neve al sole

con tanti saluti a Mani Pulite.
Sin qui sul piano tecnico. Ma è

chiaro che la polemica butta sem-
pre più in politica. Ed è la critica al
presunto «immobilismo» ministe-
riale quella che brucia: «Inerzia?
Ma facciano il piacere... Si noti che
in meno di due anni il ministro

Flick ha presentato al-
le Camere qualcosa
come diciassette dise-
gni di legge a sua fir-
ma. Di-cias-set-te. Sa-
pete quanti ne ha ap-
provati il Parlamento?
Quattro», è l’arrabbia-
tura che filtra da via
Arenula.

E poi... le polemiche
sulla giustizia sono co-
me la fabbrica di san
Pietro. Tappi il buco
delle rogatorie ed ecco
che subito ne spunta
un altro. L’attacco di
giornata riguarda la
nomina del nuovo re-
sponsabile della Dire-

zione generale dell’organizzazione
giudiziaria, il numero due del mi-
nistero. Per il pidiessino Pietro Fo-
lena, la scelta fatta da Flick per tale
ruolo, cioé quella di Vladimiro Za-
grebelsky comporta, infatti, un
problema istituzionale, di rappor-
to tra diversi organi. Da un lato

l’autogoverno, compito specifico
del Consiglio superiore, di cui Za-
grebelsky finora fa parte; dall’altro,
l’organizzazione della giustizia,
compito del ministero. Critiche
che da via Arenula respingono al
mittente, alla luce delle qualità in-
discutibili del magistrato indicato
da Flick.

Un contentino ai «milanesi» nel
giorno della batosta disciplinare a
Gherardo Colombo? «Non è am-
missibile nessuna dietrologia: la
scelta di Zagrebelsky, i cui rapporti
personali e di fiducia con Flick so-
no notorii, non ha nulla a che ve-
dere con la vicenda della nomina,
poi rientrata, del pm romano Fran-
cesco Misiani, inquisito per l’in-
chiesta Squillante, alla direzione
delle carceri», è il commento degli
uomini di Flick. Anche se nei cor-
ridoi del Csm si possono ascoltare
lamentele per una scelta che prive-
rà il Consiglio di un uomo di valo-
re, costringendo ad un apprendi-
stato sprint nei prossimi 5 mesi di
vita residua del Csm, il magistrato
destinato a sostituire Zagrebelsky,
il primo dei non eletti, Mario
Chiarolla. Un altro milanese... «Gli
esperti dell’”a chi giova” si acco-
modino pure...», allargano le brac-
cia in via Arenula.

Vincenzo Vasile

Per Cito
la Camera
respinge
l’arresto bis
La Camera ha respinto la
richiesta di arresto per l’ex
sindaco di Taranto
Giancarlo Cito al quale i
magistrati contestano il
reato di concussione legato
ad un appalto per
facchinaggio e trasporto
tra il comune e una ditta
locale. Il «preteso
provento» sarebbe di circa
80 milioni. I voti contro
l’arresto sono stati 273, a
favore 154 e 32 gli astenuti.
L’assemblea ha
confermato la proposta
della Giunta per le
autorizzazioni di negare
l’arresto. L’altro ieri
l’assemblea di
Montecitorio aveva
respinto un’altra richiesta
di arresto, sempre per
concussione, legata alla
costruzione di un porto
turistico vicino Taranto. Su
questa richiesta la Giunta si
era espressa in un primo
tempo a favore
dell’arresto. Il 14 gennaio
l’aula rimandò tutto
l’incartamento in Giunta
sulla scorta di
un’ordinanza del Gip di
Taranto che si dichiarava
non competente a
revocare la richiesta
d’arresto perché
contemporanenamente il
«procedimento» era
«incardinato» presso la
Camera. Il Gip aveva
intanto scarcerato i
coimputati dell’ex sindaco.
Contro l’arresto si sono
espressi Polo, Lega e parte
dei popolari, a favore la
maggioranza e Prc.
Nell’uno e nell’altro
schieramento ci sono state
«defezioni». Nel dibattito è
intervenuto lo stesso Cito
che, come aveva fatto già
ieri, ha ribadito di «avere la
coscienza tranquilla».
«Non ho commesso reati
né lo farò domani» ha
detto scusandosi per il
tono di voce. «C’è anche
tanta rabbia» ha aggiunto.

Per Colombo
fiori rossi
e messaggi

LA PROPOSTA Il responsabile del Pds prevede che si possa convocarli prima dell’estate

Stati generali dell’Ulivo per riformare la giustizia
Il Verde Paolo Cento segnala subito l’adesione dei Verdi. «È necessario individuare le priorità e arrivare a una situazione di normalità».

ROMA. Anche un vaso con una
pianta dai vistosi fiori rossi è giun-
to al sostituto procuratore di Mila-
noGherardoColombo,traletante
attestazioni di solidarietà. L’ha in-
viato al pm una conoscente, che,
quanto si è saputo, fino a dieci an-
nifaèstataunasuavicinadicasa.

Nel pomeriggio di ieri, molti dei
magistrati della Procura della Re-
pubblica di Milano, che non ave-
vano potuto sottoscrivere in mat-
tinata il comunicato a favore di
Colombo, hanno chiesto di poter-
lofare.

Il magistrato è apparso quasi di-
sorientato, ma molto contento,
perleattestazioni.Aquantosièap-
preso, continuano, intanto, a
giungere fax (circa duecento fino
ad ora), lettere e telegrammi (a de-
cine) nonchè telefonate al pubbli-
co ministero Gherardo Colombo.
Tuttedisolidarietà.

I messaggi provengono, per la
maggior parte da semplici cittadi-
nidi tutt’Italia,mamolteancheda
associazioniesindacati.

Mancino replica a Paciotti:
«Ho difeso il Parlamento»
Parole inaccettabili, avevano detto insieme Nicola Mancino e
Luciano Violante dopo aver letto l’intervista di Gherardo
Colombo sul Corriere della sera. L’intervento dei presidenti di
Camera e Senato «si è mosso esclusivamente sul terreno politico
istituzionale, ed ogni altra iniziativa, anche quella eventuale di
natura disciplinare, non ha nulla a che vedere con la
dichiarazione congiunta a difesa del prestigio del Parlamento». A
puntualizzarlo è stato il presidente del Senato Nicola Mancino in
una lettera inviata alla presidente dell’Anm Elena Paciotti.
«Mancino ha inviato la lettera per rispondere ad alcune
affermazioni di Elena Paciotti che giudica «inusuale» l’intervento
di Mancino e Violante. «Non mi sfugge - scrive Mancino - la
portata della sua osservazione, secondo cui non ci sarebbe stata
analoga reazione quando ad essere insultati sono stati dei
magistrati. Ma non spetta ai presidenti delle Camere intervenire
per offese ai singoli magistrati, parlamentari o cittadini». «Nel
caso in questione - sottolinea ancora Mancino - l’accusa ha invece
investito in radice ed in maniera generalizzata il Parlamento».

ROMA. «Stati generali sui temi del-
la giustizia prima dell’estate». È
questo l’impegno preso da Pietro
Folena, responsabile per la giusti-
zia del Pds, in modo da affrontare
in modo organico i diversi aspetti
di una questione che di volta in
voltasimostrasemprepiùdiattua-
lità. E d’accordo con la proposta si
è subito dichiarato il Verde, Paolo
Cento che l’ha definita «convin-
cente» poiché, a suo avviso, il vero
problema è quello di un’agenda
comune dell’Ulivo «su quelle che
sonoleprioritàdaaffrontareperri-
portare la giustizia nella sua fun-
zione ordinaria». Non è, quindi,
solo una questione legata all’at-
tuale gestione del Ministero di
GraziaeGiustiziamaunproblema
piùgeneraledaaffrontareinmodo
organico.

L’anticipazionesull’importante
appuntamento Folena l’ha data,
nel corso di una conferenza stam-
pa che era stata convocata per pre-
sentare, con parlamentari della Si-
nistra Democratica, membri della

Commissione giustizia e l’avvoca-
to romano Caroleo, una proposta
di legge volta ad istituire la camera
di conciliazione e l’arbitrato nel
processo civile. In sostanza una
sorta di filtro precontenzioso,
istituito presso i tribunali in col-
laborazione con l’Ordine degli
Avvocati, destinato ad incidere
strutturalmente sul processo ci-
vile allegerendolo dell’enorme
contenzioso attualmente pen-
dente, ma soprattutto renden-
dolo più rispondente alla cre-
scente domanda di giustizia «ra-
pida ed economica» del cittadi-
no.

La proposta si fonda su una
sperimentazione compiuta, in
questi ultimi due anni, dall’or-
dine degli avvocati di Roma che,
come ha ricordato l’avvocato
Caroleo, si è rilevata molto in-
coraggiante: su 3.500 istanze
presentate ne sono state definite
più della metà, nel quaranta per
cento in modo positivo.

Pietro Folena ha ricordato che

attualmente dover partecipare
ad un processo civile significa
«subire una sorta di condanna
preventiva: è come entrare in
un girone infernale senza sapere
se e come ne uscirà. In tutti i
paesi democratici, di fronte alla
crescente domanda di giustizia
civile si sono previste procedure
alternative alla giustizia ordina-
ria. Al di là della necessaria rifor-
ma del processo civile, che ri-
tengo sia ormai giunto il mo-
mento di affrontare in Parla-
mento, e delle altre misure volte
allo smaltimento del contenzio-
so arretrato, occorre -ha detto
Folena- una riforma strutturale
del processo civile».

La proposta in oggetto punta
proprio a questo offrendo al cit-
tadino una rapidità di giudizio
(90 giorni al massimo), l’impar-
zialità e la gratuità dello stesso,
oltre all’esenzione fiscale. È una
sfida politica -ha concluso- che
sottoponiamo alle altre forze
della maggioranza».
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GLI SPETTACOLI Giovedì 26 febbraio 1998l’Unità25
E Striscialanotizia
riscopre Faiello
e attacca Baudo
Questaedizionedel Festival di
Sanremo è così poco adatta alle
polemicheviolentee alle
provocazioni sanguinose che
piacciono tantoa
Striscialanotizia, che ieri si è
assistito a un clamoroso ritorno
al passato. E il mago Ricci ha
tirato fuoridal cappello il

coniglio Tonino Faiello, un
tipettodalla faccia da
menagramo che dueanni fa, ai
tempidell’impero di Pippo, fu
protagonista di unosquallido
episodio: la stampa deimanifesti
a lutto nei quali si annunciava la
morte di Baudo. Il conduttore li
fece vedere in tv,accusando
direttamente i concorrenti di
Striscia e Ricci. La faccenda si
consumòin unfuoco di fila di
accusee di minacce didenuncia.
Alle quali ora si torna perché il

suddettoFaiello si è esibito
all’interno della puntata
(peraltro esilarante) di ieridel tg
satirico diCanale 5 con una
replica. Anzi unaggravamento.
Ha sostenuto infatti chea
pagarloprofumatamente per
fare quei manifesti a lutto fu lo
stesso Pippo. Ma tale è lo stile di
Striscia che nonsi è capito bene
se si trattasse di un numero
cabarettistico odi unritorno di
fiammadell’odio neiconfronti
di Baudo.Più divertenti

comunque gli altri numeridella
trasmissione, che ha accusato la
Rai diaver«truccato» i dati di
ascolto dellaprima serata.Poi ha
mostrato Vianello e la Mondaini
che commentavano,a letto, la
manifestazione.E Sandra diceva
: «Che noia, che noia, che
noia...». In realtà era la sigla di
«Casa Vianello». Infine per
Spagnaè partitada Striscia una
accusa di autoplagio.La sua
canzone è infatti tale e qualea
quella di qualcheanno. [M.N.O.]
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Pippo Baudo Antonio Ricci

Vianello gioca ancora con l’ironia. Successo per le «All Saints» rivali delle «Spice Girls»

Un bis per Bolton
accende l’Ariston
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DALL’INVIATA.

SANREMO. ImpareggiabileVianel-
lo. Per oraè ancora lui l’unicovero
protagonistadiquestoFestival.Ha
cominciatoatirar fuori lasuacatti-
veria, a divertirsi sul serio, senza
perdere l’aplomb britannico. «Vi
pentirete», ci aveva avvisati la pri-
masera,enonavevatutti i torti. Ie-
ri non è stato da meno: «Mi devo
scusare», ha esordito, e tutti apen-
sare, chissà, magari si scusa per
aver liquidato Madonna su due
piedi senzacapire quello che lei gli
stava dicendo. Invece continua:
«Sì, mi devo scusare perché ieri la
serataèstatadavverotroppocorta.
Vedremodirimediareoggi».Detto
per inciso, laprima serataè andata
avanti per più di tre ore, con un’o-
verdosediventottocanzoni.«Però
c’è una brutta notizia - aggiunge
Vianello - questa sera si esibiscono
solo lametàdeicantanti, settegio-
vani e sette big». La sua ironia
sdrammatizza ancora una volta
l’opacaliturgiadelFestival,èsoave
e leggera, inconsapevole (forse)
dello psicodramma (finto) che in-
tanto Emilio Fede sta orchestran-
doqualcheretepiù inlà,suCanale
5, trasmettendole immaginidi Iva
Zanicchiarrestata.

All’Ariston tutto va liscio, lo
spettacolo prende il via con Spa-
gna, per i big,eCostaper i giovani,
e con lui Federico Stragà, Liliana
Tamberi, i Taglia 42, Annalisa Mi-
netti, Serena C e Luca Sepe; ieri si è
votatosoloperloro,eafineserataè
stata data la classifica, dal primo al
settimo(masenza ilnumerodivo-
tipresi).

Mentre sfilavano anche gli altri
big, Paola Turci, Niccolò Fabi, la
Piccola Orchestra Avion Travel, si
diffondeva anche la notiza secon-
do cui la canzone di Andrea Min-
gardi, anche lui in gara ieri sera,
non sarebbe del tutto inedita: il
cantautore avrebbe scritto «Canto
per te» durante una crociera, e l’a-
vrebbeeseguitaperilpubblicopre-
sente sulla nave. Ma lui ha già
smentito tutto, spiegando di aver
giusto accennato un paio di accor-
di. Niente giallo. E intanto sfuma
anche ogni possibile rivalità fra
Eva e Veronica. Perché la top mo-
del post-sovietica non è solo bella,
ieri si è dimostrata anche più sim-

patica, gioca bene le sue carte, con
la scusa di dimostrare che non ha
l’auricolare mostra all’audience
italicaunanucadacapogiro, repli-
ca alle battute di Raimondo, con
perfetta professionalità si lascia al-
le spalle anche i piccoli momenti
di nervosismo che le hanno fatto
perdere la calma per un pò nei ca-
merini. Veronica Pivetti sembra
invece che non riesca proprio a
sciogliersi, e continua a giocare a
Morticia, coi suoi lunghi abiti neri
e l’andatura incerta. Nella polpa
poco sugosa di questa seconda se-
rata di Festival, anche gli ospiti
stranieri passano senza scossoni
emotivi.

Robbie Robertson, di ritorno a
Sanremo dove aveva già presenta-
tounpaiodiannifa il suoMusic for
Native Americans, canta in play-
back Unbound, tratta dal nuovo
disco, e strappa applausi non so-
lo per la canzone ma anche per
la bellezza della sua corista in-
diana Samantha, affiancata dal-
la leggendaria Rita Coolidge.
Passano anche le All Saints, lan-
ciate come le anti-Spice Girls,
anche se loro adesso dicono:
«Non c’entriamo niente con le
Spice, la nostra musica è diver-
sa; se volete fare paragoni, acco-
modatevi, basta che poi com-
prate i nostri dischi». In molti
hanno dato loro retta, se è vero
che Never Ever, la ballata che
hanno presentato ieri, sta facen-
do sfraceli un pò dovunque, e le
ha fatte trionfare anche ai Brit
Awards.

E passa infine Michael Bolton,
ugola d’oro del pop americano
che quasi fa rimpiangere Bocelli
quando offre per l’ennesima
volta la prova delle sue doti te-
norili nella versione di Nessun
dorma (bissata a furor di popo-
lo). Oggi gli stranieri attesi qui
all’Ariston sono i Backstreet
Boys, la nuova rivelazione del
soul britannico Shola Ama, e il
cileno Alvaro Scaramelli, trion-
fatore del festival di Vina del
Mar; quello dove dovrebbero
trovarsi in questo momento i Ja-
lisse. Che forse non lo sanno,
ma non si stanno perdendo un
granché.

Alba Solaro

Il gruppo delle All Saints.

ANNALISA MINETTI
(senza te o con te)

LUCA SEPE
(con un po’ di te)

TAGLIA 42
(con il naso in su)

SERENA C
(quante volte sei)

FEDERICO STRAGÀ
(Siamo noi)

COSTA
(compagna segreta)

LILIANA TAMBERI
(un graffio in più)

«U NAMORECOS’E’senon
è sbagliato...». Beato lui,
Sanremo va perché navi-

ga tra i flutti del passato. Ma perché
ci innamorammo di Sanremo? Era-
vamo piccole, ma non è una giustifi-
cazione.Edeccoci,acinquant’annie
più, ad attaccarci a tutto. «Dài, non
è male, senti la voce diFedericoStra-
gà, sembra Eugenio Finardi da gio-
vane». E guarda Vianello. «Si sono
lamentatidellaseratadi ieri...dicen-
do che era troppo corta». Ma anche
la Pivetti, cresce insieme alla coda
dei suoi vestiti, stasera tutti di pizzo
siano neri azzurro ghiaccio o rosso
geranio. «Io il mio Sanremo l’ho già
portato a casa...sono già contenta di
non essermi ammazzata per quelle
scale». Beata anche lei, che anche se
nonsi diverte, è tuttodi guadagnato.
«Lui dorme, durante la trasmissio-
ne». Giura, Raimondo, su Mike. Ma
anche il festival, russa mica male.
Teatrino Vianello sulla pubblicità:
«Dicono che sono pochi secondi, poi

passano i minuti...bisogna dire la
verità. Solodueminuti».Emostra la
mano aquattrodita.MaRaimondo,
saprestifaredimeglio.

«Pippo, è stata la rovina del festi-
val».Com’èvero,com’èvero.Abbia-
te pazienza, tra poco finisce la gara
di panna montata, stesse ore per la
metàdelle canzoni, chegiàtutti san-
nocomevaafinire.Ecominciailgio-
co demenzial partenopeo tra Nino
(D’Angelo) e Piero (Chiambretti),
con Lauretta Masiero in arte Aldo
Busi.OèAldoBusi inpersona?mah!
Eva Herzigova strizzando le delizio-
se tettine orientali ha distrutto lo

scoop di «Striscialanotizia», che la
faceva piatta come una camicia sti-
rata addosso. Ora le vediamo in bal-
concino,soprailvestitonero.Eanco-
ra di più, sopra il vestito a tralci d’u-
va, devoré di voile carne su carne.
Stessa taglia di Veronica Pivetti.
Beate loro, che male che gli va le por-
teranno sempre un po’ più in alto del
punto di vita. Anche con il passare
degli anni. Eroico Raimondo. Lui se
li gioca come fossero canzoni di San-
remo.Inguaribili.

«Sa perché parlano veloci, i con-
duttori di oggi? così non danno al
pubblico il tempo per pensare». Ci

fossero, ci fossero.Cosìnonciverreb-
be il marasma dell’infanzia, la no-
stalgia di Nilla Pizzi e sinanche dei
programmi di Paolo Limiti. L’ha ca-
pito quel genio di Michael Bolton.
«Nessun dorma», canta in diretta
dalla Turandot di Puccini, risve-
gliando il nonno a cui è caduto l’oc-
chiale sul petto. Richiamando la
mammagià intentaadallacciarsi la
camiciadanotte.«Mailmiomistero
è chiuso in me...il nome mio nessun
saprà...». Come avremmo voluto
cheancheSanremotenesse inpettoil
suomistero.Quellodellenotti inson-
ni, attaccate alla radio....Bis. Anche
il pubblico in sala l’ha capito, è Puc-
cini-Bolton l’emozione. «Tramon-
tate stelle...tramontate stelle...al-
l’alba vincerò». E perdonate, stelle,
Mario Maffucci, che per Raiuno ha
organizzato il riposodi ieri sera.Non
sapeva quello che faceva, oppure è
così furbo che ha fatto tutto solo per
la sorpresa finale. Grazie a tutti, per
lapartecipazione.

Lo scrittore stronca le due conduttrici

Busi: «Pivetti e Herzigova?
Troppo poco femmine»

NADIA TARANTINI

DAVANTI ALLA TV

Sulle misure dei reggiseni
anche «Striscia» sbaglia 26SPE02AF06
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Il conduttore promuove il Festival ’98. «Con Baudo era troppo»

Funari: «Ecco il trash che amo»
«Jannacci e il figlio? Il nepotismo di sinistra ha battuto quello di destra». 26SPE02AF07
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SANREMO. Benché colpito da una
emiparesi da colpo di freddo,Aldo
BusinonsièsottrattoalDopofesti-
val e tantomeno al grande chiac-
chiericcio comunicativo su Sanre-
mo. Intervistatoda centoantenne
e mille testate, lo scrittore ha svi-
scerato con gioia e competenza
tutti i risvolti pettegoli dell’argo-
mento. A partire da quello Pivetti-
Herzigova, che ha risolto così:
«Francamente non ho mai visto
due scope così poco scopabili. Me-
glio Raimondo Vianello». Infatti -
secondo Busi - gli italiani avrebbe-
ro preferito «donne più femmi-
ne». Cioè più tonde? «Le donne
italiane sono belle perché donne.
Sonobelleperlalorocellulite».

E pazienza. Inoltre, sempre se-
condo Busi, la signora Pivetti è sta-
ta «mal diretta» e costretta a un
ruolo offensivo di «brutta ma in-
telligente». Meglio allora la Herzi-
gova, che è risultata «più sponta-
nea».

Perché per Aldo Busi (che ieri
compiva orgogliosamente cin-
quant’anni) «la tv è spontaneità,
mentre qui si sentepuzzadi scalet-
ta». E ce n’è anche per la cantante
non vedente Annalisa Minetti,
vincitrice annunciata per via del-
l’handicap che la favorisce nel
buoncuoredellegiurie.«LaMinet-
tihaunabellavoce,manonèstru-
mentalizzata: è consenziente. Ha
saputo trasformare inunaminiera
lasuadisgrazia».

Ancorapiùpolemicoesferzante
il giudizio dello scrittore sui rap-
porti tra il festivalealcunisuoicol-
leghi non degnati neppure di cita-
zione. «C’è unapproccio sbagliato
da parte degli intellettuali. Gli or-
ganizzatori lichiamanopernobili-
tare la manifestazione, mentre in-
vece è il festival che nobilita loro.
Io sì che nobilito Sanremo con la
mia partecipazione, che ho accet-
tatoperchéavevoundebitodicor-
tesia nei confronti di Maffucci.
L’anno scorso mi definì scrittore
omosessuale, ma poi mi chiese

scusa pubblicamente e a me non
aveva mai chiesto scusa nessuno.
Quindi sono qui per rendere meri-
to a un gentil’uomo. E anche per-
ché Chiambretti ha tanto insistito
e, in fondo, basta chiedermela e io
ladovolentieri».

A parte il gusto diquestesconta-
te provocazioni multimediali, lo
scrittore non ha rinunciato nep-
pure all’autopromozione più pla-
teale, facendo sapere che sta scri-
vendounnuovolibro.«Oggicom-
pio 50 anni - ha detto - ma il rac-
contocominciacheneho49.Pen-
so quindi che nella vicenda entre-
rà anche questa mia esperienza al
festival».

M.N.O.

DALL’INVIATA

SANREMO. Gianfranco Funari, fisi-
camente ancora «dolorante» ma in
ripresa, non è per niente intenzio-
nato, nonostante l’ultima clamoro-
sa sortita polemica in tv contro del
ministro Bindi, a tornare in video.
«Non voglio fare più tv - annuncia -
perché questa tv non mi interessa».
Ovvio che comunque ha visto la
primaseratadiSanremo.

Qualèiltuogiudiziogenerale?
«Sanremo è stupendo, di una fre-

schezza,diunavivacitàediunagio-
vinezza enormi. In particolare mi
sonopiaciutelascenografiaeleluci.
Vianello invece mi è sembrato irri-
tatoeirritabile».

E la vexata coppia Eva-Veroni-
ca?

«Una è bellissima, l’altra molto
ironica eha uncollo chesadiModi-
gliani. Questa è un’edizione fanta-
sticae chesi completaconlacoppia
Chiambretti-D’Angelo nel Dopofe-
stival. Chiambretti è forte, ma già
anni fa dissi che solo due persone

non è riuscito a mettere in difficol-
tà:CossigaeD’Angelo».

Tusei considerato ilpadredella
tv trash. È per questo che ti piace
Sanremo?

«Certo. Mi piace Sanremo perché
è trash.Noncisonodubbi.Ognian-
no nel festival c’è un’evoluzione.
Mi irrita solo la rivoluzione inutile
del look.Midisturbanoicantanti in
maglietta. Non vedo perché uno
non si debba vestire decentemente
perilfestival».

EMadonnatièpiaciuta?
«Guarda, Sanremo è più grande

di Madonna. È arrivata grassottella
e imbolsita, ma ha comunque fatto
grande effetto. Però la tradizione di
Sanremo è superiore anche ai suoi
ospiti.Questomi favenire inmente
il vecchio proprietario del Derby,
che ci diceva sempre: voglio che il
pubblico non venga per Jannacci o
per Funari, ma che venga per il Der-
by».

E il festival di Baudo era più o
menotrashdiquesto?

«Erasenz’altropiùtrash».

AlloratipiacevadipiùBaudo...
«No. Bisogna mettersi d’accordo.

Anche il trash deve avere un suo
equilibrio. Quello di Baudo era esa-
gerato».

È difficiledistinguere l’autenti-
co trash dalla volgarità o dalla
mancanzadiprofessionalità.

«Devodirechehovisto intvTim-
peri e quell’altro, quello de I fatti
vostri, che facevano ironia su San-
remo e si domandavano perché il
festival non viene affidato a loro.
Ma questi qui devono capire che
sono in tv solo perché manchia-
mo noi. Dovrebbero fare gli im-
piegati dell’acquedotto di Mila-
no. La tv richiede una gestione
spiritosa, a volta violenta, del-
l’imprevedibile. Loro sono la
noia. Si può prevedere da una set-
timana all’altra quello che faran-
no».

Ti piace il Funari di Corrado
Guzzanti?

«Sì, è bravissimo a cogliere lo spi-
ritoe ivizidiFunari.Manonrappre-
senta i pregi: l’eleganza e l’uso del

romanesco. Io parlo italiano e vado
in romanesco solo quando c’è la
battuta. Bonolis sta facendo la stes-
sacosa».

EancheBonolisètrash?
«Sicuramente».
Vuoi dare un giudizio anche

sullecanzoni?
«Bellissima la canzone dell’ulti-

ma ragazzina (Lisa,ndr), mentre ho
trovato vecchia quella di Jannac-
ci, come vecchia è l’idea di lan-
ciare il figlio attraverso la sua per-
sona. Io avevo una moglie balle-
rina e mai l’avrei fatta esibire in
un mio programma. Però il nepo-
tismo della sinistra è più forte di
quello della destra».

Maria Novella Oppo
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A Gebrselassie
il trofeo Owens
Green batte Bailey
Maurice Greene, campione
mondiale dei 100 metri havinto
aMelbourne i 100 metri del
meeting del Grand Prix Iaaf II
svoltosi oggi su pista e pedane
dell’Olympic Park.Con un
ottimo 10.06Greene haavuto
chiaramente la meglio sul suo
connazionale Jon Drummond
(10.13), un altro dei velocisti che
entrano presto in forma, e sul
canadeseDonovan Bailey
(10.36), campioneolimpicoe
primatistamondiale. Intantoa
New York all’etiopeHaile
Gebrselassie è stato consegnato il
trofeo internazionale Jesse
Owens: hastabilito in carriera 12
primatimondiali.

Tennis, Pete Sampras
rischia con Malisse
n. 851 del mondo
Il belga XavierMalisse,17 anni, n. 851nella
classificamondialedell’Atp, ieri a Filadelfiaè
andatoad unsoffio dalla clamorosaaffermazionea
spese di re Pete Sampras. Questi al termine di tre set
ha finito per vincere (4-66-3 7-5),ma lo«spavento
provato è stato tanto»: harischiato la sconfittae
conessa la perdita delposto di n.1 della classifica
Professionisti, minacciatadal ceco Petr Korda,
vincitore degli Open d’Australia, staccato di soli
263 punti.Per essere certo diconservarla ancora
dopo98 settimane consecutive, lo statunitense, che
vinse questo torneo nel 1997, deve raggiungere
almenole semifinali.

Coppa d’Africa
Appello del Congo
«No a stregoni e feticci»
IlMinistrodello sport della Repubblica
democratica del Congo (ex Zaire), ha lanciato un
appello ai dirigenti della sua federcalcio affinché
non facciano ricorsoa stregoni e a riti magici
propiziatori prima della semifinale diCoppa
d’Africacol Sudafrica (e poi persa 2-1 dalCongo). In
una lettera aidirigenti calcistici eai Simba (i
giocatoridella nazionale), si chiededi rinunciarea
stregonie feticci. Ai Mondiali del ‘74 lo Zaire inviò
in Germania unaereo pieno di«uomini medicina».
Ieri ungiornaledi Kinshasa scriveva che il famoso
stregone «More More», aveva chiesto20mila $ ai
dirigenti federali in cambio dellavittoria.

L’ULTIMO SPOT

Giampaolo e Gino Pozzo escono dalla società: per evitare il fisco avrebbero commesso reati in Friuli e Spagna

Udinese, accuse di frode
«Giocatori con 2 contratti»

Zeman allenerà la Roma
anche nella stagione ‘98-
’99. La firma è arrivata ieri
mattina durante
l’ennesimo incontro con il
presidente Sensi
impaziente di ufficializzare
il prolungamento del
legame con il boemo.
Zeman ha «strappato» un
aumento di circa 200
milioni rispetto a
quest’anno. Il suo
compenso, quindi, si
aggirerà intorno al
miliardo e 700 milioni.
Con il «sì» ufficiale di
Zeman può cominciare a
prendere forma la nuova
Roma. Il presidente Sensi si
è già mosso ma non
sempre in sintonia con i
voleri dell’allenatore. D’ora
in poi la strategia dovrà
essere una ed una soltanto.
I nuovi arrivi devono avere
la benedizione di Zeman:
in cima alla lista Tedesco
della Salernitana e
Stankovic, 20 anni, esterno
di centrocampo della Stella
Rossa.
Zeman non ha
commentato il rinnovo del
contratto, per lui prosegue
il silenzio stampa
interrotto ieri dai giocatori
della Roma. Fabio Petruzzi,
il primo a parlare, ha
commentato così la firma
del boemo: «È un bene per
tutti perché questa storia
rischiava di diventare una
telenovela».

Zeman-Roma
insieme
sino al ‘99
Ieri la firma

UDINE. Via dalla società, viadal cal-
cio. È la decisione di Giampaolo eGi-
no Pozzo, padroni dell’Udinese, det-
tata non dalla ventilata fuga del tec-
nico Zaccheroni, ma dalla pressione
giudiziaria che da qualche tempo
tempo insegue i due e le loro imprese
di falegnameria in Friuli e in Spagna.
Ed è su questa doppia «nazionalità»
finanziaria e quindi calcistica che è
partita un’inchiesta che ha già tutti i
connotati della frode fiscale. In Spa-
gna un responsabile dell’Udinese è
sospettatodiavercommesso«irrego-
larità» per tre miliardi di pesetas (35
miliardidilire)creandosocietàfanta-
sma, quelle accusate di aver raddop-
piato i contratti ai calciatori per elu-
dere il fisco italiano da una parte e
quelloibericodall’altra.

I Pozzo si considerano «vittime» e
spiegano: «La nostra famiglia ha de-
ciso di compiere un passo di definiti-
vo distacco dall’Udinese calcio per-
ché la pressione giudiziaria e tributa-
ria,chedurafindall’acquisizionedel-
la società nel 1986, ci mette nell’im-
possibilità oggettiva di continuare il
nostro impegno sportivo». E hanno
anche confermatoche«il23e24 feb-
braio, nell’ambito di una rogatoria
internazionale richiesta dalla magi-
stratura udinese, a Barcellona, sono
stati sequestrati documenti inerenti
l’attività diGinoPozzoqualediretto-
regeneraledell’Udinesecalcio.

Questione d’affetto, ribadiscono:
«Avevamoritenutodi iniziarequesta
avventura per passione, ma, guar-
dando al nostro interesse familiare,
non possiamo che prendere atto co-
me la gestionedell’Udinese calcio sia
stata forieradidifficoltàepreoccupa-
zioni che mai avremmo immagina-
to». I Pozzo, pur rispettando il lavoro
della magistratura, hanno ribadito
che, in passato, tutti «i procedimenti
a nostro carico si sono risolti con as-
soluzioni piene», e, dopo aver ricor-
dato che «anche Zico dovette abban-
donare Udine per accuse penali poi
rivelatesi senza fondamento», han-
no precisato di «lasciare l’Udinese
calcio in una situazione assoluta-
mente competitiva sotto il profilo
agonistico ed assolutamente solida
sotto l’aspetto patrimoniale e finan-
ziario». «I quadri tecnici e i ragazzi

della squadra - hanno aggiunto
Giampaolo e Gino Pozzo - possono
così continuarea lavorare incomple-
ta serenità, assicurandoa tutti i soste-
nitori la continuità di risultati invero
mai raggiunti a Udine». I Pozzo han-
no infine resonotoche«neiprossimi
giorni saranno adottati adempimen-
ti formalididisimpegnoedigaranzia
nei confrontidell’Udinese calcio che
al termine della stagione sportiva in
corso - hanno concluso - saràmessaa
disposizione di chi voglia assumersi
l’onere di continuare la nostra ope-
ra».

Per la squadra è stato un fulmine a
ciel sereno. «Dobbiamo essere in gra-
do di scindere i problemi: l’inchiesta
èunacosa,manoidobbiamopensare
soloe solamenteai risultati sportivi».
Così Carlo Piazzolla, direttore sporti-
vo dell’Udinese, ha commentato le
notizie dalla Spagna relative all’in-
chiesta della magistratura udinese su
una presunta evasione fiscale del
«procuratore speciale» della società,
Gino Pozzo. «Io non so nulla dei co-
siddettidoppicontratti -haaggiunto
Piazzolla-nelsensochequellifattias-
sieme sono sempre stati depositati in
Lega.Sonoesterrefatto.Nonsocome
sia potuto succedere tutto questo».
Piazzolla, che nel pomeriggio ha in-
contrato Zaccheroni e i giocatori al
termine dell’allenamento pomeri-
diano, ha sottolineato che «comun-
quevadal’inchiestanoidobbiamori-
spondere con i fatti sul campo. Spero
- ha concluso - che i giocatori non si
lascino condizionare dalle notizie
dallaSpagna».

L’Udinese è perciò in vendita: in
un recente passato, all’Udinese si era
interessato l’imprenditore friulano
Maurizio Zamparini, titolare del
gruppo «Emmezeta» e attuale presi-
dentedelVenezia. Sempreneglianni
scorsisieranofattiavantialtripreten-
denti. IlprimoeraLorisFantinel,pre-
sidente dell’omonimo gruppo vini-
colo di Buttrio (Udine), che successi-
vamente dirottò i propri interessi a
ReggioEmilia; il secondol’imprendi-
tore friulano Alfieri Corubolo (Id
export), ex socio del Padova e attuale
presidente del Palmanova (Eccellen-
za). Difficile dire se questi imprendi-
torirestinointeressatiall’Udinese.

Mauro via da Catanzaro
Il rammarico del club

I fratelli Mauro, Gregorio e Massimo, - quest’ultimo presidente
del Genoa e deputato del Pds - sono usciti ufficialmente dal
capitale societario del Catanzaro (serie C2), nel quale erano
entrati da pochi mesi acquisendo il 16% delle azioni. Il direttore
generale della società calabrese, Marcello Furriolo, non esclude
che, a motivare la decisione, sia stata anche la mancata
disponibilità di alcuni imprenditori locali cui i Mauro si erano
rivolti per chiedere un impegno diretto nella società. I fratelli
Mauro avevano anche un’opzione per concorrere fino al 50% del
capitale azionario. La somma da loro spesa per acquisire le quote
- pari a circa 250 milioni - sarà restituita nell’arco di qualche anno.
Il fratello dell’onoverole Mauro, Gregorio, anch’egli ex calciatore
professionista, nelle scorse settimane si era già dimesso dalla
carica di consigliere delegato del Catanzaro.

Ronaldo vola?Sì almenoper quel che riguarda gli affari: e
nello spot Pirelli il brasilianoguarda labaiadella suaRio de
Janeirodalla sommitàdel monteCorcovado, con la maglia
n. 10 dell’Inter e le braccia allargate a croce, nella posa del
CristoRedentore. Ronaldo succedea Carl Lewis e Marie-Josè
Perec come testimonialPirelli, sponsor dell’Inter

Da Londra la notizia: ai bianconeri il 10% del team inglese. Ma Bettega smentisce

Juve: mani sul Crystal Palace
LONDRA. Juventus e Crystal Palace,
adessoèunarealtà.Lasocietàbianco-
nera ha escluso l’acquisto del dieci
per cento delpacchettoazionariodel
club inglese (lacuimaggioranzaèan-
data ieri al finanziere Mark Gol-
dberg). Roberto Bettega ha confer-
mato soltanto la trattativa per una
collaborazione nel campo dell’assi-
stenza tecnica con la squadrachemi-
lita nella Premiere League inglese. La
notizia dell’acquisto del 10 per cento
dellasquadra incuigiocanoLombar-
do e Padovano, era stata diffusa nel
pomeriggio di ieri da un comunicato
dello stesso Crystal Palace. La nota
parlava del raggiungimento dell’ac-
cordoedei90miliardidi lirepagatial
vecchioproprietarioRonNoades.Se-
condolefonti inglesi, laJuveavrebbe
utilizzato il club londinese come
«scuola di perfezionamento» per al-
cuni dei suoi talenti, che così avreb-
bero avuto la possibilità di fare un’e-

sperienza formativa nel calcio ingle-
se.

«Nonèvero-hadettoBettega-non
abbiamo alcun progetto per quanto
riguarda aspetti comerciali o finan-
ziari». Bettega, comunque, non ha
chiuso del tutto la porta e ha aggiun-
to: «Potrebbe darsi che, quando sa-
ranno chiariti determinati discorsi
tra le società, si esamini se ricevere in
cambio una partecipazione aziona-
ria».TraCrystalPalacee Juventus, se-
condo alcune indiscrezioni, sarebbe
ancora aperta la questione del paga-
mento di Padovano, ceduto in au-
tunno dai bianconeri al club inglese
per una cifra vicina ai 10 miliardi.
Bettega ha incontrato la settimana
scorsaa Londra ilnuovoproprietario
del Crystal Palace (squadra al 190 po-
sto in lotta pernon retrocedere), e ha
in programma, nelle prossime setti-
mane, una nuova missione nella ca-
pitaleinglese.

Intanto,perlaJuventus, ildopo-Fi-
renzeècominciatoconunasorpresa:
lavisitadeipresidentionorariGianni
e Umberto Agnelli allo stadio Comu-
nale, dove la squadra bianconera ha
ripreso ad allenarsi dopo i due giorni
di riposo concessi da Marcello Lippi.
Il primo ad arrivare al campo è stato
l’Avvocato, che ha parlato con i gio-
catoriperunquartod’ora;poi,è stata
la volta del fratello Umberto: anch’e-
gli si è intrattenuto con la squadra in
colloquio per una decina di minuti.
Entrambi hanno spronato la squa-
dra, invitandola adimenticare le due
sconfitte consecutive (con laLazio in
Coppa Italia e con la Fiorentina in
campionato) e a ripartire di slancio.
Sia Gianni sia Umberto Agnelli han-
nopreferitononparlareconigiorna-
listi.

Animi tesi, invece, alla fine dell’al-
lenamento, con il tecnico Lippi pro-
tagonistadiunbattibeccoconalcuni

cronisti, a causa delle critiche per la
formazione di domenica scorsa, con
una sola punta (Del Piero) nello
schieramento iniziale. L’allenatore
ha poi escluso che lo scivolone di Fi-
renze possa avere contraccolpi sul
morale della squadra. «Non stiamo
vivendo - ha affermato - il momento
più difficile della stagione; il periodo
peggiore è stato all’inizio, quando
pochicredevanonelnostrovalore».

Il tecnico, adesso, volta pagina: c’è
dapreparare lapartitadisabatoconil
BarialDelleAlpi.«Ipugliesi -hadetto
- sono da prendere con le molle, per-
ché in trasfertadannoilmeglio.Nep-
pure il 5-0 dell’andata ci illude: il ri-
sultato si è arrotondato solo negli ul-
timiminuti».Lazonaaltadellaclassi-
fica, con Lazio e Udinese in recupero
alle spalle della Juventus, non stupi-
sce Lippi: «Non ho mai pensato - ha
affermato - che la corsa per il titolo
fosseristrettaanoieall’Inter».

BARI 81 31 73 30 82

CAGLIARI 27 67 16 59 61

FIRENZE 85 53 13 29 4

GENOVA 57 83 68 2 31

MILANO 1 30 19 52 67

NAPOLI 82 65 75 80 71

PALERMO 40 78 20 79 87

R O M A 27 53 15 65 67

TORINO 2 90 63 14 60

VENEZIA 6 90 44 30 58

BARI 81

FIRENZE          85

MILANO            1

NAPOLI            82

ROMA 27

PALERMO       40

LOTTO

Super ENALOTTO
N. JOLLY:
VENEZIA 6

QUOTE
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COMBINAZIONE VINCENTE

No comment della Lega alla proposta Aic

Calcio, pausa invernale
Carraro prende tempo

Il designatore in trincea a Coverciano

Baldas difende gli arbitri
e accusa stampa e moviola

Basket, i turchi battuti 72-64 (40-39)

Gli azzurri ok ad Ankara
Tanjevic prenota l’Europa

Non è ancora arrivata alla Lega cal-
cio,larichiestadelpresidentedell’As-
sociazione italiana calciatori (Aic),
Sergio Campana, di una pausa inver-
naledeicampionati,ditresettimane,
tra dicembre e gennaio. «Per rispon-
dere ufficialmente ad una richiesta
dell’Aicè necessario che il presidente
Carraro conosca i termini esatti della
richiesta», fanno sapere da Milano.
Una volta presa ufficialmente cono-
scenza della richiesta di Campana il
presidente Carraro risponderà. Mol-
to probabilmente nel corso del pros-
simo consiglio di Lega in progamma
allametàdimarzo.

Intanto, fioccano i commenti alla
richiesta di Campana. Mentre Alber-
tini si era detto favorevole, la Sam-
pdoria si dice perplessa. «Premesso
che non avremmo alcun problema
ad assecondare questa decisione -
spiega il Direttore generale della so-
cietà blucerchiata, Emiliano Salva-
rezza -personalmentesonopiuttosto
perplesso. Non mi sembra che in Ita-
lia ci sia un clima tale da giustificare
una soluzione così drastica. E poi il

mese perso a gennaio dovrebbe co-
munque essere recuperato a giugno,
quando al sud, mapurealnord, spes-
so il caldo è già soffocante. Anche il
discorso di scongiurare gli infortuni
miconvincepoco: ilperiododisosta,
infatti, sarebbe utilizzato dalle squa-
dre per disputare amichevoli, se non
addirittura tourneè all’estero. Negli
altri Paesi europei - conclude Salva-
rezza - è diverso, perché in inverno la
morsa del gelo risulta insostenibile.
In Italia, invece, il clima è molto più
favorevole». Di parere opposto Vuja-
dinBoskov,cheinterpretalaquestio-
ne dal punto di vista dell’allenatore.
«Sono favorevole alla sosta - spiega il
tecnico -perchéagennaio,quandosi
riprendeagiocare, icalciatorinonso-
no ancora psicologicamente pronti.
Meglio concedere loro qualche setti-
mana in più di riposo. Dobbiamo te-
nere presente che il Campionato ita-
liano è forse il più duro del Mondo.
Comunque-concludeBoskov-esiste
anche una soluzione alternativa: ri-
durreasedici ilnumerodellesquadre
diserieA».

FIRENZE. Un attacco frontale perdi-
fenderesestessoeisuoiarbitri.Unat-
tacco diretto a quella stampa equelle
trasmissioni tvcheanalizzanoanche
con la moviola l’operato di un diret-
toredigara.

Fabio Baldas, il designatore degli
arbitri,èdurocontutti, conigiocato-
ri, con i giornalisti, contro la cultura
del sospetto che secondo lui è la pas-
sione di questocalcio. Salva i suoi«fi-
schietti», tutti bravi tranne le «mele
marce» a cui dichiara guerra senza
tregua. Come uno slogan, innalzan-
dograficiediagrammi,Baldasripetei
risultatidirendimentodopoilgirone
di andata: «Più falli, più cartellini
gialli, più rossi, più rigori, più distan-
za nelle barriere, più gol» L’operato
dei suoiuominièalpassoconinuovi
tempi di gioco e gli errori commessi
sono uguali a quelli del passato: «Gli
errori di cui siamo accusati sono
uguali a quelli commessi 20 anni fa,
meno pesanti di quelli della scorsa
stagione. Di rigori come quelli non
concessi a Gautieri ce ne sono dieci
per giornata. Un’entrata in scivolata

è normalissima eun giocatore nonfa
niente per evitare le gambe dell’av-
versario.Èfacilegiudicare».

Non risparmia nessuno Baldas du-
rante una conferenza stampa al ter-
mine di due giornidi test acuihasot-
toposto i suoi fischietti al centro tec-
nico di Coverciano: «Amici belli, bi-
sognaandare incampo, troppofacile
servirsi della moviola. In Juventus-
Lazio ci dovevano essere due rigori
secondo i giornali. Ma dove li avete
visti? Come fa a vederli e parlarne in
tv chi da dieci anni non mette piede
in uno stadio? Si chiedono delle so-
spensioni? Ma allora cosa dovrebbe
succedere al giocatore che sbaglia un
calciodirigoreoalportierechefauna
papera? Anche noi sbagliamo ma il
nostro operato vagiudicatonell’arco
dei 95-98 minuti di gioco e non sui
singoli episodi. La moviola c’è - con-
clude Baldas -, fa parte del calcio ma
vorrei che fosse muta, liberamente
interpretabile. I nostri arbitri sono i
miglioridiEuropa.Perchétantacatti-
verianeiloroconfronti?».

[M.F]

ANKARA. Primi in Europa. Un’Eu-
ropa piccola, che comprende per
oraGeorgia,Lettonia,Cechia,Sve-
zia e soprattutto Turchia. Primi
nella pre-Europa, ecco. Quella che
porteràAzzurraallatenzoneconti-
nentale del ‘99, quando bisognerà
confermare l’argento di Barcello-
na. In mezzo, l’estate che viene, ci
sono iMondialidiAtene.E se l’Ita-
liaciarriveràconvincentecomeie-
ri ad Ankara, avremo qualcosa da
direanchelì.

Il successo in Turchia (paese più
evoluto nel basket che nei diritti
umani, per dire) è di metallo pre-
zioso. Sabato a Siene, contro la
Georgia, Tanjevic porterà con sé i
benefici riverberidiun’ottimapar-
tita. Che vale il primoposto nel gi-
rone di qualificazione ma soprat-
tuttoperpetua lostatodigraziadel
nostro basket, protagonista anche
nellemanifestazionidiclub.

Tutto s’è deciso a inizio ripresa,
quando i lunghi azzurri hanno
scolpito un parziale di 16-0. Ha se-
gnato tanto, l’Italia. Soprattutto

ha lasciato i padroni di casa senza
far canestro per 7’. Li ha confinati
nel circoloviziosodiattacchi sem-
prepiùvelleitari, lontanoda cane-
stro, forieri di medie grottesche e
di pessime figure. Anche per i
gioielli localiSaricaeTurckan.Che
locale proprio non è - viene dalla
Bosnia-mahafruitodellaviaturca
alla naturalizzazione: basta averci
fattolevacanze,oanchemeno.

La fiammata dei padroni di casa
a 5’ dal termine (bene Oyguc, gi-
gantone con un filo di talento) ha
lentamente sgretolato il massimo
vantaggiodipiù16: laTurchiaèar-
rivata a -8. Ma Myers, per lunghi
minuti cecchino egoista e senza
mira, ha messo la tripla della cer-
tezzaa180”dalriposo.

Salvando, insieme alla sua, le
buoneprestazionidiDePol(perno
difensivo), Fucka e Marconato. Da
rivedere, ma l’esperimento ha da
continuare, la regia «fisica» di Me-
neghin.

Lu. Bo.
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«Mi pare esagerata un’enciclica, da-

rebbe troppo valore alla New Age».
Un’enciclica papale contro la New
Age? Secondo alcune indiscrezioni
riportate ieri dai giornali il pontefice
starebbe preparando un documento
nel quale si condanna, insieme all’u-
tilitarismo, al materialismo pratico e
all’ateismo, anche l’adesione alla «fi-
losofia New Age». Ma non crede il
professore Aldo Natale Terrin alla
possibilità che il Papa scriva un’enci-
clica per bollare la corrente spirituale
chedopogliamericanihaconquista-
to anche l’Italia. E la sua è una parola
autorevole: docente di storia compa-
rata delle religioni e di antropologia
culturale sia all’Università di Urbino
cheall’IstitutodiLiturgiaPastoraledi
Padova, Terrin ha scritto, tra i molti
suoi libri, anche un saggio sulla New
Age, «La religiosità del postmoder-
no». «Tutt’al più sarà un’esortazione
- aggiunge -. E comunque prendere
posizionecontro laNewAgenoncol-
pirebbe l’oggetto. Perché la New Age
è una sensibilità postmoderna, por-
tata soprattutto da un soggettivismo
edaunaformadirelativismocultura-
le abbastanza spinto. La New Age
non èunareligioneeneancheuna fi-
losofia: è una cultura, un modo di
pensare. E inquestosensoèunbersa-
glio sbagliato. Il Papa non può met-
tersiascrivereun’enciclicacontroco-
me pensa la gente o contro come la
cultura vede il mondo. Tra l’altro, la
New Age è un fenomeno che potreb-
be sgonfiarsi da solo, e neanche tra
moltotempo».

Quali potrebbero essere i «ber-
sagli»dellaChiesaallora?

«Ci sono alcuni aspetti che tocca-
no specificamente momenti reli-
giosi, punti che potrebbero far im-
pensierire il cristianesimo. Uno di
questi è l’idea di Dio come imma-
nente al mondo. La New Age, pala-
dina delle filosofie orientali, porta
in maniera alquanto superficiale da
noialcunideiloroprincipi, tracuila
visionepanteisticasecondolaquale
il mondo è come il corpo di Dio, in
cui Dio è l’anima. Questo per la vi-
sionecristianaènaturalmenteinac-
cettabile.Unaltropuntoèaltrettan-
to problematico: la New Age vede
Gesù Cristo come l’uomo perfetto
che harealizzato lospirito insestes-
so, un modello a cui gli uomini do-
vrebbero cercare di assomigliare.
C’è una sorta di potente gnosi nel
mondodellaNewAge,percui lasal-
vezza avviene attraverso un’espan-
sione dello spirito e non attraverso
lamortediCristosullacroce».

Hadettoche laNewAgeèunfe-
nomeno in via di esaurimento.
Perché?

«PerchénegliUsa,doveènata,sta
già assumendo altre forme. Ora si
parla della Next Age, che si coniuga
con tutto il mondo del
virtuale ed è diventata
una forma immagina-
ria di pensiero, tra l’al-
tro molto élitaria. Lo
studioso Gordon Mel-
tonhagiàscrittochela
New Age negli Usa, in
particolare in Califor-
nia,èscomparsa».

C’è in questa cultu-
ra qualcosa di valido
ancheper ilcristiane-
simo?

«Il movimentodella
NewAgenonhamolto
incomuneconlareligione.Macon-
tiene temi che, a lato, sonosostenu-
ti anche dal cristianesimo come
motivazioni importanti per l’uma-
nità. Per esempio, l’ecologia. Molti
dicono che ormai l’ultima bestem-
mia contro Dio è labestemmia con-
tro la natura. E questo lo sostiene

anchelaNewAge».
Visto il suo succes-

so, non crede che la
New Age offra alle
persone qualcosa di
cui hanno bisogno e
che la Chiesa cattoli-
canonoffre?

«C’èunoscollamen-
to tra Chiesa e gente
comune, ma questo
problema non si risol-
ve tramite un’encicli-
ca. I cristiani possono
cedere alla “tentazio-
ne” New Age, perché

fa parte dello spirito del tempo. E il
cattolicesimo dovrebbe fare i conti
con il tempo, basta che si salvi la fe-
de in Cristo.È necessario ripensare i
dogmi, lavitacristiana, lacentralità
di Cristo e la fede in lui tramite altre
formeculturali».

Eppure,quellodipapaWojtyla,

èstatounpontificatochehaspeso
molteenergieperildialogo...

«Certo, e dovrebbe dialogare an-
che con queste nuove sensibilità,
finché si può. Il dialogo è stato av-
viatosoprattuttoconlealtrereligio-
ni monoteistiche. Inquesto proces-
so è stato trascurato l’Oriente. E la
sensibilità New Age affonda le sue
radici nell’Oriente, particolarmen-
te in Tibet. Ma non si è preso vera-
mente contatto con tutto questo
mondo. Non si è preso coscienza
che la gente, su questi punti, è mol-
topiùavanti».

Vuol dire che la New Age po-
trebbe essere un alleato della
Chiesaenonunnemico?

«Mi sembra esagerato aver paura
della New Age. Ci sono molte moti-
vazioni in questo movimento che
vannoincontroaunacertaspiritua-
lità. Infondo,tuttociòchefavorisce
la spiritualità non dovrebbe essere

contrarioalcristianesimo.Enonso-
lo dovrebbe essere gradito, ma an-
che studiato di più dalla Chiesa per
vedere se, in qualche maniera, non
sia propedeutica alla fede vera. Tra
l’altro, la New Age non si pone in
contraddizione con le altre religio-
ni, cerca semmai di fare una sintesi,
crea una specie di fai da te religioso.
Questo non piace alla Chiesa. Que-
sto è, però, il mondo in cui si muo-
vono ormai anche i cristiani, anche
loro hanno una fede sempre più li-
bera, soggettiva, incuici siconfron-
ta di volta in volta con quello che
viene detto dentro la Chiesa. Esiste
unastoriachecamminadifronteal-
la quale non è possibile proporre ci-
clicamente e dogmaticamente San
TommasooAristotele.Cisonocate-
gorie culturali che vanno pensate e
rimeditate».

Stefania Scateni

Un’immagine
tratta da
«New Age»,
una delle
riviste italiane
dedicate a
questa corrente
di pensiero
In basso,
Giovanni Paolo II

Nascita e declino di un fenomeno culturale

Ma in America
è già tempo
di «Next Age»

«Anche il pontefice
è un suo profeta»
Ma anche Giovanni Paolo II, secondo un
gruppo di studiosi anglosassoni e
anglicani, sarebbe - sebbene in modo
non volontario - un promotore del
pensiero della Nuova Era. Gli studiosi in
questione sono autori di un volume
collettivo, «What is the New Age?»,
uscito per la Hodder and Soughton. Lì
sostengono che la preghiera comune
dei capi spirituali delle grandi religioni
organizzata dal pontefice nel 1986 ad
Assisi avrebbe favorito la crescente
popolarità delle idee orientali in
Occidente (ce lo ricorda Bartolomeo
Dobroczynski nella guida «New Age» da
poco pubblicata da Bruno Mondadori).
Com’è finito il pontefice nel calderone di
coloro che propugnano l’avvento
dell’Età dell’Acquario? A spingercelo è
l’indeterminatezza che regna intorno al
movimento: l’etichetta «New Age»
viene usata spesso come uno slogan per
meglio vendere, oppure meglio bollare,
merci. Comprese quelle spirituali. I
sostenitori annettono alla Nuova Era
filosofi d’un paio di millenni fa, come
Plotino e poeti settecenteschi come
William Blake; i detrattori marchiano
come «New age» ecologismo e
femminismo. E, se capita, anche il
messaggio di sincretismo religioso
abbozzato da Giovanni Paolo II.

Prossima fermata, la «Next
Age»: la fede nell’avvento di
un’era legata alla comunicazio-
ne globale fra i sei miliardi di
abitanti della Terra - comunica-
zione telematica ma anche tele-
patica - negli Stati Uniti stareb-
be già sopprimendo la «New
Age», di cui è figlia, per soppian-
tarla. Che cos’è (o meglio che
cos’è stata allora) la «New Age»?

Tema natale. I fautori del suo
avvento credono in una specie
di «astrostoria»: la «Nuova Era»
è il frutto del mutamento legato
al passaggio del nostro pianeta
dalla configurazione dei Pesci,
dov’è stato, secondo l’astrolo-
gia, negli ultimi 2.146 anni, a
quella dell’Acquario, dove sta-
zionerà nei prossimi 2.146 anni.

Secondo alcuni la rivoluzione
culturale attualmente in piena
fioritura ha visto i prodromi nel
Medio-Evo, o addirittura, ben-
ché monoteismo e individuali-
smo cristiano siano tra i suoi
obiettivi polemici, in età paleo-
cristiana.

Ma certo il movimento ha su-
bito un’accelerazione inedita
negli ultimi trent’anni: perché
finisce il Millennio e ci siamo la-
sciati gli ormai detestati Pesci al-
le spalle, come sostengono i de-
voti della Nuova Era, oppure
perché il mercato culturale si
globalizza a marce forzate?

Il fenomeno, comunque, oggi
è diventato così vasto, onni-
comprensivo e poliforme, così
indeterminato, che ci sarebbe da
dire: ecco perché, chiunque sia-
mo, non possiamo non dirci
«new agers»...

Madri e padri. Ci sono nomi
notoriamente annoverati a que-
sta tendenza spirituale-filosofi-
ca: il fisico Fritjoff Capra, autore
di «Il Tao della fisica», i profeti
della «drug culture» anni Ses-
santa Timothy Leary e Carlos
Castaneda, lo scrittore del «sato-
ri» - l’illuminazione zen - Jack
Kerouac, come Eileen Caddy, la
scozzese che nel 1962 fece rifio-
rire grazie a pratiche di medita-
zione la landa inaridita di Fin-
dhorn trasformandola in terra
fertile (e, col tempo, in luogo di
culto). Ci sono adepti dello star-

system, come Shirley McLaine
che pratica il «chanelling» (una
forma di spiritismo). Scrittori,
come James Redfield e Paulo
Coehlo, che con la persuasiva
semplicità delle loro fiabe con-
quistano milioni di lettori.

Ma finiscono per essere anno-
verati al filone anche gli aderen-
ti al Club di Budapest (Vaclav
Havel ed Edgar Morin, Elie Wie-
sel e Gorbaciov), filiazione del
Club di Roma, nata nel 1978
dall’esigenza di lavorare sui temi
dello sviluppo e dell’ambiente
anziché con la parte destra del
cervello, cioè la razionalità, con
la sinistra, cioè emotività e in-
tuizione.

Carattere. Ciò che, effettiva-
mente, «è» New Age, volendo
far chiarezza dovrebbe confor-
marsi a questi tre principi: mil-
lenarismo, metafisica olistica,
imperativo della trasformazione
personale.

Il primo chiede fede nella
grande svolta che l’Età dell’Ac-
quario, era d’armonia e di co-
municazione, sta portando sulla
Terra: secondo i più estremisti,
stiamo diventando tutti membri
di un unico grande organismo
che è la Terra e la Terra, grazie
alle tecnologie di comunicazio-
ne, come alla concentrazione
«telepatica» di masse sempre
più ampie di esseri umani nelle
città, va sviluppando un proprio
«cervello» . È questo super-Cer-
vello che permetterà al pianeta
di sopravvivere alle ferite ecolo-
giche inflittele dai singoli, indi-
vidui o nazioni.

Il secondo principio, da «ho-
los», in greco il tutto, dice che la
verità, appunto, è nel Tutto, an-
ziché nella Parte: chi crede nella
New Age pensa che molteplicità
e diversità siano solo apparenza,
crede che Dio non sia un Essere
distinto, ma sia in ciascuno di
noi.

Il terzo principio dice che bi-
sogna che ciascuno si prepari al-
la grande comunione: il cambia-
mento universale richiede quel-
lo individuale. Per la New Age la
religione non è fede, è cono-
scenza: in questo senso è vicina
all’antica gnosi.

Pratiche. Per trasformarsi va
bene un po’ di tutto: zen e tec-
niche da anacoreti, astrologia e
chiromanzia. Ma, siccome all’e-
dificio della New Age concorro-
no la fiducia in Gaia (la Terra) e
quella in un femminile inteso
come capacità di accudimento,
finiscono per essere assimilate
ad esso anche ecologia e femmi-
nismo. Ecco perché è difficile
non dirsi «new agers»...

Pro e contro. La «Nuova Era»,
per alcuni, sarà semplicemente
l’epoca di un nuovo totalitari-
smo. Per altri, benché in essa
non vengano ben viste le dro-
ghe pesanti, è frutto della «drug
culture» anni Sessanta. Ma forse
la favolistica su cui si regge, e
che fa sembrar madornali certi
suoi frutti, andrebbe letta come
una metafora: un tentativo degli
esseri umani potenti e spaventa-
ti, anti-autoritari e sgomenti, di
questa fine millennio, di ridarsi
miti e poesia, come riuscirono a
darsi gli antichi Greci.

Maria Serena Palieri

Vade
retro
New
Age

Vade
retro
New
Age«Sarebbe

un’inutile
crociata»
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Ho voluto esemplificare pren-
dendo spunto da un solo secolo.
Ma infiniti «libri neri» potrebbero
essere scritti per tutto l’arco tra-
vagliato e sanguinoso delle vicen-
de umane, attribuendoli a singoli
regnanti, statisti, condottieri, filo-
sofi e alle ideologie che essi incar-
navano. Quasi che la storia aves-
se come compito preminente
quello di «condannare» (o di giu-
stificare) e non invece di «com-
prendere» gli avvenimenti, crimi-
nosi o meno che siano, globaliz-
zando il giudizio e rifacendosi al
momento specifico in cui si svol-
sero.

Ecco perché lascia perplessi
l’ultimo prodotto uscito dagli
atelier parigini, tuttora malleva-
dori delle mode letterarie e politi-
che, l’ormai celeberrimo «Libro
nero del comunismo». Vi sono
computati tutti i crimini di quanti
l’hanno edificato come strumen-
to di potere in varie parti del
mondo. Il bilancio complessivo
che se ne ricava, impressionante
ed aberrante, non contiene co-
munque novità quantitative di ri-
lievo. Tutto era già stato puntual-
mente elencato in centinaia di
opere meritorie, nelle quali i cri-
mini di Lenin, di Stalin e dei loro
epigoni avevano trovato ordina-
ria collocazione.

Un esempio per tutti. Quando
Churchill, nell’agosto del 1942, si
trova a Mosca nel suo primo in-
contro con Stalin, divenuto allea-

to prezioso nella mortale lotta
contro il nazismo, ha un rendez
vous privato e conviviale con il
dittatore sovietico, poco prima
della sua partenza. Di fronte a un
maialino arrostito, il premier in-
glese chiede notizie sulla repres-
sione dei kulaki e sui costi umani
che aveva richiesto. Stalin rispon-
de alzando tutte le dita spalanca-
te delle mani ad indicare la cifra
complessiva di dieci milioni di
morti. Non era quello il momen-
to per esprimere sgomento di
fronte all’enormità del sangue
versato. Ben altra la preoccupa-
zione di Churchill: che l’Armata
rossa riuscisse in qualche modo a
fermare la travolgente avanzata
hitleriana. Ma nell’editare le sue
memorie, subito dopo la fine del-
la guerra, lo statista britannico se
ne ricorderà, rendendo pubblico
l’episodio. Quei volumi di Chur-
chill furono letti da milioni di per-
sone, così come altri milioni di
persone in tutto il mondo furono
documentate dagli studi, detta-
gliati e incontrovertibili, sulle vi-

cende e sui crimini del comuni-
smo, di Carr, Cohen, Conquest,
Deutscher, Lewin, Ulam, per non
citare che i più noti, e a cui an-
drebbe aggiunto Nikita Krusciov
che nel suo «rapporto segreto»
del 1956 aveva già consentito ai
compagni, sol che lo volessero,
di aprire gli occhi sull’universo
staliniano.

Conoscere le cifre complessive
delle vittime è certo doveroso e
necessario, ma da sole non pos-
sono spiegare come fu possibile
in questo secolo, tutt’altro che
«breve», l’affermarsi di movi-
menti totalitari, repressivi, san-
guinari, generatori di soprusi sen-
za confini. Da che cosa nacque-
ro?

Senza dubbio furono generati
negli anni del primo conflitto
mondiale, quando milioni di uo-
mini vennero condotti al macello
nelle trincee fangose e disperate,
e nei popoli si inoculò il germe
della violenza di massa, priva di
giustificazioni, che riproducendo-
si nei decenni seguenti avrebbe

condotto a una generalizzata
metastasi.

Chi volle quell’infame massa-
cro, «l’inutile strage» secondo le
parole di Benedetto XV? Chi volle
far strame del patrimonio di civil-
tà della vecchia Europa? Forse i
bolscevichi? Quando scoppiò la
guerra nel 1914 ne erano rimasti
pochissimi: un Lenin disperato in
Svizzera, un Trotzky che si arra-
battava per vivere in America,
uno Stalin esiliato in una lontana
landa siberiana, assieme ad alcu-
ni compagni sfiduciati e delusi. Il
riformismo socialdemocratico, in
particolare quello tedesco, li ave-
va spinti ai margini, politicamen-
te sconfitti, ridotti a poveri visio-
nari dell’Apocalisse. L’insensato
scatenamento del conflitto, di cui
primi autori furono le corti impe-
riali, le gerarchie militari, i ma-
gnati dell’industria e della finan-
za, li riportò alla luce dal sotto-
suolo dov’erano finiti. Si può con-
cepire l’affermarsi del leninismo
senza la prima guerra mondiale?
E in quel crogiolo bestiale non af-
finarono le loro tiranniche teorie
anche i Mussolini e gli Hitler? E
non fu forse la capitolazione del
riformismo socialdemocratico al
demone della guerra la causa pri-
maria della nascita della Terza In-
ternazionale sotto l’egida del bol-
scevismo?

Ben venga dunque il «Libro ne-
ro del comunismo» se aiuterà a
far riflettere sui grandi crimini del

ventesimo secolo. Ma non do-
vrebbe essere preceduto da un
«libro nero della borghesia euro-
pea», quella che con i cannoni
del 1914 mise in circolo tossine
fra le peggiori e più micidiali? Le
stesse che permisero a fascismo e
nazismo di imporsi, per distrug-
gere i quali ci vollero - con il de-
terminante contribuito della Rus-
sia staliniana - cinque anni di un
secondo devastante conflitto
mondiale, e altri quarant’anni di
guerra fredda per far crollare il
comunismo? Tutto si tiene, so-
gliono affermare proprio i france-
si.

Ma, come dicevo all’inizio, i
delitti di Lenin e Stalin, di Hitler e
Mussolini poco ancora spieghe-
rebbero se non ci si rifacesse alle
loro teorie, punto terminale di
precedenti elaborazioni, intrise di
utopie, visioni palingenetiche,
odi antiliberali e razziali, e ricche
di numerosi e imprevedibili con-
tributi. Non si ricollegavano i bol-
scevichi alla rivoluzione francese?
E Hitler non pescava nel dovizio-
so bagaglio dell’antisemitismo
europeo la sua «soluzione fina-
le»? E Mussolini fu forse il primo
italiano a considerare le libertà
politiche e parlamentari una «so-
vrastruttura» di cui si poteva fare
a meno?

Assai complessa, come si vede,
è la Storia. Che nulla ha a che di-
videre con la Propaganda.

[Gianni Rocca]
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La Calabria potrà utilizzare,
nel 1998, oltre 223 miliardi
di lire per le politiche
finalizzate all’occupazione.
Lo ha reso noto a Cetraro
(Cs) il ministro del lavoro,
Tiziano Treu. L’occupazione
prevista a regime è di
22mila 839 unità. In
particolare, dei 223,4
miliardi stanziati, oltre 29
riguardano gli interventi di
reindustrializzazione di
Crotone, mentre per i lavori
di pubblica utilità sono
disponibili
complessivamente oltre 56
miliardi. Quarantasei
miliardi e 124 milioni sono
destinati alle borse di
lavoro, mentre 25 miliardi e
724 milioni sono riservati ai
piani per investimenti
produttivi e 65 miliardi e
mezzo ai lavori socialmente
utili. Dei 22.839 occupati
previsti, 420 lavoreranno
grazie ai fondi per Crotone;
5.571 saranno impegnati in
lavori di pubblica utilità;
5.193 grazie alle borse
lavoro; 5.692 nei piani per
investimenti produttivi e
5.693 nei lavori socialmente
utili. Ma la visita di Treu in
Calabria ha avuto uno
strascico polemico. I
rappresentanti di Cgil, Cisl e
Uil hanno disertato
l’incontro con il ministro per
l’esame dell’applicazione
degli strumenti di sostegno
al lavoro nella regione
accusandolo di aver
trasformato un
appuntamento istituzionale
in una iniziativa
propagandistica.

Calabria
223 miliardi
per
l’occupazione

Nerio Nesi torna a chiedere le assunzioni dirette da parte del nuovo Ente. D’Antoni: «È demagogia»

Sud, Bertinotti a Palazzo Chigi
«Vogliamo un’agenzia pesante»
Il Pds: sei mesi per unificare gli interventi nel Mezzogiorno

A rischio 700 posti

Chiusura
Marelli
Sciopero
a Pavia

ROMA. Il governo prova a ricucire i
rapporti con Bertinotti dopo che Ri-
fondazione Comunista è tornata a
sparargli contro, stavolta prendendo
amotivo il ruoloche ilCipepotrebbe
acquisire nella riorganizzazione de-
gli strumenti di promozione occupa-
zionale ed industriale al Sud. Berti-
notti, però, continua ad insistere sul-
l’obiettivo di un’agenzia «forte», su
una «struttura consistente tipo una
spa»edèandatoaripeterlo ierimatti-
naaPalazzoChigiaquellocheproba-
bilmente ritiene il suo interlocutore
di governo più sensibile, forse anche
per i lunghi trascorsi da dirigente Iri:
il sottosegretario alla presidenza del
Consiglio, Enrico Micheli. «Le resi-
stenze liberiste non devono prevale-
re - gli ha detto nel corso di un lungo
colloquio - Non ci interessa chi co-
manda, se il Cipe, questo ministro o
quell’altro.Primadi tuttobisognadi-
scutere della missione strategica di
questa agenzia, di come può creare
posti di lavoro, in che entità, entro
quali tempi, dove. Non ci sipuò limi-
tare a razionalizzare quel che esiste,
bisogna andare più in là». Micheli ha
preso atto, ma non deve aver deluso
del tutto il suo interlocutore se un al-
tro esponente di Rifondazione, Fran-
co Giordano, parla di una «fase di
ascolto anche se siamo ben lontani
dalla condivisione. Per ora si èaperto
un confronto col governo». Quanto
al responsabile economico di Rifon-
dazione Comunista, Nerio Nesi, è
tornatoachiedereche«l’agenziapro-
vochi assunzioni, direttamente o in-
direttamente». Immediata la replica
del segretario della Cisl, Sergio D’An-
toni:«Èpurademagogia».

Bertinotti, comunque, non ha in-
tenzione di limitare il pressing a Mi-
cheli: «Civuoleunverticedimaggio-

ranza». Micheli non sembra fare
orecchie da mercante: «Il confronto
allargato sul Mezzogiorno non è un
obiettivo di Rifondazione e basta: è
un obiettivo del governo, della sua
maggioranza», spiega ai giornalisti.
Per il momento, comunque, non
paiono in vista iniziative a palazzo
Chigi e Prodi pare preferisca sottrarsi
alle sollecitazionidiBertinotti: anda-
re ad un vertice tra i partiti che lo so-
stengono senza una bozza di com-
promessointasca,rischiadimoltipli-
cargli iproblemiinvececherisolverli.
Quantoal segretariopidiessino,Mas-
simo D’Alema, si chiama fuori: «È
una questione che compete al gover-
no: non sta a noi prendere simili ini-
ziative. Tutte le volte che Prodi ritie-
ne di convocarci, ci presentiamo di-
sciplinatamente».

PiùcheaPalazzoChigi,delresto, la
palla sta in Parlamento e più precisa-
mente nel campo del Senato dove al-
la commissione Bilancio è in discus-
sione la proposta Coviello (Ppi) di ri-
forma degli enti che operano al Sud.
Nell’assemblea dei senatori della si-
nistra democratica della scorsa setti-
mana, cui ha partecipato anche D’A-
lema, è emerso l’orientamento di
non presentare un progetto alterna-
tivo targato quercia, quanto piutto-
sto di proporre una risoluzione che
renda più esplicite le indicazioni del
testo Coviello, per certi versi piutto-
sto generico.Della risoluzione non si
è però ancora vista ufficialmente
traccia a conferma delle turbolenze
che la riorganizzazione degli inter-
ventialSudstacreandoanchetraise-
natori pidiessini. Ben difficilmente,
comunque, il testo della risoluzione
potrà sconfessare il disegno di legge
del Pds (mai presentato alle Camere)
su cui lo scorso ottobre si è speso in

primapersonalostessoD’Alema.
In quell’occasione si era parlato

dellanecessitàdidarvitaadun’unica
agenzia nazionale, leggera, che non
faccia direttamente assunzioni né
appalti opere bensì abbia funzioni di
coordinamento. Tale agenzia do-
vrebbe organizzarsi per funzioni:
progettazione, erogazione di servizi
reali e finanziari, formazione. È inol-
treprevistoildecentramentodistrut-
ture e risorse a livello locale. Quanto
ai tempi, verrebbero dati sei mesi al
governo per fare tabula rasa dei vec-
chi strumenti di intervento, riorga-
nizzandone le funzioni e semplifi-
candone le strutture. Nel contempo,
andrebberivistotuttoilsistemadiin-
centivazione alle imprese con una
drastica semplificazione delle nor-
mative e la riapertura del confronto
con Bruxelles sugli sgravi contributi-
vi e fiscali, oggi bocciati dall’Unione
Europea.

Ieri, intanto, è tornata a farsi senti-
reancheConfindustria lacuiopposi-
zione ha contribuito a far recedere
Prodidalpresentareildecretogiàpre-
disposto dal governo, ributtando co-
sì tutte le carte per aria: «Siamo stati
critici su Iri2 anche perché, non es-
sendo al corrente, avevamo forti
preoccupazioni - si è giustificato il
presidente degli industriali, Giorgio
Fossa-Comunque,siamodisponibili
a discutere non vogliamo nuovi car-
rozzoni». Infine, il ministro della
Funzione Pubblica, Franco Bassani-
ni, chehasmentitomolte interpreta-
zioni date dai giornali: «Il coordina-
mento del Cipe nonèunasceltadefi-
nitiva.Questaverrà fattanell’ambito
della riorganizzazione complessiva
dell’esecutivo».

G.C.

Ilva di Taranto, Pds e Prc
si schierano contro Riva

PAVIA. La Magneti Marelli di Pa-
via è condannata alla chiusura e
per difendere le fabbrica si mobili-
tà l’intera città. Ieri a Pavia è stato
sciopero generale cittadino. «La
MarellidiPavianonpuòchiudere.
Nonsipuòdistruggerel’economia
di un’intera città». Così il segreta-
rio generale della Fiom Cgil, Clau-
dio Sabattini ha terminato questa
mattina il suo comizio in Piazza
della Vittoria, nel centro di Pavia,
in occasione dello sciopero gene-
raleproclamatodaCgilCisleUilin
città a sostegno della vertenza dei
circa 700 lavoratori della «Marel-
li».

Come noto l’azienda, di pro-
prietà del gruppo Fiat, ha comuni-
cato la chiusura della fabbrica pa-
veseelospostamentodelleattività
edeglioperai (dicui380sonodon-
ne) in un nuovo stabilimento a
Corbetta, in provincia di Milano.
Per contrastare questa decisione,
«che sarebbe rovinosa per l’occu-
pazioneinunacittàgiàduramente
provatadagraviprocessidi ristrut-
turazione industriale», ha ricorda-
to Sabattini e nellaquale laMarelli
resta praticamente l’ultima indu-
stria, oggi tutte le attività pubbli-
cheeprivatepavesisisonopratica-
mente fermate, a orari differenzia-
ti.

Trecorteiaiqualihannoparteci-
patounmigliaiodipersonesisono
mossi dallo stabilimento Marelli,
dal Genio Militare e dalla ‘Necchi‘
e sono poi confluiti in Piazza della
Vittoria.

Nelpomeriggio,sièappresodal-
laFiom,idirigentiaziendalie irap-
presentanti sindacali del settore
«indotto auto» si sono incontrati
nellasededellaMarelli.

Continua il braccio di ferro sull’Ilva di Taranto tra Riva e le
organizzazioni dei lavoratori sul rispetto dei patti sindacali.
Secondo quanto hanno affermato i sindacati, da alcuni mesi in una
palazzina isolata nello stabilimento sarebbero «confinati» gli
impiegati sindacalizzati, quelli che «non si adeguano» a particolari
direttive dell’azienda. E questo sarebbe solo un episodio dei tanti
che hanno provocato la raffica di scioperi articolati delle settimane
scorse. E ieri sono scesi in campo (fatto del tutto senza precedenti)
in modo congiunto i due partiti della sinistra. «Occorre che il
Parlamento istituisca una commissione d’inchiesta che faccia piena
luce sulle violazioni e le illegalità diffuse denunciando al paese
quanto sta accadendo», affermano, in un comunicato congiunto, i
responsabili del lavoro del Pds, Alfiero Grandi, e di Rifondazione
comunista, Franco Giordano. Secondo Grandi e Giordano occorre
anche un «deciso intervento del governo. In particolare dei ministri
dell’industria, Pierluigi Bersani, e del lavoro, Tiziano Treu, per il
rispetto degli accordi, per favorire il ripristino di corrette relazioni
industriali, che devono costituire la condizione preliminare per
ogni e qualsiasi intervento che preveda concessioni o agevolazioni
a Riva. Diventa necessario inoltre - si legge nella nota - un
intervento adeguato degli enti ispettivi del territorio per la verifica
della corretta applicazione delle leggi sul collocamento, sul rispetto
dei contratti, e delle norme sullo straordinario e sui contributi Inps.
Ribadiamo il più fermo rifiuto contro le ormai innumerevoli e
diffuse manifestazioni caratterizzanti un vero e proprio disegno di
restaurazione autoritaria volto ad affermare un principio di
extraterritorialità in forza del quale legittimare l’annullamento di
ogni e qualsiasi forma di contrattazione, l’emarginazione del ruolo
del sindacato, il mancato rispetto degli accordi sottoscritti, anche
nelle sedi ministeriali, in materia di occupazione, salari e orario».
Intanto lunedì scorso a Milano in un incontro tra i segretari
nazionali di Fiom, Fim e Uilm e i proprietari dell’Ilva, guidati da
Emilio Riva, sono state gettate le basi per una ripresa del dialogo.
Per predisporre le basi della ripresa del confronto si terrà nei
prossimi giorni a Roma un incontro tra i sindacati nazionali e
territoriali di categoria.

portunità della fine dell’inter-
vento straordinario, molte per-
plessità permangono invece sul-
la carenza di interventi ordina-
ri.

Il Mezzogiorno è ancora pe-
nalizzato da una certa immagi-
ne assistenziale, in particolare
per i molti e forse troppi enti a
scopo meridionalistico i quali,
privi di qualsiasi coordinamen-
to strategico, operano generan-
do sinergie negative. Gli stessi
enti locali - Comuni e Regioni -
nonostante l’azione di qualche
singolo personaggio illuminato,
sono allo sbando sia per l’uti-
lizzazione dei fondi europei di
propria competenza sia per la
gestione dei territori urbani.

La gran parte delle città è ca-
ratterizzata da una emargina-
zione sociale che si manifesta
anche sotto forma di criminali-
tà più o meno organizzata e
diffusa in ambito sempre più
minorile, e che acuisce il degra-
do delle strutture e delle infra-

strutture. Ma è proprio su questi
territori di frontiera che la so-
cietà civile deve lanciare la pro-
pria sfida per vincere la batta-
glia meridionalistica.

Ecco allora che appare utile
poter contare su di un organi-
smo di coordinamento in grado
di imporre strategie unitarie di
comportamento alle diverse
istituzioni meridionali, o a
quelle che perseguono fini meri-
dionalistici, assistendole nella
progettualità e attribuendo loro
ruoli per funzioni omogenee e
coordinate.

L’organismo in questione po-
trebbe svolgere un’utile azione
complementare a quella degli
enti locali per meglio progettare

l’utilizzo dei fondi destinati a
coprire le carenze strutturali e
infrastrutturali, ancora dram-
maticamente presenti nel Mez-
zogiorno. Potrebbe anche me-
glio coordinare l’ingegneria fi-
nanziaria ordinaria, agevolan-
do la promozione di nuove im-
prese, affiancando così l’opera
meritoria e pur così solitaria di
Carlo Borgomeo protagonista
della I.G., l’impresa volta alla
imprenditorialità giovanile.

Si chiami holding, agenzia,
istituzione o altro ancora poco
importa, così come non è essen-
ziale che la nuova struttura di-
penda da un ministero piutto-
sto che da un altro, o dalla stes-
sa presidenza del Consiglio.

Tuttavia qualche perplessità
nasce sui recenti orientamenti
di affidare ad un organo colle-
giale qual è il Cipe la responsa-
bilità di strategie operative che
per loro natura devono esprime-
re una concezione di tipo im-
prenditoriale. L’importante è
che si agisca, e rapidamente,
ma lo si faccia progettando
qualcosa di flessibile ed effi-
ciente, di concretamente opera-
tivo.

Si realizzerà così con basi mi-
gliori anche l’auspicato decen-
tramento operativo, spesso in-
vocato più nelle parole che nei
fatti, non dimenticando che ta-
le configurazione organizzativa
ha trovato la sua migliore
espressione nell’ambito indu-
striale a seguito della grande le-
zione di Alfred Sloan, il mitico
manager della General Motors,
che propose il «decentramento
organizzato con coordinamento
e controllo centralizzato».

[Gianfranco Dioguardi]

Dalla Prima

Agire subito ma il Cipe ...

L’INTERVISTA L’industria alle prese con la fine della rottamazione

Marcenaro (Cgil): «Un distretto dell’auto
Da fare a Torino, con o senza la Fiat»
La sfida del sindacato: i conflitti? «Solo sulle proposte»
MILANO. «Il sindacato ha il proble-
ma di ricostruire un rapporto di con-
fronto e di sfida positiva con la Fiat».
Alla vigilia della conferenza dei dele-
gati Fiom del gruppo in Piemonte, il
segretario regionale della Cgil, Pietro
Marcenaro, spiega la proposta della
confederazione. Per l’auto e per Tori-
no.«Larealtàindustrialechehailsuo
centronellameccanica,machecom-
prende quote importanti della gom-
ma-plasticaedel tessile,è laprincipa-
le ricchezza della città. Sostenere e
svilupparequestosistemaconlepoli-
tichenecessarieè lasceltadifondoda
compiere». Poi aggiunge: «La città e
lasua industriadell’autohannobiso-
gno di aprirsi ad altre possibilità. E
questa apertura può avvenire con la
FiatoinconcorrenzaconlaFiat».

La Fiom si interroga sulla Fiat.
Sulla libertà, l’organizzazionedel
lavoro, la qualità, il governo del
tempo. Lei invece insiste sull’ur-
genzadiun’analisi -ediun’inizia-
tiva - sullepoliticheproduttiveed
occupazionali del gruppo e del-
l’interaareatorinese.Perché?

«Anzitutto perché non si capisce
la condizione del lavoro oggi alla
Fiat se i problemi legati al “tempo
breve” non vengono messi in rap-
porto con quelle che sono le pro-
spettive. Da molti anni la preoccu-
pazione fondamentale dei lavora-
tori del gruppo è legata all’insicu-
rezza - fortissima - sul futuro. Per
questo iproblemi,moltoimportan-
ti, legati alla libertà, al controllo del
tempo quotidiano, vanno messi in
relazioneconlasicurezzaelastabili-
tà del proprio lavoro. Quindi, nonè
parlared’altro».

Soprattutto adesso che, grada-
tamente, si va verso la fine degli
incentiviperlarottamazione?

«Questi temi vannoaffrontati su-
bitofinchésiamofuoridalogichedi
emergenza. E vanno affrontati con
una sfida e con una proposta positi-
va alla Fiat. Esiste la possibilità, e la
necessità,diguardare inmodonuo-
vo alla questione dell’auto a Torino
einPiemonte».

Qualèlasuaproposta?
«Parto dal fattocheaTorinoc’è la

Fiat e c’è un sistema industriale del-
l’auto, più complesso, che non è so-
lo la Fiat. All’azienda chiedo tre co-
se. Una politica di prodotto, anzi-
tutto. Che vuol dire attenzione alla
gamma alta, quella che per la casa
torineseèsemprestatailproblemae
sullaqualenonèmairiuscitaasfon-
dare. Ma contemporaneamente la
città, lasuaindustriadell’auto,han-
no bisogno di aprirsi ad altre possi-
bilità.Equestaaperturapuòavveni-
re o con laFiato inconcorrenzacon
la Fiat. Non a caso è aperto il discor-
sosulsecondoproduttorediauto».

Una prospettiva che la vede fa-
vorevole?

«Caldeggio il fatto che ci siano
nuove presenze. Il sistema indu-
striale dell’autotorinesehabisogno
di moltiplicare le proprie possibili-
tà. Ha bisogno di trovare lavoro che
nonsiasololegatoallaFiat».

Glialtripuntidellaproposta?
«Che le politiche di terziarizza-

zione in corso siano gestite in una
logica industriale,enondisemplice
risparmiodicosti.Echesifacciauna

politica del lavoro, attraverso un ri-
lancio del Piano sociale d’impresa.
Il tutto accompagnato da politiche
pubbliche, che partano dalla costi-
tuzionediun“tavolo”-cioèdiun’a-
genzia o di un consorzio - per lo svi-
luppo di questo sistema industriale
dell’auto e del trasporto. Con l’av-
vertenza di cui parlavo prima.
Quando parlo di sviluppo, di piano
sociale d’impresa, parlo di una cosa
chec’entramoltissimoconiproble-
mi della condizione quotidiana del
lavoro. Il sindacato ha il problema
di ricostruire un rapporto di con-
fronto e di sfida positiva con la Fiat.
E, insieme,un’azionesindacaleuni-
taria».

Questo significa la scelta di ac-
cantonare il conflitto conl’azien-
da?

«Se i conflitti saranno necessari ci
saràconflitto.Mailconflitto lofare-
mo perché abbiamo delle proposte,
perchéabbiamoindicatolecoseche
vogliamofareconloro».

Angelo Faccinetto
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L’intrusione è avvenuta mentre era in corso una specie di campionato degli «hackers». Salvi i piani segreti

Violati i computer del Pentagono
Pirati informatici «spie» per gioco
La Difesa: «È l’attacco più organizzato e sistematico mai subíto»

Avrebbe potuto ottenere il carcere a vita

Giustiziato negli Usa
per «colpa» dell’amore
della sua avvocata
che ha sbagliato la difesa

WASHINGTON. Brivido cyber al
Pentagono. Quello che nell’im-
maginario collettivo di tutto il
mondo è il luogo dove il mag-
gior numero di segreti viene cu-
stodito nel modo più sicuro mo-
stra varie crepe, preoccupanti
smagliature. Nelle ultime due
settimane, infatti, i computer
del dipartimento alla Difesa sta-
tunitensi sono stati oggetto di
un massiccio attacco informati-
co. E così, mentre il Pentagono
preparava i piani per bombarda-
re l’Irak, i suoi computer stava-
no subendo l’attacco «più orga-
nizzato e sistematico» che sia
mai stata sferrato contro di loro.

Ma Saddam Hussein, quasi si-
curamente, non c’entra. La pe-
netrazione nel sofisticatissimo
sistema informatico è stata at-
tuata con ogni certezza da ha-
ckers (pirati cibernetici), proba-
bilmente mentre era in corso un
«campionato», di cui restano
misteriose le regole, ma durante
il quale, in genere, essi cercano
di dimostrare la propria bravura
entrando nei file più difficili. Ed
è naturale, in questa ottica, che
quelli del Pentagono siano fra i
più ambiti.

L’intrusione elettronica è sta-
ta denunciata ieri dal vice- mini-
stro della difesa John Hamre. «È

l’attacco più organizzato e siste-
matico che il Pentagono abbia
mai avuto finora», ha dichiarato
Hamre, aggiungendo che è stato
chiesto l’intervento dell’Fbi e
del ministero della Giustizia;
che l’intrusione si è protratta
per due settimane e che niente
fa pensare che sia collegata con
la vicenda dell’Irak.

«Le nostre informazioni segre-
te sono intatte e non sono state
violate», ha precisato ancora
Hamre, ammettendo, però, che
questa volta la natura degli at-
tacchi è stata «sufficientemente
sofisticata». I pirati si sono in-
trufolati in modo massiccio nel-
la rete elettronica del Pentagono
- ha continuato a spiegare Ham-
re - che reca informazioni riser-
vate ma non classificate, come
gli elenchi dei dipendenti del
ministero della Difesa ed i loro
stipendi. Hamre ha detto di non
poter «fornire molti dettagli»
sulla vicenda per non danneg-
giare le indagini in corso. «I
computer del Pentagono hanno
sempre avuto un fascino parti-
colare per i pirati - ha ammesso
il vice-ministro della Difesa -,
ma questa volta la quantità del-
le intrusioni è stata insolitamen-
te alta ed è stata subito notata.
Le motivazioni di tali attacchi

sono spesso un misto di vanda-
lismo e voyeurismo». Nonostan-
te la minimizzazione del proble-
ma, il vice-ministro Hamre ha
dovuto ammettere che l’episo-
dio rappresenta «un campanello
di allarme» sul pericolo che cor-
rono le informazioni segrete in
circolazione attraverso le reti in-
formatiche del governo e delle
grandi imprese. Questa nuova
intrusione ha spinto il Pentago-
no ad accelerare i suoi program-
mi, già esistenti, per mettere a
punto una nuova generazione
di difese, che attenuino la vul-
nerabilità delle sue reti elettro-
niche dagli assalti dei pirati in-
formatici.

Nell’ottobre scorso la Natio-
nal Security Agency (Nsa), l’ente
americano specializzato in spio-
naggio elettronico, aveva de-
nunciato un notevole aumento
dei tentativi di infiltrazione nel-
la rete di computer del Pentago-
no. L’ultimo incidente è avve-
nuto su scala nazionale: gli ha-
ckers lanciarono i loro attacchi
da più postazioni, cercando di
inserire nei sistemi del Pentago-
no alcune «porte segrete» attra-
verso attingere informazioni in
futuro. Ma i tecnici del Pentago-
no, anche allora, riuscirono a
sventare la manovra.

WASHINGTON. Ungiovanedi29an-
ni, Reginald Powell, è stato giustizia-
to ieriall’albanelpenitenziariodiPo-
tosi, nel Missouri meridionale, me-
diante iniezione letale.L’uomo, rico-
nosciuto colpevole di un duplice
omicidiorisalenteal1986,finoall’ul-
timo ha recriminato sul fatto di non
essere stato difeso in maniera ade-
guata dall’avvocatessa nominatagli
d’ufficio, la quarantacinquenne Ma-
rianne Marxkors, in seguito diventa-
talasuaamante.

È stata proprio questa anomala re-
lazione sentimentale ad attirare sul
caso l’attenzione dell’opinione pub-
blica in tutti gli Stati Uniti. La stessa
legale ha ammesso che l’amore per il
proprio assistito in qualche modo al-
terò negativamente le sue capacità
professionali. Durante il processo,
infatti, la pubblica accusa offrì a Po-
well un’automatica condanna all’er-
gastolo in cambio di un’ammissione
di colpevolezza per l’assassinio dei
fratelli Freddie e Arthur Miller, uccisi
dal giovane insieme a un complice
nel corso di una rissa tra ubriachi.
Marxkors tuttavia rifiutò, e per di più
durante il dibattimento non chiamò
mai il giovane sul banco dei testimo-
ni perché fornisse la sua versione dei
fatti. Era convinta - ha poi spiegato -
che inqualchemodosarebberiuscita
a farlo prosciogliere: scelta pericolo-
sa, giacchè l’imputazione per omici-

dio volontario implicava, in caso di
condanna, la pena capitale. E così è
stato. «Se Reginald avesse goduto di
un processo equo, e tuttavia la giuria
lo avesse mandato a morte, sarebbe
stata una cosa» - haaffermato l’avvo-
catessa - «invece io ho impedito che
ciò avvenisse. Questo verdetto reca
l’impronta della mia mancanza di
obiettivitàedeimieierrori».Unavol-
tapronunciatalasentenza,Marxkors
riprese l’iniziativa in duplice senso:
tardivamente quanto invano tentò
di ottenere la commutazione della
pena nel carcere a vita; e in una cella
di Saint Louis, dove è stato celebrato
il giudizio, ebbe con Powell il primo
rapporto sessuale. Ieri poi si è rivolta
al governatore delMissouri,MelCar-
nahan, chiedendo clemenza per co-
lui che ha definito «la mia anima ge-
mella». Niente da fare. I giudici ave-
vano sì accertato che l’uomo aveva
alle spalle un’infanzia in povertà e
senza alcuna guida da parte dei geni-
tori e che il suo quoziente di intelli-
genza, pari a 65, era davvero basso:
ma gli sono state fatali le circostanze
del delitto. Mentre il complice a un
certo punto smise di colpire le vitti-
me Powell infierì, calpestandole con
taleviolenzadarompereloropratica-
mentetuttelecostole.Quindilefinìa
coltellate, per poi allontanarsi dopo
essersi impadronito di 3 dollari e di
unpacchettodisigarette.

Attentati e scontri a fuoco a Kukes e Berat, rafforzata la presenza della polizia nei centri minacciati

Berisha: «Sarà una primavera di grandi proteste»
Tensione nel nord, salta l’acquedotto di Durazzo
L’ex presidente albanese incita la folla a Tirana e invoca nuove elezioni

Da Seul usa toni distensivi verso il Nord

S’insedia Kim Dae Jung
Ai coreani promette
«lacrime e sudore»

«Scutari,Scutari».Berishainfiam-
ma la folla e la piazza risponde. E
con uno slogan rivendica le 24 ore
di terrore vissute nella città del
nord-albanese, rimasta ostaggio
domenica scorsa di un manipolo
di uomini armati in aperta sfida al
governo di Tirana. L’ex presidente
albanese, costretto a smontare di
sella nel luglio scorso, dopo essere
stato sconfitto nelle urne, gioca la
carta della tensione e annuncia
«una primavera di grandi prote-
ste»:obiettivo,nuoveelezioni.Ca-
dono nel vuoto gli appelli dell’O-
sce, l’Organizzazione per la sicu-
rezza e la cooperazione in Europa
chehamonitorato ilprocessoelet-
torale dell’estate scorsa e che solo
pochesettimanefaavevaottenuto
dal Partito Democratico diBerisha
l’impegno a rientrare nell’aula
parlamentare: firmesuunpezzodi
carta, nulla che abbia valore in Al-
bania.

L’ex presidente preferisce la sfi-
da sul terreno, cerca lo scontro di-
rettoperpotersconfessarel’autori-
tà del governo socialista e cercare
di rimescolare le carte. La manife-

stazione di ieri pomeriggio a Tira-
na non era stata autorizzata: la po-
liziaavevaconcessounmeeting in
periferia, non nella distesa sconfi-
nata di piazza Scanderbeg, cuore
della capitale. Due, forse tremila
persone hanno raccolto l’appello
di Berisha. Nessun incidente, ma
al termine della manifestazione la
polizia ha fermato un centinaio di
persone. Sono settimane che l’ex
presidentetentadiforzarelamano
convocando i suoi sostenitori
giorno dopo giorno. Tutti raduni
non autorizzati, perché Berisha
non si piega achiedere ilpermesso
a chi che sia per manifestare nelle
stradediTirana.

Eintantonelpaesegermogliano
semi di terrore. Per ladecima volta
nell’arco di pochi mesi, un’esplo-
sione ha fatto saltare l’acquedotto
che alimenta la zona di Durazzo,
lasciando a secco 400.000 perso-
ne. Una pioggia di telefonate mi-
natorie si èabbattuta sulle stazioni
di polizia di Elbasan, Kukes, Berat,
Lac. Chiamate d’avvertimento:
state pronti, veniamo a stanarvi
con le armi. Martedì sera un grup-

po di uominiarmati ha assalito un
posto di blocco a Kukes, ferendo
gravementeunagente.Piùgrave il
bilanciodiunasparatoriaaBerat:4
morti e un ferito. A Fushe Kruje,
nell’Albania centro-settentriona-
le, la scorsa notte otto cariche
esplosive hanno fatto saltare il più
grosso cementificio del paese, no-
nostante fosse presidiato dalla po-
lizia.Ilministerodell’internoalba-
nese smentisce che i centri princi-
pali siano in stato d’allerta. La
guardia comunque resta alta, la le-
zione di Scutari è stata bruciante.
Tirana tenta di minimizzare, ri-
conducendo gli ultimi episodi di
violenza a sussulti della criminali-
tà. Ma in Albania il confine tra cri-
mine organizzato e scontro politi-
cosifaspessolabile,incerto.

Ieri il parlamento di Tirana do-
veva decidere la sospensione del-
l’immunità per il braccio destro di
Berisha, Azem Haydari che due
settimanefasitrovòallatestadiun
gruppo di uomini armati fino ai
denti, che indispettiti da un posto
di blocco all’uscita di Scutari non
hanno trovato di meglio che pun-

tare la pistola alla tempiadi un po-
liziotto.«Noinontollereremopro-
cessi politici», ha detto ieri Beri-
sha, chenelleultimesettimanesiè
trovato più volte al fianco di poli-
ziotti ribelli e criminali in rivolta
control’autoritàdelloStato.

Contro ilgovernosi riattizzaan-
chelaprotestadeitruffatidelle«pi-
ramidi». Una quarantina di perso-
ne da ieri sono in sciopero della fa-
me a Tirana all’interno degli uffici
della Vefa,unadelle finanziarieal-
l’origine dei tumulti dello scorso
anno. I creditori chiedonochealla
società venga rinnovata la licenza.
Esperti stranieri hanno verificato
cheilpatrimoniodellasocietànon
supera i 30 milioni di dollari, a
fronte di un indebitamento di 130
milioni: la dichiarazione di falli-
mento è inevitabile, nonostante il
presidente della Vefa dichiari di
poter risarcire tutti i suoi creditori.
Ma qualcuno, nella deriva albane-
se, credeancorache ildenarodelle
finanziarie possa arrivare come
mannadalcielo.

Ma.M.

SEUL. Riforme democratiche, ripre-
sa economica ed iniziative di pace
con la Corea del nord: queste le tre
promesse cardine fatte ieri dal neo-
presidente sudcoreano, il settanta-
quatrenne Kim Dae-jung, alle circa
quarantamila persone presenti alla
cerimonia di insediamento che ha
messo alla guida del Paese (per la pri-
ma volta in 50 anni di storia) un can-
didato di opposizione, un ex dissi-
dente.Kimhachiesto«sudoreelacri-
me»al paese perrisollevarlodallacri-
sieconomicadegliultimimesi.

Kimhasalutatounagiornataincui
«per la prima volta su questo suolo è
in corso unatransizionedipoterede-
mocratica». Riforme ed apertura a
Pyongyang: nel suo intervento, Kim
hadettocheaccetterebbeunsummit
con la Corea del Nord, cui ha propo-
sto uno scambio di inviati speciali al
fine di rafforzare le relazioni e porre
fine allo stato di guerra che tecnica-
mente sussiste tra i due Paesi. «Sono
pronto a concordare un incontro al
vertice, se la Corea del nord lovuole»
- ha dichiarato il neopresidente, au-
spicando un aumento degli scambi
inmoltisettoridibase.

Kim ha poi promesso che il suo
Paese «non sarà parsimonioso nel-
l’aumentare la quantità di aiuti ali-
mentari alla Corea del nord da parte
delgovernocomedelleorganizzazio-
ni private». Il presidente sudcoreano
dovrà però affrontare fin da subito
una prima opposizione interna: il
nuovo Partito di opposizione sudco-
reanohainfattiminacciatodiboicot-
tare i lavori parlamentari in segno di
protesta per la conferma della nomi-
na a primo ministro dell’ex coman-
dante dell’esercito, Kim Jong Pil: «Se
partecipiamo alla seduta dell’assem-
blea nazionale, esiste la possibilità
che si verifichi uno scontro fisico» -
ha dichiarato il leader del Gnp Lee
Sang Deuk, che contesta la scelta di
Pil inquantoesponentedellavecchia
guardia, contraria alle riforme neces-
sarie al Paese. Il settantaduenne Pil è
leaderdell’Unionedeidemocraticili-
berali che ha dato vita ad un patto
elettoraleconilCongressoNazionale
per le Nuove Politiche di Kim Dae
Jung nella corsa elettorale di dicem-
bre. Era a capo del governo sotto la
dittatura militare di Park Chung Hee
negliannisettanta.

Liberati
ostaggi Onu
in Georgia

Sono stati rilasciati gli
osservatori Onu sequestrati
in Georgia. Determinante la
mediazione diretta del
presidente georgiano
Eduard Shevardnadze con il
commando dei rapitori,
seguaci del deposto leader
Zviad Gamsakhurdia. Il capo
dei sequestratori è fuggito,
mentre gli altri tre sono
tuttora circondati dalle
forze di sicurezza. Dopo
avere avanzato una lunga
serie di richieste, i
sequestratori hanno detto
che avrebbero messo fine
all’azione se il loro
portavoce avesse potuto
parlare con Shevardnadze.
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Scambio di lettere tra il medico modenese e il ministro della Sanità che gli ricorda il «patto» sottoscritto

«È un decreto bavaglio»
Il professor Di Bella rompe con la Bindi e respinge tutto il provvedimento
Ma la sperimentazione non si ferma, comincerà la prossima settimana

La responsabile Pds

Buffo:
«Il governo
non ha fatto
un diktat»

ROMA. È rottura. Unilaterale e pro-
prioilgiornochedovevaesserediri-
cucitura e riconciliazione. Il profes-
sorLuigiDiBella,inunaletteraindi-
rizzata al ministro Bindi, respinge il
decretoinblocco:nonpiùgliartico-
li3,4e5,matuttoilprovvedimento
perché «accettare il decreto equiva-
leatollerareunodioso,intollerabile
bavaglio», perché «è la smentita dei
miei quarant’anni di lavoro da par-
tedichinonhal’autorità, lacompe-
tenza e la serenità necessarie», per-
ché «impedisce, secondo me, l’eser-
ciziodeiprincipifondamentali,ele-
mentari, ed irrinunciabili della pro-
fessione medica». Ma la sperimen-
tazione, con i protocolli e i farmaci
del professor Di Bella comunque
partirà la settimana prossima. L’an-
nuncio ufficiale l’ha dato in serata
lo stesso ministro Bindi, nella lette-
radirispostaalfisiologomodenese.

Nello scritto indirizzato al mini-
stro il professor Di Bella ributta sul
tappeto tutte le questioni risapute:
dalla «indecifrabilità» delle disposi-
zioni, ai sospetti nei confronti della
Cuf: «Lacommissioneunicadel far-
maco, così com’è formata, con la
presenza di nemici dichiarati del
sottoscritto - scrive il professore -
quale affidamento di serietà ed
obiettività dà?». E ancora, si batte il
tasto sulla dequalificazione di chi
dovrebbe giudicare il suo metodo e
sulla «schedatura» del paziente, per
concludere che « tutti conoscono la
competenza, lamoralità, lemirede-
gli ispiratori deiprovvedimenti,per

cui, accettando supinamente i de-
creti, vedrei decadere la intangibile
nobiltà della vera missione del me-
dico».

Dunque, dopo aver riacceso da
giornilamiccia,labombaèstatafat-
ta esplodere proprio ieri, mentre al
Senato si era aperto uno spiraglio di
revisione del decreto su ciò che ac-
comunava tutti: il diritto alla riser-
vatezza. Immediata la reazione del
ministro Bindi che risponde con
una lettera aperta, in cui ricorda al
professor Di Bella il «patto», sotto-
scritto da entrambi. «Io mi impe-
gnavo a vincere i pregiudizi che
hanno accompagnato in questi an-
niil suolavoroeagarantirecheque-
sto lavoro fosse messo a disposizio-
nedellacomunitàscientificanazio-
nale - scrive il ministro. Lei, profes-
sore accettava di sottoporre il suo
metodoallasperimentazionescien-
tifica, perché potesse diventare pa-
trimonio di tutti i malati di tumo-
re». Dopo aver ricordato di essersi
assunta la responsabilità di propor-
reunasperimentazione,diavermo-
bilitato strutture e risorse pubbli-
che, Rosy Bindi annuncia ufficial-
mente che la sperimentazione ini-
zierà a partire dalla prossima setti-
manaconifarmacieiprotocollisot-
toscritti dallo stesso professore e
«saranno i risultati di questa speri-
mentazioneaorientare le futurede-
cisionidel governo».La Bindi,nella
sua lunga risposta, in cui rassicura il
professore sull’atteggiamento del
governo («che non ha alcuna vo-

lontà di ostacolare la sua attività
professionale, né quella dei medici
che con lei collaborano»), ha anche
ricordato che il decreto è statoadot-
tato non solo a garanzia della speri-
mentazione, ma anche per consen-
tire, di seguire il metodo Di Bella, a
tutti coloro che non rientrano nei
protocolli

Una cosa è chiara dunque: qual-
siasi cosa facciano il professor Di
Bellae isuoisostenitorinonpotran-
no impedire l’avvio e lo svolgimen-
to della sperimentazione che parti-
rà, appunto, la prossima settimana
nellestruttureprescelteeindicate.

Eppure ieri al Senato, dove il de-
creto è approdato in sede referente
in Commissione sanità, si respirava
un’altraariaeall’uscitadellariunio-
ne molti parlamentari si mostrava-
no soddisfatti. La stessa Bindiaveva
annunciato di aver chiesto un in-
contro con il professor Stefano Ro-
dotà, per discutere una revisione
complessiva delle modalità di com-
pilazione di tutte le ricette mediche
per tutelare meglio la privacy dei
malati. Il decreto quindi, come oc-
casioneperrivederel’interosistema
delle prescrizioni, adeguando alla
legge sulla privacy, tutte le ricette
mediche. Sull’argomento, in com-
missione Sanità, erano molti i con-
sensi. A cominciare dal presidente
dellaCommissione, ilverdeFrance-
sco Carella: nessun dissenso con
Manconi,anzi, l’ipotesidiunamag-
giore attenzione all’aspetto della
privacy, come richiesto dal Garan-

te, è soddisfacente. Una «cantona-
ta», invecelasentenzadelConsiglio
di Stato quando rimanda il decreto
alla Consulta con la motivazione
che i farmaci di Di Bella, subiscono
una discriminazione rispetto ad al-
tri, perché è noto che la Corte costi-
tuzionale si occupa di diritti dei cit-
tadini. Se dunque nome, cognome
e patologia possono ritenersi lesive
del dirittoalla riservatezza, siposso-
no trovare altre forme di identifica-
zione del paziente - ha sottolineato
la senatrice Anna Maria Bernasconi
- come la tessera sanitariao il codice
fiscale.

Per ora il decreto resta così com’è
ed è in vigore per 60 giorni, entro i
quali ilParlamentodovràconvertir-
lo inlegge( inaulaalSenatoarriverà

circa il9marzo).Durantequestope-
riodo potrà essere modificato nella
direzione annunciata e potrà inne-
scare la modifica delle normative
che riguardano la prescrizione me-
dica generale. E tuttavia non baste-
rà, aveva preannunciato ieri matti-
na il ministro: «Non servirà ad ac-
contentare chi parla di schedature
degli ammalati e che però non si è
preoccupato e non si preoccupa di
sbatterlisullepiazzeeintelevisione.
Infine, una risposta anche sulle
conseguenze delle decisioni del
Consiglio diStato: la somatostatina
non può essere distribuita gratuita-
mente ai malati terminali ricovera-
ti.

Anna Morelli

ROMA. «Questo decreto apre una
porta, certamente non la chiude». È
preoccupata Gloria Buffo, responsa-
bile della Sanità per il Pds, per tutto il
can can che si sta facendo intorno al
decreto Di Bella e le strumentalizza-
zionipolitichechenepossononasce-
re. «Il provvedimento - spiega la de-
putata - non solo regola la sperimen-
tazione ufficiale, ma permette ai me-
dicidiprescriverelacuraancheaquei
pazienti che non ci rientrano, in de-
rogaallenormativevigenti.Questosi
accompagna a degli obblighi che so-
no a garanzia del paziente, come è
stato chiesto da alcune associazioni
che tutelano i diritti dei malati. E so-
no un richiamo alle responsabilità
dei medici che devono ottenere il
”consensoinformato”».

Insomma, una garanzia contro
letruffeecontroglispeculatori?

«Certo, valga per tutti l’esempio
del commercio clandestino della
somatostatina».

Macomevalutalaminacciadel
professore di Modena di chiudere
lostudioeditrasferirsiall’estero?

«Va privilegiata la strada del con-
fronto e della cooperazione. È legit-
timo avere idee diverse, ma è anche
necessario trovare una via di dialo-
go,soprattuttonell’interessedeipa-
zienti. E i propositi di Di Bella non
aiutanocertoqueimalatichecredo-
nonellasuacura».

Il presidente di An, Gianfranco
Fini, alza la voce contro la Bindi.
Non sente il rischio di una stru-
mentalizzazionepolitica?

«DissentodaFini,chevuoleilriti-
rodeldecreto,perchéasuoavvisoli-
miterebbe la libertà del medico e
aprirebbelastradaadunaschedatu-
ra del paziente. Sistemi di controllo
sulla prescrizione di alcuni farmaci
già sono adottati in molti altri casi.
Questo non vuol dire che ci limitia-
mo aprendere ildecretocosì com’è.
È per esempio possibile garantire il
controlloe lacorrettezzafacendori-
ferimento soltanto al numero di
Codicesanitario.L’importanteètu-
telarsi dagli imbrogli e raccogliere i
dati epidiemologici necessari. Su
questi temi non è consentito alzare
bandiere di partito, come ha fatto
AlleanzaNazionale».

Ma oltre agli aspetti contigenti
legatialla«querelle»Bindi-DiBel-
la-decreto, questa vicenda, quali
problemipone?

«Intanto quello del rapporto me-
dico-paziente che rischia di essere
spessosacrificatodallamedicinauf-
ficiale. L’ingresso massiccio delle
tecnologie non può rappresentare
l’alibi per rimuovere il grande tema
dell’umanizzazione delle cure. L’al-
tro problemasulquale intervenireè
quello del funzionamento della Sa-
nità. Senza le risorse e le riforme ne-
cessarie continueremo ad avere un
sistema sanitario che funziona a
macchia di leopardo. La salute è un
dirittotroppoimportanteperessere
accessibile solo in alcune parti del
paese».

L. R.

Gli italiani
credono
al professore

Il professor Luigi Di Bella
ispira fiducia agli italiani.
Molta al 52,1 per cento e
abbastanza al 34 per
cento degli intervistati. E
in quello che Di Bella dice
ci crede l’86,1 per cento.
Pochi gli scettici o i
diffidenti, che oscillano
tra l’8,9 e il 9,9 per cento. È
quanto è emerso da un
sondaggio condotto su un
campione
rappresentativo della
popolazione nel nostro
paese da Dadamedia per il
quotidiano «Il Tempo».
Gli intervistati si sono
anche rivelati ben
informati e al corrente
dell’ultimo contenzioso
tra il ministro della sanità
Rosy Bindi e il professore
modenese. A conoscere il
motivo della protesta di Di
Bella, infatti, è risultato
l’82,2 per cento contro il
17,8.
L’inchiesta ha anche
confermato che è
convinzione della
maggioranza degli italiani
che per favorire la
sperimentazione della
cura anticancro del
professore, il ministero
della sanità non abbia
utilizzato tutti i mezzi a
disposizione. Se ne è
detto convinto il 64 per
cento contro il 25,9 per
cento.

«Illustrissimo ministro»
«Caro professore»
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LuigiDiBella.
«Ildecreto impedisce
l’eserciziodeiprincipi
fondamentali,
elementarie
irrinunciabilidella
professionemedica.
Per taleprecipuo
motivosonodolente
ribadirechecome
medicononposso
accettarli»

L’INTERVISTA Soddisfatto il Garante per la privacy

Rodotà: «Con le ricette anonime
si tutela la dignità del malato»
Per ora si è affermato un principio. La soluzione globale arriverà con un decreto
del ministro della Sanità. Prossimo un incontro tra il dicastero e il Garante.

RosyBindi.
«Caroprofessore, la
sperimentazione
inizieràapartiredalla
prossimasettimana
coni farmacieconi
protocollidaLei
sottoscritti e sarannoi
risultatidiquesta
sperimentazionea
orientare le future
decisionidelgoverno»

ROMA. Professor Rodotà, la sua
proposta di tutelare laprivacydel
paziente ha fatto breccia. Il Sena-
to si orienta, infatti, ad accogliere
le sue osservazioni e ad emendare
suquestopunto,econilconsenso
del ministroBindi, ildecreto. Sul-
le ricette potrebbe così non figu-
rarepiùilnomedelmalatochein-
tende ricorrere alla cura Di Bella,
masoltantoilsuonumerodicodi-
cesanitario.Èsoddisfatto?

«Si, valuto molto positivamente
l’interventodel ministro dellaSani-
tà al Senato. Perché noi nelle osser-
vazioni inviate martedì alla com-
missioneSanitàdiPalazzoMadama
avevamo già sollevato il problema
generale. Il decreto non disciplina-
va, infatti, soltanto la somministra-
zione della somatostatima, ma in-
troduceva regole generali per tutte
le cosiddette “preparazioni magi-
strali”,valeadiremedicineprepara-
tedal farmacista.Perquestomotivo
noi abbiamo richiamato anche

quest’articoloepostoesplicitamen-
teilproblemadiunanuovadiscipli-
na delle ricette non limitata al solo
”caso Di Bella”. Abbiamo anche in-
dicato come via possi-
bile per garantire la ri-
servatezza dei malati
quella dell’indicazio-
nedelsolonumerodel
Servizio sanitario na-
zionale. Ma natural-
mente non ci voglia-
mo sostituire al Parla-
mento nella scelta del
sistema. L’importante
è che garantisca la pri-
vacy».

Eppurelasentopo-
lemico.Comemai?

«Infatti, una cosa
intendoribadirla.Nonèvero,come
ha scritto qualcuno, che quando
unapersonaèammalataèprontaad
accettare qualsiasi violazione della
suasferaprivata.Oggiabbiamorice-
vuto molti apprezzamenti da mala-

tichetrovavanoassolutamentegiu-
sto che il loro sacrosanto diritto ad
esserecurati non debbaesserepaga-
to con una perdita della loro digni-

tà, facendo conoscere senza la loro
volontànotiziesullorostatodisalu-
teatantepersone»

Ma come si potrà garantire allo
stessotempolaprivacydeimalati
e il diritto dovere della comunità

scientificaedeipresidiepidiemo-
logiciaconoscerelasituazionesa-
nitaria del paese. Per esempio
quella dei malati colpiti da pato-

logie infettive? E poi
non vi è anche la ne-
cessità di conoscere
per sperimentare o
definire adeguate
strategiesanitarie?

«Ci siamo già preoc-
cupati di questi proble-
mi lavorando in stretto
contato con studiosi e
responsabilidiosserva-
tori epidiemologici.
Una soluzione globale
verrà da un decreto le-
gislativo già previsto e
per il quale il governo

ha la delega. Intanto il Garante con
l’”autorizzazione generale numero
2”, proprio sul trattamento dei dati
riguardanti lasalute,hagià indicato
lecondizioni inpresenzadellequali
èpossibilecontinuarelaricerca».

Siamo,quindialla ricetta“ano-
nima”, senza il nome del pazien-
te? Una rivoluzione e mille diffi-
coltàburocratichedasuperare....

«La Bindi ha detto che ci invierà
unaletteraperchévisiaalpiùpresto
un incontro tra il Ministero e il Ga-
rante proprio per affrontare questo
problemaegiàprimadiriceverlaab-
biamo dato la nostrapiena disponi-
bilità per un incontro da tenere in
tempi rapidissimi. Comunque è ve-

ro, ci sonomilleproblemitecnicida
risolvere e non si può fare tutto in
un giorno.Lacosa importanteèche
si avvii un processo.E chesia chiaro
a tutti che è possibile tutelare la ri-
servatezza dei malati senza pregiu-
dicare le finalità di controllo, per
evitare speculazioni e frodi che le-
gittimamente il ministro vuole per-
seguire».

Roberto Monteforte

«Abbiamoricevutomolti
apprezzamentidamalati
per iqualièassolutamente
giustoche il lorodirittoa
esserecuratinonvadaa
discapitodella loro
dignità»

La dottoressa Angelini, 200 assistiti: «Non cambiamo atteggiamento, siamo solidali»

I dibelliani: «Niente somatostatina»
Il professore non riceve più pazienti. Il sette marzo marcia su Roma delle ambulanze con i malati di cancro.

che ha le sue radici nel dolore -
quello totale che fa intravedere il
limite estremo dell’esistenza, e che
quindi ha bisogno della speranza
più grande: la possibilità di farcela
- è calato un groviglio ormai ine-
stricabile di carte bollate e comuni-
cati, polemiche e risentimenti.
L’indecenza è stata sfiorata spesso.
E un aspetto così doloroso della vi-
ta che fa quasi paura nominarlo si
è trasformato in una sarabanda
giornalistico-giudiziaria, ha messo
in campo le tifoserie, ha dato vita
al più stupido bipolarismo del
mondo, quello tra la somatostati-
na di destra e la chemioterapia di
sinistra.

Dal caso Di Bella è scomparso,
man mano, il dolore. Dovrebbero
essere gli scienziati, con le loro ri-
cerche, a dirci: sì, questa cura può
salvare delle vite umane, adottia-
mola; oppure: no, non serve, pur-
troppo non è questa la strada. Do-
vrebbe esserci il silenzio, proprio
perché c’è il dolore di tanta gente,
intorno al loro lavoro. Invece anche
il cancro - il cancro! - si è scoperto
come argomento di polemica (e
spesso pretestuosa) sociale e politi-
ca. Come se la gente, la piazza o i
sondaggi potessero certificare la
bontà di una cura, la possibilità di
trovare nella fiducia o nell’emotivi-
tà ciò che è in grado di salvare gli
ammalati. Purtroppo così non è.
Ma questo risultato non verrà
neanche dal pazzesco aggrovigliar-
si burocratico-amministrativo che
si sta stendendo sulla vicenda.

Certo, magari serve la Corte Costi-
tuzionale. Figurarsi se non è utile
l’Avvocatura dello Stato. Avrà la
sue ragioni anche il Tar. E il Coda-
cons si sarà fatto sentire per motivi
nobili. E pure il Garante della pri-
vacy deve essere tenuto presente.
Tutto ha un senso, dal più ignobile
punto di vista burocratico a al più
nobile punto di vista costituziona-
le, eppure tutto sembra privo di
senso. Ed è nell’ammucchiarsi di
carte e faldoni e relazioni pro e
contro, la crudeltà che sta cancel-
lando l’essenza del caso Di Bella:
la sua radice nel dolore.

Lasciamo stare i meriti e la buo-
na fede del professore modenese.
Però la faccenda, fin dall’inizio, ha
preso una piega che non doveva
prendere. Ma era proprio indispen-
sabile trasformare il dottor Carlo
Madaro, pretore di Maglie, che ha
imposto alla struttura sanitaria
pubblica di fornire la somatostati-
na, in una specie di Di Pietro in se-
dicesimo, con tanto di cortei sotto
il suo ufficio e il popolo dei fax,
compresa Marta Marzotto, che fa il
coro intorno: «Sei un mito», «Non
demorda». È stato giusto tutto ciò?
Ovvio, colpa dei giornali e delle tv,

ma anche il signor pretore non ha
certo mostrato di volersi tirar fuori
alla baraonda, magari evitando di
far vedere le missive a lui indiriz-
zate. E la visita a Roma di Di Bel-
la, scortato in ogni dove dallo sta-
to maggiore di An, ugualmente
preso dal post-fascismo e dalla
post-chemioterapia, non avrebbe
potuto avere un carattere più
scientifico e meno di rivalsa politi-
ca?

È un’intera storia che avrebbe
richiesto - altro che le ricette medi-
che che ora allertano Rodotà! - di-
screzione e penombra. Mettere sot-
to i riflettori il dolore e le speranze,
le rabbie e le emozioni, di tante
gente che soffre, è stato un orrendo
errore (se errore è stato). Ognuno
può lecitamente voler tirare giù la
Bindi, ma nessuno può lecitamen-
te usare il dolore altrui come arma
di polemica politica. Perché nessu-
no, davvero nessuno, può dire: ec-
co, la mia pietà è vera, la tua non
lo è. Anche questo, invece, è stato
fatto intendere.

E così, di giorno in giorno, tutto
si è fatto oscuro e confuso. Una vi-
cenda da coltivare con rispetto co-
me nessun’altra, è diventata stru-
mento di guerra politica e sociale.
Tanti, che non avrebbero dovuto
avere niente a che fare con essa,
ora sono chiamati a decidere. E il
diritto di vivere - ovvero il diritto
primario di tentare di sopravvivere
- si trova ridotto alla mestizia di
una (pur alta) trafila burocratica.

[Stefano Di Michele]

Dalla Prima

In giostra...
MODENA. Batteunsole tiepidoefal-
so sulla palazzina di via Marianini,
Modena. Il professor Di Bella non ri-
ceve nessuno. I pazienti sono spariti
d’incanto: alcuni sfiniti dall’attesa,
altri fiaccati dall’ultimo rifiuto - cor-
tese, certo,macomunque fermo-del
professore: «Lo studio resta chiuso al
pomeriggio» ricorda un cartello ap-
pesoallaporta.Equestavoltaèdram-
maticamente vero: chiuso per inci-
dentediplomatico.

Chi aveva sperato in una primave-
ra prematura è stato smentito: il sole
non dura, sarà di nuovo freddo. Lo si
è capito ieri pomeriggio quando Di
Bellahascrittoalministrounanuova
lettera: «Mi vedo costretto a persiste-
re nella mia decisione».Nessuna pre-
scrizione, niente Somatostatina,
niente di niente. «Il professore sta ri-
posando» ripetono i suoi collabora-
tori. C’è silenzio tutt’intorno: nel
giardinominuscolo,instrada.

È la prima volta da settimane che
qui c’è silenzio: Di Bella non c’è, non
vuole esserci, si è dissolto e ha fatto
dissolvere i suoi pazienti. Trattative

in corso? «La vedo male - taglia corto
Adolfo, uno dei figli del professore -
per la prima volta mio padre ha chia-
mato la Bindi signorina. Signorina,
non ministro: è un segnale anche
questo».

Signorine, ministri e professori
stannogiocandolaloropartita.Muo-
vono truppe, difendono posizioni.
Anche ieri non un grammo di Soma-
tostatina è stato prescritto dai 70 me-
dici «dibelliani» sparsi per l’Italia.
«Non mi pare che nelle ultime qua-
rantott’ore sia cambiato qualcosa -
chiarisce, ce ne fosse bisogno, Elisa-
betta Angelini, medico romano con
oltre 200 pazienti in cura -. Non pos-
siamocheesseresolidaliconilprofes-
sore, perciò non cambiamo atteggia-
mento. È doloroso, ma non prescri-
viamo farmaci». E la gente come rea-
gisce, comprende i motivi di questa
inestricabile sfida tra diplomazie?
«Onestamente non tutti capiscono,
anche se nessuno si mette a sbraitare
contro imedici, seèquestochevuole
sapere».

Già i medici. Qualcuno sostiene

che il problema sono loro, i 70, sem-
pre più spaventati per un’eventuale
bocciatura del metodo DiBella. «Sto-
rie - rintuzza Angelini - Non siamo
preoccupati per quello che può acca-
derci. Abbiamo bloccato le prescri-
zioni perché l’atteggiamento del mi-
nistero è frutto di un’inclinazione
quasi dittatoriale, che ci obbliga a di-
chiarare sulle ricette che il nostro la-
vorononhasicuri fondamentiscien-
tifici.Ècomesedicessimoaipazienti:
cispiace,mavistiamoraggirando».

L’esercito dei70 si muove compat-
to. Senza defezioni. «Non mi risulta
che ve ne siano - conferma Michele
Tondo, medico leccese -. Il professo-
re?Secondo meharagionedavende-
re: il decreto della Bindi èquasi terro-
ristico, suonacomeunaminacciaper
tutti coloroche prescrivono Somato-
statinaepreparatigalenici».

Ma se guerra è (e se è diplomazia)
deve esserci spazio per un onorevole
armistizio. Lo hanno trovato Sad-
dameleNazioniUnite, infondo.«Lo
spazio c’è» assicura un altro medico
romano, Paolo Nola, dal ‘94 convin-

to seguacedelmetodoDiBella.Bene,
e la condizione? «Che venga ritirata
quella formula offensiva per noie so-
prattutto per il professore. Cada la
”non scientificità” del metodo, si ri-
formulino quei tre articoli del decre-
toenepuòriparlare».

Ma non ci sono più solo i medici.
Anche i malati - alcuni malati - han-
noricominciatoamanifestare.Sette-
cento ambulanze con altrettanti pa-
zienti affetti da cancro il prossimo 7
marzo sfileranno per le vie di Roma,
in marcia verso il ministro della sani-
tàepalazzoChigi.

Li guiderà l’ex sindaco di Bastia
Umbra, Olimpo Lunghi, malato di
cancro e sostenitore dei protocolli Di
Bella. Ciha pensato lui stesso, ieri, ad
annunciare la protesta organizzata
da un “comitato nazionale”. «Abbia-
mo già contattato Avis e Croce Rossa
per ottenere le 700 ambulanze, 20
delle quali dovrebbero partire dal-
l’Umbria con altrettanti malati». E si
farannosentire.

Fulvio Orlando
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Inizia il Carnevale Ambrosiano: per le vie del centro e nei quartieri periferici spettacoli e giochi rivolti soprattutto ai più piccoli

Attenti alla culla-mobile Film ed etica
Il Decalogo
all’auditorium
San Carlo
Quando il cinema incontra
l’etica. Lunedì 2 marzo
presso l’Auditorium San
Carlo di corso Matteotti
14, inizia un interessante
ciclo - curato da Pandora -
di proiezioni e conferenze
dedicate ai dieci
comandamenti. Il lunedì
sera e il sabato
pomeriggio verranno
presentati - uno alla volta -
gli episodi del Decalogo di
Krysztof Kieslowski: dieci
intellettuali, di varia
estrazione e provenienza
culturale, saranno
chiamati ad interrogarsi
sulla validità del dettato
delle Leggi.
La prima serata verte sul
comandamento «Non
avrai altro Dio al di fuori di
me», ne parla - a partire
dalle 21 - Paolo De
Benedetti della Facoltà
Teologica dell’Italia
Settentrionale. Alle 22
viene presentato il
Decalogo numero 1 di
Kieslowski (Polonia 1989,
53 minuti), con Henryk
Baranowski e Woiclech
Klata. L’ingresso è libero.
Il prossimo
appuntamento è per
sabato 7 marzo, per
informazioni chiamare il
792389.

Una locomotiva carica di saltim-
banchiegiocolieri,unaculla-mobi-
le con a bordo un pupo molto di-
spettoso, trucchie sorprerseadogni
angolo di strada. Con l’ingresso uf-
ficiale, alle 10.30, di Meneghino e
Cecca nella Sala Alessi di Palazzo
Marino si apre stamane la tre giorni
del Carnevale Ambrosiano, che og-
gi offre soprattutto attrazioni per i
più piccoli. Vie e piazze del centro
storicoa partiredalle14.30saranno
il palcoscenico per spettacoli e in-
contriinattesi.

La compagnia francese Obou-
bamboulle girerà per le strade con
la «Transcontinentale», una vera e
propria locomotiva uscita dai bi-
nari per creare momenti di diverti-
mento con musicisti, attori, gioco-
lieri e saltimbanchi. Poi tocca a
Charlie Encore far divertire gran-
di e piccoli con il «Bebé insoppor-
tabile», un bambino scatenato che
scorazza nella sua culla-mobile a
velocità supersonica facendo di-
spetti ai passanti.

Altro momento di grande attra-
zione per i più piccoli sarà lo spa-
zio allestito dai Molino Rosen-
kranz, teatranti di strada che, uti-
lizzando grandi pupazzi e partico-
lari tecniche di narrazione, coin-
volgeranno gli spettatori in Piazza
Duomo (angolo Rinascente). An-
che i Picto Facto, teatranti della
danza e del mimo, sorprenderan-
no i passanti con grandi figure di
animali meccanci e fantastiche
giocolerie. I Mapo si esibiranno
invece in goffe acrobazie. Per tutti
coloro che vorranno trasformarsi

almeno per un giorno ci sarà il
grande truccatore Ingo Ruf, che si
aggirerà per corso Vittorio Ema-
nuele trasformando visi e chiome
anonime in in forme colorate e
folli. In Piazza San Carlo si potrà
invece assistere agli spettacoli del
Vagalume Teatro: sotto un im-
maginario tendone la parodia del
circo dove clown, giocolieri, trape-
zisti, acrobati e domatori di ani-
mali irreali ribalteranno in avven-
tura «imbranate» la tensione del
mondo circense.

Per chi ama la musica l’Associa-
zione Amici della Musica propone
al Teatro civico di Piazza all’Italia-
na (via Boffalora, angolo via Baro-
na) un Concerto di carnevale
(inizio ore 17) dell’Orchesta di
bambini delle Scuole Suzuki di Mi-
lano e Pavia. Il programma preve-
de musiche carnascialesche del pe-
riodo barocco, mentre le maschere
dei bambini che suoneranno sa-
ranno ispirate alla Commedia del-
l’Arte italiana. L’ingresso per tutti i
bambini è gratuito; per gli adulti
biglietto a 10.000 lire.

Numrose anche le iniziative or-
ganizzate nelle diverse zone della
città. Zona 8 - A Villa Litta in viale
Affori 21 dalle 14.30 alle 16 labo-
ratorio di maschere per bambini
dai 5 agli 11 anni; alle 17 spettaco-
lo di Pane e Mate in «Dallo zuc-
chero filato». Zona 13 - Al teatro
di via Parea 24 alle 16.30 spettaco-
lo di clownerie, giocoleria e acro-
bazia «Appunto» con Claudio Cre-
monesi e Davide Baldi. Zona 14 -
Al CTS di via Verro 87 dalle 15 la-

boratorio per adolescenti. Zona
16 - Festa per anziani invece in via
La Spezia 26/1 a partire dalle 15.
Zona 18 - Tre iniziative all’Audito-
rium di via delle Betulle 39: alle
14.30 laboratorio di maschere e

trucco (dai 5 anni in su) e premia-
zione delle maschere più belle; al-
le 17 spettacolo «Il cappellaio mat-
to»; alle 21 «Le ballerine della ra-
dio», varietà comico-musicale ispi-
rato agli anni Trenta. Zona 19 -

All’Auditorium di via Quarenghi
21 dalle 14.30 alle 16.30 laborato-
rio di maschere per i bambini dai
5 agli 11 anni, alle 17 spettacolo
di burattini con Edgar Change
Gonzales.

Il Palalido
riservato
agli under 14

Dalle 15 alle 19 il Palalido di
Piazzale Stuparich ospiterà
una grande festa gratuita
aperta a tutti i bambini
sotto i 14 anni. Addobbi e
sculture realizzate con
oltre trentamila palloncini
faranno da coreografia a
giochi e attività di
animazione: piste di
macchinine, minitornei di
basket, prove di goal,
costruzioni animate, giochi
elettronici, tornei di
calciobalilla. Sarà possibile
effettuare anche un salto
nel futuro con la
fantascienza degli effetti
speciali di Godzilla e X-
Files, i collegamenti in
Internet e il giornale
telematico. Sarà possibile
gettare uno sguardo sul
passato con i giocattoli
d’epoca portati dal Museo
del giocattolo e del
bambino. Ci sarranno
anche momenti di
riflessione sull’ambiente
con la Lipu e sulla
solidarietà con la
Fondazione De Marchi

SCELTI PER VOI

Quante vite artificiali
Scienza con Piero Angela PASQUIROLO

BRERA• SANCARLO

DOMANI ai cinema

SCIENZA, STORIA & CO.
Vite artificiali. Prosegue il ciclo
«Fuoco, acqua, terra, aria. Questio-
ni scientifiche di fine millennio»,
organizzato dalla Provincia di Mi-
lano. Se siete interessati al tema
delle «Vite artificiali», andate alle
18 al Centro Congressi di via Cor-
ridoni 16: per due ore ne discuto-
no Piero Angela, Valentino Bra-
teinberg, Francesco Carli di Simul-
mondo, e Roberto Camurri dell’U-
niversità. L’ingresso è libero.
Internet. Ultimo incontro con In-
ternet, presso la Biblioteca Comu-
nale di Bollate, piazza Dalla Chie-
sa 30. Stasera alle 21 Rodolfo Bag-
gio, amministratore unico di So-
nar, società di navigazione in rete,
parla di «Internet e servizi alla cit-
tadinanza». La manifestazione
«Multimedialità in biblioteca», pa-
trocinata dalla Provincia, prose-
guirà nei prossimi mesi, con in-
contri e convegni. Informazioni al
33300787 (risponde la Mediateca).
Planetario. Alle 21 al Planetario
di corso Venezia 57, Marco Poten-
za tiene una lezione su «I limiti
dell’universo». Ingresso lire 4mila,
2mila ridotto.

Insubri e Cenomani. Inizia do-
mani presso il civico museo di Sto-
ria Naturale, corso Venezia 55, un
seminario di studi sugli Insubri e
Cenomani tra Sesia e Adige, con
relazioni su argomenti storici, lin-
guistici, epigrafici e ideologici. I la-
vori partono alle 9.30. Informazio-
ni al numero 8053972-86451456.
Bonvesin da la Riva. «Le meravi-
glie di Milano» viste dallo storico
duecentesco Bonvesin da la Riva.
L’affascinante libro, edito da Bom-
piani, viene presentato da Maria
Corti, Giovanni Palmieri e Giusep-
pe Pontiggia. Ore 17.30, Biblioteca
Trivulziana al Castello Sforzesco.

IN MOSTRA
In bianco e nero. Si inaugurano
oggi due mostre fotografiche,
presso la Galleria San Fedele di via
Hoepli 3 a/b. Giuseppe Fiorentino
presenta, con le sue opere in bian-
co e nero, un viaggio all’inetrno
del mondo rurale; con lui esordi-
sce il coreano Yang-Hyum-Moh,
autore di un raffinato lavoro in
bianco e nero con pellicola all’in-
frarosso. Le esposizioni sono aper-
te fino al 4 aprile, orario 10.30-
12.30/16.00-19.00. Chiuso lunedì

e festivi.
J’aime la France. Nell’ambito del-
la mostra «J’aime la France. Capo-
lavori della fotografia dai Nadar a
Kertész 1855-1985», aperta presso
la Fondazione Mazzotta di foro
Buonaparte 50, si tiene questa sera
alle 20 una conferenza dal titolo
«Urbanizzazione e architettura a
Parigi, da Haussmann ai grands
travaux». Ingresso lire 6mila, più
4mila del biglietto della mostra.

NOTE CLASSICHE
Orchestra Cantelli. L’Orchestra
Guido Cantelli si esibisce questa
sera alle 21 presso la Sala Verdi del
Conservatorio. Il programma è ar-
ticolato intorno alle figure dei
compositori Arvo Pärt e Hummel,
per giungere a Larsson, Sibelius e a
uno dei capolavori di Mozart, la
Sinfonia numero 39 KV, 543. L’or-
chestra è diretta dallo svizzero Karl
Martin, già direttore del Teatro
Massimo di Palermo. Alla tromba
c’è il celebre solista Gabriele Cas-
sone. I biglietti, in vendita cinque
minuti prima dell’inizio del con-
certo, costano dalle 7.500 (studen-
ti e pensionati) alle 25mila lire.
Da Schubert a Ravel. Musiche di

Schubert, Debussy e Ravel sono in
programma questa sera nell’Aula
Magna dell’Università Bocconi,
via Sarfatti 25. Il pianista è Paolo
Bordoni, il concerto inizia alle 21.

JAZZ, POP O ROCK?
Ze 5th. Il gruppo si chiama «Ze
5th», è nato recentemente all’in-
terno dei civici corsi di jazz. Lo
compongono Simone Meneghello
(sax alto e soprano), Michele Fi-

schietti (chitarra elettrica, acustica
e synt), Roberto Tarenzi (pianofor-
te), Sergio Colombo (basso), Ales-
sio Pacifico (batteria), Marco Ma-
riani (tromba, flugel horn). Ze 5th
si esibisce alle 20.45 all’Umanita-
ria di via Daverio 7. In programma
l’esecuzione di una suite originale
del gruppo, e l’elaborazione di
«standard jazz». Biglietti 20mila li-
re (15mila i ridotti). Tel.
55187242.

Piero Angela oggi alle 18 coordina il dibattito su «Le vite artificiali»

Sesto, in scena
gli indiani
d’America

Venerdì 27 Febbraio - ore 21.00

Riforma
della scuola

Partecipa:

BARBARA POLLASTRINI

Federazione Pds
Via Volturno 33 - Milano

Si chiude a Sesto San Giovanni la
manifestazione «Tutti i diritti del
mondo», e al CineTeatro Elena di via
San Martino 1 vanno in scena gli in-
diani d’America. Alle 21 si apre la se-
rata con la proiezione dell’audiovisi-
vomultimediale«WakanTanka-sul-
le orme del grande spirito»: immagi-
ni, musiche, movimenti coreografi-
ci. Seguirà un incontro con il poeta
cheyenneLanceHenson,chesaràac-
compagnato da brani musicali. Infi-
ne, l’attrice di origine brasiliana Gio-
vanna De Toni, leggerà alcune poe-
sie, opera dei meninhos de rua (i
bambinidistrada).

Se la manifestazione è al termine,
c’è ancora tempo fino all’8 maggio
per partecipare al concorso sul tema
«Idirittidelmondo»,apertoaclassio
gruppi di bambini di scuole elemen-
tari emedie inferiori.Per informazio-
ni rivolgersi all’Ufficio Cultura di Se-
sto,viaDante6.
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Il leader dell’Udr all’attacco della Bicamerale. Ma Berlusconi non lo segue: le mie posizioni non cambiano

Il siluro di Cossiga
«Il proporzionale contro queste riforme» «Questa storia di Francesco

Cossiga non piace soltanto
a me; quel che
conta è che non
piace agli
elettori». Così
Gianfranco Fini,
leader di
Alleanza
nazionale,
commenta, in
una intervista a
«Famiglia
cristiana»,
l’iniziativa
dell’ex
presidente della
Repubblica.
Gianfranco Fini
replica quindi a
Francesco
Cossiga sul
presunto asse
con il leader
della Quercia,
Massimo
D’Alema:
«Cossiga - ha
detto - fa strane
domande, e
poiché è stato
capo dello Stato
lo debbo
prendere sul
serio. Certo che
sono alternativo

a Massimo D’Alema: nei
valori e nel programma
politico; non quando si
parla di riforme, che
richiedono il consenso di
tutti. Io e D’Alema - ha
sottolineato ancora il
leader di Alleanza
nazionale - siamo convinti
che le riforme si debbano
fare in ogni modo».
Gianfranco Fini
nell’intervista manifesta
poi preoccupazione per la
«troppa nebbia» attorno
alla legge elettorale.
Il «rischio» è che salti tutta
la riforma «se in
Parlamento non c’è un
accordo sufficientemente
ampio». Di certo, però,
Alleanza nazionale «vuole
le riforme». E «se anche
qualcosa non andasse per il
verso giusto - ha detto
ancora - non butteremmo
via il presepe per una
statuina sbagliata. C’è
sempre il referendum
popolare, non
dimentichiamolo».
Tornando a Cossiga, Fini ha
detto che l’ex capo dello
Stato non intende
affossare la democrazia
dell’alternanza dal
momento che «è un vero
sostenitore del sistema
bipolare. Lui non crede a
un bipolarismo come
quello attuale», ha detto,
«vuole scomporre i due
poli, costituire un centro
forte che va dal Ppi a Forza
Italia e opporsi al polo di
sinistra».

Gianfranco Fini:
«Nessun asse
E le riforme
si devono fare»

ROMA. Silvio Berlusconi prende
tempo. Non vuole sbilanciarsi più di
tanto sulle riforme che pesano come
unmacignosullavitapolitica.Nonsi
fidadinessuno.IeriVittorioSgarbigli
hadetto:«AlleaticonCossiga,perché
lui farà la tua battaglia senza che glie-
lo chiedi». «No, lui è un infido». «Ma
così non puoi fidarti di nessuno».
Nemmeno di D’Alema. E infatti il ca-
valiere, nella riunione con Casini, a
cui si sono aggiunti Formigoni, Gio-
vanardi e Cusumano per discutere
delle vicende «centriste» del Polo, ha
affermato: «Aspettiamo di capire be-
ne come va. D’Alema deve scendere
dalpero sulla questionegiustizia.Ep-
poi,bastaconlefintepolemichesulla
storia di Colombo. Mi sembra tanto
un gioco delle parti, luinon hadeter-
minazionesuquestecose».

Perora,dunque,Berlusconinaviga
avista,aspettalemossedeglialtri,ma
davanti non ha molto tempo perché
ilvoto per la prima lettura sul testodi
riforme prodotto dalla bicamerale si
avvicina.

Ai problemi che ogni giorno na-
scono nei rapporti con D’Alema e
conFiniorasiaggiungonoquellicau-

sati da Cossiga e dalla sua Udr. Ci ha
provato il cavaliere ha innescare la
minaccia del «ricatto» a coloro che
sonopassatio stannoperpassarecon
il picconatore: o con il Polo o con
l’Udr, ma in questo caso non vi can-
didiamo. «Ma solo nel proporziona-
le, gli ho detto; e Berlusconi ha am-
messo che solo in quel caso vale, per-
ché nel maggioritario con l’Udr ci si
dovrà alleare», gongola ancora Sgar-
bi.

Cossiga, infatti, ha detto chiaro e
tondo che è pronto a far esplodere la
bomba del proporzionale «se voglio-
no fareunsistemadafrontenaziona-
le. La scelta del sistema elettorale di-
penderà da quale sistema di governo
vorranno fare, perché fino adesso
noncihannodato lacrostatadellasi-
gnora Maddalena Letta, ma un pa-
sticcionemmenocotto».

Cossiga continua ad agitare l’arma
dei suoiparlamentari sullabicamera-
le, anche se aggiunge, conciliante, di
non voler far saltare la bicamerale.
Ma nessuno gli crede, tanto più che
uno degli aderenti all’Udr, Mario Se-
gni, proprio ieri sera ha convocato a
casa sua i promotori del referendum

per l’abolizione della quota propor-
zionale. Cossiga, dunque, annuncia
che daranno battaglia sugli emenda-
menti e sul patto della crostata: che
almenoquestovengarispettato.

All’indirizzo di D’Alema non ri-
sparmia battute: lui, il picconatore,
nonèdiquelli chesi rivolgonoall’or-
dine dei giornalisti se questi sbaglia-
no qualcosa. Siamo cortesi con la
stampa, aggiunge tra le risate dei pre-
senti alla conferenza stampacheèse-
guita alla riunione al Senato. E anco-
ra: «D’Alema gioca a carambola di
sponda: ha tirato su di me per colpire
Berlusconi,magrazieaDiocredoche
senesiaaccorto».

La riunione promossada Berlusco-
nicongliesponenticentristi siè svol-
ta contemporaneamente a quella
dell’Udr, ma in due tempi: prima e
dopo il voto della Camera su Cito.
Primoround.Formigonidicealcava-
liere: noi non siamo con l’Udr. Se-
condo round. Arriva Cusumano, vi-
cesegretario del Cdu e racconta: sia-
mo entrati nell’Udr. Infatti, poco di-
stante al Senato veniva siglata uffi-
cialmente lanascitadelnuovomovi-
mento, con la firmadeiparlamentari

cdu,acominciaredaquelladel segre-
tarioButtiglione.Berlusconisiè infu-
riato e ha ribadito l’aut-aut. Per For-
migoni saranno durissimi i prossimi
giorni. Ha davanti a sè, infatti, solo
una settimana per decidere se restare
nel Polo e quindi insellaallaRegione
Lombardia o entrare formalmente
nell’Udr. Nel qual caso - è certo - Fi e
An apriranno formalmente la crisi.
Una settimana, fino a quando il con-
siglio nazionale del Cdu non decide-
rà ufficialmente in merito. In questo
caso, però, l’Udr farebbe la contro-
mossaallaRegioneCampania.

Le mosse saranno messe a punto -
come sempre è avvenuto in questi
giorni - a pochi passi da Montecito-
rio, a casa di Clemente Mastella, un
alloggio messo a disposizione del vi-
cepresidente della Camera. Al primo
piano, dove c’è il salotto con due pic-
coli divani e un grande tavolo roton-
do, a cui via via hanno dovuto ag-
giungere sempre più sedie e dove so-
no state apparecchiate molte cene
cucinata personalmente dalla signo-
raSandra.

Rosanna Lampugnani L’ex presidente della Repubblica, Francesco Cossiga

SERATE ROMANE

Frappe invece di crostate
per la cena da Segni
sulla legge elettorale

Alla nuova formazione finora hanno aderito 52 parlamentari. E rispunta Bono Parrino

Da Buttiglione a Scognamiglio
ecco la pattuglia del picconatore

ROMA. Pesce,verdure, frappeema-
cedonia: ma, sicuramente, niente
crostate, «perché gli italiani devo-
no avere la possibilità di scegliere
fra due dolci».

Tutti a cena, questa volta, da
Mario Segni, che ha convocato,
per ieri sera intorno alle 21, pres-
so la sua abitazione romana, la
riunione di quello che potrebbe
essere il comitato promotore del
referendum abrogativo della quo-
ta proporzionale della legge elet-
torale.

Il leader referendario ha invita-
to per una «cena di lavoro», rigo-
rorasamente «di magro» ricorren-
do ieri le Ceneri, primo giorno di
Quaresima, alcuni degli esponen-
ti referendari della prima ora.

Tra gli altri, secondo indiscre-
zioni, erano Peppino Calderisi,
l’ex segretario del Pds, Achille
Occhetto, Pietro Scoppola, Augu-
sto Barbera, Ferdinando Adorna-
to, Luigi Abete, Antonio Martino
e Claudio Petruccioli.

L’elenco in realtà è sicuramen-
te incompleto: sembra infatti che
Mario Segni abbia radunato a ca-
sa sua un bel po‘ di «amici del
maggioriario». E, a questo propo-
sito, va sottolineato che intorno
alla proposta di Segni c’è molto
interesse e fermento in tutti i set-
tori: oltre a molti esponenti del-

l’Ulivo e del Polo, anche dalla
neonata Udr giungono molti se-
gnali d’interesse; anzi, Francesco
Cossiga potrebbe essere, insieme
a Mino Martinazzoli, uno dei pa-
dri nobili dell’iniziativa.

Inoltre non va dimenticato che
il gruppo degli amici di Di Pietro
si è già detto, in ripetute occasio-
ni, favorevole alla proposta di
«abbattimento» della quota pro-
porzionale.

Il menu, come simpaticamente
aveva notato ieri pomeriggio la
padrona di casa, signora Vicki, è
stato rigorosamente «di magro» e
si è chiuso con macedonia e frap-
pe.... «per dimenticare la «crosta-
ta della signora Maddalena» e il
patto conseguente, dando agli
italiani la possibilità di scegliere
fra due dolci».

Mario Segni, si è poi saputo in
serata, ha accolto «con soddisfa-
zione» l’iniziativa del movimen-
to di Antonio Di Pietro, che av-
vierà nei prossimi giorni una rac-
colta di firme per un referendum
contro la quota proporzionale.
Mario Segni non ha inteso com-
mentare in prima persona l’ini-
ziativa dei «dipietristi», ma i suoi
collaboratori hanno assicurato
che il leader referendario ha ac-
colto «molto positivamente la
notizia».

ROMA. Duefogli:unoperideputati
e unoper i senatori.Unoadunoi52
parlamentari - ma altri arriveranno
nei prossimi giorni, quasi certo due
da Forza Italia - hanno firmato per
aderire all’Unione democratica per
laRepubblicae iniziareleprocedure
che porteranno alla costituzione
dei due gruppi parlamentari, cosa
che avverrà formalmente la setti-
mana prossima. Il simbolo dovreb-
be essere costituito dalle tre lettere
minuscole, udr, blu, il risultato di
un gioco al computer di Cossiga
stesso. La formalizzazione della na-
scita dell’Udr avverrà mercoledì
prossimo nel corso di un’assem-
blea. La decisione è stata presa ieri,
nell’aula della commissione Difesa
del Senato - dove si è rivista persino
Bono Parrino - proprio quella in cui
otto anni fa il Pcidiscussero diun’e-
ventuale richiesta di impeachment
per Cossiga, all’epoca capo dello
Stato. E qui il presidente - ex della
Repubblica, neo dell’Udr - con pi-
glio «dittatoriale» ha guidato la riu-
nionedegliaderentialnuovomovi-
mento, pronti all’assalto delle trup-
pe nemiche. Il motto, infatti è «a
Valmy»doveglistraccionidell’eser-
cito francese rivoluzionario - così
sono stati definiti da alcuni espo-
nenti del Polo gli aderenti all’Udr» -
sconfissero il re di Prussia. Tutti se-
duti nell’emiciclo, dunque, con

Cossiga in cattedra armato di cam-
panello, mentre fuori attendevano
parenti e curiosi, come la signora
Sandra, la bella e dolce moglie di
ClementeMastella. Ilqualedovreb-
be essere il numero due dell’orga-
nizzazione,amenocheButtiglione,
geloso, non si arrabbi troppo. In
questo caso si costituirebbe un di-
rettorio con dentro i segretari dei
partiti rappresentati: Buttiglione
per il Cdu, Segni per i pattisti, Cic-
chitto o Meluzzi per i socialisti (l’ex
forzistaèapprodatosottoilsimbolo
dei dieci garofani), De Luca per i li-
berali, Savelli o Sgarbi per la pattu-
glietta proveniente dal gruppo mi-
sto.Enaturalmentec’èMastellache
nei prossimi giorni darà vita al suo
nuovo partito, il Cdr, Cristiani de-
mocraticiper laRepubblica. Ilpresi-
dente della Vela sospeso da Casini -
il quale così potrà commissariare il
partito in periferia, in sostituzione
degli uomini di Mastella, ma per
questo aspetto della vicenda gli av-
vocati sono già al lavoro - ha già
pensato al nuovo simbolo:unoscu-
do sfumato e intorno la scritta. Ma
Sgarbi ha consigliato di utilizzare
duecolombe.Quantoainuovicapi-
gruppo si parla di Folloni o Scogna-
miglio per il Senato, Sanza, Masi o
SgarbiperlaCamera.

Ro.La.

L’INIZIATIVA L’annuncio dopo la riunione convocata nell’ufficio dell’ex magistrato

Di Pietro lancia il referendum per il maggioritario
Si è ribadito che la formazione non sarà un partito, ma un movimento trasversale contrario al pacchetto-giustizia della Bicamerale.

Dopo molte attese, dubbi, appren-
sioni, il «movimento» di Antonio Di
Pietro sembra ufficialmente nato.
Una ventina di «dipietristi» si sono
visti ieri nell’ufficio del senatore ex
pm in piazza S.Eustachio a Roma: al
termine della riunione la selva di
giornalisti cheattendevaDiPietroha
dovuto accontentarsi di guardarlo
mentre prendeva il caffè in uno dei
barpiùnotidellacapitale,mahaotte-
nuto un comunicato di dieci righe in
cui si parla di un «movimento tra-
sversale di cittadini all’interno del-
l’Ulivo»chefaràconoscere il suopro-
grammainunseminarioprevistoen-
trolafinedimarzo.

Ancorasuspence?
Il programma, in realtà, appare già

definito nei suoi punti fondamentali
e più attuali. Ce li ha riassunti Federi-
co Orlando, supporter della vocazio-
nepoliticadiDiPietrosindallaprima
ora: «La Bicamerale va valorizzata,
spingendo per ottenere risultati mi-
gliori». Ciò significa che il «movi-
mento» appoggerà risolutamente l’i-
niziativa referendaria che anche Ma-

rio Segni e una parte delPds (Occhet-
to e gli «ulivisti») intendono pro-
muovere per abrogare la quota pro-
porzionaledalla leggeelettorale.«Per
noi - ha detto Elio Veltri, altro soste-
nitore di vecchia data dell’ex pm -
trovare 500 mila firme non è certo
impossibile... saràancheunrapporto
conlasocietàcivile».«Unaltropunto
importante è un vero federalismo -
aggiungeOrlando-el’accordovami-
gliorato definendo un vero Senato
delleautonomie».

Un «no» secco, invece, viene dai
«dipietristi» su quanto la Bicamerale
ha prodotto per la giustizia. Della
«bozza Boato» quinon sivuole senti-
re nemmeno parlare. «Il suo spirito è
punitivoperlamagistratura-dicean-
coraOrlando-mentrevarecuperato,
invece, il clima di collaborazione tra
politica e giustizia che si era espresso
al congresso dell’associazione nazio-
naledeimagistrati».

Quanto alla «forma» e alla colloca-
zionepoliticadel«movimento»,non
sembrano esserci molti dubbi. Non
sarà un «partito», non verranno pro-

mossi gruppi parlamentari distinti,
ma la «trasversalità» dovrà contem-
plare anche forme di «doppia appar-
tenenza»perquegliesponentideiva-
ripartitidell’Ulivochenonvolessero
rinunciare all’iscrizione di origine.
Altrettantonetta -almenonellevarie
dichiarazione rilasciate ieri - la collo-
cazione nel «polo» dell’Ulivo, e la ri-
pulsa per ogni «pendolarismo» da
unaparteall’altra.

Certo, qualche diversità di vedute
deveessersimanifestato, sedopodue
giorni di incontri il nascente «movi-
mento» si è preso tanto tempo per la
sua prima uscita pubblica formale,
con gli «obiettivi definitivi», prevista
in Umbria, alla fine di marzo, con la
partecipazionedipersonalitànonso-
lo del mondo politico. Intanto - sot-
tolinenano i «dipietristi» - sono stati
recuperati all’iniziativa anche parla-
mentari esitanti come Tana De Zu-
lueta, De Biasi Colimari,Cioni. Hari-
nunciato al progetto, invece, Andrea
Papini, del gruppo misto, per una
maggiore fedeltà all’Ulivo. Restano
protagonisti dell’iniziativa i vari

Scozzari, Pecoraro Scanio, Bordon,
Cimadoro, e la presidente della Fe-
dercasalinghe Federica Rossi Gaspe-
rini, che lasciando in anticipo la riu-
nione ha annunciato di avere «450
comitati spontanei pronti ad aderire
almovimento».

Ma nella riunione si è parlato dei
casi politici del momento, l’intervi-
sta a Gherardo Colombo, e la con-
temporanea nascita dell’Udr di Cos-
siga? Di Pietro tace, e i suoi amici giu-
rano di no. Le risposte a Colombo e a
Cossiga, però, sarebbero «implicite»
perOrlando:sirifiutalalogicadell’af-
fossamento della Bicamerale (ma si
puntaamodificarne i contenutidi ri-
forma), sulla giustizia, con opportu-
no «understatement», si raccoglie il
messaggiochevienedalpoolmilane-
se, e si dice no alle ipotesi di rottura
degli incerti equilibribipolari.DiPie-
tro, insomma, come suggerisce Fran-
co Danieli, un altro parlamentare del
gruppo, «ha scelto la politica, a pre-
scinderedalcasoColombo».

A.L.

F inalmente un primo atto formale
è venuto da Di Pietro e dai suoi
amici: un atto che lascia sospesi

alcuni interrogativi sulle prospettive
ma che, in qualche misura, definisce
più visibilmente la sua collocazione
nell’Ulivo. La decisione di promuovere
un movimento che si rivolge priorita-
riamente all’opinione pubblica e solo
funzionalmente ai soggetti politici in
nome della riforma della politica e del recupero del rapporto
fiduciario tra il Paese e le istituzioni, introduce alcuni punti
di chiarezza.Anzitutto c’è il rifiutodidarevitaall’ennesimo
partitino e all’ennesima frazione parlamentare. Poi c’è l’e-
splicito richiamo di appartenza all’Ulivo, inteso anzitutto
come progetto programmatico. Implicito, eppur visibile, è il
proposito di raccordarsi al campo delle forze moderate fedeli
allo schemabipolareeorientate insensoriformatoreemora-
lizzatore. Interessante è, infine, il fattocheneldelineare iva-
loridi riferimentodelmovimento si evitidi caderenellamor-
za giustizialismo-garantismo (l’unico indiretto riferimento
alla polemica attorno alla sortita delPm Colombo ha carat-
tere propositivo: cioè sollecitare una soluzione legislativa al
rischio della prescrizione per i reati di tangentopoli). Ma nel
meritodelleposizionipolitico-culturalioccorreràattendereil
seminarioprevistoperilprossimomese.

Sequesti sono ipunti cheappionoacquisiti,altrisonoaffi-
dati aall’evoluzione futura.Due in particolare: la giustizia e

la legge elettorale. È palese la insoddi-
sfazione per la «bozza Boato» e dun-
que prevedibile una proposta emenda-
tiva nel senso richiesto dall’Associa-
zione magistrati; è altrettanto palese
(ancheinragionedellapreferenzaper il
referendun come mezzo riformatore)
l’orientamento per unsistemamaggio-
ritario puro e dunque per l’abolizione
della quota proporzionale. Ciò pone il

«movimento» dipietrista in tenzione con altre forze della
maggioranza, e in specie con quel Ppi che dovrebbe essere,
culturalmente e sociologicamente, l’interlocutore più atti-
guo.Lasceltadiunmovimentoessenzialmentepropositivoe
d’opinione risponde al desiderio di non frazionare l’Ulivo (è
noto che Di Pietro vede l’Ulivo come una realtà solidamente
integrata) e di contrapporsi all’offensiva neocentrista e neo-
democristianadiCossigacomealladerivaberlusconiana.

La capacità di udienza del movimento resta essenzial-
mente affidata al carisma del senatore del Mugello ma con
questo inpiù:chelasuafigurapotràcontaresuunapiùpreci-
sa piattaforma politico-culturale, suuna maggiore leggibili-
tà dei suoi atti, alleggerendo così il sospetto di plebiscitari-
smo che gli è stato cucito addosso. Naturalmente non è oggi
dato prevedere quel che da questa iniziativa potrà derivare
nel tempo medio per lo schieramento politico. Se si vorrà evi-
tare una nuova tediosa fioritura di illazioni bisognerà che il
movimentoparliavocespiegataeunivoca.

IL PUNTO

Un po’ di luce
ancora ombre

ENZO ROGGI
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Anderson
fa arrestare
il marito
«Mi picchia»
Una telefonata angosciata
nel cuore della notte ha
fatto arrivare ieri la polizia
alla casa di Malibu di
Pamela Anderson, la diva
supersexy protagonista
della fortunata serie
televisiva americana
«Baywatch», per far
arrestare il marito Tommy
Lee, batterista. Anderson
ha accusato musicista del
gruppo Motley Crue di
averla picchiata, anche se
da un esame medico è
risultato in seguito che
Pamela aveva solo
un’unghia rotta - da cui
era uscito del sangue, ha
precisato lo sceriffo Angie
Prewitt - e un segno rosso
sulla schiena.
I coniugi Lee hanno
spesso conquistato
titoloni sui tabloid
americani e internazionali
per la loro burrascosa
unione, e per i racconti a
luci rosse sulle loro
prodezze in camera da
letto.
Il video di un loro
amplesso ha fatto il giro
del mondo dopo che
qualcuno l’ha fatto
circolare su Internet,
apparentemente
sollevando le ire del
focoso Tommy Lee. Il
musicista, dal canto suo,
ha già avuto vari guai con
la giustizia a causa del suo
temperamento irascibile e
violento. Solo pochi giorni
fa è stato accusato di
avere aggredito un
membro del servizio di
sicurezza a un concerto
che il suo gruppo ha
tenuto a Phoenix, mentre
il mese scorso è stato
condannato per avere
picchiato un fotografo che
l’aveva ripreso all’uscita
da un night club con la
moglie. Questi precedenti
gli stanno costando
letteralmente cari. La
polizia l’ha arrestato e gli
ha concesso la libertà
provvisoria su cauzione,
ma ha imposto una
cauzione di un milione di
dollari (oltre un miliardo e
mezzo di lire), il doppio
del normale in questi casi
di violenza minore
contemplati dalla legge
americana. A Pamela
Anderson non rimane che
curarsi l’unghia e
occuparsi del suo
secondogenito, nato lo
scorso dicembre.
Alla polizia, dopo la
telefonata allarmata e il
conseguente arresto del
coniuge, l’attrice ha solo
raccontato di avere avuto
in realtàuna lite con il
marito, ma le cause del
litigio non sono note.

Il cantante napoletano lo aveva definito «un bluff». Lui risponde: ho cantato con Bono

La guerra di Zucchero
«Ho querelato Daniele» 26SPE03AF03
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A sinistra,
Zucchero Fornaciari
e Pino Daniele
A destra,
un’immagine del
film campione
d’incassi di tutti i
tempi, «Titanic».
Sotto,
Liam Gallagher,
cantante degli
Oasis.

MILANO. Pino Daniele, si sa, è uno
senza troppi peli sulla lingua. E che
quando ha qualcosa da dire, anche
qualcosa di scomodo, non si tira in-
dietro. A rischio, poi, di incappare
in situazioni imbarazzanti e beghe
legali. Ricordiamo, per esempio,
l’intervista concessa tempo fa alla
rivista Rockstar, dove Daniele ave-
va avuto parole molto dure verso
la stampa musicale italiana. Non
facendo nomi, d’accordo, ma ac-
cusando pesantemente parte del-
la categoria di superficialità e in-
competenza. Roba che, all’epoca,
aveva scatenato un piccolo gran-
de dibattito nell’ambiente, quasi
subito (per fortuna) archiviato.

Stavolta, però, il bluesman par-
tenopeo l’ha fatta ancora più
grossa. E si è scagliato contro
Zucchero, con cui i rapporti non
sono mai stati troppo idilliaci.
Rapporti difficili che rischiano
ora di prendere la via del tribuna-
le. Ma cosa ha fatto di tanto gra-
ve, il pacioso Pino, per scatenare
l’ira funesta di Sugar, che addirit-
tura ha presentato una querela
per diffamazione nei confronti di
Daniele? Tutto risale a pochi me-
si fa, al 25 ottobre 1997 per la
precisione, quel giorno il quoti-
diano la Repubblica pubblicò
un’intervista a Pino, il quale spa-
rava pesanti giudizi all’indirizzo
di Zucchero: «È un bluff col suo
cappello e gli occhiali scuri, è so-
lo una copia di Joe Cocker. Per-
ché dovrebbero comprare la co-
pia, se c’è l’originale? Sì, sono
cattivo, ma non ce l’ho con Zuc-
chero personalmente. È che i mu-
sicisti veri, in tv non li fanno mai
vedere. Girano sempre le stesse
facce». Giudizi non proprio lusin-
ghieri, insomma, che hanno fatto
arrabbiare parecchio il soulman
emiliano che, del resto, già prima
aveva avuto delle grane con Da-
niele, a causa di una videocasset-
ta di Pino con frasi e contenuti
poco graditi all’entourage di Su-
gar. In quel caso era stato il ma-
nager di Zucchero, Michele Tor-
pedine, a sporgere querela.

Tornando alle ultime polemi-
che, l’irato Zucchero ha respinto
le accuse di Pino, rincarando la
dose sulle sue tante collaborazio-
ni illustri, da Bono a Pavarotti.
Come finirà? Difficile dirlo, della
cosa si sta occupando la Procura
di Bologna che ha affidato ai ca-
rabinieri il compito di verificare
se la magistratura locale è compe-
tente. Quanto ai contendenti,
beh, se la sbrighino loro e, maga-
ri, risolvano rivalità e invidie con
una matura stretta di mano. Op-
pure, se proprio non ce la fanno,
con un bel duello musicale all’ul-
tima nota. Zucchero contro Da-
niele, insomma. Come in uno di
quei vecchi film mitologici degli
anni Cinquanta.

Diego Perugini
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Battuto il record di incassi di «Jurassic Park»

«Titanic» in testa
alle classifiche
di tutti i tempi
Dieci settimane nelle sale di una

buona parte del mondo e Titanic è
il film che ha incassato più di
qualunque altra pellicola nella
storia del cinema. Con oltre 918
milioni di dollari (1.628 miliardi
di lire) di biglietti venduti il film
di James Cameron ha sorpassato
il campione «in carica» Jurassic
Park (che ne ha venduti 913) e so-
no in tanti a scommettere che,
sul mercato americano, tra non
molto toglierà il primo posto alla
magnifica trilogia di Guerre Stella-
ri che risulta avere - dopo la riedi-
zione dello scorso anno - ancora
il primato in Usa (461 milioni di
dollari contro i 403 circa del Tita-
nic).

E non è finita qui. Il film uscirà
tra non molto in Cina dove l’at-
tendono circa 200 sale (la più
grande «uscita» per un film occi-
dentale sul mercato cinese) e un
pubblico già elettrizzato per la
lunga attesa. Tanto che il presi-
dente Jang Zamin ha già goduto
di una proiezione personale e
un’altra è pronta per i suoi amici
più intimi.

Costato 200 milioni di dollari,
Titanic sta riversando nelle casse
della 20th Century Fox e della
Paramount, almeno cinque volte
tanto: in Usa, ovviamente, e poi
in Francia, in Germania, in Gran
Bretagna e in Italia, paese «este-
ro» al quarto posto per vendita di
biglietti. Tutto questo da un film
che si sa già come finisce (male),
in cui l’eroe (ormai un mito)
muore e che, per raccontare tutta
questa tragedia, richiede tre ore
di proiezione.

«Titanic non è solo una storia
che vuole essere da monito, un
mito, una parbola, una metafora
dei guasti della razza umana. È
anche una storia fatta di fede, di
coraggio e, soprattutto, d’amo-

re», così James Cameron parlan-
do lo scorso anno del suo film.
Storia d’amore e di morte che è
diventata fenomeno di cultura
popolare, uno specchio in cui fa
bene, evidentemente, guardarsi,
guardare e godere della tragedia e
dell’amore. Pur essendo, il pub-
blico, prevalentemente composto
da teenagers che, dicono i son-
daggi americani, hanno visto il
film più di una volta, tanto suc-
cesso non sarebbe stato possibile
senza una «partecipazione» di
tutte le generazioni. Lo si va a ve-
dere, dunque, per la sfortunata
ma bellissima storia d’amore
(«nulla al mondo poteva divider-
li»), per la travolgente bellezza di
Di Caprio (idolo femminile per
tutte le età), per gli effetti tridi-
mensionali, per assistere all’inab-
bissarsi di un’epoca, alla fine di
un sogno, ad una notte di eroi-
smo in cui furono salvate 705 vi-
te ma se ne persero 1.502.

Quattordici nomination all’O-
scar (è mancata, clamorosamen-
te, proprio quella per l’attore por-
tagonista), già quattro premi vin-
ti al Globe Golden Award , colonna
sonora ai vertici delle vendite e,
intorno, un gran dinamismo
mercantile e turistico.

Mentre il mondo occidentale
celebra, dunque, il successo, per
dirla con Cameron, del «corag-
gio, della fede e dell’amore» (e
anche, diciamolo, della dispera-
zione), la vera curiosità arriva da
Singapore. Dove la censura non
ha risparmiato il kolossal ameri-
cano e ha tagliato d’uffico 14 se-
condi del film. La scena ritenuta
sconveniente è quella che mostra
la giovane Kate Winslet seminu-
da in posa per il ritratto che, co-
me si sa, darà il via alla storia.

Antonella Marrone
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Australia, gli Oasis ubriachi
scatenano il caos sull’aereo
Arrivati due giorni fa in Australia per il primo tour in questo
continente, i cinque componenti della controversa band
inglese Oasis hanno tenuto fede alla loro fama di trasgressivi
comportandosi in modo definito «obbrobrioso» durante le
otto ore di volo da Hong Kong a Perth, dove ieri sera hanno
tenuto il primo concerto. Secondo un dirigente della Cathay
Pacific i cattivi ragazzi del rock e il loro entourage di una
trentina di persone hanno gridato oscenità all’equipaggio e
agli altri passeggeri, hanno fumato malgrado i divieti e «in
generale si sono comportati in modo offensivo». È dovuto
intervenire due volte il comandante, minacciando di
dirottare l’aereo sul più vicino aeroporto o di chiedere
l’intervento della polizia all’arrivo a Perth, se il gruppo non si
fosse comportato in modo più civile. L’aerolinea, che ha
ricevuto anche le proteste di alcuni passeggeri che si
trovavano a bordo con gli Oasis e che si sono sentiti molestati
dal loro fare chiassoso e maleducato, si rifiuterà di portare il
gruppo in futuro senza una garanzia di «comportamento da
adulti». Ma gli Oasis hanno prontamente replicato. Ma quale
confusione, ma quale scandalo: Liam Gallagher, il leader, ha
dichiarato di non aver commesso nulla di indecoroso in volo.
Per Liam i «maleducati» sono stati i passeggeri del volo e
l’equipaggio della Cathay Pacific è stato eccessivamente duro
con loro. «Qualcuno mi ha stuzzicato», ha aggiunto,
descrivendo poi il comandante dell’aereo con un linguaggio
estremamente volgare. Il fratello, Noel, ha dichiarato invece
di non essersi accorto di nulla perché addormentato per tutto
il tempo del volo.
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Entro fine maggio la gara per il 30 gestore

La Ue sospende
la messa in mora
dell’Italia
su Dect e super-Gsm

Anche se il presidente della Federal Reserve invita a non sottovalutare la crisi asiatica

Borse in festa nel dopo-Irak
Nuovo record a Wall Street
Milano e Parigi guidano le piazze europee: +2,4%

Utile ‘97 +26,5%

Rolo
Una manna
per il
Credit

ROMA. Antonio Maccanico vola og-
gi a Bruxelles per incontrare il com-
missariodell’UeallaconcorrenzaKa-
rel Van Miert. L’incontro servirà al
ministro delle Telecomunicazioni
delgovernoProdiperillustrarealcol-
lega i passi che l’Italia ha compiuto e
si appresta a compiere in vista di una
completaliberalizzazione.Larecente
decisione della concessione didue li-
cenzeperla telefonia fissae ilvarodel
decreto per il terzo gestore del Gsm
entro il 31 maggio, che proprio ieri è
stato definitivamente convertito in
leggedalSenato.

Il provvedimento varato a Palazzo
Madama prevede disposizioni ur-
gentinelsettoredellecomunicazioni
radiomobili. Detto così il titolo sem-
braabbastanzaoscuro.Sitratta,inve-
rità, delle disposizioni che fissano le
norme relative al Dcs 1800 (il telefo-
nino portatile di nuova generazio-
ne),premessaindispensabileproprio
per bandire la gara che assegnerà il
terzogestore,dopoTimeOmnitel.

Nei giorni scorsi era rimbalzata
proprio da Bruxelles la notizia che la
Commissione europea si apprestava
a mettere in mora l’Italia propria a
causa dei ritardi relativi alla liberaliz-
zazione della telefonia mobile. Il vo-
to di ieri dovrebbe aver scongiurato
questa decisione. In effetti la com-
missione,proprioieri,hadecisodifar
slittare di una settimana la messa in
mora.

ÈstatoilcommissarioMartinBam-
gemann a confermare che «oggi (ieri
per chi legge ndr) di messa in mora
dell’Italianonsièparlato».Lariunio-
ne era quella settimanale della com-
missione. Una fonte proveniente
dall’interno della stessa commissio-
ne ha detto che il punto è slittato di
unasettimanaperchélacommissaria
Emma Bonino, responsabile della
politica di difesa dei consumatori,ha
chiesto di avere maggiori chiarimen-
ti.

Secondo Bonino, Bruxelles do-
vrebbe avere un approccio generale
unico e coerente su questa materia, e
non intervenire caso per caso. La ri-

chiestadi rinvioriguardaperaltroan-
che il servizio «Fido» della Telecom.
Ovvero il Dect. proceduradiinfrazio-
ne per il via libera rilasciato a Tele-
com per lacommercializzazione del
servizio Dect senza l’obbligo di costi-
tuireuna apposita società. Osserva-
zionisarebberostateinfattisollevate,
in sede Ue,sulla «particolarità», e sul-
la specificità della richiesta di mes-
sain mora avanzata dal commissario
per la concorrenza Karel Van Miert
ediretta solo nei confronti di Tele-
com Italia e non per gli altrigruppi di
tlceuropee.Allabasedituttolaconsi-
derazione che laseparazione struttu-
raletraivariservizioffertidaungrup-
po cheopera in condizione di mono-
polio siaunproblemageneralecheri-
guarda tutti i servizidiversidalla tele-
fonia fissa: Dect quindima anche
quel Gsm che pochissimi in Europa
gestisconoconsocietàadhoc.

Ora, in base al decreto convertito
ieri inlegge,siaprononuoveprospet-
tive per la telefonia radiomobile. Nel
dispositivo del provvedimentosi sta-
bilisconolenormepergarantirepari-
tà di condizione tra i due attuali ge-
storidelGsm,TimeOmniteledil ter-
zogestoreacuiverràassegnato, il ser-
vizio Dcs 1800, evoluzione tecnolo-
gica del Gsm. Da ora alla gara del 31
maggio, i due attuali gestori, dovran-
no rispettare alcune «asimmetrie»
fissate dalla legge, per agevolare il
nuovo entrante. Tim e Omnitel po-
tranno, comunque, sperimentare il
Dcs 1800 in due città (presumibil-
mente Roma e Milano) e avere al
massimo 3000 utenti, come gli altri
partecipanti, ma dovranno aspettate
seimesidall’assegnazionedella terza
licenzaprimadiavviarecommercial-
mente il Dcs 1800, a prescindere dal
fatto che abbiano corrisposto alle
condizioni di copertura contenute
nelbandodigara. Il terzogestorenon
avrà, invece, alcun obbligo minimo
di copertura e avrà il diritto di roa-
ming nazionale delle reti Gsm de-
gli attuali gestori.

Nedo Canetti

Milano.A nulla sono valse,per la
seconda giornata consecutiva, le
raccomandazionidel presidente
della FederalReserve Alan Green-
span: sull’onda del sospiro di sol-
lievo per lo scampato pericolo di
guerra in Irak le Borsedi tutto il
mondo -con in testa quelledi Mi-
lanoe di Parigi - hanno messoa
segno generalizzati rialzi.
Wall Street ha fatto segnareaddi-
rittura un nuovomassimo stori-
co, con l’indice Dow Jones arriva-
toa 8.457,29 punti (più 1.04%).
Ancoraa metà seduta,nonostan-
te una forte corrente di realizzi,
l’indiceconservava unvantaggio
di ben 79 punti rispettoallavigi-

lia (più 87.19 in chiusura). Il
bloccodegli scambi automatici
non ha mutato il tenore della se-
duta, improntata una volta di
più a unacceso ottimismo.E dire
che in mattinata Greenspan ha
ammonito a considerare la serie-
ràdella crisi asiatica.Il contagio
delledifficoltà partite la scorsa
estate dalla Malaysia,ha detto il
presidente della Fed, rischia ora
seriamente di investire inpieno
ilGiappone: unasituazione che
non potràche ripercuotersinega-
tivamente anchesulle economie
occidentali.L’appello alla pru-
denzasegue solo di 24 oreun al-
tro intervento diGreenspan, che

aveva ammonito che in unpros-
simo futuro molti risparmiatori
potrebbero anche pentirsi di ave-
re investito inBorsa a questiprez-
zi. Parole al vento: in tutti i conti-
nenti sono tornatia prevalere gli
acquisti: Hong Kong ha chiuso
con un brillante +1.9; Tokyoè
cresciutadell’1%;Singapore
dell’1,38; Londra dell’1,67, Parigi
del2,62e Milano del 2,44. In
piazza degli Affari sonostati i ti-
toli bancari a trainare il listino.
Ma a dare tono alla seduta sono
stati anche idati sulla positiva
raccolta dei fondi a febbraio.

D. V.
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BOLOGNA. Rolo Banca si conferma
sempre più come una gallina dalle
uova d’oro per il Credito Italiano. La
controllata bolognese porterà infatti
anche quest’anno nella casse della
banca di Piazza Cordusio un bel pac-
co di miliardi, più grande ancora di
quellogiàcospicuodell’eserciziopre-
cedente.L’utile‘97delRoloèstatoin-
fatti di 516 miliardi, in crescita del
26,5% e con un indice di redditività
(Roe, cioè il rapporto tra utile netto e
patrimonio netto) del 14% (era stato
dell’11,7%), a livelli decisamente eu-
ropei. Il che consentirà di distribuire
agli azionisti, un dividendo superio-
re: 575contro le475precedenti.Dati
che, almeno in parte, spiegano la no-
tevoleperformancesdeltitoloinBor-
sa che ha raggiunto ieri un nuovo
massimo a 36 mila lire. Sull’onda pe-
raltrodellariproposizionedivociche
vogliono il Rolo in procinto di fon-
dersi con il Credito Emiliano (an-
ch’esso in forte crescita in Borsa) di
Achille Maramotti, uno degli azioni-
sti di punta dello stesso Credit. Voci
ieri nuovamente smentite dai vertici
del Rolo (ma anche del Credem), nel
corso dell’incontro stampa per pre-
sentareirisultatidibilancio.«Sitratta
divocinateaprescinderedanoi.Non
abbiamo alcun interesse strategico
per una operazione come questa» ha
detto l’amministratore delegato
Franco Bellei. Il quale viceversa con-
sidera positivamente le ipotesi di al-
leanza fra il Credit e il nascente grup-
po Imi-S.Paolo: «Un’ipotesi gradita
perchè darebbe maggiore peso alla
nostra capogruppo e di conseguenza
rappresenterebbe un aumento di va-
loreaggiuntoancheperRoloBanca».
Purchè«venganorispettateleclauso-
le che presiedono al patto di control-
lo del Rolo» (e che comunque do-
vrannoessere rivisteperadeguarsial-
lanuovanormativasullesocietàquo-
tate). E per il presidente Aristide Ca-
nosani un’operazione del genere si
muoverebbe in una strategia «di cui
condividiamolelogiche».

W. D.

MILANO. L’annuncio dell’abbatti-
mento del tetto del diritto di voto al
3% nelle assemblee della Comit e le
dichiarazioni di Gianni Zandano
sulla possibilità di un mega-accor-
pamentotra ilnascentepolobanca-
rio Imi-San Paolo e il Credito Italia-
no hanno messo le ali ai titoli ban-
cari presenti sul listino di piazza de-
gli Affari. Tutto il comparto del cre-
ditoèstatooggettodiscambifebbri-
li, con rialzi spettacolari che hanno
fatto da volano a uno spettacolare
rialzodituttalaBorsa.

Partitaunpo‘ insordina, lapiazza
milanesehavistounprogressivoin-
tensificarsidegliscambi(chehanno
finito per superare i 3.000 miliardi
di controvalore) e dei prezzi, tanto
chenelleultimebattute l’indiceMi-
btel ha chiuso a 19.778 punti, con
unprogressodel2,44%.

È stato in primo luogo il Credito
Italiano a catalizzare l’interesse del
mercato. Al termine della seduta il
titolo della banca di Rondelli e di
Profumo ha superato le 7.000 lire,
chiudendo conunrialzodel4,11%,
oltre 20 milioni di titoli passati di
mano, per un controvalore di bel
143 miliardi. La banca, che riunisce
oggi il suo consiglio di amministra-
zione per l’esame delbilancio1997,
è tra le più apprezzate dal mercato

per il suo dinamismoe per laveloci-
tà con la quale sta realizzando una
vera e propria metamorfosi. Il Cre-
dito Romagnolo, acquisito solo po-
chi anni fa a caro prezzo -cosìalme-
no sembrava allora - continua a ga-
rantire utili elevatissimi in un’area
particolarmente importante. Così,
mentre tramonta l’ipotesi di un ac-
corpamento a tre con Comit e Ban-
ca di Roma, torna a prendere piede
quella - che lo stesso Gianni Zanda-
no ha definito «splendida» - di un
matrimonio tra il costituendo polo
Imi-San Paolo conilCredit.Unpro-
getto che a prima vista sembra non
averecontro-indicazioni.

Avvicinato a Milano il vicepresi-
dente e amministratore delegato
del Credit Egidio Giuseppe Bruno
ha mostrato di ritenere che la sua
banca non abbia ancora finito di
crescere, per assumere dimensioni
tali da consentirle di affrontare alla
pari la concorrenza europea. La for-
mazione e la crescita di grandi ag-

gregati bancari, ha anche detto, «va
incentivata con più convinzione,
soprattutto a livello istituzionale».
Insomma, anche in piazza Cordu-
sio si prende sul serio l’idea di un
nuovo più deciso balzo nelle di-
mensioni della banca. E la Borsa ci
crede, tanto da premiare anche l’I-
mi e il San Paolo con rialzi superiori
al6%.

«Tradite» dal Credito Italiano, le
altredueex«Bin»-laComitelaBan-
ca di Roma - sembrano orientate a
considerare la possibilità di fare da
sole. Un matrimonio sull’asse Mila-
no-Roma avrebbe anche il pregio di
raffreddare sul nascere le tentazioni
di importanti istituzioni straniere,
attratte dalla possibilità di fare un
sol boccone della Banca Commer-
ciale, la più blasonata ma anche la
piùintorpiditatraleistituzioniban-
carieitaliane.

All’indomani della decisione del
consiglio della Comit di portare dal
3 al 5% il tetto del diritto di voto in

assemblea, anche il titolo di piazza
della Scala è stato preso d’assalto. È
opinione diffusa che la decisione
spiani la strada a unprofondorime-
scolamentodicartenellibrosoci.La
clausola che consente di non consi-
derareai finidelconteggiodel5%le
partecipazioni detenutedalle socie-
tà «collegate» sembra fatta apposta
per favorire i grandi gruppi. Per par-
te loro, i responsabili delle Generali
(azionisti al 4,99%) hanno smenti-
to che dalla Banca d’Italia sia arriva-
to il via libera a crescere al 10%, e
hanno aggiunto di non vedere, al-
l’interno del loro gruppo, società
«collegate» in grado di condurre ac-
quisticonsistentinellaComit.

La partita, con ogni evidenza, è
solo alle prime battute. La ristruttu-
razionedelsistemabancarioèappe-
na iniziata. E la Borsa mostra di cre-
dere che le novità porteranno assai
lontano.

Dario Venegoni

IN PRIMO PIANO

Grandi alleanze in vista
È assalto ai titoli bancari Alan Greenspan Reuters
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Secondo l’Onu

Nel 2020
Aids
prima causa
di morte

Sarebbe pericoloso l’«Isotretinoin», il principio attivo della cura usata da otto milioni di adolescenti americani

Sospesa negli Usa la cura anti-acne
«Si rischiano depressione e suicidio»
La stessa casa produttrice ha ritirato l’Accutane dal mercato

ROMA. Nel 2020 l’Aids sarà la pri-
ma malattia killer per gli adulti. A
questa conclusione è giunto un re-
centestudiodell’Unaids, il compar-
to delle Nazioni unite che si occupa
di Aids. I dati sono stati forniti da
Hennigen Mikkelsen, consulente
dell’Unaids. Secondo tali stime, at-
tualmente nel mondo sono 30 mi-
lioni 600mila le persone chehanno
contratto il virus dell’Hiv. Di que-
ste, 12 milioni 900mila hanno svi-
luppato la malattia e 11 milioni
700milasonomorte.

L’Aids ha creato finora 9 milioni
di orfani e assomma il 30% delle
morti per infezione. Nel 2020 i de-
cessi aumenteranno del 14%. Per
quella data si prevede, di conse-
guenza, anche l’aumento delle spe-
se mediche, con gravi ripercussioni
sul bilancio familiare. Nel 1997 vi
sono state 16.000 infezioni al gior-
no di hiv. Di queste, più del 90% si
sono contratte in paesi in via di svi-
luppo. Sono 16mila i bambini con-
taggiati sotto i 15 anni e circa 14mi-
la dai 15 ai 49 anni, dei quali il 40%
sono donne e più del 50% apparte-
nenti alla fascia d’eta tra i 15 e i 24
anni. A confermare la situazione al-
larmantedell’Europadell’Estèilda-
to che riguarda la Russia: alla fine
del ‘97, erano 7mila le persone che
avevano contratto l’Hiv. Oggi, all’i-
niziodel‘98,lacifraègiàtriplicata.

Il mercato della sterilità
35 milioni per un ovulo

ROMA. L’isotretinoin, il principio
attivo dell’Accutane, un noto far-
maco prescritto contro l’acne gio-
vanile «grave e recalcitrante», po-
trebbe indurre qualche adole-
scente a crisi depressive e, persi-
no, al suicidio. Lo indica, o alme-
no sembra indicarlo, un’indagine
MedWatch resa pubblica dalla
Hoffman-La Roche, la casa pro-
duttrie del farmaco, e dalla Food
and Drug Administration (F&DA),
l’agenzia che negli Stati Uniti so-
vraintende al commercio di far-
maci e cibi.

L’agenzia e la casa farmaceuti-
ca, facendo scattare un elementa-
re principio di precauzione, han-
no deciso che il rischio, ancorché
per ora del tutto ipotetico, debba
essere di pubblico dominio. An-
che perché nei soli Stati Uniti gli
adolescenti che fanno ricorso al-
l’isotretinoin per combattere l’ac-
ne sono otto milioni. E molti ce
ne sono anche in Italia.

La MedWatch è un’indagine
che la F&DA conduce insieme al-
le aziende per verificare gli effetti
collaterali di tutti i farmaci in
commercio negli Stati Uniti. I ri-
sultati quantitativi dell’indagine
sull’Accutane non sono stati rive-
lati. Nel senso che non si ha indi-
cazione del numero di depressio-
ni gravi e di suicidi che sono as-

sociabili all’assunzione del farma-
co. Ma, certo, deve esserci stato
un numero anomalo di casi di
grave depressione e di suicidi tra
gli adolescenti che hanno fatto
ricorso al principio attivo contro
l’acne. Infatti, Kellie McLaughlin,
portavoce della Hoffman-La Ro-
che precisa: «Studiando le segna-
lazioni ricevute in base al sistema
che in America segue le reazioni
ai farmaci in commercio, abbia-
mo osservato che gli adolescenti
possono rappresentare una fascia
a rischio. I teen-ager hanno una
più alta incidenza di depressione
e spesso è difficile risalire alla
causa».

È difficile, in generale, risalire
alla causa delle depressione gio-
vanile e stabilire un nesso di cau-
salità tra patologia psichica e as-
sunzione del farmaco. E, in parti-
colare, i risultati dell’indagine in
mano alla Roche e alla F&DA,
non hanno una spiegazione chia-
ra. Anzi, non hanno una spiega-
zione in assoluto. Gli esperti del-
l’agenzia e dell’azienda, infatti,
non sono riusciti a individuare
nel farmaco alcuna sostanza ca-
pace di indurre la depressione.
Resta il fatto che i risultati del
rapporto sono stati considerati
abbastanza preoccupanti non so-
lo da far scattare l’allarme. Ma da

consigliare l’azione. Che, per ora,
consiste in un nuovo foglietto in-
formativo che accompagnerà
ogni confezione del farmaco. Il
foglietto segnalerà, chiaramente,
il rischio. Ma avviserà anche che
non ci sono prove che legano
l’assunzione del farmnaco alla
depressione. Cosicchè gli adole-
scenti che fanno uso dell’Accuta-
ne e sono in stato di depressione
faranno bene a sospendere l’as-
sunzione del farmaco, ma anche
a indagare più a fondo su possibi-
li altre cause della loro patologia.

In ogni caso la Hoffman-La Ro-
che, pur sottolineando che non
ci sono indicazioni chiare di un
rapporto di causalità tra assunzio-
ne del farmaco e stato depressivo,
ha precisato che: «I medici che
curano giovani colpiti da acne
dovrebbe stare attenti ad indivi-
duare i ragazzi con sintomi di psi-
cosi e depressione, o istinti suici-
di prima di prescrivere la medici-
na».Negli Stati Uniti si è molto
attenti ai temi della depressione
che colpisce gli adolescenti. L’in-
cidenza della patologia, infatti,
tende a crescere. E il suicidio è la
prima causa di morte tra i giovani
americani nella fascia di età com-
presa tra i 15 e i 24 anni.

Pietro Greco

ROMA. Il prezzo, negli ultimi tre lustri, è aumentato di venti volte.
Nel New Jersey ha raggiunto i 5.000 dollari. Nel Midwest i 10.000
dollari. E in Canada c’è anche chi, per comprarlo, è disposto a
spendere 19.000 dollari: più o meno 35 milioni di lire. Stiamo
parlando dell’ovulo. Sì, un ovulo femminile che, fecondato, potrà
dare vita a un essere umano. Si tratta di merce preziosa in regime di
fertilità decrescente e di domanda di maternità crescente. A
rendere conto del «booming business», di un settore di affari che
nel Nord America è in sviluppo esplosivo, sono due quotidiani
importanti: il New York Times e il Toronto Star. Negli ultimi tempi
le coppie sterili in Usa e Canada sono aumentate. O, almeno, è
aumentata la domanda di maternità da parte di coppie sterili.
Cosicché le cliniche specializzate nella cosiddetta fecondazione
artificiale si trovano in difficoltà nel reperire la materia prima: ovuli
femminili e sperma maschile. Per questo ricorrono al mercato,
facendo lievitare i prezzi delle «donazioni». Come potete ben
immaginare i termini merce, libero mercato, guadagno, applicati a
quel delicato processo che chiamiamo origine della vita umana crea
lancinanti polemiche. E non solo sulle rive del Tevere. È lecito fare
mercimonio degli ovuli da cui ha origine la vita? È lecito fare scelte
vagamente eugenetiche o razziali e pretendere, come hanno fatto
alcune coppie sterili giapponesi, solo ovuli a denominazione di
etnia controllata? Certo, le domande hanno senso. Ma non hanno
chiara risposta. La fecondazione assistita è pratica giovane. E le
novità che ci propone sono, spesso e per forza di cose, spiazzanti.
D’altra parte manca, anche in America, una legislazione chiara.

Il ministro Finocchiaro parla dei primi atti del Comitato interministeriale contro il commercio di donne

«È la tratta delle schiave»
Questi i punti: lotta al racket dello sfruttamento sessuale e una legge specifica

Legge Merlin
«Mai applicati
tre articoli»

ROMA. Nessun passo
indietro. Francesco
Carulli, segretario della
sezione del Pds di La
Querce, vicino Prato,
conferma la decisione di
lanciare una sorta di
referendum - o per meglio
dire una raccolta di
risposte a un questionario
- per chiedere la revisione
della legge Merlin in
modo da porre fine a
quello che definisce un
assedio «di tutti i generi,
di tutte le razze». Carulli,
la cui iniziativa ha
suscitato consensi ma
anche molte perplessità,
rilancia: tre articoli di
quella legge - fa sapere -
non sono mai stati
applicati. Quali? Quelli che
prevedono la creazione di
case di accoglienza per le
ex prostitute, il ritorno
obbligatorio in famiglia o
nelle case accoglienza per
le prostitute minorenni e
la creazione di un
apposito corpo di polizia
femminile.

DALLA REDAZIONE

RIMINI Donne comprate e rivendu-
te da moderni mercanti di schiave,
sbattute sui marciapiedi dell’”Eldo-
rado” occidentale, costrette a prosti-
tuirsi.Un’emergenza,diceilministro
per le Pari opportunità, Anna Finoc-
chiaro che ha insediato il comitato
interministeriale di coordinamento
dell’azione di governo contro la trat-
tadelledonne.

Ministro, quali saranno i primi
attidelcomitato?

«Il primo sarà l’applicazione del-
l’articolo16deldisegnodileggesul-
l’immigrazione. Ci sono questioni
daaffrontareurgenticheattengono
al regime di sicurezza delle donne
che si sottraggono al racket affidan-
dosiadassociazionidivolontariato,
ochesirivolgonoallagiustiziaecol-
laborano. Ci troviamo di fronte ad
unarealtà transnazionale,unveroe
proprio mercato di persone ridotte
inschiavitù».

Questo è il primo punto. Suc-
cessivamente?

«Il secondo atto riguarda la defi-
nizione di una fattispecie penale
che inquadri il fenomenocheci tro-

viamodavanti».
Il nostro codice penale già pre-

vede il reatodiriduzioneinschia-
vitù. E qualche giudice lo ha an-
cheapplicato..

«Si, conosco quelle sentenze e ne
condivido l’imposta-
zione. Il reato di tratta
di corpi ha come con-
dizionela riduzionein
schiavitù.AnchelaSu-
prema Corte si è già
espressa su questo. Ma
ilpuntoèchelanorma
cuisifariferimentoera
misurataallarealtàdel
1930. Il fenomeno,
oggi,èdiverso».

È stata disegnata
una mappa di questo
mercatocriminale?

«È un lavoro che ab-
biamo deciso di farecompiutamen-
te. Occorre un approfondimento
per il quale ci avvarremo degli atti
giudiziari utilizzabili, e delle infor-
mazioni a disposizione del ministe-
ro degli Interni. Dobbiamo definire
ledimensionidelfenomeno».

Don Oreste Benzi ha denuncia-

to spesso le connivenzedi funzio-
nari dei consolati italianineipae-
si dove è maggiore il reclutamen-
to delle donne. Lo avete conside-
rato?

«Naturalmente. Ci sono questio-

ni che riguardano i rapporti inter-
nazionali. Non è un caso che al ta-
volo del comitato siedono rappre-
sentantidelministerodegliEsteri».

Tanti invocano una revisione
delle leggi sullo sfruttamento ses-
suale, con l’inasprimento delle
pene.Èunasoluzione?

«Dico una cosa che taglia la di-
scussione. La proposta del governo
italiano agli altri paesi sarà di consi-
derare questoreatouncriminecon-
trol’umanità».

E le associazioni di volontaria-
to che operano da an-
ni per aiutare le don-
ne vittime dei traffi-
canti, che ruolo
avranno nel comita-
to?

«Un ruolo fonda-
mentale. È a loro che
principalmente si ri-
volgonoquestedonne,
sonoilprimorifugio.Si
tratta allora di definire
anche un protocollo di
comportamentichere-
goli gli interventi. Do-
vrà riguardare anche

gli enti locali e le forze dell’ordine.
In questo caso bisognerà pensare,
per esempio, ad un lavoro di forma-
zione che attiene alla qualità del li-
vello investigativo. Questo è un fe-
nomeno che non si può affrontare
semplicemente come un problema
di prostituzione. Dietro alla ragazza

albanese che sta in strada, c’è una
organizzazione».

Sa che proprio in questi giorni i
sindaci diRiminieCattolicasi so-
no dichiarati favorevoli ad una
regolamentazione della prostitu-
zione? Qualcosa tipo aggregazio-
ni in forma cooperativistica. Che
nedice?

«Cooperative di prostitute? Di
questo francamentenonvorreipar-
lare. E poi non credo proprio che
unadiscussionesuquestoadessosia
importante. La priorità è combatte-
relatrattainternazionale».

Intanto però si dibatteanchedi
una revisione della legge Merlin.
Una sezione del Pds di Prato, ha
diffusounquestionariosullarevi-
sionedellalegge...

«Scommetto che coloro che pro-
muovono certe iniziative sono pre-
valentemente uomini. Invece di di-
scuteredicasechiusedovrebberori-
flettere sulla sessualità maschile. Il
punto sono i clienti. Ma perchè gli
uomini continuano a fare la guerra
eacomprareicorpidelledonne?»

Natascia Ronchetti

AnnaFinocchiaro
«Invecedidiscuteredicase
chiusegliuomini
dovrebberorifletteresulla
sessualitàmaschile.Ma
perchécontinuanoafare
laguerraeacomprare i
corpidelledonne?»

Bari, la donna salvata dai carabinieri. Denunciati i familiari

Anziana abbandonata in un casolare
Da dieci anni viveva fra topi e rifiuti

Non più consentito utilizzare le bestiole per chiedere l’elemosina

Rapallo vietata ai cani dei barboni
Previste multe e sequestro dell’animale

BARI. Quando aveva fame man-
giava i rifiutidi cui eracolmalasua
abitazione: un tugurio, senza luce
né acqua, pieno di escrementi e di
topi, completamente isolato nel
cuore delle campagne di Locoro-
tondo, un grosso centro agricolo
in provincia di Bari. È la storia di
unadonnadi65anni,abbandona-
tadaalmenodieciannidaiparenti
nel completodegrado.L’anzianaè
stata soccorsa dai carabinieri che
avevano raccolto una serie di voci
in paese su quel fantasma che vi-
veva in una casetta di campa-
gna. Non era una leggenda, una
storia di campagna come tante:
le scene che si sono presentate
agli occhi dei militi erano più
forti di qualsiasi immaginazio-
ne. Superato lo sgomento, i mi-
litari hanno fatto ricoverare la
povera donna in una struttura
di assistenza e hanno denuncia-
to quattro sue sorelle per abban-
dono di incapace.

Quando i carabinieri sono riu-
sciti a scoprire la casa, in una

campagna alla periferia dell’abi-
tato, non credevano ai loro oc-
chi: all’interno dell’abitazione,
in tutto una stanza di pochi me-
tri, sempre senza luce, sono stati
trovati rifiuti di cui spesso la
65enne, non avendo altro da
mangiare, si nutriva. Altre volte,
invece, per vincere i morsi della
fame, la donna mangiava erba
selvatica. La sessantacinquenne,
priva di un braccio, non lavora,
ma percepisce una pensione di
invalidità di circa 800mila lire al
mese, denaro non utilizzato per
migliorare le sue condizioni di
vita: su questo aspetto della vi-
cenda sono in corso accerta-
menti dei carabinieri. Secondo
quanto verificato dai militari, la
donna viveva in quel tugurio
dalla morte del padre, avvenuta
una decina di anni fa. La casa
era priva di servizi igienici ed
era infestata da topi ed da altri
animali.

Per dormire la 65enne si servi-
va di una brandina adagiata per

terra.
Sul pavimento i carabinieri

hanno trovato escrementi e ri-
fiuti di ogni genere. Le condizio-
ni igieniche personali della don-
na erano disastrose: non avendo
la disponibilità di acqua, era
nell’impossibilità di lavarsi.
Inoltre, dopo aver trascorso cir-
ca dieci anni in quelle condizio-
ni, la 65enne adesso si muove
con difficoltà e - secondo quan-
to è stato notato dagli investiga-
tori - ha perduto parzialmente
anche lucidità mentale. Da anni
la donna non aveva contatti
con nessuno ed era completa-
mente isolata. Quando ha visto
i carabinieri non ha detto nulla
e si è limitata ad assistere ai con-
trolli dei militari. Nessuna spie-
gazione sulla vicenda è stata per
il momento data ai militari dai
suoi familiari. Per loro quel po-
vero fantasma contava solo per
le 800mila lire di pensione che
riuscivano a strapparle ogni me-
se.

RAPALLO (Genova). I clochard a
Rapallo non potranno più chie-
dere l’elemosina con accanto il
cane: nei prossimi giorni, come
informa una nota stampa del
Comune, il sindaco Roberto Ba-
gnasco emetterà
una ordinanza che
vieterà di utilizzare i
cani per la pratica
dell’accattonaggio,
in base alla legge
che impone ai Co-
muni di far rispetta-
re le norme per il
benessere e la tutela
degli animali.

«Chi contravverrà
al divieto - si legge
nel comunicato del
Comune del Tigul-
lio - sarà multato
con una sanzione pecuniaria.
L’animale sarà prelevato dagli
organi di vigilanza e ricoverato
in strutture cinofile esistenti sul
territorio».

Ultimamente nella località

della Riviera ligure di Levante è
aumentato il numero delle per-
sone disagiate che, insieme a un
cane, si fermano nelle strade del
centro per chiedere un po‘ d’ele-
mosina.

Alla base del provvedimento,
le proteste presentate al Comu-
ne da alcuni cittadini di Rapallo
che non gradiscono lo spettaco-
lo dei barboni e dei loro cani
nelle strade e sul lungomare. Da

qualche tempo, del resto, l’ac-
cattonaggio in quanto tale non
è più perseguibile, a patto che
non sia molesto. Resta da vedere
quanto le proteste dei cittadini
di Rapallo fossero ispirate da

compassione per le
disagiate condizioni
delle bestiole che ac-
compagnano i bar-
boni e quanto invece
dal puro e semplice
fastidio di vedere
persone disagiate
che chiedono l’ele-
mosina.

Per molti senzaca-
sa, del resto, i cani
rappresentano spes-
so l’unica compa-
gnia, gli unici esseri
che dimostrano per

loro un po‘ d’affetto. E in questo
senso appare forse crudele la de-
cisione non solo di multare chi
di denaro non ne ha, ma di por-
targli via d’autorità anche l’uni-
co compagno.
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A Verona la conferenza programmatica di Alleanza nazionale. Tra gli invitati anche D’Alema e il Likud

Domani a battesimo la Cosa di destra
Fini ai suoi: «Idee nuove, niente nostalgie»
Dalla platea mancheranno sia Bossi che Bertinotti. I delegati saranno quasi duemila, metà dei quali non iscritti al partito.
Alla base della discussione il documento Fisichella. Alessandra Mussolini protesta: «Perché proibite i libri di mio nonno?»

Riforme alla Camera

Costituzione
Primo sì
alla città
metropolitana

Parlava di Cito

Parolaccia
in aula
Richiamo
per Sgarbi

Iconti con il futuroe noncon il
passato. Quelli perGianfranco Fi-
ni e Domenico Fisichella sono
stati fatti a Fiuggi. Alvia domani
alPalasport di Verona la confe-
renza programmatica diAn che
si concluderàdomenicaprimo
marzo. Ipartecipanti sonooltre
duemila, diquesti quasi la metà
non sono iscritti al partito. La
scritta che campeggia alle spalle
del palco è: «Rimetti in cammino
la speranza nell’Italia». Abban-
donati in soffitta i raggi laser che
a Fiuggi servironoa descrivere la
trasformazionedella “fiamma”
nel simbolo di An, la scenografia
della conferenza di Verona gio-
cherà sui toni caldidell’azzurro,
sul benaugurante “logo”della
coccinella, sul tricolore naziona-
le. NoninvitatiBossi e Bertinotti.
Presenti tutti i leader politici ita-
liani, delPoloe dell’Ulivo.Ai la-
vori parteciperà il segretario del
Pds, Massimo D’Alema. È la pri-

ma volta che unleader del Pdsè
presente adun assisenazionale
di An.Al congresso di Fiuggi il
Pds mandò solo una delegazione
guidata daUgo Pecchioli.
A Verona ci sarà ancheFrancesco
Cossiga. E saràpresente, tra i vari
personaggi invitati, CesareRomi-
ti. Novità internazionale:per la
primavolta ci saranno rappre-
sentanti di un partito israeliano:
quelli delLikud ai quali si affian-
cheranno rappresentanti del-
l’ambasciata di Israele aRoma.
Laconferenza sarà apertadoma-
ni alle quindici dalla relazione di
GianfrancoFini. In centoventi
pagine scrittedal professorFisi-
chella insieme a Fini,An lancia i
suoiprogrammi per il futuro.
Nessun riferimento alpassato ma
unafitta analisidelle ricadute
chesull’Italia produrrà sempre
più la globalizzazionedei merca-
ti euna seriedi”ricette”,dall‘
economia, al lavoro, alla scuola,

all’università, alla riformadello
Stato sociale, per evitare il rischio
«di unadecadenza italiana». Un
misto di iniezioni di liberismo
temperate da interventi statali-
sti.
Al documento Fisichella ieri si so-
no aggiunti altri testi, definiti
«nonalternativi»ma «integrati-
vi». Sono quelli delladestra so-
cialedi GianniAlemannoche,a
proposito di conti con il passato,
se la prende con quantohanno
scritto alcuni quotidiani ieri
(«Torna la Santa Inquisizione») e
del gruppo “Destra duemila” che
fa capo a Gasparri e Tatarellae
propone «una più stretta collabo-
razione tra i partiti delPolo». In-
tanto, protesta Alessandra Mus-
soliniper la messa albando alla
conferenza dei libri del duce: «È
ipocrita, significa esserepiù reali-
sti del re impedire che a Verona
vengano venduti i libridi mio
nonno».
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La Cameraharipreso ieri levotazio-
ni sul testo di riforma della seconda
parte della Costituzione messo a
punto dalla commissione dei 19, do-
po una decina di giorni di sospensio-
ne. Erano all’attenzione dell’assem-
bleaalcunemigliaiadiemendamenti
all’art. 55, il primo del testo D’Ono-
frio. Si è discusso, inparticolare, sulla
«città metropolitana». Respingendo
tutti gli emendamenti contrari, si è
stabilitodidarerilievocostituzionale
a questo nuovo Ente locale. L’artico-
lo, per la prima parte, resta così for-
mulato: «La Repubblica è costituita
dai comuni, dalle città metropolita-
ne,dalleprovince,dalle regioniedal-
loStato». Iparametriperlemetropoli
saranno stabiliti in successive nor-
me.Restailfattochenascerannonon
obbligatoriamente ma per volontà
dei comuni che ne vorranno far par-
te.Lecittàmetropolitanesostituiran-
no le province. Comuni, province,
metropoli e regioni vengono consi-
derate«entiautonomiconpropripo-
teri e funzioni». C’erano da affronta-
repoi4000articolialternativial testo
che definisce Roma «Capitale della
Repubblica»:tuttirespinti.

ROMA. Sgarbi richiamato all’ordi-
ne per aver detto in aula la parolac-
cia che pronunciò per radio Cesare
Zavattini. Sgarbi ha replicato con la
verve che gli è propria a parla-
mentari della sinistra che gli ave-
vano appena gridato «Basta!»
mentre spiegava la sua posizione
sulla richiesta di autorizzazione
all’arresto per Cito. «Basta che
cosa! Ma che cazzo dici?» è stata
la risposta del critico d’arte. Im-
mediato l’intervento del vicepre-
sidente dell’assemblea Pierluigi
Petrini: «Onorevole Sgarbi, lei
queste parole non le usa! Deve
avere rispetto per l’aula». «Ma c’è
un vocabolario che le esclude? -
ha detto Sgabi - Ma quale rispetto
se manca di rispetto a se stessa,
quest’aula». Mi rendo conto - ha
aggiunto Sgarbi - che ciò che può
dire Dario Fo o Beppe Grillo, o un
qualunque premio Nobel, non lo
può dire un parlamentare». In
soccorso di Sgarbi è intervenuto
l’ex ministro della Giustizia Man-
cuso per rilevare che quando la
stessa parolala disse Dini, lui ven-
ne applaudito.

L’APPROFONDIMENTO Da domani i lavori al Palasport

An a Verona: arriva alla meta
la lunga marcia partita dal Msi
Il tentativo di fondare la destra «moderna»

Ginetta, Silvio, Elisabetta e Francesca pian-
gonolascomparsadell’adorato

LUIGI VERONESI
I funerali, in forma civile, si svolgeranno ve-
nerdì 27, alleore11,00all’AccademiadiBre-
ra. Partecipano gli amici Ilde e Lauro Casa-
dio.

Milano,26febbraio1998

Carlo Brambilla abbraccia forte l’amico Sil-
vioperlaperditadell’amatissimopapà

LUIGI VERONESI
Milano,26febbraio1998

La Federazione milanese del Pds piange la
scomparsadelcompagno

LUIGI VERONESI
artista milanese di rilievo internazionale,
protagonista di un’importante elaborazione
nel campo figurativo,attentoai temidelladi-
vulgazione e del valore sociale dell’arte, uo-
mo animato da grandi passioni civili epoliti-
che, ed esprime le più sentite ed affettuose
condoglianzeaifamiliaritutti.

Milano,26febbraio1998

EmiliaDeBiasie ildipartimentoculturadella
FederazionemilanesedelPdsricordanocon
stimaeaffetto

LUIGI VERONESI
artistaeuomodigrandevalore.Lesueopere
ed il suo pensiero rimangono nella storia e
nellamemoriadelmondodellaculturainter-
nazionale.

Milano,26febbraio1998

Fabio Binelli e il gruppo Pds alla Regione
Lombardia partecipano al dolore di Silvio
perlascomparsadelpadre

LUIGI VERONESI
illustre artista la cui operahacontribuito alla
crescitadell’arteincampointernazionale.

Milano,26febbraio1998

Piangiamo conGinettaeSilvio la scomparsa
di

LUIGI
Maestro ed amico. Lascia però a noi, Maria
CostaeAdolfoScalpelli,dell’ArchiviodelLa-
voro, il ricordo incancellabile della sua ami-
cizia e collaborazione e ci resta, nel simbolo
disegnatopernoi, il segnodel suopassaggio
indimenticabile.

Milano,26febbraio1998

AlessandraeDariosonoviciniaSilvioneldo-
loreperlamortedelpadre

LUIGI VERONESI
Milano,26febbraio1998

Il Segretario Generale della Camera del La-
voro di Milano Antonio Panzeri partecipa
commossoaldoloreperlascomparsadi

LUIGI VERONESI
ricordandolo con sentimenti di forte ricono-
scenzaegrandeammirazione.

Milano,26febbraio1998

Il comitato direttivo e gli iscritti della Udb del
Pds Mandelli-Bicocca sono vicini con affetto
alla compagna Erminia per la dolorosa per-
ditadelsuocaro

LUIGI ROBBIATI
ed esprimono ai familiari tutti le più sentite
condoglianze. In ricordo sottoscrivono per
l’Unità.

Milano,26febbraio1998

La Federazione provinciale del Pds esprime
profondocordoglioper lascomparsadelca-
rocompagno

DUILLIO VHO
da sempre impegnato nella vita pubblica di
Mairago,avevaaderitoconentusiasmoalPci
e poi al Pds, diventando uno dei compagni
piùattiviepartecipidellasezione.Di luiricor-
deremo soprattutto il grande spirito di servi-
zioneiconfrontidi tuttalacomunitàdiMaira-
go e Basiasco. Un abbraccio rivolgiamo alla
mogliePieraeaifigliRobertoeGianluigi.

Lodi,26febbraio1998

I compagni del Pds di Cassano Magnago
esprimono immensodoloreper la scompar-
sadi

VITTORINA BERNINI
indimenticabile compagna e amica, ed ab-
bracciano in questo triste momento Orazio,
Rita,ElioeClaudio.

CassanoMagnago,26febbraio1998

L’Unione Intercomunale Cassanese è vicina
alcompagnoOrazioeai figliper la scompar-
sadellacara

VITTORINA
edesprimelepiùsentitecondoglianze.

CassanoMagnago,26febbraio1998

La Federazione provinciale del Pds esprime
le più sentite condoglianze al compagno
OrazioGiacomettiefamigliaperlascompar-
sadellacara

VITTORINA BERNINI
Varese,26febbraio1998

Il presidente di An Gianfranco Fini

«S iete liberi di votare no, ma se
votate sì, sappiateche iovado
avanti e quel che dico lo fac-

cio». Ascoltano pallidi e ammutoliti,
sotto la gragnuola di colpi sferrati dal
”capo”, iGasparri, La Russa, Urso egli
altri“colonnelli”delMovimentosocia-
leche fu.EdiunaAnorachiamataari-
fondarsi a Verona, dopo l’iniziale ba-
gno purificatore di Fiuggi. Il viaggio di
Gianfranco Fini e del suo partito post-
MsiversoVeronainiziaunpaiodimesi
fa, un sabato mattina prenatalizio tra
gli stucchi e gli affreschi dell’hotel Pla-
za,aRoma.Traisospirie lepenedeico-
lonnelli defenestrati (Urso si salva,
Buontemposi ribella,Tatarellabaciae
stringe l’amico-nemico «Gianfra’» ) e
rimpiazzati con i “Fini-boys”. Sono i
due coordinatori Alfredo Matovano,
magistrato daimodi eleganti emisura-
ti che non ha mai conosciuto Almiran-
te, Manlio Contento professionista del
Nord-est dall’aria un po‘ manageriale.
Alprincipio fu la svoltadiFiuggi, con il
cambio del nome, la condanna della
soppressione delle libertà operata dal
fascismo, il rifiuto delle leggi razziali e
antisemite.

Maèdalle successivebacchettatedel
Plazacheparte il viaggioversoVerona,
più infida certamente di Fiuggi. Infida

se la siguardaconl’occhio rivoltoal fu-
turodominatodall’incognitaleghistae
bossiana che forse più di altre città del
Nord-est simboleggia; infida se la si
guarda con la lente del passato che la
storia consegna alla Rsi e al fantasma
del processo a Galeazzo Ciano. C’è
qualcosa che suona come una sfida nel
viaggio di Fini verso Ve-
rona, confortato da una
”coccinella”, come logo
della conferenza che
vuol costruire la destra
rassicurante e moderna;
pressato dall’incognita
cossighiana oltre che le-
ghista. Fini ci va giù de-
ciso enonci staafarsi ri-
succhiare dai gorghi del-
la vecchia Balena bian-
ca.Maiepoimai.E sudi
lui pende anche l’inco-
gnita dei tentennamenti
berlusconiani che ri-
schiano di sfarinare quel che resta del
Polo azzoppando una gamba decisiva
del bipolarismo. Ce la farà il leader di
An? E con quale partito, uomini e pro-
grammi?Èdal1994chevecchisimboli
come busti del duce e gagliardetti sono
scomparsi dai circoli di An. E a Verona
saranno messi al bando i libri “proibi-

ti”, quelli di Evola e Mussolini per ca-
pirci. Buontempo, il famoso Pecora or-
mai si è messo in rotta con il “capo”. E
Fini non perde occasione per dire:
«Quello là, magari arriva gli ultimi
cinque minuti, interviene e riparte».
Del resto, lo stesso Buontempo ha già
ammessochea lui la testaglielahanno

«già tagliata a Fiuggi». Ma se quello di
Buontempo è ormai un caso a sé, Fini
deve fare i conti con il resto del suo par-
tito rimasto ancora per gran parte ex
Msi nei modi e forse anche negli atteg-
giamenti culturali, nonostante i nuovi
ingressidiFiuggi.

Dalla sua il leader ha il professor Fi-

sichella, l’estensore del programma di
Verona. «Un salto verso unadestra eu-
ropea, - lo definisce Sergio Romano -
verso un modermo gollismo, anche se i
contenuti sono sempre segnati da
un’impronta nazional popolare. Ma
quello, si sa, fa parte del codice geneti-
co.Eperòorabastacongliesamisiaper

la destra che per la sini-
stra». Ma i colonnelli de-
fenestrati, salvati o ripe-
scati sbuffano davanti
alla ponderosa elabora-
zione fisichelliana che in
un passaggio non manca
diprenderselacon«ilpul-
viscolo multietnico» giu-
dicato un pericolo per l’i-
dentitàstoricaeculturale
di italianiedeuropei.Ico-
lonnelli arrivano anche a
fischiare il professore co-
me è accaduto a l’ultima
assemblea nazionale di

An.Tatarella finge diplomazia,maha
l’aria di uno che considera quel docu-
mento una serie di chiacchiere, perché
laverapoliticaper lui èaltroveesoprat-
tutto non perde occasione per ricordare
a Fini che lui senza Berlusconi non va
da nessuna parte. E Fini, che ora gioca
una doppia partita per non essere ri-

messo all’angolo e poi per conquistare
«la centralità» delladestra nello schie-
ramento avverso all’Ulivo, mastica
amaro. Ma, a suo volta, non perde oc-
casione di ricordare anche a Tatarella
che il partito senza Fini non va da nes-
sunaparte.Dunque,«selodevofare, lo
faccio». Ma, intanto, sulla condanna
diSalò,suquel taglionettoconilpassa-
to che gli ambienti internazionali gli
chiedono viene frenato dai Tremaglia,
dai Buontempo e da una certa vecchia
base missina-doc. Quanto ai program-
mi un giorno deve fare i conti con le ri-
chieste della destra sociale di Aleman-
no e un altro con quelle liberiste di
Adolfo Urso, il “reaganiano” di An. «Il
documento è sostanzialmente inecce-
pibile. Mi auguro che Fini faccia una
svolta liberal-conservatrice. Ma la fac-
cia in modo chiaro, senza tenere due
piedi inunascarpa»-dice ilprofessore-
filosofo di Fi, Lucio Colletti che bocciò
Finiagli“esami”di liberismoaS.Mar-
tino al Cimino. Era subito dopo la di-
sfatta elettorale del 1996. Fisichella a
Fini ancora gliela rimprovera:«Ah, ca-
ro Gianfranco che errore, cheerrore im-
pedire il governo Maccanico...». Poi, è
arrivatalasvoltaversolaBicamerale.

Paola Sacchi

Il leader.
Potete dire di no
ma se dite di sì
io non esiterò

I dati forniti dall’osservatorio di Pavia sulla «par condicio»

Tg1, palma dell’equilibrio
Ascolti non brillantissimi, ma l’ammiraglia Rai fedele allo spirito del servizio pubblico.

Proposta una regata, arbitro Cino Ricci

I reporter sfidano D’Alema
Sia guerra, ma in barca

ROMA. Gli ascolti non saranno stati
brillantissimi ma la par condicio è
salva, anzi rasenta la perfezione.
Gli ultimi dati trasmessi dall’osser-
vatorio di Pavia alla commissione
di vigilanza sulla Rai danno la pal-
ma dell’equilibrio al Tg1, raffor-
zando di fronte ad un CdA molto
sensibile a tale argomento la dire-
zione di Marcello Sorgi, considera-
ta pericolante nell’ultima fase del-
la gestione di Enzo Siciliano e
Franco Iseppi. I numeri dell’ultimo
trimestre di trasmissioni politiche
in Tv sono stati anticipati ieri da
Milano finanza che sottolinea il ri-
torno dell’ammiraglia Rai alla fun-
zione di servizio pubblico. Il calco-
lo delle presenze per schieramento
dà, sul Tg1, al centro-sinistra il 24,-
3 % contro il 24,1 al centro-destra.
Segue in classifica il Tg di Mimun
(centro-destra con il 27,2 e centro-
sinistra al 24,9). Al terzo posto Ca-
nale 5 con Mentana, che dà co-
munque al centro-destra uno spa-
zio del 30,4 % contro il 24,7 offer-
to al centro-sinistra, Il Tg di Lucia
Annunziata sulla terza rete Rai si
distanzia per il sorpasso netto della
presanza di centro-sinistra (37,5)
sul centro-destra (19,8). Seguono,
anche qui a grandissima distanza
gli altri Tg di Mediaset (quello di
Fede e Spazio aperto su Italia1).
Quanto ai partiti, sul Tg1 Forza Ita-

lia è presente con l’8,9 seguito
dall’8,6 del Pds e da An con il 6,4;
sul Tg2 Forza Italia ha invece il
15% del tempo contro l’8,5 del
Pds. Parti capovolte al Tg3 dove al
7,5 di Forza Italia corrisponde il
10,3 del Pds e l’11,9 dell’Ulivo
mentre spetta ad An il 6,5. Se Forza
Italia ha il 65,4% sul Tg4 e il 48,7
nel giornale di Paolo Liguori, su
canale 5 la quota del partito di Ber-
lusconi scende a 17,8 e il Pds è al
10,1.

L’analisi dei dati di rete confer-
ma, secondo l’osservatorio, la fun-
zione di servizio pubblico del Tg1,
anche se nel trimestre il Porta a
porta di Bruno Vespa ha visto una
maggiore presenza del Polo. ten-
denza contraria negli altri Tg Rai,
dove prevale il centro-sinistra.

Infine, i leader: la parte del leo-
ne la fa Berlusconi, con l’aiuto de-
cisivo delle reti Mediaset nel loro
insieme e un buon sostegno della
prima rete Rai, il calcolo è di 599
minuti di presenza; molto più in
dietro D’Alema con 167 minuti,
mentre secondo, dopo Berlusconi,
è il capo dello Stato Oscar Luigi
scalfaro (300 minuti). Fini si pone
a quota 266, Prodi a 295, Veltroni
a 143 e Marco Pannella a 208. Ri-
sale, rispetto ai mesi precedenti,
Fausto Bertinotti, con 218 minuti
di presenze.

ROMA. «Gran bella sfida -ha dichia-
rato Cino Ricci- molto cavalleresca e
democratica, mi piacerebbe arbitrar-
la. Fa bene alla democrazia, e anche
alla vela: con un match race si dimo-
stra che lo sport può risolvere certe
questioni meglio della spada o de-
gli avvocati».

Potrebbe concludersi così, con
una sfida velica, l’eterna querelle
fra il segretario del Pds, Massimo
D’Alema, e i giornalisti italiani. A
lanciare la proposta è il Giv, l’asso-
ciazione giornalisti velisti, che
questa mattina alle 11.00, a Botte-
ghe Oscure, consegnerà al segreta-
rio del Pds la sfida ufficiale per una
regata «all’ultima onda», con tan-
to di regolamento vistato da un
notaio e con la benedizione della
Federazione Italiana Vela. Nella
lettera di sfida che il Giv consegne-
rà a D’Alema si legge che «in più
occasioni, anche recentemente, lei
ha ritenuto di dover pubblicamen-
te manifestare viva disapprovazio-
ne e disistima nei confronti della
nostra categoria professionale.
Spesso ci siamo misurati con le ar-
mi della dialettica, della critica e,
nei casi più estremi, schierando gli
avvocati. Le proponiamo ora di
misurarci con le armi dello sport,
da uomini di mare, avversari sul
campo di regata, in una leale com-
petizione». In base al regolamento

appositamente stilato dagli esperti,
la competizione avrà luogo secon-
do le regole del match race fra due
imbarcazioni identiche, e si svol-
gerà con tre prove sul classico
triangolo olimpico. Non potranno
partecipare alla sfida professionisti
della vela: l’equipaggio dello sfi-
dante dovrà essere composto
eslcusivamente da giornalisti pro-
fessionisti, quello dello sfidato da
iscritti al Pds da almeno tre anni. I
due equipaggi dovranno avere il
«gradimento» reciproco. Il comita-
to di regata e la giuria saranno in-
vece designati dalla Fiv. L’organiz-
zazione verrà affidata a un comita-
to paritetico, mentre le spese orga-
nizzative saranno coperte da spon-
sor, che destineranno le quote ec-
cedenti in beneficienza. Quanto al
premio per il vincitore, è decisa-
mente simbolico: chi dimostrerà la
propria supremazia avrà la soddi-
sfazione di ricevere dall’equipag-
gio sconfitto, schierato in coperta,
un pubblico e triplo «hurrà».

Il match race, ricorda Ricci, è la
regata per eccellenza, utilizzata per
la Coppa America: «Ha delle regole
stringenti, a partire dall’inizio del-
la sfida: ci si deve presentare esat-
tamente all’ora prevista, e chi non
c’è ha perso. Speriamo - aggiunge -
che non ci siano crisi di governo...
e che D’Alema accetti».

Vertice Rai
per il codice
sui minori

ASSEMBLEA NAZIONALE
GIOVANI DELEGATI FILTEA - CGIL

Presentazione della ricerca su:

Lavoro Sindacato Politica
Le sensibilità, le opinioni, 
le tendenze dei giovani

Promossa dalla Filtea Cgil e realizzata da Ires Nazionale e Swg di Trieste

Roma - 27 Febbraio 1998
SALA DELLO STENDITOIO - COMPLESSO MONUMENTALE SAN MICHELE A RIPA

INIZIO DEI LAVORI ore 10.00
Presiede:

MAURO BESCHI - Vice Segretario nazionale

Introduce:
DANIELE QUIRICONI - Segretario nazionale Dip. organizzazione

Intervengono:
MIMMO CARRIERI - Ires nazionale

FABRIZIO PIRRO - Università La Sapienza

NEIL KERNEY - Segretario generale Itlwg

Conclude i lavori della mattina: 
AGOSTINO MEGALE - Segretario generale Filtea Cgil

ore 14.30
SERGIO COFFERATI - Segretario generale Cgil

Incontra i giovani delegati del Tessile Abbigliamento Calzaturiero

Coordina i lavori del pomeriggio:
ENRICO GALANTINI - Direttore Rassegna Sindacale

I vertici Rai hanno
esaminato le questioni
poste dalle trasmissioni
«Unomattina» e «Cronaca
in diretta» delle quali si è
occupato ieri il quotidiano
«Avvenire». Lo rende noto
un comunicato dell’ufficio
stampa Rai, in cui si
aggiunge che «è stato
deciso di avviare una
revisione complessiva degli
strumenti aziendali di
indirizzo e di controllo sulla
qualità dei programmi, con
particolare riferimento ai
meccanismi previsti per
rispettare le direttive del
Codice di tutela dei
minori». L’obiettivo -
prosegue la nota - è di
definire uno standard di
autoregolamentazione per
consentire «agli operatori
della Rai per lavorare con
correttezza».
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DA VEDERE 24 ORE DA VEDERE SCEGLI IL TUO FILM
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ARTICOLO 1 RAITRE. 14.40
Puntata dedicata ai ragazzi campani a rischio
criminalità. In scaletta, il caso di Ascoli Piceno: il
maggior distretto mondiale della scarpa, 3.000
miliardi di export l’anno, alla ricerca di
manodoperachenontrova.

TAPPETO VOLANTE TELEMONTECARLO. 16.00
Christian De Sica, Simona Izzo, Paolo Conticini, «I
Cugini di Campagna», Mario Zamma, Fabrizio
Minini, Daniela Crocini ed Edoardo Guamera
saranno gli ospiti della puntata di oggi. De Sica,
Conticini e Izzo racconteranno il dietro le quinte
del film«Simpaticieantipatici».

CRONACA IN DIRETTA RAIDUE. 16.30
I rischi del fumo attivo e passivo, ne parleranno
oncologi e rappresentanti del Centro antitumori,
le anticipazioni delle sfilate di moda dedicate ai
bambiniecollegamentidalFestivaldiSanremo.

RACKET RAIDUE 20.50
Quarta e ultima puntata per i due poliziotti Tony
(Masimo Bonetti) e Anna (Giusi Cataldo) nonché
per il notevole cast: Franco Interlenghi, Adriano
Pappalardo,MichelePlacido.

26SPE04AF02

14.00 INVIAGGIOCONLAZIA
Regia di George Cukor, con Maggie Smith, Alec McGovern, Robert
Stephens. Usa (1972), 112 minuti.
Augusta Bertrand (Maggie Smith), una donna
anziana dal burrascoso passato, è la protagoni-
sta di questo film, una versione del romanzo di
GrahamGreene, cheCukor rileggeconacidità.
Maggie Smith porterà «criminale» soccorso al
figliodiunsuoexamantenapoletano.
TELEMONTECARLO

20.30 DICHESEGNOSEI?
Regia di Sergio Corbucci, con Paolo Villaggio, Mariangela Melato, Al-
berto Sordi, Adriano Celentano. Italia (1975), 130 minuti.
Quattro episodi. L’Acqua è di Paolo Villaggio,
che crede di star per cambiare sesso. L’Aria di
Celentano e Mariangela Melato, ballerina alla
ricerca di un partner. La Terra di Renato Poz-
zetto e Giovanna Ralli, sedotta dal muratore
dipendente del marito (Luciano Salce). Infine
il Fuoco è di Moriconi Nando, alias Alberto
Sordi,poliziotto impossibile.
RAITRE

1.50 UNAROMANTICAAVVENTURA
Regia di Mario Camerini, con Assia Noris, Gino Cervi, Leonardo Cor-
tese, Armando Migliari. Italia (1940), 82 minuti.
Filmonestrappacuore.Avent’annididistanza,
una donna finalmente comprende l’amore del
marito, da lei sempre misconosciuto. L’occa-
sione per ripercorrere il suo passato arriva per
Annetta (Assia Noris) quando la figlia (sempre
interpretata da lei) sta per sposarsi. Aveva tra-
scorso la vita a rimpiangere il conte amato in
gioventù e a non capire il valore del suo rap-
porto con il marito, contadino come lei. Il film
ispiratoall’omonimoraccontodiThomasHar-
dy, ambientato nell’800, segna l’abbandono
dei«telefonibianchi»dapartediCamerini.
RAIUNO

Il mondo di Mister Fagiolo
dal teatro allo schermo tv

Luis Buñuel, ovvero
il fascino discreto del 900

21.10 ILMONDOSECONDOBEAN
Speciale dedicato all’attore inglese

CANALE5

Mister Fagiolo si confessa. Rivedremo l’attore inglese
Rowan Atkinson, Mister Bean, dagli esordi della
carriera teatrale di uomo-spettacolo fino ai trionfi del
piccolo schermo. Un’intervista esclusiva che andrà in
onda alle 22.55, dopo la visione di tre episodi (dalle
21.10). Il «fenomeno comico», non ama sottoporsi alle
torture della telecamera che indaga. Ma in questo
speciale mostrerà le immagini catturate negli intervalli,
con battute inedite e imperdibili. Brevi interviste ai
suoi partners di Mister Bean-L’ultima catastrofe.

0.55 TEMPONOVECENTO
Mirella Serri «ricostruisce» Luis Buñuel attraverso un’intervista del 1970.

RAIUNO

Un’altra puntata di Rai Educational alla ricerca dei
grandi interpreti del Novecento. Mirella Serri continua
il suo vagabondaggio negli archivi della Rai, riveduti e
corretti con gli occhi dell’oggi, delle domande che
angosciano o incuriosiscono gli uomini e le donne alla
conclusione del secondo millennio. L’autore de Il
Fantasma della Libertà, visto nella sua vita e nelle sue
passioni, da quando creò, nel 1929, Un Chien Andalou,
fino al famosissimo Quell’oscuro oggetto del desiderio, il
suo ultimo film (1977).

AUDITEL
VINCENTE:
XLVIII Festival di Sanremo (Raiuno, ore 20.56) ......14.937.000

PIAZZATI:
Perché Sanremo è... (Raiuno, ore 20.47)................ 9.304.000
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.34).................... 7.779.000
XLVIII Festival di Sanremo (Raiuno, ore 23.04) .......7.229.000
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.36) ................6.917.000

6.30 TG 1. [6533084]
6.45 UNOMATTINA. All’interno: 7.00,

7.30, 8.00, 9.00 Tg 1; 8.30,
9.30 Tg 1 - Flash; 7.35 Tgr Eco-
nomia. [99489930]

9.35 URLATORI ALLA SBARRA. Film
commedia (Italia, 1960). Con
Joe Sentieri, Elke Sommer. Re-
gia di Lucio Fulci. [1501317]

11.00 VERDEMATTINA. Rubrica. All’in-
terno: 11.30 Tg 1. [165404]

12.30 TG 1 - FLASH. [88046]
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tele-

film. [5482355]

13.30 TELEGIORNALE. [68959]
13.55 TG 1 - ECONOMIA. [2805626]
14.05 CARA GIOVANNA. Conduce Gio-

vanna Milella. [8728084]
15.50 SOLLETICO. Contenitore. All’in-

terno: 17.00 Tg Ragazzi. Attua-
lità; Zorro. Telefilm. [7985423]

17.50 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-
lità. [2960171]

18.00 TG 1. [28220]
18.10 PRIMADITUTTO. Attualità. Con

Barbara Modesti. [529130]
18.45 COLORADO: DUE CONTRO TUT-

TI. Gioco. All’interno: 19.30 Che
tempo fa. [8322591]

20.00 TELEGIORNALE. [69959]
20.35 IL FATTO. Con Enzo Biagi. Regia

di Loris Mazzetti. [3542997]
20.40 PERCHÉ SANREMO È SANRE-

MO? “Tutto quello che avreste
voluto vedere...”. [9047046]

20.50 48o FESTIVAL DELLA CANZONE
ITALIANA. Musicale. Conduce
Raimondo Vianello. Con Eva Her-
zigova, Veronica Pivetti. Regia di
Simonetta Tavanti. [28006775]

23.15 TG 1. [6152065]
23.20 IL DOPOFESTIVAL. [2444607]
0.25 TG 1 - NOTTE. [65244]
0.50 AGENDA / ZODIACO.

[39674718]
0.55 RAI EDUCATIONAL. Contenitore.

[1018701]
1.30 SOTTOVOCE. [8540602]
1.50 RICORDO DI MARIO CAMERINI.

—.— UNA ROMANTICA AVVENTURA.
Film commedia. Con Assia Noris,
Gino Cervi. Regia di Mario Came-
rini. [2446404]

3.10 LA VIA DEL SUCCESSO. Sceneg

6.45 RASSEGNA STAMPA SOCIALE -
PANE AL PANE. [6319539]

7.00 GO CART MATTINA. All’interno:
8.50 Lassie. Tf. [6285571]

9.15 IO SCRIVO, TU SCRIVI. 
[2809249]

9.40 QUANDO SI AMA. [2769442]
10.00 SANTA BARBARA. [8764336]
10.45 RACCONTI DI VITA. [8176341]
11.00 MEDICINA 33. [61626]
11.15 TG 2 - MATTINA. [9041713]
11.30 ANTEPRIMA “I FATTI VOSTRI”.

Varietà. [2224]
12.00 I FATTI VOSTRI. [97881]

13.00 TG 2 - GIORNO/SALUTE/CO-
STUME E SOCIETÀ. [73201]

14.00 CI VEDIAMO IN TV. All’interno:
16.15 Tg 2 - Flash. [7816423]

16.30 CRONACA IN DIRETTA. Attua-
lità. All’interno: 17.15 Tg 2 - Fla-
sh. [3038355]

18.10 METEO 2. [7300591]
18.15 TG 2 - FLASH. [7307404]
18.20 RAI SPORT - SPORTSERA. Rubri-

ca sportiva. [4328442]
18.40 IN VIAGGIO CON “SERENO VA-

RIABILE”. Rubrica. [1989591]
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA. Tele-

film. [8322607]

20.30 TG 2 - 20,30. [23688]
20.50 RACKET. Sceneggiato. Con 

Michele Placido, Fiorenza Mar-
chegiani, Massimo Bonetti, Giusi
Cataldo, Stephan Dainalov, 
Adriano Pappalardo. Regia di 
Luigi Perelli (2ª puntata).
[76874688]

23.40 TG 2 - NOTTE. [2990249]
0.10 LE STELLE DEL MESE.

[1666805]
0.15 OGGI AL PARLAMENTO. Attua-

lità. [3765355]
0.30 RAI SPORT - NOTTE SPORT. Ru-

brica sportiva. [3616008]
0.45 CLUB TENCO 1997. [4070992]
1.30 IO SCRIVO, TU SCRIVI. (Repli-

ca). [8549973]
1.55 MI RITORNI IN MENTE - RE-

PLAY. Musicale. [1648350]
2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 

DISTANZA. Rubrica di didattica.

6.00 MORNING NEWS. Contenitore.
All’interno: 6.15, 6.45, 7.15,
7.45, Tg 3. [8271152]

8.00 TG 3 - SPECIALE. [5959]
8.30 UN GIORNO NELLA VITA. Film

drammatico. Regia di Alessandro
Blasetti. [8269317]

10.30 RAI EDUCATIONAL. All’interno:
Tema - Domande di fine millen-
nio. Rubrica. [722713]

12.00 TG 3 - OREDODICI. [61143]
12.15 RAI SPORT - NOTIZIE.

[9476978]
12.20 TELESOGNI. Rubrica. [818249]

13.00 RAI EDUCATIONAL. [41305]
14.00 TGR / TG 3. [3896442]
14.40 ARTICOLO 1. [4749317]
14.55 TGR - LEONARDO / FRATELLI

D’ITALIE. Rubrica. [296978]
15.35 RAI SPORT - POMERIGGIO

SPORTIVO. All’interno: 15.40
Settebello; 15.55 Ciclismo. Giro
d’Italia 3ª tappa; 16.10 Volley.
Coppa Italia A 2. Finale femmini-
le 1o e 2o posto. [1793591]

17.00 GEO & GEO. Rb. [53201]
18.30 UN POSTO AL SOLE. [6220]
19.00 TG 3 / TGR. [7794]

20.00 TGR - REGIONEITALIA. Attualità.
[99607]

20.10 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ. Video-
frammenti. [2984084]

20.30 DI CHE SEGNO SEI? Film a 
episodi (Italia, 1975). Con Paolo
Villaggio, Mariangela Melato. Re-
gia di Sergio Corbucci.
[7244539]

22.45 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA.
[1177775]

23.00 TGR. [60268]
23.10 FORMAT PRESENTA: TOP SE-

CRET. Attualità. [4365133]
0.05 FORMAT PRESENTA: DIECI PA-

ROLE AL 2000. [4756114]
0.40 TG 3 - LA NOTTE - IN EDICOLA -

NOTTE CULTURA. [4008794]
1.15 BOXE. Camp. it. Superleggeri.

G. Branco-F. Cioffi. [83768282]
1.20 FUORI ORARIO. [39680379]
1.25 RAI SPORT. All’interno: Boxe.

Campionato Italiano Superleg-
geri. [1654911]

2.20 SCONFINI.

6.50 CUORE SELVAGGIO. Telenovela.
[8205959]

8.30 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [5445794]

8.50 VENDETTA D’AMORE. Telenove-
la. [2803065]

9.15 PESTE E CORNA. Attualità.
“L’Italia di oggi vista da Roberto
Gervaso”. [7036039]

9.20 AMANTI. Telenovela. [3830220]
10.30 SEI FORTE PAPÀ. Tn. [36794]
11.30 TG 4. [2733220]
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce Paola

Perego. [1453775]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [178978]

14.30 SENTIERI. Teleromanzo. Con
Kelly Neal. [91882]

15.30 SERENATA PER 16 BIONDE.
Film commedia (Italia, 1957,
b/n). Con Claudio Villa, Mario Ri-
va. Regia di Marino Girolami.
[768539]

17.45 OK, IL PREZZO È GIUSTO! Gio-
co. Conduce Iva Zanicchi. All’in-
terno: 18.55 Tg 4. [1756626]

19.30 GAME BOAT. Gioco. [2212046]

20.35 SENZA DIFESA. Film thriller 
(USA, 1991). Con Barbara Her-
shey, Sam Shepard. Regia di
Martin Campbell. [4039648]

22.40 SACRO E PROFANO. Film guerra
(USA, 1959). Con Frank Sinatra,
Gina Lollobrigida. Regia di John
Sturges. [9892249]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [4188466]

1.30 TESTIMONE PER  CASO. Film-Tv
avventura (USA). 
Prima visione Tv. [7011485]

3.00 PESTE E CORNA. Attualità (Re-
plica). [9815992]

3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. At-
tualità. [8743485]

3.30 RUBI. Telenovela. [9569355]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

[4408440]
5.10 PERLA NERA. Telenovela.

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Contenito-
re. [41981238]

9.20 SUPERCAR. Tf. “Goliath”. Con
David Hasselhoff. [8665355]

10.15 SPECIALE S.P.Q.R. [1551688]
10.20 EHI CI STAI? Film. Con Robert

Downey Jr., Molly Ringwald. Re-
gia di James Toback. [6264423]

12.20 STUDIO SPORT. [1001607]
12.25 STUDIO APERTO. [4094930]
12.50 FATTI E MISFATTI. [3504930]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL AIR.

Tf. “Terremoto in casa Banks”.
Con Will Smith. [418997]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3104775]

8.00 TG 5 - MATTINA. [1444249]
8.45 VIVERE BENE - BENESSERE. 

Rubrica. Conduce Maria Teresa
Ruta. [7284591]

9.45 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio
Costanzo con la partecipazione
di Franco Bracardi (Replica).
[6130317]

11.30 SIGNORE MIE. Talk-show. Con-
duce in studio Rita Dalla Chiesa.
[448249]

7.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. [96688]

8.30 TMC NEWS. [5046]
9.00 CINQUANTADUE MIGLIA DI

TERRORE. Film drammatico 
(USA, 1967, b/n). Con Dana An-
drews, Jeanne Crain. Regia di
John Brahm. [3113423]

11.00 IRONSIDE. Telefilm. [55317]
12.00 CANDIDO. Attualità. Conduce

Antonio Lubrano. [56317]
12.45 METEO. [3534171]
12.50 TMC NEWS. [656775]

13.25 CIAO CIAO. [807152]
14.20 COLPO DI FULMINE. [101336]
15.00 !FUEGO! Rubrica. [2171]
15.30 A SCUOLA CON FILOSOFIA. Tf.

“Yves: il riformatore”. [2930]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI ANI-

MATI. All’interno: Xena princi-
pessa guerriero. Tf. “Xena e le
antiche pergamene”. [5988152]

18.25 STUDIO SPORT. [4202881]
18.30 STUDIO APERTO. [4510]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tf. “Il

valore dell’amicizia”. [6713]
19.30 LA TATA. Telefilm. “L’ospite è

come il pesce”. [5084]

13.00 TG 5 - GIORNO. [1065]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[39959]
13.45 BEAUTIFUL. Teleromanzo.

[869978]
14.15 UOMINI E DONNE. [3199930]
15.40 VIVERE BENE - SALUTE. Rubri-

ca. [159133]
16.15 CIAO DOTTORE! Tf. [894404]
17.15 VERISSIMO SUL POSTO. Attua-

lità. [92084]
17.45 VERISSIMO - TUTTI I COLORI

DELLA CRONACA. [6708404]
18.35 TIRA & MOLLA. Gioco. Con Pao-

lo Bonolis. [7661046]

13.05 TMC SPORT. [5118220]
13.15 CANDIDO. Attualità. Conduce

Antonio Lubrano. [4881152]
14.00 IN VIAGGIO CON LA ZIA. 

Film commedia (USA, 1972).
Con Maggie Smith, Alec Mc-
Cowen. Regia di George Cukor.
[612862]

16.00 TAPPETO VOLANTE. Talk-show.
Con Luciano Rispoli. [5995442]

18.05 ZAP ZAP TV. Contenitore per ra-
gazzi. [6729959]

19.25 METEO. [7085336]
19.30 TMC NEWS. [24881]
19.55 TMC SPORT. [676539]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. Regia di Cesare 
Gigli. [39220]

20.45 DELTA FORCE. Film avventura
(USA, 1986). Con Martin Bal-
sam, Lee Marvin. Regia di ?a-
nahem Golan. [534797]

20.00 TG 5 - SERA. [4355]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà.
Con Ezio Greggio, Claudio Lippi.
[86152]

21.10 È TORNATO MR. BEAN. Telefilm.
Con Rowan Atkinson. [8981125]

22.45 IL MONDO SECONDO BEAN.
Speciale. [2394978]

20.10 QUINTO POTERE. “Il commento
a ‘caldo’ sugli argomenti trattati
dai Tg nazionali”. [1882201]

20.30 FURIA CIECA. Film avventura 
(USA, 1989). Con Rutger Hauer,
Brandon Call. Regia di Phillip
Noyce. [296862]

22.20 METEO. [3999591]
22.25 TMC SERA. [823065]
22.50 SPECIALE NEWS. Attualità.

[2386959]

23.10 LE IENE. Varietà. Conduce Simo-
na Ventura. Con Dario Cassini,
Peppe Quintale. [5305046]

0.20 SPECIALE S.P.Q.R. [9050911]
0.25 STUDIO SPORT. [67373]
0.55 ITALIA 1 SPORT. [4728263]
1.25 RASSEGNA STAMPA. 

[5030805]
1.35 !FUEGO! (Replica). [8015911]
2.05 COLLETTI BIANCHI. Telefilm. “Il

giorno del giudizio”. [3647602]
3.05 L’INCREDIBILE HULK. Telefilm.

“La veggente”. [8597737]
4.05 21 JUMP STREET. Telefilm.

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW.
Talk-show. Conduce Maurizio 
Costanzo con Franco Bracardi.
[5820794]

1.00 TG 5 - NOTTE. [6103981]
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VO-

CE DELL’INSORGENZA. Varietà
(Replica). [9177398]

1.45 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm.
[4650422]

2.45 TG 5. [8520379]
3.15 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. [8595379]
4.15 DREAM ON. Telefilm.

23.20 SATURN 3. Film fantascienza
(GB, 1980). Con Kirk Douglas,
Farrah Fawcett. Regia di Stanley
Donen. [2818775]

1.00 DOTTOR SPOT. Rubrica. Condu-
ce Lillo Perri. [7862756]

1.10 TMC DOMANI.
—.— METEO. [5290602]

1.25 TAPPETO VOLANTE. Talk-show
(Replica). [3644669]

3.25 CNN.

MATTINA

NOTTE

PROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NOSTRI.

Musicale. [119510]
13.30 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [129997]
14.00 FLASH. [876249]
14.05 COLORADIO ROSSO.

All’interno: Help; Un uo-
mo a domicilio; Sein-
feld. Tf. [41573355]

19.30 COLORADIO ROSSO.
Musicale. [134794]

20.00 THE LION NETWORK.
Gioco. [131607]

20.30 FLASH. [745404]
20.35 POLTERGEIST - THE

LEGACY. Tf.[6449249]
21.30 OLTRE I LIMITI III.

Telefilm. [926862]
22.30 COLORADIO VIOLA.

Musicale. [143442]
23.00 TMC 2 SPORT/MAGA-

ZINE. All’interno: Gol
Magazine.[688355]

0.05 COLORADIO VIOLA.

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [83429626]

18.30 RADIODAYS. Rubrica.
[567713]

18.45 VITÙ SOTTOSOPRA
LA TIVÙ. [369713]

19.15 MOTOWN.[6789355]
19.30 IL REGIONALE.

[127404]
20.00 TERRITORIO ITALIA-

NO. [124317]
20.30 TG GENERATION. At-

tualità. [732930]
20.45 FREDDY’S NIGHTMA-

RE. Tf. [5267862]
21.45 PELLIKOLA.[619336]
22.15 TG GENERATION. At-

tualità. [5400084]
22.30 IL REGIONALE.

[933152]
23.30 LA CITTÀ DEI MOTO-

RI. Rubrica. [552201]
24.00 VITÙ SOTTOSOPRA

SANREMO. Varietà.

13.15 TG. News. [5815521]
14.30 UN SOGNO CHIAMA-

TO WEST. Miniserie.
Con Richard Cham-
berlain, Alice Kriege.
[81821862]

17.30 TG ROSA. Attualità.
Con Elisabetta Pellini.
[587997]

18.00 UNA FAMIGLIA AME-
RICANA (I WALTON).
Telefilm. Con Richard
Thomas, Ralph Waite.
[369688]

19.00 TG. News. [7182733]
20.50 SCUSI DOV’È IL WE-

ST? Film commedia
(USA, 1978). Con Ge-
ne Wilder, Harrison
Ford. Regia di Robert
Aldrich. [83566084]

23.15 SEVEN SHOW. Va-
rietà. Con Alessandro
Greco, le 7 Clubettes.

12.00 CINQUESTELLE A
MEZZOGIORNO. At-
tualità. Conduce Elia-
na Bosatra. Regia di
Nicola Tuoni.
[59549423]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”.
Conduce Patrizia Pel-
legrino. Regia di Nico-
la Tuoni. [575152]

18.30 BOWLING. [449404]
20.30 CASA VIP. Attualità.

Conduce Marina Ripa
di Meana con Pino
Gagliardi. [922046]

21.30 CONSULTORIO PER
LA VITA. Rubrica
(Replica).

13.30 THE DIRECTORS. Do-
cumentario. [908591]

14.30 ZAK. [105317]
15.00 FRASIER. Telefilm.

[601997]
15.25 SPECCHIO DELLA

MEMORIA. Film thril-
ler.[32311299]

17.40 LA TREGUA. Film
drammatico.
[2718881]

19.30 COM’È. All’interno:
20.20 Frasier. Tele-
film. [187046]

21.00 MARITI IMPERFETTI.
Film commedia (USA,
1995). [1231959]

22.45 BLU. [2960959]
23.40 HACKERS. Film thril-

ler (USA, 1995).
[1511317]

1.25 IL DECISIONISTA.
Film drammatico (Ita-
lia, 1997).

13.50 TRE SCAPOLI E UN
BEBÈ. Film commedia
(USA, 1990).
[3118249]

15.33 WORLD SAFARI 3.
Documentario.
[4692171]

17.15 SCOMODI OMICIDI.
Film thriller (USA,
1995). [6393404]

19.00 AUGUST. Film dram-
matico (GB, 1995).
[446201]

20.30 THE LAKES. Minise-
rie. [396688]

21.20 MIDNIGHT HEAT.
Film thriller (USA,
1996). [1021607]

22.55 VESNA VA VELOCE.
Film drammatico (Ita-
lia, 1996). [638591]

0.30 THE UNIVERSAL
STORY. Film docu-
mentario (USA, 1995)

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero
GUIDA SHOWVIEW

Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistratore
e il programma verrà auto-
maticamente registrato
all’ora indicata. Per infor-
mazioni, il “Servizio clienti
ShowView” al telefono
06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001 -
RaiUno; 002 - RaiDue; 003
- RaiTre; 004 - Rete-quat-
tro; 005 - Canale 5; 006 -
Italia 1; 007 - Tmc; 009 -
Tmc 2; 010 - Italia 7; 011 -
Cinquestelle; 012 - Odeon;
013 - Tele+Nero; 014 -
Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10;
11; 12; 12.30; 13; 14; 15; 16; 17;
18; 19; 21; 22; 23; 24; 2; 4; 5; 5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso; 7.33
Questione di soldi; 7.45 L’oroscopo di
Elios; 8.33 Golem; 9.08 Radio anch’io;
10.08 Italia no, Italia sì; 11.05
Radiouno Musica; 11.35 GR 1 -
Cultura; Come vanno gli affari; 12.10
Millevoci; 12.32 Dentro l’Europa;
13.28 Oggi al Parlamento; 13.30
Aspettando i Mondiali; 14.08 Bolmare;
14.13 Lavori in corso; 16.05 I mercati;
16.32 Ottoemezzo. Arte; 16.44 Uomini
e camion; 17.08 L’Italia in diretta;
17.35 Spettacolo; 17.40 Previsioni
Weekend; 17.45 Come vanno gli affari;
18.08 Radiouno Musica; 19.28
Ascolta, si fa sera; 19.37 Zapping;
20.43 Per noi; 22.49 Bolmare; 23.08
Panorama Parlamentare; 23.40
Sognando il giorno; 0.33 La notte dei
misteri; 1.30 Radio Tir; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30;
10.30; 12.10; 12.30; 13.30; 15.30;
16.30; 17.30; 18.30; 19.30.
6.00 Il buongiorno di Radiodue; 6.16
Riflessione del mattino; 7.10 Il risve-
glio di Enzo Biagi; 8.08 Macheoraè?;
8.50 La scala per l’inferno; 9.08 I
sogni spiegati dallo pscichiatra; 9.30
Il ruggito del coniglio; 10.35 Chiamate
Roma 3131; 11.54 Mezzogiorno
con...; 12.56 Mirabella-Garrani 2000
Sciò; 14.02 Hit Parade. Hits in
Europa; 14.30 Radiodue Sanremo
‘98; Tutto Sanremo!; 18.02 Caterpil-
lar; 20.02 E vissero felici e conten-
ti...; 20.15 48o Festival della Canzone
Italiana; 23.30 Il Dopofestival; 1.00
Dopodopofestival in discoteca.

Radiotre
Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45;
18.45.
6.00 MattinoTre. All’interno:; 7.30
Prima pagina; 10.15 Terza pagina;

11.00 Pagine da “Lettere parigine e
altri scritti”; 11.55 Il vizio di leggere;
12.30 La Barcaccia; 13.28 Indovina
chi viene a pranzo?; 14.04 Lampi
d’inverno; 19.01 Hollywood Party;
19.45 Un tocco di classica; 20.05
Poesia su poesia; 20.17 Radiotre
Suite; Il Cartellone. 18o Concerto della
Stagione Sinfonica 1997/’98; 20.30
Concerto sinfonico; 23.15 Ventitré e
quindici: Economia. 24.00 Musica
classica.

ItaliaRadio
GR radio: 7; 8; 12; 15. - GR Flash:
7.30; 9; 10; 11, 16; 17. 6.30 Buon-
giorno Italia; 7.10 Rassegna stampa;
8.10 Ultimora; 9.05 Prefisso 06; 10.05
Piazza grande; 12.10 Tamburi di latta;
14.05 Gulliver; 15.10 Livingstone;
16.05 Quaderni meridiani; 18.05
Prefisso 06; 18.50 Tempo pieno;
19.05 Milano sera; 20.05 Una poltrona
per due; 22.00 Effetto notte; 2.02-6.29
Selezione musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Venticinque morti dall’inizio dell’anno. Altre due vittime ieri in città e nell’hinterland

La guerra dei boss a Napoli
Industriali: «Meglio fuggire»
Sequestrati 10 miliardi al padrino «Sandokan»

Mercatale, pochissimi compaesani partecipano alla cerimonia

Nessuno piange Pacciani
Solo i cronisti al funerale
Una donna: «Firmerei una petizione per mandarlo via anche dal cimite-
ro». La Mobile di Firenze indaga sul suo stato di salute negli ultimi mesi.

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. La guerra di camorra non
conoscesosta.Dall’iniziodell’anno,i
morti ammazzati sono 25. E sull’e-
mergenza criminalità lancia l’enne-
simoallarme,ilpresidentedell’Unio-
neIndustrialidiNapoli,PaoloDeFeo
con un avvertimento in più: «Se non
ci sarà un cambiamento delle condi-
zioni esterne alle imprese, a partire
dalla criminalità, presto gli impren-
ditori della Campania e del Sud po-
trebbero abbandonare i territori nei
quali oggi operano per delocalizzare
le aziende in altri Paesi europei o, ad-
dirittura,inCina».

Ma la «mattanza» continua come
se nulla fosse ad insanguinare le stra-
de. Ieri ci sonostatealtreduevittime.
IlpregiudicatoVincenzoPollastro,di
41 anni, è stato ucciso in un agguato
tesogli dai sicari in via Campana, nel
centro di Giugliano, un paese alle
portediNapoli.Pocolontanodall’ip-
podromo di Agnano, in una conces-
sionaria di automobili dove si era ri-
parato per sfugire ai killer, è stato
«giustiziato» Salvatore Alfano, di 24
anni. La polizia avrebbe fermato due
giovaniabordodiunciclomotoreso-
spettati di aver preso parte all’aggua-
to.

Ieri, intanto, beni mobili e immo-
bili valutatioltrediecimiliardidi lire,
sequestrati un anno fa dagli uomini
della Dda, sono stati confiscati al ca-
morrista Francesco Schiavone, il te-
muto «Sandokan», latitante numero
uno dellacamorracasertana. Si tratta
di un provvedimento che incide in
maniera determinante sul patrimo-
nio del boss: non sempre, infatti, i se-
questri dei «tesori» illegali giungono
alla tappa conclusiva. L’impero eco-
nomico del camorrista era intestato

alla moglie,GiuseppinaNappa,di37
anni, e al padre, Nicola Schiavone, di
69. Il padrino dei Casalesi, coinvolto
innumerose inchiestegiudiziarie, ie-
ri è stato rinviato a giudizio dal gip
Isabella Iasella insieme ad altre 172
persone, tra imprenditori, esponenti
di clan camorristici ed ex ammini-
stratori locali. Tra i costruttori accu-
sati di aver favorito la concessione di
subappalti per centinaia di miliardi
di lire a imprese legate alla banda di
«Sandokan» vi sono Eugenio Cabib,
Francesco Zecchina e la moglie di
CorradoFerlaino, l’imprenditricePa-
triziaBoldoni.

Tra i beni confiscati a «Sandokan»
ci sonoalcuni fondirustici,un’azien-
da agricola, un appezzamento di ter-
reno,decine di automobili edimezzi
agricoli, e numerosi appartamenti.
Francesco Schiavone, il quaranta-
quattrenne padrino di Casal di Prin-
cipeèricercatodal1994,quandouscì
dal carcere per scadenza dei termini.
Ilbosshaquattrofigli:gliultimidueli
ha concepiti durante la sua latitanza
dorata, beffando le forze dell’ordine
che invano gli danno la caccia per
mezzaEuropa.

Molti dei beni finiti allo Stato era-
no intestati alla moglie di «Sando-
kan». Giuseppina Nappa è descritta
dai suoi conoscenti come una donna
minuta, gradevole, ma con un carat-
tere forte. Nonostante la sua giovane
età, è già madre di sei figli, due dei
quali frequentano il liceo scientifico
di Santa MariaCapuaVetere.Gli altri
scorazzano nella villa-bunker di Ca-
sal di Principe, sotto l’occhio attento
e premuroso della donna (finora
sempre rimasta ai margini delle atti-
vità malavitose delmarito) edegli in-
fallibili obiettivi delle telecamere a
circuitochiuso.

Durante la sua latitanza, il padrino
dei Casalesi sarebbe stato visto in
Francia, dove si sarebbe fatto curare
alcunidisturbicardiaci.

L’uomo, attraverso società e mi-
cro-aziende, controllerebbe un im-
pero finanziario, valutato dagli in-
quirenti in centinaia di miliardi di li-
re.Nel ‘95,partedelpatrimoniofuse-
questrato dai magistrati dell’antima-
fia, in seguito all’operazione «Sparta-
cus», che portò in carcere una settan-
tina di persone ritenute affiliate al
clandelsuperlatitante.

La retata venne eseguita grazie alle
rivelazioni di un cugino di «Sando-
kan», il pregiudicato Carmine Schia-
vone, che raccontò ai magistrati del-
l’antimafia collusioni e complicità
dell’organizzazione criminale di Ca-
saldiPrincipe. Il collaboratoredigiu-
stizia spiegò agli inquirenti che la
banda è specializzata soprattutto nel
traffico internazionale delle armi.
Estraneidasemprealcommerciodel-
la droga, i Casalesi negli ultimi dieci
anni hanno avuto il controllo sulle
estorsioni e, soprattutto, gli appalti
pubblicimiliardaridelCasertano.

Il ricavato delle attività illecite sa-
rebbe stato riciclato nel lucroso busi-
ness del calcestruzzo, con la creazio-
ne di una miriade di società di como-
do gestite da prestanomi. È in questo
modo che «Sandokan» si sarebbe im-
posto come un moderno esponente
della«camorraimprenditrice».

ACasaldiPrincipeeneicomunivi-
cini, il padrino avrebbe dato lavoro a
centinaia di persone. Proprio grazie
alla sua «leadership», Francesco
Schiavone godrebbe di una serie di
complicitàche, finoaoggi,glihanno
garantitounalatitanzadorata.

Mario Riccio
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Fondo antiusura
Accolte solo
60 domande

Troppo poche le denunce
da parte delle vittime degli
usurai: soltanto 1.200 nel
1997 rispetto alle 4.000 del
’94, quando ancora non
c’era una legge, varata nel
’96. E troppo poche le
domande accettate per
ottenere il Fondo di
solidarietà per le vittime
dell’usura: solo 60 sulle 305
presentate, solo 2,5
miliardi erogati sui 20 a
disposizione. Molte delle
domande sarebbero
risultate non
corrispondenti ai requisiti
richiesti. «È un problema
politico», ha detto ieri Tano
Grasso, presidente
dell’Ambulatorio
antiusura, durante la
presentazione delle attività
del centro romano, «il
Governo non ha investito
politicamente sulla legge».
L’Ambulatorio, invece,
funziona: ci sono contatti
con 500 persone, 207 casi
esaminati. Un mese fa è
stato aperto un centro a
Palermo e fra poco aprirà
Caserta. Tra il ‘98 e il ‘99
sarà la volta di Firenze o
Bologna e, in seguito, di
Milano.

Il carro funebre di Pacciani nella piazza di Mercatale Press Photo/Ansa

FIRENZE. Èmortosoloedèstatosep-
pellito da solo. Pietro Pacciani, il
«Vampa», ha fattoda solo anche l’ul-
timo viaggio. Non c’era l’Angiolina,
nonc’era la figlia Graziella, non c’era
nemmeno Rosanna. Al funerale di
Pacciani ieri mattina c’erano soltan-
to igiornalisti e i fotografichelohan-
no seguito passo passo negli ultimi
otto anni. Oltre alla stampa, in chie-
sa, c’è soltanto una manciatadi com-
paesani,quellichenonsiperdonoun
funeralecheèuno.Tralepancheuna
signora sui cinquant’anni è indigna-
ta: «Mi sembra una vergogna tutta
questaconfusione inchiesa.Seci fos-
sestatoilparrocodiprima,questaco-
sanonsarebbesuccessa: fuori locapi-
sco, ma in chiesa no». Poi spiega per-
chéè lì: «Sonovenuta -eppurehoan-

chedafareacasa-perchénoneragiu-
sto che non ci fosse nemmeno un ca-
ne».IlrestodiMercatalec’è,mafuori:
ipiù sonoassiepatidavanti aibardel-
la piazza, gli altri sono alla finestra.
Davanti all’altare, intanto, c’è la bara
di Pacciani con sopra un crocifisso e
latarghettaconilnome,ladatadina-
scita e della morte. Accanto soltanto
due mazzi di fiori, uno anonimo e
l’altrodiungruppodisolidarietàdel-
laMisericordiadiMercatale.DonDa-
niloCubattoli,perl’ultimosaluto,ha
scelto un brano dell’Apocalisse e un
brano del Vangelo di San Luca sulla
crocifissione di Cristo fra i due ladro-
ni: «L’ho scelto io perché in carcere si
dice: è il nostro vangelo. Sicché ho
scelto quello lì, quale dovevo sceglie-
re... Meglioche quello lì. Nonera mi-

ca buono, aveva ammazzato la gente
quello lì. Eppure il Signore ha detto:
vieni in paradiso». Dopo la messa,
dietro il carro funebre che va al cimi-
tero c’è ancora meno gente che in
chiesa. Al camposanto una donna
protesta: l’idea di Pacciani vicinoalla
tomba di suo padre proprio non la
mandagiù: «Se ci fosse una petizione
da firmare per mandarlo via - dice in
lacrime - la firmerei». Intanto gli av-
vocati di Pacciani chiedono che il
nuovo processo in appello, previsto
per ottobre, si faccia perchévogliono
affermare definitivamente l’inno-
cenzadel«Vampa».Novitàanchesul
versantedell’indaginesuimotividel-
la morte: la squadra mobile sta sen-
tendotuttiimedicichehannocurato
Paccianinegliultimimesi.
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Dati e tabelle a cura di Radiocor

MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 735 -5,17

ACQ POTABILI 8524 2,19

ACQUE NICOLAY 5669 -1,65

AEDES 14087 0,83

AEDES RNC 7069 1,03

AEROPORTI ROMA 22923 -0,26

ALITALIA 14701 1,21

ALLEANZA 21425 0,45

ALLEANZA RNC 13299 2,43

ALLIANZ SUBALP 20566 1,15

AMGA 1595 -0,13

ANSALDO TRAS 3823 0,18

ARQUATI 3351 1,48

ASSITALIA 10829 0,46

AUSILIARE 5000 -1,11

AUTO TO-MI 22962 -1,05

AUTOGRILL SPA 9615 1,54

AUTOSTRADE P 6728 0,46

B
B AGR MANTOV 20636 1,15

B AGR MANTOV PR 19956 -0,72

B DESIO-BRIANZA 5621 0,66

B FIDEURAM 10464 5,08

B INTESA 7893 0,04

B INTESA PR 3925 -0,10

B LEGNANO 10412 1,59

B NAPOLI 2886 1,30

B NAPOLI PR 2707 4,68

B NAPOLI RNC 2620 1,12

B S PAOLO BRES 7152 0,85

B S PAOLO BRES W 4311 0,56

B SARDEGNA RNC 26346 1,25

B TOSCANA 5825 -0,87

BANCA CARIGE 15923 0,06

BANCA DI ROMA 2425 2,06

BASSETTI 14532 4,97

BASTOGI 166,4 2,84

BAYER 76526 1,66

BCA INTERMOBIL 4469 -0,36

BCA POP MILANO 15481 6,14

BCO CHIAVARI 5943 1,71

BENETTON 31432 4,48

BINDA 89,6 0,00

BNA 2329 2,42

BNA PRIV 1414 1,73

BNA RNC 1296 0,08

BNL RNC 42545 3,33

BOERO 10950 0,00

BON FERRARESI 16275 1,72

BREMBO 19718 -0,07

BRIOSCHI 792,8 0,00

BULGARI 9986 -0,21

BURGO 11828 0,26

BURGO PRIV 12280 -0,16

BURGO RNC 11545 -0,04

C
CAB 17769 1,09

CAFFARO 2088 0,63

CAFFARO RISP 2250 -4,70

CALCEMENTO 2406 1,95

CALP 7890 -0,20

CALTAGIRONE 1789 0,00

CALTAGIRONE RNC 1655 0,00

CAMFIN 4620 1,20

CARRARO 10483 0,55

CEM.AUGUSTA 3100 0,00

CEM.BARLETTA 6800 3,66

CEM.BARLETTA
RNC 5800 -2,73

CEMBRE 5811 -0,27

CEMENTIR 2204 1,05

CENTENARI ZIN 228,3 -2,39

CIGA 1376 1,25

CIGA RNC 1734 -1,53

CIR 2291 -2,30

CIR RNC 1303 -1,51

CIRIO 1185 0,85

CMI 4406 -0,97

COFIDE 1154 0,44

COFIDE RNC 866,7 -0,32

COMAU SPA 6195 0,28

COMIT 8063 2,44

COMIT RNC 7035 1,56

COMMERZBANK 65433 -2,19

COMPART 1383 -0,43

COMPART RNC 1143 0,35

COSTA CR 4700 0,00

COSTA CR RNC 6000 -7,96

CR BERGAMASCO 34400 -0,94

CR FONDIARIO 4831 3,40

CR VALTELLINESE 18821 0,85

CREDEM 4761 5,89

CREDEM PR 4597 5,68

CREDIT 6986 3,53

CREDIT RNC 5474 2,86

CRESPI 5103 -0,74

CSP CALZE 20621 3,37

CUCIRINI 2030 1,75

D
DALMINE 539,9 1,12

DANIELI 13457 0,64

DANIELI RNC 8318 5,07

DE FERRARI 7145 -0,40

DE FERRARI RNC 3343 -0,39

DEROMA 11865 0,63

E
EDISON 11944 0,45

ENI 10283 -0,18

ERG 7621 -0,42

ERICSSON 94146 1,13

ERIDAN BEG-SAY 317333 1,09

ESAOTE 4791 -0,48

ESPRESSO 11597 1,48

F
FALCK 12646 0,25

FALCK RISP 14000 2,56

FIAR 7597 3,56

FIAT 6335 1,93

FIAT PRIV 3495 1,51

FIAT RNC 3726 0,78

FIN PART ORD 1403 1,52

FIN PART PRIV 851,5 0,61

FIN PART RNC 786,8 0,11

FINARTE ASTE 2061 2,79

FINCASA 698,2 2,75

FINMECCANICA 1506 -2,84

FINMECCANICA
RNC 1576 -1,81

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 2927 0,03

GARBOLI 4000 0,00

GEMINA 1286 0,00

GEMINA RNC 1977 0,92

GENERALI 49780 -0,10

GEWISS 39495 0,65

GILDEMEISTER 6865 -0,98

GIM 2101 1,25

GIM RNC 2387 0,34

GIM W 793,4 0,98

H
HDP 1330 1,14

HDP RNC 1167 -0,60

HDP W 98 136,7 0,29

I
IDRA PRESSE 4230 0,12

IFI PRIV 33461 3,27

IFIL 7413 1,72

IFIL RNC 4481 1,29

IM METANOPOLI 1923 2,18

IMA 10240 1,24

IMI 24109 3,02

IMPREGILO 1717 1,60

IMPREGILO RNC 1629 -0,55

INA 4846 3,15

INTEK 1511 -2,89

INTEK RNC 1180 0,00

INTERPUMP 6340 0,99

IPI SPA 2989 -0,40

IRCE 11102 0,46

IST CR FONDIARIO 34262 0,00

ITALCEM 16215 2,09

ITALCEM RNC 7867 3,65

ITALGAS 6849 -0,16

ITALMOB 50344 1,58

ITALMOB R 27296 2,39

ITTIERRE 5390 -0,11

J
JOLLY HOTELS 12041 -2,41

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 5585 -0,23

LA FOND ASS 10357 0,69

LA FOND ASS RNC 6454 1,11

LA GAIANA 4110 9,89

LINIFICIO 1278 -3,26

LINIFICIO RNC 1046 -0,19

LOCAT 1765 1,09

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3393 -2,53

MAGNETI 3725 -0,93

MAGNETI RNC 3341 -1,56

MANULI RUBBER 7472 2,08

MARANGONI 5746 1,22

MARZOTTO 22901 0,07

MARZOTTO RIS 22325 0,00

MARZOTTO RNC 12790 0,00

MEDIASET 9812 2,73

MEDIOBANCA 17955 1,20

MEDIOLANUM 39595 1,05

MERLONI 8692 1,12

MERLONI RNC 3459 0,17

MILANO ASS 6640 1,41

MILANO ASS RNC 3817 0,79

MITTEL 2966 -0,54

MONDADORI 17981 0,89

MONDADORI RNC 17893 0,00

MONRIF 1351 -2,81

MONTEDISON 1816 0,50

MONTEDISON RIS 2138 -2,15

MONTEDISON RNC 1329 0,00

MONTEFIBRE 1473 0,75

MONTEFIBRE RNC 1304 0,46

N
NAI 533,1 -1,04

NECCHI 1212 0,41

NECCHI RNC 1450 3,57

O
OLCESE SOSP ---

OLIVETTI 1764 0,92

OLIVETTI P 2588 -2,01

OLIVETTI R 1761 -0,23

P
PAGNOSSIN 9230 2,49

PARMALAT 2882 1,23

PERLIER 1089 0,00

PININFARINA 35945 -1,06

PININFARINA RIS 37800 0,00

PIRELLI SPA 4953 1,48

PIRELLI SPA R 3975 0,08

PIRELLI CO 4344 0,21

PIRELLI CO RNC 3998 6,39

POL EDITORIALE 3172 -0,63

POP BG CR VA 36175 2,00

POP BRESCIA 21409 1,04

POP COMM IN-
DUSTR 35146 -3,60

POP SPOLETO 16010 2,46

PREMAFIN 1634 3,42

PREMUDA 2950 -0,97

PREMUDA RNC 3265 7,05

R
RAS 20355 2,13

RAS RNC 14991 0,16

RATTI 4900 4,66

RECORDATI 15949 -0,21

RECORDATI RNC 8768 -1,84

RENO DE MED 5251 0,61

RENO DE MED RIS 5200 0,00

RENO DE MED RNC 4374 0,11

RICCHETTI 3172 2,09

RINASCENTE 15415 1,09

RINASCENTE P 6616 2,30

RINASCENTE R 8598 0,69

RISANAMENTO 26900 0,75

RISANAMENTO RNC 14700 0,20

RIVA FINANZ 7925 -2,02

ROLAND EUROPE 5604 -1,65

ROLO BANCA 35459 1,61

ROTONDI EVOLUT 5400 -2,81

S
S PAOLO TO 19844 2,76

SADI 5319 0,26

SAES GETT 28041 -0,86

SAES GETT PRIV 19157 -1,07

SAES GETT RNC 17165 -1,64

SAFILO 47200 0,43

SAFILO RNC 33500 0,00

SAI 24552 2,89

SAI R 11177 1,26

SAIAG 13006 -0,59

SAIAG RNC 6540 -1,18

SAIPEM 10178 1,14

SAIPEM RNC 8612 -0,08

SASIB 7868 -2,21

SASIB RNC 4861 -3,13

SAVINO DEL BENE 2950 0,72

SCHIAPPARELLI 1244 0,00

SCI SOSP ---

SEAT 693,8 0,64

SEAT RNC 456,6 1,02

SERFI 14451 -0,13

SIMINT 15392 1,57

SIRTI 10411 -0,17

SMI METALLI 1336 -0,52

SMI METALLI RNC 1163 0,95

SMURFIT SISA 1585 0,32

SNIA BPD 2428 1,80

SNIA BPD RIS 2353 1,20

SNIA BPD RNC 1752 1,10

SOGEFI 5663 1,63

SONDEL 4494 -1,19

SOPAF 1603 -1,11

SOPAF RNC 1272 -0,63

SORIN 8584 1,44

STANDA 22480 0,00

STANDA RNC 18259 11,98

STAYER 2275 -0,57

STEFANEL 4317 0,98

STEFANEL RIS 4682 2,90

T

TECNOST 4230 1,17

TELECO 7280 0,48

TELECO RNC 6097 0,74

TELECOM IT 12186 1,57

TELECOM IT RNC 8440 0,73

TERME ACQUI 3384 0,00

TERME ACQUI RNC 2912 0,00

TIM 8245 2,50

TIM RNC 5184 1,43

TORO 30872 1,56

TORO P 13464 2,63

TORO R 13754 2,43

TRENNO 4932 1,65

U
UNICEM 16916 3,27

UNICEM RNC 8851 3,04

UNIPOL 7965 0,33

UNIPOL P 4454 0,84

UNIPOL P W 1275 0,95

UNIPOL W 1509 0,53

V
VIANINI IND 1540 -1,60

VIANINI LAV 3951 0,10

VITTORIA ASS 8421 0,93

VOLKSWAGEN 1133120
1,11

Z
ZIGNAGO 17952 0,46

ZUCCHI 15213 2,69

ZUCCHI RNC 8665 1,18

ZUCCHINI 13296 -1,41

VALUTA 25/02 24/02

DOLLARO USA 1782,51 1776,62

ECU 1951,49 1950,02

MARCO TEDESCO 987,16 987,01

FRANCO FRANCESE 294,49 294,40

LIRA STERLINA 2937,04 2926,27

FIORINO OLANDESE 875,84 875,70

FRANCO BELGA 47,83 47,83

PESETA SPAGNOLA 11,65 11,65

CORONA DANESE 258,97 258,94

LIRA IRLANDESE 2454,52 2457,24

DRACMA GRECA 6,24 6,24

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,65

DOLLARO CANADESE 1253,35 1249,12

YEN GIAPPONESE 13,99 13,89

FRANCO SVIZZERO 1219,64 1222,30

SCELLINO AUSTR. 140,30 140,28

CORONA NORVEGESE 236,14 236,21

CORONA SVEDESE 222,04 221,62

MARCO FINLANDESE 325,22 325,21

DOLLARO AUSTRAL. 1188,93 1183,94

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 16.770 16.810

ARGENTO (PER KG.) 365.500 366.800

STERLINA (V.C.) 121.000 133.000

STERLINA (N.C.) 123.000 135.000

STERLINA (POST.74) 121.000 133.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 100.000 123.000

MARENGO FRANCESE 97.000 112.000

MARENGO BELGA 97.000 112.000

MARENGO AUSTRIACO 97.000 112.000

20 MARCHI 125.000 137.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 820.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 830.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 509.000 545.000

100 PESOS CILE 310.000 340.000

KRUGERRAND 518.000 565.000

50 PESOS MESSICO 626.000 660.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,55 -0,10

ENTE FS 94-04 116,30 -0,35

ENTE FS 94-04 103,00 0,00

ENTE FS 96-01 100,08 0,08

ENTE FS 94-02 100,50 0,08

ENTE FS 92-00 101,51 0,11

ENTE FS 89-99 100,35 0,03

ENTE FS 3 85-00 110,99 -0,01

ENTE FS OP 90-98 101,86 0,00

ENEL 1 EM 86-01 101,00 0,00

ENEL 1 EM 93-01 101,70 -0,06

ENEL 1 EM 90-98 107,52 0,00

ENEL 1 EM 91-01 104,50 0,30

ENEL 1 EM 92-00 103,35 0,05

ENEL 2 EM 85-00 111,01 -0,01

ENEL 2 EM 89-99 108,00 0,00

ENEL 2 EM 93-03 112,01 -0,04

ENEL 2 EM 91-03 102,92 0,02

ENEL 3 EM 85-00 N.R. 0,00

IRI IND 85-00 101,00 0,00

IRI IND 85-99 100,30 0,00

AUTOSTRADE 93-00 100,63 0,31

MEDIOB 89-99 105,05 0,05

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 14440 -0,41

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1600 1,91

BONAPARTE 40 25,00

BORGOSESIA 129 0,00

BORGOSESIA RIS 104 0,00

CARBOTRADE P 2580 0,00

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 70,5 9,30

FERR NORD MI 2250 0,00

FINPE 530 1,15

FRETTE 6000 -0,17

IFIS PRIV 1460 0,00

ITALIANA ASS 16800 -2,95

NAPOLETANA GAS 2700 0,00

POP CREMA 87500 0,46

POP CREMONA 16000 -1,17

POP EMILIA 94000 0,00

POP INTRA 20800 -3,26

POP LODI 17200 0,00

POP LUINO VARESE 11260 -3,76

POP NOVARA 14800 5,49

POP SIRACUSA 23000 0,00

POP SONDRIO 37000 0,00

POP.CRE. 7% CV 153 0,99

POP.EMILIA 02 CV 156,5 -0,32

POP.EMILIA 99 CV 158 -0,63

POP.EMILIA CV 206,8 0,00

POP.INTRA CV 196 -0,91

POP.LODI CV 140,25 0,18

SANITA’ SOSP. ---

SICC 2600 -3,35

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

ADRIATIC AMERIC F 31.303 31.773

ADRIATIC EUROPE F 29.462 29.651

ADRIATIC FAR EAST 10.689 10.824

ADRIATIC GLOBAL F 24.518 24.843

ALPI AZIONARIO 12.871 12.888

ALTO AZIONARIO 18.668 18.699

AMERICA 2000 25.506 25.909

AMERIGO VESPUCCI 14.694 14.723

APULIA AZIONARIO 16.492 16.580

APULIA INTERNAZ 13.703 13.832

ARCA AZ AMER LIRE 32.563 32.720

ARCA AZ EUR LIRE 20.149 20.095

ARCA AZ FAR E LIR 10.642 10.729

ARCA AZ IT 31.053 31.250

ARCA VENTISETTE 23.822 23.866

AUREO GLOBAL 19.717 19.877

AUREO MULTIAZIONI 15.726 15.825

AUREO PREVIDENZA 30.821 31.031

AZIMUT AMERICA 19.669 20.044

AZIMUT BORSE INT 19.451 19.692

AZIMUT CRESC ITA 27.058 27.253

AZIMUT EUROPA 18.518 18.612

AZIMUT PACIFICO 11.115 11.185

AZIMUT TREND 21.914 22.055

AZIMUT TREND EMER 9.944 10.016

AZIMUT TREND ITA 17.555 17.671

AZZURRO 46.164 46.499

BLUE CIS 12.728 12.798

BN AZIONI INTERN 22.401 22.667

BN AZIONI ITALIA 18.294 18.404

BN OPPORTUNITA 12.306 12.354

BPB RUBENS 14.989 15.021

BPB TIZIANO 23.390 23.535

CAPITALGES EUROPA 11.482 11.525

CAPITALGES INTER 18.050 18.291

CAPITALGES PACIF 7.401 7.491

CAPITALGEST AZ 26.825 27.043

CAPITALRAS 30.221 30.371

CARIFONDO ARIETE 23.699 23.785

CARIFONDO ATLANTE 23.551 23.583

CARIFONDO AZ AMER 12.963 13.041

CARIFONDO AZ ASIA 8.694 8.707

CARIFONDO AZ EURO 13.419 13.392

CARIFONDO AZ ITA 15.225 15.322

CARIFONDO CARIG A 13.030 13.039

CARIFONDO DELTA 41.253 41.505

CARIFONDO M GR AZ 11.265 11.285

CARIFONDO PAES EM 10.362 10.400

CARIPLO BL CHIPS 16.652 16.743

CENTRALE AME DLR 15,837 15,954

CENTRALE AME LIRE 28.136 28.585

CENTRALE AZ IM IN 10.435 10.435

CENTRALE CAPITAL 37.062 37.351

CENTRALE E AS DLR 5,988 5,945

CENTRALE E AS LIR 10.639 10.651

CENTRALE EUR ECU 20,85 20,899

CENTRALE EUR LIRE 40.657 40.747

CENTRALE G8 BL CH 18.300 18.429

CENTRALE GIAP LIR 8.662 8.763

CENTRALE GIAP YEN 623,569 630,114

CENTRALE GLOBAL 30.320 30.558

CENTRALE ITALIA 21.406 21.561

CISALPINO AZ 24.304 24.465

CISALPINO INDICE 19.531 19.666

CLIAM AZIONI ITA 14.616 14.702

CLIAM FENICE 9.776 9.870

CLIAM SESTANTE 11.888 11.970

CLIAM SIRIO 14.828 15.005

COMIT AZIONE 19.193 19.775

COMIT PLUS 18.989 19.306

CONSULTINVEST AZ 17.740 17.781

CREDIS AZ ITA 18.968 19.080

CREDIS TREND 14.194 14.350

CRISTOFOR COLOMBO 31.251 31.556

DIVAL CONS GOODS 11.353 11.500

DIVAL ENERGY 10.389 10.496

DIVAL INDIV CARE 11.669 11.922

DIVAL MULTIMEDIA 11.112 11.243

DIVAL PIAZZA AFF 12.023 12.091

DUCATO AZ AMERICA 11.904 12.063

DUCATO AZ ASIA 7.194 7.189

DUCATO AZ EUROPA 12.162 12.234

DUCATO AZ GIAPPON 7.754 7.870

DUCATO AZ INTERN 59.255 59.529

DUCATO AZ ITALIA 19.797 19.936

DUCATO AZ PA EMER 7.947 7.997

DUCATO SECURPAC 14.366 14.457

EFFE AZIONAR ITA 10.000 10.000

EPTA AZIONI ITA 19.985 20.100

EPTAINTERNATIONAL 26.207 26.488

EURO AZIONARIO 11.094 11.150

EUROM AMERIC EQ F 35.674 36.270

EUROM AZIONI ITAL 24.926 25.063

EUROM BLUE CHIPS 25.188 25.474

EUROM EM MKT EQ F 8.645 8.705

EUROM EUROPE EQ F 28.225 28.337

EUROM GREEN EQ F 17.415 17.707

EUROM GROWTH EQ F 14.678 14.846

EUROM HI-TEC EQ F 18.240 18.515

EUROM RISK FUND 38.407 38.675

EUROM TIGER FAR E 16.596 16.543

EUROPA 2000 30.302 30.453

F&F LAGEST AZ INT 22.273 22.484

F&F LAGEST AZ ITA 37.652 37.936

F&F PROF GEST INT 25.951 26.186

F&F PROF GEST ITA 31.628 31.858

F&F SEL AMERICA 21.569 21.830

F&F SEL EUROPA 30.081 30.202

F&F SEL GERMANIA 17.630 17.880

F&F SEL ITALIA 18.214 18.293

F&F SEL NUOVI MER 8.585 8.676

F&F SEL PACIFICO 10.331 10.418

F&F SEL TOP50 INT 10.934 11.073

FERDIN MAGELLANO 8.081 8.119

FIDEURAM AZIONE 24.476 24.806

FINANZA ROMAGEST 21.530 21.603

FONDERSEL AM 21.804 22.016

FONDERSEL EU 22.315 22.387

FONDERSEL ITALIA 22.124 22.256

FONDERSEL OR 10.011 10.136

FONDERSEL PMI 16.558 16.589

FONDICRI ALTO POT 16.095 16.178

FONDICRI INT 33.409 33.624

FONDICRI SEL AME 13.158 13.280

FONDICRI SEL EUR 12.615 12.675

FONDICRI SEL ITA 29.992 30.188

FONDICRI SEL ORI 8.723 8.773

FONDINV EUROPA 28.473 28.608

FONDINV PAESI EM 13.646 13.696

FONDINV SERVIZI 26.982 27.232

FONDINVEST TRE 28.923 29.105

FONDO CRESCITA 17.212 17.323

GALILEO 23.972 24.108

GALILEO INT 20.988 21.279

GENERCOMIT AZ ITA 18.836 18.952

GENERCOMIT CAP 22.359 22.489

GENERCOMIT EUR 36.204 36.415

GENERCOMIT INT 31.093 31.446

GENERCOMIT NOR 41.007 41.615

GENERCOMIT PACIF 9.389 9.452

GEODE 23.102 23.373

GEODE PAESI EMERG 10.965 11.031

GEODE RISORSE NAT 6.742 6.817

GEPOBLUECHIPS 12.909 13.003

GEPOCAPITAL 27.041 27.212

GESFIMI AMERICHE 17.113 17.386

GESFIMI EUROPA 18.545 18.607

GESFIMI INNOVAZ 17.841 17.992

GESFIMI ITALIA 20.306 20.406

GESFIMI PACIFICO 8.751 8.788

GESTICRED AMERICA 17.817 18.085

GESTICRED AZIONAR 26.665 27.027

GESTICRED BORSITA 23.687 23.835

GESTICRED EUROAZ 30.216 30.473

GESTICRED F EAST 8.043 8.119

GESTICRED MERC EM 9.701 9.809

GESTICRED PRIVAT 14.834 14.864

GESTIELLE A 19.455 19.615

GESTIELLE AMERICA 19.961 20.329

GESTIELLE B 19.246 19.373

GESTIELLE EM MKT 12.970 13.139

GESTIELLE EUROPA 20.850 20.931

GESTIELLE F EAST 9.654 9.771

GESTIELLE I 20.644 20.783

GESTIELLE WC 10.936 11.010

GESTIFONDI AZ INT 21.329 21.561

GESTIFONDI AZ IT 21.154 21.306

GESTN AMERICA DLR 17,641 17,774

GESTN AMERICA LIT 31.342 31.846

GESTN EUROPA LIRE 18.663 18.754

GESTN EUROPA MAR 18,909 19,014

GESTN FAREAST LIT 13.316 13.421

GESTN FAREAST YEN 958,606 965,054

GESTN PAESI EMERG 11.950 12.000

GESTNORD AMBIENTE 14.065 14.172

GESTNORD BANKING 18.424 18.562

GESTNORD PZA AFF 16.764 16.859

GESTNORD TRADING 10.695 10.775

GRIFOGLOBAL 16.482 16.576

GRIFOGLOBAL INTER 12.789 12.918

IMIEAST 11.518 11.696

IMIEUROPE 31.910 32.153

IMINDUSTRIA 20.798 20.969

IMITALY 31.392 31.635

IMIWEST 34.654 35.195

INDUSTRIA ROMAGES 21.416 21.579

ING SVI AMERICA 33.014 33.471

ING SVI ASIA 7.487 7.568

ING SVI AZIONAR 30.773 31.010

ING SVI EM MAR EQ 10.491 10.609

ING SVI EUROPA 32.827 33.053

ING SVI IND GLOB 23.942 24.281

ING SVI INIZIAT 25.970 26.091

ING SVI OLANDA 24.875 24.651

INTERB AZIONARIO 37.466 37.719

INTERN STK MANAG 15.603 15.735

INVESTILIBERO 12.476 12.502

INVESTIRE AMERICA 34.384 34.924

INVESTIRE AZ 27.840 28.011

INVESTIRE EUROPA 24.412 24.537

INVESTIRE INT 20.223 20.388

INVESTIRE PACIFIC 13.035 13.172

ITALY STK MANAG 17.161 17.254

LOMBARDO 31.686 31.855

MEDICEO AM LATINA 12.354 12.485

MEDICEO AMERICA 16.499 16.816

MEDICEO ASIA 7.405 7.406

MEDICEO GIAPPONE 9.302 9.440

MEDICEO IND ITAL 12.686 12.772

MEDICEO MEDITERR 19.674 19.631

MEDICEO NORD EUR 14.291 14.388

MIDA AZIONARIO 25.197 25.327

OASI AZ ITALIA 17.169 17.282

OASI CRE AZI 18.066 18.221

OASI FRANCOFORTE 20.725 20.942

OASI HIGH RISK 14.556 14.626

OASI ITAL EQ RISK 21.461 21.603

OASI LONDRA 13.328 13.487

OASI NEW YORK 17.038 17.163

OASI PANIERE BORS 14.355 14.414

OASI PARIGI 19.429 19.556

OASI TOKYO 10.961 11.092

OCCIDENTE 17.260 17.408

OLTREMARE AZION 19.988 20.105

OLTREMARE STOCK 18.197 18.396

ORIENTE 9.325 9.397

ORIENTE 2000 15.361 15.626

PADANO INDICE ITA 17.698 17.822

PERFORMAN AZ EST 20.627 20.853

PERFORMAN AZ ITA 18.220 18.360

PERFORMAN PLUS 11.246 11.288

PERSONALF AZ 23.397 23.676

PHARMACHEM 23.734 24.151

PHENIXFUND TOP 20.049 20.149

PRIME M AMERICA 35.328 35.749

PRIME M EUROPA 35.885 35.886

PRIME M PACIFICO 21.475 21.554

PRIMECAPITAL 73.953 74.439

PRIMECLUB AZ INT 14.025 14.182

PRIMECLUB AZ ITA 25.685 25.848

PRIMEEMERGINGMK 13.942 14.020

PRIMEGLOBAL 26.337 26.602

PRIMEITALY 26.365 26.529

PRIMESPECIAL 18.140 18.434

PRUDENTIAL AZIONI 20.013 20.167

PRUDENTIAL SM CAP 19.482 19.487

PUTNAM EU EQ ECU 7,968 7,998

PUTNAM EUROPE EQ 15.537 15.594

PUTNAM GL EQ DLR 8,105 8,123

PUTNAM GLOBAL EQ 14.399 14.554

PUTNAM PAC EQ DLR 4,895 4,874

PUTNAM PACIFIC EQ 8.697 8.732

PUTNAM USA EQ DLR 7,941 8,011

PUTNAM USA EQUITY 14.108 14.354

PUTNAM USA OP DLR 6,958 7,013

PUTNAM USA OPPORT 12.362 12.565

QUADRIFOGLIO AZ 25.354 25.426

QUADRIFOGLIO B CH 10.000 10.000

RISP ITALIA AZ 25.772 25.976

RISP ITALIA B I 34.338 34.744

RISP ITALIA CRE 21.236 21.373

ROLOAMERICA 19.947 20.084

ROLOEUROPA 17.985 18.117

ROLOITALY 17.193 17.301

ROLOORIENTE 9.149 9.233

ROLOTREND 19.218 19.341

SPAOLO ALDEBAR IT 26.864 27.087

SPAOLO ANDR AZ IN 38.432 38.901

SPAOLO AZ INT ETI 11.378 11.535

SPAOLO AZION ITA 13.939 14.043

SPAOLO AZIONI 23.867 24.048

SPAOLO H AMBIENTE 29.766 30.188

SPAOLO H AMERICA 18.784 19.094

SPAOLO H ECON EME 11.825 11.922

SPAOLO H EUROPA 16.289 16.399

SPAOLO H FINANCE 37.045 37.388

SPAOLO H INDUSTR 22.853 23.283

SPAOLO H INTERNAZ 23.626 23.921

SPAOLO H PACIFICO 9.505 9.650

SPAOLO JUNIOR 31.376 31.651

TALLERO 12.775 12.911

TRADING 15.431 15.487

VENETOBLUE 24.753 24.904

VENETOVENTURE 23.681 23.716

VENTURE TIME 13.320 13.318

ZECCHINO 17.012 17.152

ZENIT AZIONARIO 18.487 18.487

ZENIT TARGET 14.039 14.039

ZETA AZIONARIO 27.257 27.450

ZETA MEDIUM CAP 10.000 10.000

ZETASTOCK 30.003 30.186

ZETASWISS 41.993 42.085

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.072 21.255

ALTO BILANCIATO 17.789 17.818

ARCA BB 46.969 47.067

ARCA TE 23.214 23.265

ARMONIA 20.701 20.859

AUREO 39.327 39.553

AZIMUT 29.281 29.411

BN BILANCIATO ITA 15.673 15.721

CAPITALCREDIT 25.044 25.184

CAPITALGES BILAN 32.594 32.849

CARIFONDO LIBRA 51.489 51.708

CISALPINO BILAN 29.004 29.132

EPTACAPITAL 23.169 23.238

EUROM CAPITALFIT 35.037 35.209

F&F PROFESS RISP 29.290 29.464

F&F PROFESSIONALE 84.293 84.775

FIDEURAM PERFORM 15.166 15.236

FONDATTIVO 18.877 18.937

FONDERSEL 66.787 67.099

FONDERSEL TREND 14.894 15.013

FONDICRI BIL 20.556 20.638

FONDINVEST DUE 35.966 36.113

FONDO CENTRALE 32.332 32.577

FONDO GENOVESE 13.723 13.765

GENERCOMIT 45.509 45.752

GENERCOMIT ESPANS 13.198 13.288

GEPOREINVEST 24.940 25.039

GEPOWORLD 19.811 19.943

GESFIMI INTERNAZ 21.283 21.428

GESTICRED FINANZA 26.477 26.648

GIALLO 16.074 16.162

GRIFOCAPITAL 27.180 27.287

IMICAPITAL 48.255 48.518

ING SVI PORTFOLIO 41.450 41.619

INTERMOBILIARE F 27.449 27.548

INVESTIRE BIL 22.572 22.676

INVESTIRE STRAT B 19.747 19.848

MULTIRAS 40.486 40.675

NAGRACAPITAL 30.280 30.441

NORDCAPITAL 23.274 23.350

NORDMIX 23.164 23.347

PHENIXFUND 23.965 24.131

PRIMEREND 45.844 45.993

PRUDENTIAL MIXED 12.276 12.406

QUADRIFOGLIO BIL 30.486 30.597

QUADRIFOGLIO INT 16.739 16.838

ROLOINTERNATIONAL 21.570 21.702

ROLOMIX 20.715 20.817

SILVER TIME 10.883 10.882

VENETOCAPITAL 22.251 22.360

VISCONTEO 42.445 42.610

ZETA BILANCIATO 30.205 30.334

OBBLIGAZIONARI
ADRIATIC BOND F 24.366 24.507

AGRIFUTURA 24.633 24.670

ALLEANZA OBBLIG 10.806 10.806

ALPI MONETARIO 10.320 10.321

ALPI OBBLIGAZION 10.462 10.459

ALTO MONETARIO 10.459 10.469

ALTO OBBLIGAZION 12.128 12.148

APULIA OBBLIGAZ 10.834 10.845

ARCA BOND 17.727 17.779

ARCA BOND DLR LIR 12.693 12.803

ARCA BOND ECU LIR 11.396 11.381

ARCA BOND YEN LIR 10.481 10.478

ARCA BT 12.844 12.846

ARCA MM 20.167 20.176

ARCA RR 13.703 13.701

ARCOBALENO 21.711 21.838

AUREO BOND 14.004 14.062

AUREO GESTIOB 15.483 15.525

AUREO MONETARIO 10.756 10.754

AUREO RENDITA 28.011 28.060

AZIMUT FIXED RATE 13.562 13.578

AZIMUT FLOAT RATE 11.590 11.587

AZIMUT GARANZ VAL 10.191 10.218

AZIMUT GARANZIA 18.631 18.629

AZIMUT REDDITO 21.217 21.234

AZIMUT REND INT 12.900 12.974

AZIMUT SOLIDAR 11.505 11.508

AZIMUT TREND TAS 12.158 12.179

AZIMUT TREND VAL 10.853 10.915

BN LIQUIDITA 10.328 10.328

BN MONETARIO 17.819 17.821

BN OBBL INTERN 11.917 11.983

BN OBBL ITALIA 10.573 10.584

BN PREVIDENZA 22.983 23.002

BN REDD ITALIA 11.770 11.770

BN VALUTA FORTE 9,895 9,935

BPB REMBRANDT 12.092 12.127

BPB TIEPOLO 12.232 12.239

BRIANZA REDDITO 10.140 10.145

CAPITALGES BO DLR 10.976 11.089

CAPITALGES BO MAR 10.384 10.392

CAPITALGES MONET 15.390 15.389

CAPITALGES REND 14.435 14.447

CARIFONDO ALA 14.978 14.983

CARIFONDO BOND 13.774 13.840

CARIFONDO CARIG M 16.397 16.392

CARIFONDO CARIG O 14.657 14.664

CARIFONDO DLR O 7,252 7,253

CARIFONDO DLR O L 12.884 12.996

CARIFONDO DMK O 10,412 10,406

CARIFONDO DMK O L 10.277 10.264

CARIFONDO HI YIEL 10.925 10.976

CARIFONDO LIREPIU 22.105 22.096

CARIFONDO M GR OB 10.388 10.391

CARIFONDO MAGNA G 13.819 13.816

CARIFONDO TESORER 11.191 11.188

CARIPLO STRONG CU 12.528 12.592

CENT CASH DLR 11,388 11,394

CENT CASH DMK 10,895 10,894

CENTRALE BOND AME 11,912 11,963

CENTRALE BOND GER 11,986 12,002

CENTRALE CASH 12.844 12.845

CENTRALE CONTO CO 14.894 14.892

CENTRALE MONEY 21.219 21.356

CENTRALE REDDITO 29.476 29.506

CENTRALE TASSO FI 11.772 11.786

CENTRALE TASSO VA 10.274 10.272

CISALPINO CASH 13.135 13.134

CISALPINO CEDOLA 10.809 10.814

CISALPINO REDD 20.441 20.470

CLIAM CASH IMPRES 10.321 10.319

CLIAM LIQUIDITA 12.409 12.411

CLIAM OBBLIG EST 13.685 13.759

CLIAM OBBLIG ITA 11.815 11.822

CLIAM ORIONE 10.006 10.037

CLIAM PEGASO 9.963 9.968

CLIAM REGOLO 10.341 10.354

COLUMBUS I B DLR 6,995 6,986

COLUMBUS I B LIRE 12.427 12.516

COMIT OBBL ESTERO 10.820 10.901

COMIT REDDITO 11.401 11.397

CONSULTINVEST RED 10.957 10.967

COOPERROMA MONET 10.148 10.148

COOPERROMA OBBLIG 10.233 10.236

CR TRIESTE OBBLIG 11.657 11.675

CREDIS MONET LIRE 11.540 11.539

CREDIS OBB INT 11.676 11.735

CREDIS OBB ITA 11.744 11.757

DIVAL CASH 10.165 10.169

DUCATO MONETARIO 12.680 12.681

DUCATO OBB DLR 11.255 11.410

DUCATO OBB EURO 10.663 10.673

DUCATO RED INTERN 13.045 13.106

DUCATO RED ITALIA 34.181 34.205

EFFE MONETAR ITA 10.000 10.000

EFFE OBBLIGAZ ITA 10.000 10.000

EPTA 92 18.348 18.464

EPTA LT 11.370 11.390

EPTA MT 10.574 10.585

EPTA TV 10.320 10.318

EPTABOND 30.380 30.400

EPTAMONEY 20.803 20.803

EUGANEO 10.926 10.927

EURO OBBLIGAZION 10.350 10.373

EUROM CONTOVIVO 17.896 17.896

EUROM INTERN BOND 14.238 14.317

EUROM LIQUIDITA 11.071 11.071

EUROM NORTH AME B 13.011 13.129

EUROM NORTH EUR B 11.321 11.312

EUROM REDDITO 20.650 20.661

EUROM RENDIFIT 12.418 12.421

EUROM TESORERIA 16.502 16.503

EUROM YEN BOND 16.133 16.152

EUROMONEY 13.577 13.587

F&F LAGEST MO ITA 12.208 12.207

F&F LAGEST OB INT 17.242 17.345

F&F LAGEST OB ITA 26.615 26.645

F&F LAGEST PORTF 10.372 10.413

F&F MONETA 10.336 10.339

F&F PROF MON ITA 12.310 12.310

F&F PROF REDD INT 11.507 11.579

F&F PROF REDD ITA 18.657 18.677

F&F SEL BUND DMK 11,02 11,026

F&F SEL BUND LIRE 10.877 10.876

F&F SEL P EMERGEN 10.250 10.362

F&F SEL RIS D DLR 5,891 5,892

F&F SEL RIS D LIR 10.467 10.558

F&F SEL RISER LIR 13.570 13.575

FIDEURAM MONETA 22.049 22.047

FIDEURAM SECURITY 14.593 14.589

FONDERSEL CASH 13.259 13.256

FONDERSEL DOLLARO 12.923 13.070

FONDERSEL INT 19.807 19.924

FONDERSEL MARCO 10.440 10.442

FONDERSEL REDD 19.674 19.678

FONDICRI 1 12.895 12.908

FONDICRI BOND PLU 10.727 10.770

FONDICRI IND PLUS 14.391 14.394

FONDICRI MONETAR 21.142 21.147

FONDIMPIEGO 29.784 29.777

FONDINVEST UNO 13.449 13.458

FONDOFORTE 16.276 16.281

GARDEN CIS 10.396 10.396

GENERCOM AM DLR 6,761 6,774

GENERCOM AM LIRE 12.011 12.136

GENERCOM EU ECU 5,881 5,883

GENERCOM EU LIRE 11.468 11.471

GENERCOMIT BR TER 10.987 10.988

GENERCOMIT MON 19.287 19.287

GENERCOMIT OB EST 11.316 11.370

GENERCOMIT REND 12.585 12.602

GEPOBOND 12.649 12.687

GEPOBOND DLR 6,3 6,314

GEPOBOND DLR LIRE 11.193 11.313

GEPOCASH 10.620 10.625

GEPOREND 11.127 11.137

GESFIMI MONETARIO 17.288 17.287

GESFIMI PIANETA 11.951 12.017

GESFIMI RISPARMIO 11.882 11.894

GESTICRED CASH MA 12.319 12.317

GESTICRED CEDOLE 10.914 10.921

GESTICRED MONETE 20.343 20.348

GESTIELLE BT ITA 10.851 10.857

GESTIELLE BOND 16.012 16.097

GESTIELLE BT EMER 11.400 11.434

GESTIELLE BT OCSE 11.177 11.218

GESTIELLE LIQUID 19.727 19.756

GESTIELLE M 15.753 15.785

GESTIFONDI MONETA 14.746 14.750

GESTIFONDI OB IN 13.152 13.239

GESTIRAS 42.808 42.837

GESTIRAS COUPON 12.555 12.558

GESTIVITA 12.630 12.626

GINEVRA MONETARIO 11.751 11.751

GINEVRA OBBLIGAZ 13.060 13.070

GLOBALREND 17.637 17.726

GRIFOBOND 11.008 11.026

GRIFOCASH 11.548 11.549

GRIFOREND 14.950 14.961

IMIBOND 22.144 22.221

IMIDUEMILA 25.852 25.849

IMIREND 17.263 17.277

ING SVI BOND 22.797 22.880

ING SVI EMER MARK 19.479 19.703

ING SVI EUROC ECU 5,09 5,089

ING SVI EUROC LIR 9.926 9.923

ING SVI MONETAR 13.169 13.171

ING SVI REDDITO 25.778 25.791

INTERB RENDITA 32.703 32.715

INTERMONEY 13.772 13.802

INTERN BOND MANAG 11.109 11.185

INVESTIRE BOND 13.648 13.728

INVESTIRE MON 15.129 15.131

INVESTIRE OBB 33.011 33.075

INVESTIRE REDDITO 10.396 10.412

ITALMONEY 13.208 13.219

ITALY BOND MANAG 12.260 12.270

JP MORGAN MON ITA 11.184 11.186

JP MORGAN OBB INT 12.289 12.320

JP MORGAN OBB ITA 13.503 13.525

LAURIN 10.050 10.049

LIRADORO 13.098 13.118

MARENGO 12.629 12.633

MEDICEO MON AMER 11.831 11.929

MEDICEO MON EUROP 11.050 11.046

MEDICEO MONETARIO 12.610 12.611

MEDICEO REDDITO 13.574 13.580

MIDA MONETARIO 18.316 18.318

MIDA OBB 24.563 24.594

MIDA OBB INT 17.987 18.083

MONETAR ROMAGEST 19.366 19.371

MONEY TIME 16.911 16.909

NAGRAREND 14.536 14.560

NORDF DOLL DLR 12,073 12,096

NORDF DOLL LIT 21.450 21.672

NORDF GL EURO ECU 10,286 10,334

NORDF GL EURO LIR 20.057 20.149

NORDF MARCO DMK 12,132 12,14

NORDF MARCO LIT 11.974 11.974

NORDFONDO 23.580 23.591

NORDFONDO CASH 13.165 13.166

OASI 3 MESI 10.885 10.884

OASI BOND RISK 14.431 14.464

OASI BTP RISK 17.554 17.617

OASI CRESCITA RIS 12.323 12.324

OASI DOLLARI LIRE 11.451 11.602

OASI F SVIZZERI L 9.090 9.087

OASI FAMIGLIA 11.065 11.066

OASI GEST LIQUID 12.280 12.280

OASI MARCHI LIRE 9.963 9.969

OASI MONET ITALIA 14.083 14.101

OASI OBB GLOBALE 20.785 20.824

OASI OBB INTERNAZ 17.516 17.654

OASI OBB ITALIA 19.544 19.556

OASI PREVIDEN INT 12.211 12.211

OASI TES IMPRESE 12.077 12.076

OASI YEN LIRE 8.543 8.553

OLTREMARE BOND 11.913 11.987

OLTREMARE MONET 11.853 11.856

OLTREMARE OBB 12.455 12.463

PADANO BOND 13.700 13.766

PADANO MONETARIO 10.507 10.507

PADANO OBBLIG 13.735 13.746

PERFORMAN CEDOLA 10.015 10.013

PERFORMAN MON 12 15.024 15.026

PERFORMAN MON 3 10.564 10.563

PERFORMAN OB EST 13.967 14.045

PERFORMAN OB LIRA 14.336 14.352

PERSEO MONETARIO 10.911 10.911

PERSEO RENDITA 10.220 10.219

PERSONAL BOND 11.896 11.967

PERSONAL DOLLARO 12,585 12,624

PERSONAL LIRA 16.885 16.904

PERSONAL MARCO 11,944 11,955

PERSONALF MON 20.847 20.847

PHENIXFUND DUE 23.992 24.001

PITAGORA 17.451 17.453

PITAGORA INT 13.230 13.306

PRIMARY BOND ECU 8,638 8,678

PRIMARY BOND LIRE 16.845 16.920

PRIME REDDITO ITA 13.179 13.192

PRIMEBOND 22.037 22.150

PRIMECASH 11.673 11.685

PRIMECLUB OB INT 11.984 12.051

PRIMECLUB OB ITA 25.705 25.732

PRIMEMONETARIO 23.759 23.758

PRUDENTIAL MONET 10.991 10.993

PRUDENTIAL OBBLIG 21.341 21.367

PUTNAM GL BO DLR 7,282 7,247

PUTNAM GLOBAL BO 12.937 12.985

QUADRIFOGLIO C BO 14.372 14.427

QUADRIFOGLIO MON 10.000 10.000

QUADRIFOGLIO OBB 23.314 23.351

QUADRIFOGLIO RIS 10.000 10.000

RENDICREDIT 12.965 12.986

RENDIRAS 23.089 23.091

RISP ITALIA COR 19.891 19.891

RISP ITALIA MON 10.357 10.358

RISP ITALIA RED 26.400 26.418

ROLOBONDS 14.091 14.153

ROLOCASH 12.420 12.420

ROLOGEST 26.674 26.705

ROLOMONEY 16.229 16.235

ROMA CAPUT MUNDI 13.888 13.883

SCUDO 11.957 12.024

SFORZESCO 14.409 14.447

SICILCASSA MON 13.318 13.314

SOLEIL CIS 10.405 10.404

SPAOLO ANTAR RED 17.691 17.699

SPAOLO BREVE TERM 11.016 11.018

SPAOLO CASH 14.129 14.132

SPAOLO H BOND DLR 10.460 10.566

SPAOLO H BOND EUR 10.244 10.244

SPAOLO H BOND YEN 10.076 10.087

SPAOLO H BONDS 11.702 11.761

SPAOLO LIQ IMPRES 10.956 10.957

SPAOLO OB EST ETI 10.402 10.435

SPAOLO OB EST FL 10.569 10.618

SPAOLO OB ITA ETI 10.800 10.807

SPAOLO OB ITALIA 10.899 10.906

SPAOLO OB MIST FL 10.860 10.869

SPAOLO RENDITA 10.104 10.105

SPAOLO VEGA COUP 12.367 12.376

TEODORICO MONETAR 10.388 10.391

VASCO DE GAMA 20.604 20.660

VENETOCASH 18.776 18.775

VENETOPAY 10.253 10.257

VENETOREND 22.893 22.929

VERDE 12.814 12.826

ZENIT BOND 10.643 10.643

ZENIT MONETARIO 11.032 11.032

ZENIT OBBLIGAZ 11.017 11.017

ZETA MONETARIO 12.184 12.184

ZETA OBBLIGAZ 24.823 24.854

ZETA REDDITO 10.809 10.815

ZETABOND 23.530 23.628

F INA VALORE ATT 5468,423 5482,029

F INA VALUTA EST 1834,796 1843,921

ING INSUR BALANCED 9950,751 10005,49

ING INSUR EQUITY 9938,335 10005,80

ING INSUR SECURITY 9484,838 9548,135

SAI QUOTA 26910,25 26920,91

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 64,04 64,04

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 189402 190343

FONDIT. LIRA LIT (O) 11740 11739

FONDIT. DMK LIT (O) 8992 8987

FONDIT. DLR LIT (O) 12200 12175

FONDIT. YEN LIT (O) 7563 7550

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 13916 13934

FON. EQ.ITALY LIT (A) 18736 18742

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18608 18686

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 17521 17598

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20011 20117

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 7001 7109

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6486 6457

FON. F. RATE LIT (O) 11188 11186

INT. GL.SICAV ECU (B) 49,82 50,02

INT. SEC. ECU (B) 59,13 59,65

INTERF. LIRA ECU (B) 5,08 5,08

INT. SWISS FR. ECU (B) 4,98 4,98

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,35 5,36

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,08 5,08

INT. B. MARK ECU (B) 5,17 5,17

INT. BOND DLR ECU (B) 5,6 5,61

INT. BOND YEN ECU (B) 5,02 5,01

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 7,46 7,47

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,26 6,32

INT. B. CH.US ECU (B) 6,17 6,22

INT. SM.C. US ECU (B) 5,88 5,89

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 3,9 3,96

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 99,75 0,25

CCT ECU 25/06/98 100,05 0,00

CCT ECU 26/07/98 100,35 0,00

CCT ECU 26/09/98 N.R. 0,00

CCT ECU 28/09/98 100,60 0,00

CCT ECU 26/10/98 100,60 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,62 0,02

CCT ECU 14/01/99 101,50 0,00

CCT ECU 21/02/99 100,52 0,30

CCT ECU 26/07/99 104,35 0,00

CCT ECU 22/02/99 100,70 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,45 1,35

CCT ECU 24/01/00 108,15 0,00

CCT ECU 24/05/00 N.R. 0,00

CCT ECU 26/09/00 103,50 0,00

CCT ECU 22/02/01 104,00 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,50 0,00

CCT IND 01/04/98 99,67 -0,04

CCT IND 01/05/98 99,70 -0,03

CCT IND 01/06/98 99,78 -0,04

CCT IND 01/07/98 99,85 -0,04

CCT IND 01/08/98 99,80 0,00

CCT IND 01/09/98 99,84 0,01

CCT IND 01/10/98 100,00 -0,05

CCT IND 01/11/98 100,10 -0,02

CCT IND 01/12/98 100,11 -0,02

CCT IND 01/01/99 100,24 -0,02

CCT IND 01/02/99 100,18 0,00

CCT IND 01/03/99 100,22 -0,01

CCT IND 01/04/99 100,42 -0,03

CCT IND 01/05/99 100,54 -0,03

CCT IND 01/06/99 100,58 0,01

CCT IND 01/08/99 100,43 0,01

CCT IND 01/11/99 100,86 0,00

CCT IND 01/01/00 100,90 -0,05

CCT IND 01/02/00 101,03 0,02

CCT IND 01/03/00 101,07 0,00

CCT IND 01/05/00 101,42 0,06

CCT IND 01/06/00 101,49 -0,05

CCT IND 01/08/00 101,57 0,05

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 100,84 0,00

CCT IND 01/01/01 100,97 -0,01

CCT IND 01/12/01 100,81 0,01

CCT IND 01/08/01 100,95 0,01

CCT IND 01/04/01 100,99 0,00

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 100,93 0,01

CCT IND 01/08/02 101,07 0,02

CCT IND 01/02/02 100,88 -0,01

CCT IND 01/10/02 101,09 0,05

CCT IND 01/04/02 100,87 0,02

CCT IND 01/10/01 101,05 0,02

CCT IND 01/11/02 101,12 0,05

CCT IND 01/12/02 101,12 0,03

CCT IND 01/01/03 100,73 0,07

CCT IND 01/02/03 101,24 0,04

CCT IND 01/04/03 101,24 0,05

CCT IND 01/05/03 101,30 0,05

CCT IND 01/07/03 101,05 0,07

CCT IND 01/09/03 101,43 0,05

CCT IND 01/11/03 100,04 0,02

CCT IND 01/01/04 99,94 0,04

CCT IND 01/03/04 100,17 0,09

CCT IND 01/05/04 100,04 0,01

CCT IND 01/09/04 100,18 0,09

CCT IND 01/01/06 101,04 0,04

CCT IND 01/01/06 101,00 0,00

BTP 01/10/99 103,99 -0,10

BTP 15/09/01 109,26 -0,17

BTP 01/11/07 105,28 -0,25

BTP 15/01/01 100,79 -0,11

BTP 01/02/06 127,11 -0,27

BTP 01/02/99 103,75 -0,09

BTP 01/02/01 112,56 -0,13

BTP 01/07/06 123,59 -0,26

BTP 01/07/99 104,21 -0,09

BTP 01/07/01 110,30 -0,11

BTP 15/09/00 101,85 -0,09

BTP 15/09/02 103,43 -0,13

BTP 01/01/02 104,81 -0,10

BTP 01/01/00 102,21 -0,04

BTP 15/02/00 102,38 -0,05

BTP 15/02/03 100,45 -0,15

BTP 01/11/06 117,06 -0,24

BTP 01/08/99 104,34 -0,12

BTP 15/04/99 104,70 -0,11

BTP 15/07/98 101,49 -0,04

BTP 15/07/00 112,35 -0,16

BTP 19/03/98 99,53 -0,13

BTP 15/04/98 100,09 -0,10

BTP 01/05/98 100,46 -0,10

BTP 01/06/98 100,95 -0,08

BTP 20/06/98 101,07 -0,09

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,59 -0,07

BTP 18/09/98 102,81 -0,11

BTP 01/10/98 101,85 -0,06

BTP 01/04/99 103,45 -0,11

BTP 17/01/99 105,18 -0,14

BTP 18/05/99 107,54 -0,24

BTP 01/03/01 120,40 -0,25

BTP 01/12/99 107,19 -0,13

BTP 01/04/00 110,80 0,02

BTP 01/11/98 103,11 -0,12

BTP 01/06/01 120,68 -0,17

BTP 01/11/00 113,77 -0,19

BTP 01/05/01 113,47 -0,14

BTP 01/09/01 122,12 -0,19

BTP 01/01/02 124,07 -0,18

BTP 01/05/02 126,15 -0,07

BTP 01/03/02 104,92 -0,10

BTP 15/05/00 102,67 -0,07

BTP 15/05/02 105,11 -0,12

BTP 01/09/02 127,50 -0,20

BTP 01/02/07 110,26 -0,20

BTP 01/11/26 119,80 -0,44

BTP 01/11/27 109,84 -0,36

BTP 22/12/23 142,80 0,00

BTP 22/12/03 N.R. 0,00

BTP 01/01/03 129,54 -0,16

BTP 01/04/05 130,80 -0,27

BTP 01/03/03 128,01 -0,29

BTP 01/06/03 126,92 -0,18

BTP 01/08/03 123,01 -0,13

BTP 01/10/03 118,80 -0,20

BTP 01/11/23 142,44 -0,35

BTP 01/07/07 110,55 -0,19

BTP 01/01/99 102,49 -0,10

BTP 01/01/04 116,88 -0,21

BTP 01/09/05 132,21 -0,30

BTP 01/01/05 124,22 -0,20

BTP 01/04/04 117,40 -0,20

BTP 01/08/04 117,87 -0,17

CTO 19/05/98 100,90 -0,11

CTZ 27/04/98 98,37 0,04

CTZ 27/06/98 97,63 0,02

CTZ 28/08/98 96,91 0,02

CTZ 30/10/98 96,33 -0,01

CTZ 15/07/99 97,94 0,07

CTZ 15/01/99 95,58 0,00

CTZ 15/03/99 94,92 0,00

CTZ 15/10/98 96,70 0,07

CTZ 14/05/99 94,28 -0,02

CTZ 30/12/98 95,75 0,00

CTZ 15/07/99 93,60 -0,02

CTZ 15/03/99 94,93 0,12

CTZ 30/09/99 92,78 -0,03

CTZ 15/06/99 93,94 -0,02

CTZ 15/12/99 91,93 -0,03

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano NP 18 L’Aquila -1 10......................................... ..........................................
Verona 8 16 Roma Ciamp. 4 13......................................... ..........................................
Trieste 13 17 Roma Fiumic. 4 15......................................... ..........................................
Venezia 8 16 Campobasso 5 8......................................... ..........................................
Milano 6 17 Bari 8 13......................................... ..........................................
Torino 5 16 Napoli 10 16......................................... ..........................................
Cuneo NP NP Potenza 4 5......................................... ..........................................
Genova 14 20 S. M. Leuca 10 15......................................... ..........................................
Bologna 7 15 Reggio C. 8 15......................................... ..........................................
Firenze 8 16 Messina 10 15......................................... ..........................................
Pisa 5 13 Palermo 6 14......................................... ..........................................
Ancona 6 13 Catania 2 16......................................... ..........................................
Perugia 5 15 Alghero 4 14......................................... ..........................................
Pescara 7 15 Cagliari 4 13......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 4 12 Londra 4 12......................................... ..........................................
Atene 8 17 Madrid 0 15......................................... ..........................................
Berlino 8 10 Mosca -15 4......................................... ..........................................
Bruxelles 6 12 Nizza 9 21......................................... ..........................................
Copenaghen 7 10 Parigi 7 12......................................... ..........................................
Ginevra 3 11 Stoccolma -7 6......................................... ..........................................
Helsinki -15 -3 Varsavia -1 7......................................... ..........................................
Lisbona 8 17 Vienna 7 14

Il servizio meteorologico dell’ Aeronautica
militare comunica le previsioni del tempo
sull’ Italia.
SITUAZIONE: la pressione sulle nostre re-
gioni tende temporaneamente a diminuire
per l’approssimarsi di un sistema nuvoloso,
attualmente sull’europa centrale, e che ten-
de a spostarsi verso sudest, interessando il
nord e, marginalmente, le regioni adriatice.
Tempo previsto: al nord cielo parzialmente
nuvoloso, con tendenza a rapido aumento
della nuvolosità su Val d’Aosta, Piemonte e
Liguria. Al centro cielo sereno, salvo locali
annuvolamenti sull’Abruzzo; in mattinata
tendenza a graduale aumento della nuvolo-
sita’ sulla Toscana e sull’Umbria. Al sud
della penisola e sulle due isole maggiori,
sereno o poco nuvoloso, con annuvolamen-
ti durante le ore centrali della giornata e
possibilità di locali e deboli piogge sui rilie-
vi.
TEMPERATURA: in lieve diminuzione, nei
valori massimi, specie sulle regioni adriati-
che.
VENTI: dai quadranti settentrionali: deboli o
moderati al nord; deboli sul resto d’Italia,
con residui rinforzi da nordovest su Molise
e Puglia.
MARI: poco mossi, localmente mossi i baci-
ni più meridionali.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306
Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Ore 13.10 L. 8.000 - Con servizio ristorante
Suite n. 4 - Sarabande
Rassegna Yo-Yo Ma
Inspired by Bach
Vers. inglese - sottotitoli in italiano

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 14.50-16.45-18.40 L. 7.000 -20.40-22.40 L. 12.000
I dilettanti di P. Breathnach
con B. Gleeson, P. McDonald
Un Irlanda che non ti aspetti. Tre balordi storditi che gioca-
no con il fuoco e che straparlano con raffiche di battute im-
pagabili. Strambo e bollente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 15-16.50-18.40 L. 7.000 -20.30-22.30 L. 12.000
Keep Cool di Z. Yimou
con J. Wen, L. Baotian
Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi-
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og-
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732
Or. 13.10-15-16.50-18.40 L. 7.000 -20.40-22.40 L. 12.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390
Or. 14 L. 7.000 -17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54
Or. 15.40 L. 7.000 - 18.45-22 L. 13.000
Booge nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14

..................................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Monella di T. Brass
con A. Ammirati, S. Grandi (V.M. 18)
I glutei di Lola, stanca di essere vergine, non scalfiscono il
fidanzato imprenditore, in compenso rimandano la solita
aura stantia da bordello veneto padano. (Commedia) ✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14
Or. 15.00 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229
Or. 14.30 L. 7.000 - 17.05-19.45-22.30 L. 13.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79

Sala riservata

..................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61
Or. 15.30 L. 7.000 -17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W.Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21
Or. 15 L. 7.000 -17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, B. Crystall, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 12.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, B. Crystall, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.15-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54
Or. 15.30 L. 7.000 - 18.45-22 L. 13.000
Booge nights di P.T. Anderson
con M. Wahlberg, J. Moore - V. M. 14

..................................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650
Or. 15 L. 7.000 - 17.30-20-22.30 L. 13.000
Alien - La clonazione di J. P. Jeunet
con S. Weaver, W. Ryder, R. Periman
Ma la vetusta Ripley non era finita nel piombo fuso, insie-
me con il mostricciattolo schifoso? E non poteva restarci?
Accidenti alla clonazione. (Fanta-Thriller) ✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Simpatici e antipatici di Ch. De Sica
con Ch. De Sica, L. Gullotta, P. Conticini
Quando la comicità da bassa suburra finisce nei mari del
sud, ovvero, come rimestare la solita zuppa e cavarne un’i-
dea da primo stadio del ciclo evolutivo. (Commedia) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48
Or. 15 L. 7.000 - 16.50-18.40-20.30-22.30 L. 13.000
La sirenetta di R. Clements, J. Musker
Walt Disney - Film per ragazzi
Una favola è una favola, anche quando diventa un cartoon
che sembra un film musicale con qualche smanceria. For-
midabile il calipso del granchio. (Animazione) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389
Or. 16.30 L. 7.000 -19.45-22.30 L. 13.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.25 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Simpatici e antipatici di Ch. De Sica
con Ch. De Sica, L. Gullotta, P. Conticini
Quando la comicità da bassa suburra finisce nei mari del
sud, ovvero, come rimestare la solita zuppa e cavarne un’i-
dea da primo stadio del ciclo evolutivo. (Commedia) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il suo migliore amico si sposa e lei scopre di esserne inna-
morata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.20-17.40 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.30-17.05 L. 7.000 - 19.45-22.30 L. 12.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15.30-17.50 L. 7.000 - 20.10-22.35 L. 12.000
Punto di non ritorno di P. Anderson
con L. Fishburne, S. Neill, K. Quinian
Vanno a salvare una astronave perduta nello spazio, e in-
contrano l’orrore oscuro dell’infinito. Tra fantascienza d’e-
poca e thriller psico-claustrofobico. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 15-17.30 L. 7.000 - 20-22.35 L. 12.000
Mad city di C. Gavras
con D. Hoffman, J. Travolta, A. Alda
Bimbi sequestrati in un museo da un uomo disperato. Soli-
to cinismo della Tv che si getta sul fatto. Dustin Hoffmann
non ci sta. Ma predica nel deserto. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547
Or. 14.40-17.15 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute d’alto bordo truccate da attrici famose. King Ba-
singer travestita da Veronica Lake. Un’aria malsana che
travolge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039
Or. 14.15 L. 7.000 - 18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57
Or. 14.30 L. 7.000 - 18-21.30 L. 13.000
L’uomo del giorno dopo di K. Costner
con K. Costner, M. Patton, J. Russo
Dopo la catastrofe, basta un Kevin Costner in divisa da po-
stino a far sperare che gli USA siano ancora una patria. Tra
apocalisse e pacifismo al caramello. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.30 L. 7.000 - 17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Keep Cool di Z. Yimoli
con J. Wen, L. Baotian
Non più uno sguardo alla tradizione, così diagonale e raffi-
nato, ma un’irruzione ironica e sussultoria nella Cina d’og-
gi. Un Yimou pungente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 14.30 L. 7.000 - 16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Ragazze di città di J. McKay
con L. Taylor, B. Harris, A. Grace
La scuola è estranea, la famiglia anche, i ragazzi peggio
ancora. E le ragazze si stordiscono di parole. Una tempesta
esistenziale di fine adolescenza. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03
Or. 15.45 L. 7.000 - 18-20.15-22.30 L. 13.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90
Or. 15.40-17.55 L. 7.000 - 20.20-22.30 L. 12.000
Grazie signora Thatcher - Brassed Off
di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi-
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42
Or. 17.10 L. 7.000 - 19.50-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24
Or. 15.30-21 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143
Or. 20-22.30 L. 13.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47
Or. 17.20 L. 7.000 - 19.55-22.30 L. 13.000
Sette anni in Tibet di J. J. Annaud
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho
Le carellate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi-
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto16, tel. 48003901
Ore 17.50-20.10-22.30 L.8.000
Wilde di B. Gilbert, con S. Frey...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
viaM. Gioia48, tel. 67071772
Ore 15-21 - Ingresso con tessera
Cineforum: Uomini & donne - Istruzione
per l’uso di C. Lelouch, con A. Martines,
F. Lucchini, B. Tapie...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
corso Matteotti 14, tel. 76020496
Riposo...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore 16-18.10L. 5.000 -20.20 -22.30 L.8.000
L’oro di Ulisse di V. Nunez...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 16-18.10L. 5.000 -20.20-22.30 L.8.000
Viola bacia tutti di G. Veronesi
con A. Argento, V. Mastrandrea...............................................................................

CINETECA ITALIANAS.M.Beltrade
ViaOxilia, 10 -Tel. 26.82.05.92
L.6.000+ tessera
Rassegna - Il gridodi Fassbinder
Ore 20.15 Il matrimonio di Maria Braun
Vers. originale - sott. in italiano
Ore 22 Berlin alexanderplatz
di R. W. Fassbinder...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tel.
6554977
Ore17.30 L.5.000
Rassegna:Ritrattimilanesi
Fernanda Pivano - C’era una volta l’A-
merica di M. Spada
Video...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7000 - tessera ‘98 L.5.000
Patchwork 2 - Geografia del nuovo cinema
italiano:
Ore 16 Le misere notti di Monsù Travet
Ore 18 - 22 Il viaggio della sposa
Ore 20.15 Consigli per gli acquisti
MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Ore 13.10-15.10-17.20-19.40-22 L. 9.000 - Ci-
nema in linguaoriginale
La seconda guerra civile americana di
J. Dante con J. Cassidy, J. Coburn

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68, tel. 7382147
Riposo...............................................................................

SANLORENZO
c.sodi P.taTicinese45, tel. 66712077
Riposo...............................................................................

SEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Ore20.15-22.15 L.7.000
In barca a vela contromano di S. Reali,
con V. Mastrandrea, A. Catania...............................................................................

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Cineforum: She’s so lovely
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Cineforum: Il sapore della ciliegia
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Riposo
...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
In & Out
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
Cascina del Sole
via C.Battisti 10, tel. 3513153
Riposo
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
Riposo
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Cineforum Riccardo III un uomo un re
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Titanic
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Titanic
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Riposo
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Titanic
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

CINETEATRO
viaVolta - tel. 25308292
Riposo
...............................................................................

DESIO

CINEMATEATROILCENTRO
viaConciliazione17, tel. 0362/624280
Spettacolo teatrale
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
Riposo
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Il collezionista
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: Harry a pezzi
Sala Terra: The Jackal
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Il testimone dello sposo
Sala C: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
Harry a pezzi
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Il collezionista
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
Riposo
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
Simpatici e antipatici
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Riposo
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala 1: Alien - La clonazione
Sala 2: Titanic
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4
Riposo
...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Cineforum: Face off - Due facce di un
assassino
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
SalaBlu:Spettacolo teatrale
Sala Verde: Amori e vendette
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Riposo
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Cineforum:Sleepers
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
The Jackal
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
Rassegna: Tano da morire
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 02/9846496
Cineforum: Mrs Dalloway
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Rassegna: Storie d’amore
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
ILegnanesi in:Stracci
Spettacolo teatrale
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Il collezionista
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Titanic
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Alien - la clonazione
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
Serataad inviti
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
The Jackal
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
Harry a pezzi
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
Cineforum: Tempesta di ghiaccio
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Titanic
Sala Vip: Riposo
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:Titanic
Sala B: Il testimone dello sposo
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Riposo
...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Riposo
...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Riposo
...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Ore 10.15 Pinocchio di C. Collodi, adatta-
mento e regia S. De Luca, scene e costu-
mi M.C. Ricotti, musiche M. Mojana, con
M. Comerio, S. Leone. L. 12.000.
...............................................................................

ARSENALE/TEATROLIBERO
viaSavona10, tel. 8321999-8375896
Ore21.15Teatro Arsenalepresenta:
L’ultima ad andare ed altre storie
di H. Pinter, con M. Eugenia D’Aquino, M.
Ficarazzo. Regia di M. Spreafico. L. 17-20-
24.000
...............................................................................

ARTEATRO-SCUOLA
(Teatro di piazza S. Giuseppe)piazza S.
Giuseppe2, tel. 6472540
Ore 10.00 I promessi sposi (una storia
lombarda del 1600) di A. Manzoni, adatta-
mento teatrale e regia di Luisa Borsieri. L.
12.000
...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Ore 10.00 (per le scuole) I promessi sposi
rievocazione teatrale del romanzo di A.
Manzoni a cura di Carlo II Colla ed Euge-
nio Monti Colla. Musica di A. Ponchielli
...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Emmevu Teatro presenta: San-
gue di Lars Norèn, con Marina Malfatti,
Paolo Graziosi, regia di Werner Schroe-
ter. L. 30-40.000
...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 21.30 La compagnia del Teatro Parioli
presenta: Separazione di Tom Kempon-
ski, con Margherita Buy e Luca Zingaretti.
Regia di Patrick Rossi Gastaldi. L. 28-
35.000
...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo
...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Sala grande
Ore 20.30 Maria Carpaneto presenta: Ma-
rion coreografia e interpretazione Maria
Carpaneto. L. 15.000
Ore 22.00 Compagnia Rebecca Murgi pre-
senta Focus On L un omaggio all’opera
di Leonardo da Vinci. Regia e coreografia
di Rebecca Murgi. L. 15.000
Sala poeti
Ore 17.00 Teatri ‘90: La scena video
...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 21.00 Compagnia stabile Teatro Filo-
drammatici presenta: Le sorelle ovvero
l’errore di Casanova di A. Schnitzler, re-
gia di C. Beccari, con E. Alexander, M.
Baldi. L. 15-18-30.000
...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 Rassegna Teatri ‘90, L’Impasto
presenta: Skankrer. L. 10-15.000
Ore 22.00 Rassegna Teatri ‘90, Teatro
Aperto presenta: Cuore d’infinita distan-
za. L. 10-15.000
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo
...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Ore 20.30 Orchestra Sinfonica di Milano
“Giuseppe Verdi” in Concerto direttore A.
Ceccato, violoncello E. Dindo. Musiche di
Sollima, Dvorak, Debussy. Biglietti da
27.000 a 47.000 lire
...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Riposo
...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Garinei e Giovannini presenta:
Un paio d’ali con Maurizio Micheli, Sabri-
na Ferilli, regia di P. Garinei. L. 60.000
...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.45 Fox & Gould Produzioni presenta
Rumori fuori scena di M. Frayn, con A.
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia
di M. Sciaccaluga. L. 25-35-40.000
...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Ore 15.30 (L. 15.000) e ore 20.45 (L. 36-
45.000)
MarioChiocchiopresenta:
Elena Sofia Ricci e Pino Quartullo inEstate
e fumo con L. Martinez, M. Ninchi, A. Pia-
no. Scene e costumi di A. Taddei, musiche
A. Sinagra, regia A. Pugliese.
...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Riposo
...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 11-13-15-18.00 Seminario Laboratorio
“L’illusione tragicomica” con Monica Con-
ti,RobertoTrifirò. Ingresso libero
...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo
...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Riposo
...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Atlantide Entertainment presen-
ta: Fiori d’acciaio di R. Harling, con A.
Mazzamauro, F. Marchegiani, regia di T.
Cassano. L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
viaSanMarco24, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Goigest presenta Giorgio Gaber
in Un’idiozia conquistata a fatica Can-
zoni e monologhi di Giorgio Gaber e San-
dro Luporini. Direzione artistica G. Gaber.
L. 30-38-45.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Ore 20.45 Teatridithalia presenta:La dolce
ala della giovinezza di T. Williams, con
Ida Marinelli, Gigio Alberti, Elena Callega-
ri. Regia di Lorenzo Loris. L. 22-30.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Riposo...............................................................................

TEATROARIBERTO
via Daniele Crespi 9, tel. 89400455
Ore 21.00 Roberto Brivio, Grazia Maria Rai-
mondi e altri 20 attori in Alla corte di Me-
neghino due tempi comici di Brivio Ma-
relli...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta: La rava e la
fava testo e regia di Rino Silveri. Con Pie-
ro Mazzarella, Rino Silveri, Elena Petrini.
L. 18-25-37.000...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 10.00 e 14.00 Il Teatro di Gianni e Coset-
ta Colla presenta Gelsomino nel paese
dei bugiardi di G. Rodari, regia C. Colla.
L. 12.000...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo...............................................................................

TEATROLIBERO
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo...............................................................................

TEATROSEMPIONE
viaPacinotti 6, tel. 39210483
Riposo...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Ore 20.30 Vecchio clown cercasi di M.
Visniec. Traduzione S. Faller, regia S. Ior-
danescu, scene e costumi V. Paduru, con
G. Bongiovanni. L. 35.000...............................................................................


